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50 anni dalla guerra 

Ma la democrazia 
politica da sola 
non basta più 

NICOLA THANPAQUA 

S
e si volge lo sguardo indietro (ino a cinquan 
tanni fa a quel I settembre 1939 che segnò 
simbolicamente I mi; io dell ultima guerra 
mondiale e del «suicidio- dell Europa il pano-

______ rama è cupo con pochissimi tratti di luce I fa 
mi^mm scismi e le dittature di destra dominano una 
parte non piccola del vecchio continente (Italia Austria 
Germania Spagna Portogallo per citar»- i principali pae 
si) Un regime duramente autocratico fondato sul mono­
polio politico culturale ed economico del partito unico 
domina I Unione Sovietica nata dalla Rivoluzione d Otto­
bre ed ha appena concluso con la Germania di Hitler un 
paltò che condurrà dì 11 a poco alla spartizione della Polo­
nia Le democrazie occidentali Francia e Inghilterra altra 
versano un periodo di crisi dopo anni di cedimento ai fa 
scismi Gli Stati Uniti da parte loro coltivano i propri do­
mini diretti e indiretti nelle Americhe e altrove e sembrano 
interessarsi poco a quel che accade in Europa Lo sfrutta 
mento dell uomo M I uomo è tremendo nelle metropoli e 
ancor più negli imperi coloniali che gli europei e gli occi 
dentali ancora conservano Razzismo colonialismo impe­
rialismo assenza di rispetto dei diritti umani ingiustizia so 
clale sono termini che corrispondono a realtà ancora di 
gran lunga prevalenti sul pianeta Terra I movimenti che 
resistono ai fascismi e alle altre dittature sono perseguitati 
e costretti in molti paesi alla dande sfinita La Chiesa di Ro­
ma dopo mo'ti compromessi con i fascismi si accorge 
con ritardo dei terribili effetti del ra.-zismo nazista 

Non credo di esagerare cinquantanni la in questi 
glc mi occorreva una grande fiducia nell uomo o in Dio 
per continuare a lottare e sperare In un futuro migliore Bi 
sogna peraltro riconoscere che la sinistra non solo era di 
visa più di ora ma che continuava a immaginare spesso 
una sorta di Palazzo d Inverno mondiale di crollo puro e 
semplice del capitalismo come anticamera necessaria e si 
cura della rivoluzione socialista 

E ora che son passati cmquant anni come è cambiato 
Il mondo in cui viviamo quali sono gli obiettivi di una sini 
slra come quella di cui facciamo parte? 

P
rocedo per punti come in un elenco di cose 
essenziali Non siamo diciamolo subito alla 
vigilia della terzq guerra mondiale almeno co­
si non pare Ma quanti t onflitti «locali» o «regio 
rìali» e che provocano intime e distruzioni ter 

mmmmim ribill si calcola die in questi anni ci siano sem 
pre più o meno una cinquantina di conflitti e anche, negli 
ultimi anni è appena finita la guerra Irak Iran e in Libano e 
Palestina gli uomini cadono in una triste sequela che sem 
bra non avere mai termine È questa la line di tutte le guer 
re promessa dagli alleati nel 1945?) a che servono I Onu e 
gli altri organismi intemazionali creati ali indomani della 
seconda guerra mondiale se non riescono quasi mai a fer 
mare i contendenti ad imporre la pace? Certo la terza 
gu< rra mondiale non è alle porte ma dobbiamo accettare 
I idea che sempre in qualche parte del mondo gli uomini 
si scannino tra loro7 

È difficile rispondere ma il problema di fondo oggi ac 
canto al conseguimento di una veia pace è quello della 
realizzazione a livello nazionale ed europeo per incomin 
dare di una democrazia reale net governo delle masse e 
degli individui Non ci si può fermare alle regole sacrosan 
te della democrazia politica ma ad esse occorre legare in 
un nesso assai stretto criteri effettiv di democrazia econo 
mica il denaro non può più esser» nel 20° secolo il Dio 
che sostituisce i diritti di sangue e di casta che hanno do 
minato m passato la base di privilegi assoluti e senza limi 
ti La sfida delta sinistra al pensiero liberal democratico è 
proprio in questa concezione integrale della democrazia 
che i liberal democratici accettano solo a parole Naturai 
mente democrazia integrale sigr 'tea innanzitutto centrali 
tà del diritti umani per tutti al di <à di qualsiasi divisione di 
pelle di religione di condizione sociale ma anche atten 
zione e cura per il nostro pianeta e per tutte le creature 
che ci vivono 

Quanto al metodo la lezione di questi anni è chiara la 
sinistra deve scegliere senza esitazioni la non violenza co 
me criterio fondamentale dell azione politica ali interno di 
ogni Stato come nei rapporti tra gli Stati E questo il vero 
discrimine da fissare nspetto agli alln settori dello schiera 
mente politico e in questo senso I esempio di Gandhi e dei 
movimenti pacifisti è fondamentale e va approfondito 

Si è conclusa la estenuante «sceneggiata» al Consiglio nazionale della De 
Il presidente si è dimesso in mattinata e poi ha ritirato tutto a sera. Sinistra in rotta 

«Resto con Forlani» 
È finita la battaglia di De Mita 
A Genova Natta 
apre la Festa 
dell'Unità 

appelli ali unità riconosci 
mento del ruolo di De Mita 
assicurazione che le preoccu 
pazioni esposte dai! ex segre 
lano sono anche le loro 

E di preoccupazioni - e di 
accuse - De Mita ne aveva 

OOSSIIR NELLI PAGINE CENTRALI 
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Natta e Veltroni ali inaugurazione della festa 

«Avete rilevato 1 utilità del mio ruolo Io ne prendo 
atto ma voi prendete atto delle cose che ho detto» 
E basta questo, a De Mita, per rientrare nei ranghi e 
ritirare te sue dimissioni In mattinata aveva accusa­
to Forlani e Andreotti d i averlo dato in pasto al Psi 
durante la crisi e d i star facendo della De un partito 
rassegnato Otto ore più tardi dopo una sfilza d i ap- f" f*ate non poche nel suo 

«ii. i n ..«,»* „ . k* »« A n . n t » intervento della mattina In 
pelli ali unità, ci ha ripensato u n a pun , l g l l 0Sa ncoMruzione 

delle tappe della crisi aveva 
contestato a Forlani di averlo 
svenduto alte pressioni del Psi 
senza nemmeno ottenere in 
cambio un governo fondato 
su una solidarietà più forte di 
quello suo Quanto alla ge­
stione della De aveva denun­
ciato il pencolo di un partito 
poco competitivo subalterno 
nei confronti del Psi un parti 
to sul quale pende il rischio di 
una nuova erosione elettorale 

A far piazza putita di prece 
cupaziom e accuse sono ba 
state le assicurazioni fomite 
dalla tribuna dai leader doro-
tei Ma I intera vicenda ha la­
sciato segni profondi nella si 
nistra de E la vera resa dei 
conti» quella annunciata da 
De Mita a Forlani sembra es­
ser sul punto di scoccare pro­
prio tra I ex segretario e i suoi 

SERVIZI A PAGINA 4 

• • ROMA «Preoccupazione 
e tentazione questa è la vera 
ricostruzione del mio stato 
d animo Ho sempre avuto la 
tentazione deli abbandono 
ma è- una tentazione che de 
vono avere tutti» Cosi a séra 
tarda Cinaco De Mita ritorna 
alla tnbuna del Consiglio na 
zionale de per annunciare 
quel che da ore è diventato 
chiaro le sue dimissioni pre­
sentate la mattina a sostegno 
di una dura critica alle tappe 
della crisi di governo ed alla 
gestione del partito rientrano 
fAndreolti - dice De Mita - ha 
nsposto in modo convincen 
te Ho avvertito la sensazio­
ne dal congresso in poi di 
una sorta di nmozione della 
mia esperienza Sarebbe 
estremamente folle che in un 
partito ci siano vincitori e vin 

ti lo collaborerò certamen 
te però devo confermarvi le 
mie preoccupazioni» 

Una atto di resa allo strapo­
tere doroteo' Il previsto ap­
prodo di una manovra che 
puntava soprattutto a mante 
nere la sua leadership sulla si 
nistra de' O incertezza vera su 
quale fosse la giusta via da 
imboccare7 Forse ce un pò 
di tutto ciò nel lungo giorno di 
De Mita Resta il fatto che non 
è stato difficile per Gava An 
dreotti e Forlani - che len po­
meriggio si sonn alternati alla 
tnbuna dopo le sue dimissioni 
- convincere il presidente scu 
docrociato a tornare sui pro­
pri passi Hanno fatto nuli al 
tro che quanto già previsto 
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L'Ingegnere batte 
Berlusconi: 
«Mondadori 
la controllo io» 

Cario De Benedetti (nella foto) annuncia di aver chiuso i l 
discorso Mondadori* controllando da solo quasi la meta 
del capitale delia casa editrice di Segrate II gruppo di Ivrea 
ha investito 110 miliardi per comprare un altro 20% di azio­
ni privilegiate battendo cosi sul campo Berlusconi che ha 
reagito con rabbia. L annuncio len dopo I assemblea 
straordinaria detta Olivetti che ha aumentato il capitale re­
gistrando con soddisfazione il balzo in avanti del fatturato e 
degli ordini negli ultimi tre mesi proprio mentre perdura !» 
crisi dell industria informatica europea e Usa 
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Anna e Mark 
si separano 
dopo 15 anni 
di matrimonio 

scorsa primavera dalla love 
Tim Laurence II settimanale 
ne lettere «intime» inviatele 
stalliere di corte 

È morto 
il pittore 
Michele 
Cascella 

Anna d Inghilterra e avo 
manto il capitano Mark 
Phillips si separano dopo 
15 anni di matrimonio l'an­
nuncio è stato dato dal pa­
dre dello sposo e conferma­
to da Buckingham Palaci-. 
Alla base della rottura Jp 
scalpore suscitato ne)* 

story tra Anna e il coJc*ne% 
rosa "The Sun* pubblico akuv 
dall ufficiate in quel petiQOjL 

Nella notte tra martedì e 
mercoledì (ma la notizia è 
stata resa nota solo ien) è 
morto a Milano il pittore 
abruzzese Michele Cascella. 
Aveva 97 anni ed era uno 
degli ultimi pittori •popolari" 
italiani -Figlio d arte* fin da 
giovanissimo aveva lavorato 

nella bottega patema Suoi amici Clemente Rebora Filip­
po Tommaso Mannelli Umberto Boccioni Carlo Carré Era 
famoso per le manne e i «fiori- che recentemente hanno 
conosciuto anche un improvviso notevole successo di mer-

A Roma 
si vota 
il 29 
ottobre 

• i ROMA. La capitale alle 
urne il prossimo 29 ottobre 
Ieri il prefetto Alessandro 
Voci ha fissato la data delle 
elezioni dopo le ripetute n 
chieste del Pei Roma è am 
ministrata da un commissa 
no straordinario dal 19 lu 
glio dopo che il presidente 
della Repubblica Cossisa 
ha destituito il sindaco il de 
Pietro Giubilo incnmlnato 
per I inchiesta sull appalto 
delle mense scolastiche In 
tanto è polemica durissima 
ali interno degli ex alleati 
del pentapartito Paolo Ca 
bras ha ien attaccato dura 
mente CI grande protetta di 
Giubilo e il candidato sin 
daco socialista il ministro 
Franco Carrara Molti malu 
mon anche nel Psi dove 
spunta al posto di Carrara 
la candidatura di Giuliano 
Vassalli 
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Drammatici sviluppi nella tragèdia di Palermo. Mentre erano in corso i funerali 
dei « l i t ro operai, harji® gedutoaM sette ttaliccj. Oggi sciopero in tutti i cantieri 

stadio della morte 
Altri sette tralicci sono crollati nello stadio d i Pa- preannunci anche una con 
termo ien deserto perché messo sotto sequestro vocazione immediata dei diri 
dopo I incidente mortale d i mercoledì II Comune senti delia Ponteggi Dalminc, 
chiederà un immediato confronto con la Ponteggi to sx[eti milanese che ha m 
Datarne che ha in appalto i lavon e si rivolgerà al Jp p ,a l l° , ' la™nJ? c h f ,m™ 
Cnr per accertare la cTusa degli modem. ? fune- £ S X i » " 2 £ , « £ 
rali dei quattro operai Oggi tutti i cantieri dei 
Mondiali si fermeranno per due ore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

•SAVERIO LODATO 

Una veduta dall atto dello stadio della Favorita sulla sinistra la zona con i tralicci crollati 

• i PALERMO C era tanta 
gente ien nella chiua di S 
Domenico C era la giunta co­
munale il Pei i sindacati il 
rappresentante del Col locale 
ma non e era nessuno della 
Regione e del governo nazio­
nale ad assistere ai funerali 
dei quattro operai schiacciati 
dal traliccio crollato nello sta 
dio di Palermo Con tempora 
Reamente altri setto masto­
dontici tralicci vendano giù 
come pere marce nel cantie 
re della Favorita messo sotto 
sequestro dal giudice Avala 
Solo per questo si è evitata 

una strage di proporzioni in 
calcolabili Cosa succede nel 
10 stadio dei Mondiali7 Perché 
le strutture stanno cedendo7 

L inchiesta si preannunci 
lunga e difficile Intanto la do 
manda angosciante rimbalza 
tra la gente di Palermo e tra 
gli amministratori comunali 
che hanno deciso di rivolgersi 
al Tar per accertare le cause 
di questa catena di incidenti 
11 vicesmdaco Aldo Rizzo 

spensione del lavoro per due 
ore in tutti i cantien dei Mon 
diali - insistono nelle loro ac 
cuse sulla mancanza delle mi­
sure di sicurezza nel cantiere 
«Era compito degli ispettori 
del lavoro e del direttore dei 
lavori fare tutti gli accertamen 
ti» precisa Aldo Rizzo il quale 
ricorda che quest ulumo e un 
professionista con referenze 
nazionili nominato dal co­
mune Intanto il responsabile 
del Col locale mette in Ione la 
partecipazione di Palermo ai 
Mondiali Nel qua! caso le tre 
panile siciliane sarebbero 
suddivise tra gli al'n undici 
stadi sedi dei campionaU 
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Per il premio Nobel Renato Dulbecco è un risultato molto importante 

Quattro donne hanno scoperto 
il gene del tumore all'ipofisi 
Quattro ricercatrici due amene ane e due italiane 
hanno identificato il gene responsabile del turno 
re ali ipofisi Secondo Anna Spada dell Università 
di Milano una delle autrici della ricerca si tratta 
d i uno studio importante perché ha consentito «il 
riconoscimento d i meccanismi finora sconosciuti 
anche se nell immediato non offre prospettive 
concrete nella lotta contro il cancro» 

• i Si chiama «Gasp» la prò 
tema che potrebbe essere al 
I origine dei tumon dell ipofisi 
e di altri organi come ovaia e 
tiroide Lo riferisce la nvista 
scientifica Nature Un gruppo 
di ncercaton del dipartimento 
di farmacologia e medicina 
dell Università della Caiifor 
nla guidato da Henry Boume 
n collaborazione con il dlpar 
t nento di endocrinologia del 
I Università di Milano e con il 
centro di cltofarmacologia 
del) slituto San Raffaele firma 
un ari colo nell ultimo nume 
ro di Nature 11 «Gasp» è una 

proteina presente nei tumori 
dell ipofisi cui potrebbe essere 
attribuita la responsabilità det 
I inizio del processo tumorale 
Nello stud o si ipotizza che il 
gene della crescita possa an 
che portare attraverso un atti 
vazione causata da mutazioni 
somatiche ad una incontro! 
lata prol ferazione delle cellu 
le 

Responsabile di tali muta 
zioni potrebbe essere un ami 
noacido l«Arg20l» prodotto 
dalla tossina del colera che 
distrugge alcune delle attività 
intnnscche del gene dell ac 

cresc mento attivandone solo 
quelle della crescita indiscn 
minata Due sono secondo 
Nature- le implicaz oni dello 
stud o innanzituito la possibi 
lità di analizzare per la prima 
volta nel contesto della tra 
sforrnazione cellulare la prò 
duzione del gene considerato 
responsabile dell accresci 
mento tumorale lo «Amp ci 
elico» In secondo luogo la 
possibil tà che altre proteine 
vengano alt vate dalle muta 
zioni tumorali permettendo 
cosi di identificare altre (orme 
di trasformazione maligna del 
le cellule 

La milanese Anna Spada 
una delle autrici italiane della 
ricerca commenta i risultali 
delio studio con soddisfazione 
ma con pan prudenza «Lesto 
del lavoro dice - non deve 
essere enfatizzato olire il giù 
sto mett amo sub to in chiaro 
che innanzitutto qui ci sì riferì 
sce solo ai tumori dell ipof si 
che sono adenomi ben gni e 
oltretutto molto rari E tuttavia 

assai importante - continua -
aver scoperto I esistenza di 
una mutazione che provoca 
I alt vazione di un sistema ben 
conosciuto nel meccanismo 
di proliferazione delle cellule 
Questa mutazione finora non 
era mai stata vista» 

Un pos tivo e autorevole ap 
prezzamento è venuto dal pre 
mio Nobel Renato Dulbecco 
uno dei maggiori esperti mon 
dial dello studio delle cause 
genetiche dei tumori «È un n 
sultato - ha detto - molto im 
portante che offre un grande 
contributo alla ricerca» In par 
ticolare secondo Dulbecco 
1 importanza del lavoro «ri 
guarda il fatto che questo è un 
gene trasmesso ered tana 
mente ed è quindi presente 
nel patrimonio dell individuo 
fin dal suo concepimento Fi 
nora solo un altro gene di 
questo tipo era stato ident fi 
calo quello che causa il ret 
noblastoma un raro tumore 
degli occhi-

«Tutto sotto controllo». Della mafia 
• • È davvero impressionan 
te il silenzio di tutto il gruppo 
d ngente della De sull assassi 
nio di Ligato Dal momento 
che è diff e le considerare una 
risposta adeguata ai tanti in 
terrogatlvi sollevati in questi 
giorni il genenco e fliorviante 
corsivo apparso sul Popolo di 
ieri Troppo comoda e me 
schina è I accusa di operazio 
ne stalinista lanciata contro le 
cose dette e scritte da Violan 
te ,da Rodotà da Forleo II 
punto vero è che la De non fi 
sponde si rifiuta di parlare 
non sa che cosa dire di fronte 
ad un fatto cosi drammatico 
come I uccisione di un suo 
esponente L unico ad aver 
pronunciato poche e gravi pa 
role è stato Riccardo Misasi 
Per questo ministro che è an 
che il principale esponente 
della De calabrese non esi 
stono «rapporti organici tra la 
mafia e la polìtica e il delitto 
Ligato è «apparentemente in 
spiegabile» Ma •apparente­
mente inspiegabile» è proprio 
questo comportamento di Mi 
sasi «Apparentemente» Per 
che come è chiaramente 

comprensibile la natura politi 
co mafiosa del delitto cosi è 
chiaramente comprensibile il 
silenzio di Misasi e della De 
Diciamo la verità Tante vieen 
de italiane dimostrano il live! 
lo di miseria e di imbarban 
mento cui spesso si nduce la 
vita politica italiana Tanti epi 
sodi nvelano giorno per gior 
no la degradazione di partiti 
dominanti a pure macchine di 
potere Abituarsi al normale 
andazzo degli eventi è pur 
troppo facile e possibile Col 
pisce però ed anche indigna 
(in primo luogo noi che tante 
volte abbiamo criticato e poli 
ticamente combattuto Ligato 
quando era in vita e che non 
abbiamo usato di fronte alla 
sua morte parole ipocnte) il 
silenzio e il distacco di Misasi 

Quale cinismo e feroce 
freddezza Eppure sono pas 
sali appena due anni dalle ul 
Urne elezioni politiche quan 
do Ugato gli ha procurato mi 
gliaia di voti Sono passati pò 
chi mesi da quando Ligato 
presidente in carica delle Fer 

ANTONIO BASSOUNO 

rovie Io copriva di favon e di 
aiuti per le sue clientele e per 
il consolidamento della sua 
posizione nella De calabrese 
e nazionale Adesso per Misa 
si Ugato è un estraneo Peg 
gio è come un apostato 11 
silenzio di Misasi è indegno di 
un ministro della Repubblica 
Misasi ha it dovere eli parlare 
di dire tutto quello che sa An 
cora ien domande essenziali 
gli sono state nvolte da Gerar 
do Chiaromonte presidente 
della commissione Antimafia 
da Giorgio Bocca in un effica 
ce articolo su Repubblica del 
la moglie di Ligalo per la 
quale la decisione di uccidere 
il manto non è stata presa a li 
vello locale e che ha poi an 
che detto «Dal pari to gli di 
cevano ti aiuteremo » rhi 
glielo diceva le viene chiesto 
E lei risponde «Non mi faceta 
fare nomi il partito» Chi del 
partito7 Misasi stesse a cut Li 
gato era cosi legato' Altri' E 
se altri più importanti o meno 
importanti dello stesso Misasi' 
Come si vede parlare è un 

dovere elementare Per Misasi 
innanzitutto che ha prestato 
g uramento di fedeltà alla Co­
stituzione e alla Repubblica e 
che ha nlasciato ali Unità di 
oggi un intervista dal linguag 
gio para mafioso «Non so è 
tanto tempo che non mi occu 
pò di Calabria • Parlare è un 
dovere per tutta la De Lin 
treccio tra politica affari e 
mafia è ormai giunto ad un ta 
le. livello da chiamare in causa 
il futuro della stessa Repubblt 
ca Già oggi siamo ormai oltre 
il punto-limite e di fronte a 
novità sconvolgenti Una volta 
i partiti politici erano anche 
nel Mezzogiorno soggetti e 
organizzaton di democrazia 
Siamo ora m presenza di par 
(iti dominanti e della De in 
primo luogo che sono i pnn 
opali agenti della crisi demo 
cratica che dilania il Mezzo­
giorno Siamo ora in presenza 
di un sistema politico cosi de 
generato da produrre diretta 
mente delitti sia pure appai 
tati a manovali della mafia 
Perciò la De deve parlare e il 
governo anche deve parlare 

Si Gava ha ragione «La situa­
zione è sotto controllo- Della 
mafia naturalmente Ce volu­
to un vecchio signore come 
Scalfaro per sentire risuonare 
il nome di Ugato nett aula del 
Consiglio nazionale democri­
stiano 

Ma perché altri dirigenti 
uomini come Martinazzoli. 
Bodrato Granelli ed altn non 
danno battaglia su questi te­
mi' Anche il loro silenzio d 
sbagliato Rischiano di com­
mettere lo stesso errore com 
piuto sul caso Cirillo Quello 
non era un semplice affare 
«napoletano» Come il delitto 
Ugato non è un semplice arto' 
re «calabrese» Anche grazie al 
silenzio su Cirillo l'Italia si ri» 
trova Gava a ministro degli In­
terni e la De nella sua 
attuale situazione intema Co-
s altro deve accadere perche 
si scuotano tutte le coscienze 
interessate a creare finalraen 
te una democrazia mattini e 
forte che renda possibile ima 
limpida dialettica e competi-
zione di schieramenti alterna 
tivi sul piano programmatico 
sociale e politico? 



—— mam. 
Cromale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

legge dì bronzo 
A M A O A N N A * 

J
eny Essan Masslo non è stato ucciso da «balor­
di», come sono stati benevolmente definiti i ra­
gazzi che lo hanno ucciso. Jeny è stato vittima 
d i feroci assassini, i l cu i atto non sarebbe stato 

M I possibile senza la diffusione di un pesante feno­
meno razzista in lialia.È da deplorare che nel­

l'omelia d i don Angelo Corvino, che si è svolta nel corso 
dei funerali d i Jerry, non sia emerso questo dato eclatante, 
che è invece ben chiaro a quanti, nel mondo cattolico e cri­
stiano, sono impegnati contro i l razzismo. 

A Jerry si doveva il rispetto della sua fede religiosa. Alla 
sua morte si doveva anche, da parte delle rappresentanze 
diplomatiche del continente africano, rispondere con un 
atto, dì presenza e di denuncia ufficiale- sono i cittadini dei 
loro paesi ad essere vittime del razzismo, Stupisce in parti­
colare l'assenza del presidente della Costa d'Avorio, Felix 
Quphouet Boigny, in Italia da due mesi. 

E poi da considerare un grave errore t'idea del «numero 
chiuse* nell'immigrazione, ed è particolarmente grave che 
se ne parli dopo l'assassìnio di Jeny. 

D'altra parte, senza minimizzare i) valore dell'impegno 
Che settori progressisti stanno mettendo in campo sui tema 
del razzismo, vedo una difficoltà, da parte loro, d i conside­
rare che anche sul piano culturale con noi immigrati si pos­
sono instaurare rapporti di tipo nuovo per alimentare i l di­
battito in corso. Gli immigrati dal Sud del mondo avrebbero 
molto da dire, ma non hanno gli strumenti adatti e gli spazi 
e non sentono intomo ancora il clima giusto per esprimersi 
con II loro linguaggio. Questo vale per l'intellettuale immi­
grato, come per i l disprezzato raccoglitore d i pomodori 
(che tra l'altro spesso si identificano - come nel caso di 
Jeny e d i tanti altri - nella stessa persona), 

Gli immigrali del Sud del mondo sono vittime dei terribili 
effetti del razzismo ufficiale, cioè di quello codificato nelle 
normative che riguardano gli stranieri in generale e gli im­
migrati africani in particolare. È un razzismo particolarmen­
te pericoloso, che costituisce scale gerarchiche di diritti, 
concedendo, ad esempio, i l diritto d i asilo politico solo agli 
stranieri provenienti dall'Est europeo. 

Migliaia di immigrati in Italia da anni sono cosi ancora 
oggi sprovvisti d i permesso di soggiorno anche perché la 
legge 943, fallita prima ancora di entrare in vigore, non è 
slata sufficientemente pubblicizzata fra ì diretti interessati, li 
razzismo istituzionale, che nega fondamentali diritti umani, 
spinge gli immigrati extracomunitari alia clandestinità e, d i 
fatto, Il abbandona alla mercé di operatori e datori di lavo* 
ro nero a basso costo. 

L
f l inerzia delle autorità competenti è tanto più 
' pericolosa di fronte al rischio di una vera e pro­

pria guerra fra poveri che vede schierati da un 
lato i braccianti e in genere i lavoratori italiani 

^mmt^am meno tutelati e dall'altro gli immigrati africa-
ni.Infatli, generando emarginazione fra gli 

emarginati e discriminazione fra i discriminati, i l razzismo 
istituzionale* in corso ci riporterà inevitabilmente alla famo­
sa «Legge d i Bronzo» che, in Germania a suo tempo - prima 
della nascita del sindacato - fece numerose vittime fra gli 
Stessi oppressi (tale legge promuoveva la libera concorren­
za fra i lavoratori e j disoccupati). 

Oggi, le autorità italiane hanno scelto di non garantire la 
tutela sindacale a tutti, E una scelta d i politica economica, 
come dice il prof. Sylos Labini, di accrescimento del prò* 
dotto intemo lordo attraverso lo sfruttamento del lavoro ne­
ro a basso costo erogato dagli immigrati del Terzo mondo, 

È proprio per evitare questa eventualità che, a nome del­
la mia organizzazione, il Cism-Arci, richiedo alle forze de* 
mocratiche d i pronunciarsi con chiarezza sui seguenti pun­
ti) 

1) l'elaborazione di una legge che regolarizzi e tuteli i l 
lavoro degli immigrati, sulla base della legislazione intema­
zionale del lavoro; 

2 ) l'estensione del riconoscimento dello statuto di rifu­
giato politico sulla base della Convenzione di Ginevra del 
1951; 

3) l'abolizione delle condizioni vessatone per l'iscrizione 
alle università e l'elaborazione di leggi che garantiscano il 
diritto allo studio e che regolarizzino l'ingresso e il soggior­
no degli studenti stranieri, 

4) una chiara legge che regolarizzi la posizione degli im­
migrali che sono già in Italia, garantendo fra l'altro la possi­
bilità di lavoro autonomo e il riconoscimento dei diritti fon­
damentali umani e sociali 

Vorrei chiedere quindi, in mem-iria eli Jerry, che le forze 
democratiche d i questo paese si impegnino per affermare 
con chiarezza una cultura delle solidarietà e delle differen­
ze affinché ogni immigrato venga rispettato nella sua inte­
rezza, anche nel suo credo religioso. 

• Economista dei Cimi, presidente del Cism, 
ti coordinamento immigrati Sud del mondo, delitti 

.Ricostruito Fatto di accusa 
contro l'ex segretario del Poe La sua sorte 
è legata al ruolo che assumerà il vecchio Deng 

«Compagno Zhao, 
ecco le tue colpe» 

s a PECHINO Adesso l'atto di 
accusa contro Zhao Zryang, 
l'ex segretario del partito co­
munista cinese, si può consi­
derare completo. Ma le prove 
portate a suo carico mostrano 
chiaramente una sola colpa: 
Zhao è uscito sconfitto da uno 
scontro politico asperrimo, 
che non è nato a metà aprile 
con le manifestazioni studen­
tesche in piazza Tian An Men. 
Era nato già molto prima, an­
che se solo in piccolissima 
parte è stato percepibile fuori 
dai saloni pieni di oro e di 
rosso di Zhongnanhai o dal 
grande palazzo detla assem­
blea del popolo. Il dossier 
contro Zhao si è ingrossato 
giorno per giorno: prima la 
condanna e la estromissione 
da parte della quarta sessione 
del Comitato centrale, poi la 
requisitoria del sindaco di Pe­
chino Chen Xitong e quella 
dell'annata popolare, infine 
una campagna di stampa che 
non trova sosta. E stato un 
cammino a ritroso: per desti­
tuirlo dalla canea d i segretario 
nel Ce hanno rivolto a Zhao 
l'accusa d i aver fomentato i 
disordini studenteschi. In se­
guito si è guardato più indie­
tro ed è stato chiamato in 
causa il suo comportamento 
di un anno fa, a settembre 
scorso, durante e dopo quella 
terza sessione del Comitato 
centrate che dovette essere 
drammatica e che sancì un 
netto indebolimento delle sue 
posizioni. «Dentro e fuori H 
partilo», ha ora scritto i l Quoti­
diano del popolo, furono 
espresse allora molte critiche 
ma «Zhao non volle ammette­
re i suoi errori*. 

Quali? Qualcuno possiamo 
ricostruirlo attraverso gli arti- -
coli di questi giorni che con* 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

L I N A T A M B U R R I N O 

il 22 e il 23 aprile prima delta 
partenza per la Corea del 
Nord, Zhao, che pure ha visto 
che cosa stava diventando 
piazza Tian An Men, non 
prende in considerazione la 
richiesta del Comitato centra­
le e del Comitato di partito di 
Pechino di riunirsi per decide­
re una linea di condotta nei 
confronti della montante mo­
bilitazione studentesca. È per­
ciò Li Peng che convoca il Co­
mitato permanente dell'ufficio 
politico del Ce e fa una analisi 
della situazione che trova il 
consenso di Deng Xiaoping e 
ispira l'editoriale del Quotidia­
no del popolo del 26 aprile 
nel quale la protesta dei gio­
vani in Tran An Men viene de­
finita «un complotto». Zhao 
torna dal suo viaggio, si dice 
d'accordo con la linea decisa 
dal Ce, ma il 4 maggio cambia 
idea e «senza aver consultato 
nessuno* sostiene pubblica­
mente una posizione «diversa 
da quella del Comitato centra­
le». Nega che gli studenti stan­
no creando disordini e invece 
sostiene che vogliono le rifor­
me. «I fomentatori della rivolta 
hanno trovato il loro protetto­
re*: questa la grave accusa po­
litica che i militari ora gli rivol­
gono. 

Quando arriva Gorbaciov, 
la situazione precipita. Zhao 
rivela all'ospite sovietico che 
negli affari politici più impor­
tanti l'ultima parola spetta 
sempre a Deng e questa frase 
viene ritenuta una accusa e 
una crìtica al vecchio leader, 
e la piazza si scatena ancora 
d i più. A questa mossa d i 
Zhao, gli altri membri del 
gruppo dirigente rispondono 
convocando una riunione per^ 

dannano, Zhao per un ecces-' decidere «/,,varan?\ l a ' legge 
so di «liberismo», dai risultati marziale. La riunione si tiene 

Andriani non Libertini 
Era di Silvano Andriani e non di Lucio Libertini l'editoriale 
pubblicato ieri a pagina 2 sulla manovra economica. Le nostre 
scuse a Andriani e Libertini e ai lettori per lo spiacevole errore 
tipografico 

disastrosi. Zhao ha teorizzato 
«un minor intervento», quasi al 
limite del «laisser fai-
re», in campo intel-
lettuale. Ha indebo­
lito, fin quasi a farlo 
scomparire, i l lavoro 
politico-ideologico 
sostenendone -la 
trasformazione» in­
vece che «il miglio­
ramento». Ha cerca­
to d i allentare la 
presa dei «quattro 
principi» (dittatura 
del proletariato, via 
socialista, ruolo gui­
da del partito, pen­
siero di Marx Lenin, 
Mao, ndr) sostenen­
do che l'unico vera­
mente impegnativo 
era quello sul «ruolo 
guida del partito*. 
Risultato: ha dato 
via libera alla ideo­
logia borghese e ha 
preparato le condi­
zioni per la «grande 
colpa*, il sostegno 
agli studenti. La ri­
costruzione della -ri­
volta» preparata dal 
dipartimento politi­
co dell'armata po­
polare tutta in chia­
ve anti-Zhao offre 
ampio materiale sui 
passi dell'allora se­
gretario del partito 
durante i fatidici me­
si di aprile e maggio, 

i l 17 maggio mentre Gorba­
ciov - non si sa se ignaro o 

meno - è ancora in Cina. Si 
decide la legge marziale, ma 
Zhao dichiara il suo disaccor­
do e rifiuta poi di partecipare 
a) grande incontro delta sera 
del 19, quando il primo mini­
stro Li Peng e il presidente 
della Repubblica Yang Shang-
kun annunciano di aver chia­
mato le truppe per riportare 
l'ordine a Pechino. È la rottura 
al vertice del Pc, è l'accusa dei 
militari a Zhao di essersi tirato 
da parte «in un momento de­
cisivo per la sorte del partito e 
dello Stato», dando cosi pub­
blicità alla divisione che si è 
creata nel gruppo dirigente. In 
quel momento la sorte di 
Zhao è largamente compro­
messa. Potrebbe essere salva­
ta solo se gii studenti In piazza 
ritirandosi facessero venir me­
no il pretesto della legge mar­
ziale. Invece, chissà se per 
inesperienza, estremismo, cat­
tivi consigli, gli studenti non 
lasciano Tian An Men anche 
se hanno saputo con un anti­
cipo di 45 minuti, secondo 
l'accusa di Chen Xitong e dei 
militari, che l'esercito è stato 
chiamato a Pechino. Ma i gio­
chi oramai sono fatti e tutto si 
muove verso i l tragico appro­
do delle truppe in Tian An 
Men. 

Quando il 9 giugno ringra­
ziando i militari Deng Xiao­
ping ha detto «quello che e 
accaduto era inevitabile» in un 
certo qual senso ha avuto ra­
gione. O meglio non ha avuto 
ragione nel ritenere «inevitabi­
le la rivolta controrivoluziona­
ria» che ha giustificato i cani 
armati e la gente uccisa nelle 
strade e nella piazza. Ha avu­
to ragione nel capire che la si­
tuazione era arrivata a un 
punto tale da render^ «inevita­
bile» che qualcosa accadesse. 
Non è la prima volta che nella 
storia di un paese si arriva a 

I L L E K A P P A I 

un momento cruciale e il ma­
turare delle contraddizioni 
spinge a soluzioni radicali, al­
la scelta tra un balzo in avanti 
o un balzo alt'indietro. È esat­
tamente quanto è successo in 
Cina. Dal tredicesimo Con­
gresso, a fine '87, si sono ve­
nute accumulando tensioni 
notevolissime, nella econo­
mia, nella cultura, nella politi­
ca. nella società, nel partito. 
Tutto è stato messo radical­
mente in discussione, niente 
più aveva un centro. A queste 
contraddizioni, a queste ten­
sioni oramai insostenibili, era 
«inevitabile» dare una risposta. 
Zhao ha cercato di darla insi­
stendo sulle sue scelte «liberi­
ste» in economia e in politica, 
scelte che forse rappresenta­
vano per la Cina una soluzio­
ne troppo traumatica. O sono 
state considerate tali dai suoi 
nemici, sostenitori d i una li­
nea del tutto diversa. Nei cer­
care una via di uscita è stato 
giocato in questi mesi fi «tutto 
per.il tutto». Zhao ha fatto del­
le mosse da giocatore di po­
ker, ma gli altri erano decisi a 
andare sino in fondo nei suoi 
confronti. E non hanno esitato 
davanti a niente. Gli studenti 
si sono trovati in mezzo e so­
no rimasti schiacciati. 

Ci sarà un processo a Zhao 
Ziyang? La sorte dell'ex segre­
tario, la cui colpa è stata quel­
la di guardare con occhi posi­
tivi alla mobilitazione della 
nuova generazione e di non 
avallare la legge marziale, di­
pende meno dai suoi «errori» 
passati e molto di più dal tipo 
di equilibrio che si realizzerà 
al vertice del partito. Ci sono 
gli equilibri da assestare nella 
commissione militare presie­
duta da Deng e dove deve es­
sere ricoperto l'incarico di vi­
ce presidente prima ricoperto 
da Zhao. È un posto che verrà 
occupato da un militare fin 
dal primo momento convinto 

sostenitore della leg-
gè marziale o invece 

• • • I da un militare mode­
rato? Ci sono gli 
equilibri da assestare 
nel comitato perma­
nente dell'ufficio po­
litico tra Li Peng, 
l'uomo della legge 
marziale, e i nuovi 
dirigenti come Jiang 
Zemin e Li Ruihuan, 
terribilmente preoc­
cupati d i offrire una 
immagine di mode­
razione e di apertu­
ra. E c'è Deng Xiao­
ping interessato in 
questo momento a 
ricostruirsi, dopo l'a­
vallo dato alla legge 
marziale, l'immagine 
di baricentro della 
situazione cinese. E 
quindi preoccupato 
di evitare che il pen­
dolo ora oscilli trop­
po in direzione del 
dogmatismo vendi­
cativo. La sorte d i 
Zhao è legata a tutto 
questo. Quale sarà 
invece la sorte delle 
contraddizioni che 
hanno portato a 
questa gravissima 
crisi politica' 

Intervento 

Caro De Giovanni, questo Pei 
è andato oltre Togliatti 
anche grazie a Togliatti 

GERARDO C H I A A O M O N T I 

M
i è accaduto, in quest'ultimo pe­
riodo, d i occuparmi, su l'Unità, 
di tre dirigenti comunisti di cui si 
è mollo parlato, per motivi diver-

M I ^ M M si, in questi mesi: il cinese Deng, 
i l cubano Fidel Castro, il polacco 

Jaruzelski. Sorto stato spinto a farlo, anche in 
modo polemico, e perfino con qualche pun­
ta volutamente provocatoria, dalla lettura di 
alcuni commenti (anche di casa nostra) sui 
fatti tragici d i Pechino, su certe dichiarazioni 
di Fidel Castro, sui più recenti avvenimenti 
polacchi. Voglio tornarvi su, non tanto per ri­
spondere alle repliche che ho ricevuto ma 
perché nel frattempo si è sviluppato un di­
battito che ha toccato temi di fondo. 

Forse non mi sono liberato ancora da 
quelle che Biagio De Giovanni chiama «le 
trappole dello storicismo*. Cerco di non ca­
dervi: e non voglio giustificare niente con la 
categoria della necessità storica. Penso an­
che che Vittorio F'oa abbia ragione quando 
ci mette In guardia contro ogni tentativo di 
«rimozione» o di «esorcismo» di problemi e di 
fatti che sono assai reali e corposi e che inve­
stono non solo grandi principi ma la storia e 
la vita di ciascuno di noi. Dovremmo tutti 
combattere pero contro schematismi e unita* 
teralità, e anche semplicismi, nel parlare de­
gli avvenimenti d i questo secolo drammatico 
in cui ci è toccato di vivere. Agire cosi non si­
gnifica affatto avere «una visione partigiana 
della storia» che sarebbe propria della mia 
generazione. 

Voglio capire c iò che è accaduto, e ciò 
che accade. Non accetto che la condanna 
sacrosanta dell'oirendo eccidio d i Piazza 
Tien An Men porti a definire «fascista» il regi­
me politico che c'è in Cina e a esprìmere no­
stalgia per l'epoca di Mao (e della «rivoluzio­
ne culturale»), turbata dai «riformatori». Né 
mi sembra giusto criticare (come pur biso­
gna fare) i l regime politico di Cuba e alcune 
allucinanti affermazioni d i Fidel contro il rin­
novamento in Urss, senza cercare di intende­
re le ragioni della «disperazione» che forse 
quelle posizioni esprimono e che sono lega­
te anche, a mio parere, all'aggravamento 
della terribile condizione dei paesi del Terzo 
mondo. Né rinuncio a riflettere sulia perso­
nalità certamente contraddittoria ma alta­
mente drammatica di Jaruzelski, dandogli ri­
conoscimenti che gli hanno già dato dirigen­
ti d i Solidamosc (come Walesa nell'intervi­
sta a Repubblica di qualche giorno fa) e altri: 
senza per questo revocare in dubbio la con­
danna durissima che esprimemmo contro il 
colpo di Stato nel 1981. 

Posso essere fermato, in questa riflessione, 
dal fatto che Deng, Fidel Castro, -Jaruzelski 
sono comunisti? Mi si obbietta: ma non ti 
rendi conto che siamo alla «fine irreversibile» 
e al «fallimento storico» del «comunismo»? Ed 
io tomo a dire, anche dopo la lettura del se­
condo articolo di De Giovanni, che tale affer­
mazione, in questi termini, non mi sembra 
giusta. Non può essere che tutto un periodo 
delta storia dell'Europa e del mondo, com­
presa la vittoria sul fascismo della seconda 
guerra mondiale, sia ridotto a una specie di 
colossale e mostruosa mistificazione. Non 
condivido perciò il tono apocalittico, da dilu­
vio universale, che De Giovanni ha usato nel 
descrivere questo «fallimento» 

M
i sembrano ragionevoli alcune 
delle osservazioni che, a tale 
proposito, aveva fatto, in una 
sua intervista, Pietro Ingrao. Con-

M B M H cordo con l'affermazione di 
Giorgio Napolitano che la de­

nuncia, anche la più severa e radicate come 
quella che egli ha fatto in un saggio su l'E­
spresso, non possa significare «la liquidazio­
ne sommaria delle ragioni e delle verità di 
cui é stato portatore, in determinate fasi sto­
riche, il movimento comunista, né delle ra­
gioni e delle verità espresse dal rivolgimenti 
rivoluzionari e dal tentativi di costruzione di 
società nuove in Russia e in Cina (o In altri 
paesi dipendenti e sottosviluppati come il 
Vietnam e Cuba)". 

Siamo di fronte, in realtà, ad una crisi pro­
fondissima, e dagli esiti incerti, dei regimi 
politici e delle società nei paesi del -sociali­
smo reale» Sarebbe interessante esaminare i 
rapporti fra questa cnsi e la più generale si­
tuazione del mondo ('nterdipendente) di 
oggi. Ma questo discorso ci porterebbe trop­
po lontano, e potrebbe apparire giustificato­

rio. Restando alla crisi del «socialismo reale», 
delle due l'urta: o pensiamo che in questi 
paesi non ci sia assolutamente niente da fare 
per introdurre riforme radicali, politiche ed 
economiche, o dobbiamo appoggiare gli uo­
mini e le forze, anche dei partiti comunisti, 
che lottano per le riforme. Perciò appog­
giammo Dubcek, Perciò auguriamo successo 
alla battaglia d i Gorbaciov, Perciò ho espres­
so, per Jaruzelski, un riconoscimento per 
quel che ha fatto negli ultimi tempi sulla li­
nea del patriottismo polacco e del rinnova­
mento del «socialismo reale» nel suo paese. 

A scanso di ogni equivoco, vale la pena di 
riaffermare che noi. comunisti italiani, ci 
muoviamo in tutt'altra prospettiva. Anche se 
gli sforzi dei «rinnovatori» dell'Est europeo n-
sultassero vincenti, non pensiamo di tornare 
in alcun modo al tipo di rapporto che abbia­
mo avuto, per un lungo periodo del nostro 
passato, con l'Urss e con i partiti comunisti. 
Ma ii successo della sinistra europea-occì-
dentale (d i cui facciamo parte) è legato an­
che, in una certa misura, al successo che 
avranno le forze riformatrici - anche quelle 
inteme ai partiti comunisti - dell'Est europeo 
e di altre parti del mondo. È questo un pro­
blema politico d i prima grandezza ma De 
Giovanni non sembra porselo nella giusta 
misura.E qui i l discorso torna su Togliatti. Nel 
suo secondo articolo De Giovanni pone la 
questione in un quadro più generale, ma 
questo rende ancor più necessario contesta­
re alcune sue affermazioni dell'articolo del 
21 agosto. 

N
on penso sia giusta, ad esempio, 
l'affermazione che Togliatti «è 
stato anzitutto uomo dell'Intema­
zionale comunista»: la comples-

H M H . sita della figura di Togliatti non si 
può racchiudere in questa for­

mula che pur contiene una verità. Né mi pa­
re rispondente al vero l'altra affermazione 
secondo cui egli «operò nella persuasione 
dell espansione progressiva di un campo» 
(quello del «socialismo reate»). Ricordare, 
come fa anche De Giovanni, i l ruolo d i To­
gliatti come uno dei costruttori del regime 
democratico in Italia, significa, a mio parere, 
dire che egli non aveva allatto quella persua­
sione. Farei grande attenzione, infine, nell'e­
same del rapporto Gramsci-Togliatti, e nel ri­
condurre a termini d i attualità politica que­
stioni che attengono ad altri campi. Differen­
ze ci furono, senza dubbio, fra i due capi sto­
rici del Pei: ma sembra a me diffìcile non ve­
dere, in " Gramsci, nonostante la sua 
polernica del , 1926 sulla lotta interna al Pcus 
e alcune riflessioni'successive dei «Quader-j 
ni», un organicismo forte con le idee e la 
prassi della III Intemazionale (si pensi alla 
sua concezione sul partito). La concezione 
togliattiana del «partito nuovo» è invece l'e­
sempio forse più significativo di una «discon­
tinuità» rispetto a dogmi terzintemazionalisti 
(e anche a posizioni d i Lenin). Si potrebbe­
ro fare altri esempi, pur senza indulgere in 
una contrapposizione fra Gramsci e Togliatti 
che sembra a me del tutto sterile politica­
mente e anche fuorviarne. 

De Giovanni riafferma, nel suo secondo 
articolo, la sua grande fiducia nella funzione, 
nazionale e intemazionale, del Pei. Anch'io 
la posseggo. Ma su cosa si basa, una tale fi­
ducia? A leggere l'articolo d i De Giovanni, 
non si sfugge all'impressione di una sorta d i 
atto d i fede o di generosa scommessa. In ve­
rità, quella fiducia può basarsi soltanto su ciò 
che il Pei è stato e su quel che ha fatto nel­
l'ultimo mezzo secolo e più della storia d'Ita­
lia. Ma la storia, la cultura e la politica d i que­
sto partito comunista italiano possono essere 
immaginate prescìndendo dal contributo de­
cisivo di Togliatti? Siamo già andati, e certa­
mente andremo ancora, oltre Togliatti, oltre 
le nostre tradizioni, fi rinnovamento della no­
stra politica e dello stesso nostre modo di 
pensare è una necessità vitale. Questo pos­
siamo farlo - anche grazie a Togliatti - senza 
recidere le nostre radici. 

Storicismo o no, il discorso su vicende as­
sai tormentate deve essere, certamente, sem­
pre assai critico: anche su noi stessi e sui no­
stri ritardi. Dobbiamo pretendere, d j tutti 
noi-, che sia anche un discorso serio e che 
non sfugga alla complessità dei problemi Si 
tratta forse di una pretesa eccessiva che può 
essere accusata di «doroteismo» o di «ferreo 
dogmatismo»7 
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^M Settembre' L'estate non è 
ancora finita, ma ormai è co­
me se lo fosse Nel 79. per la 
verità, tentai d i fermare l'esta­
te e di prolungarla fino all'au­
tunno Il 15 settembre del 79 
è la data di inizio di Parco 
Centrale, la manifestazione 
più teorica dell'Estate Roma­
na, uscita armata dai cervelli 
di Bruno Restuccia, Giancarlo 
Guastini, Alberto Abruzzese... 
Il nome alludeva insieme alla 
sezione centrale degli scritti dì 
Walter Benjamin raccolti da 
Einaudi con il tìtolo di -Ange­
lus Novus» ed al Central Park 
di New York. Quattro spazi di 
Roma, fuori della cerchia del­
le Mura Aureliane, erano il 
luogo della manifestazione. 
Fuori le mura, ma appena 
fuori 11 Campo Boario del vec­
chio Mattatoio di Testacelo, 
diventò la città del rock, e me 
lo rimproverano ancora. Cer­
to, in astratto era davvero «la 
piazza romana» che Franco 
Purini vi aveva visto: ma tra 
polvere, più pubblco del pre­

visto, rumore.. Alla Caffarella 
si sarebbe dovuto ballare, ma 
i ladri rubarono la prima sera 
tutto l'arredo stile Cinecittà 
che vi avevamo portato, non 
appena i (pochi.) appassio­
nati che avevano saputo tro­
vare luogo e parcheggio se ne 
furono andati. 

Eppure Parco Centrale è ri­
masto a lungo nella memoria 
dei romani, ed ancora oggi lo 
si può incontrare su riviste o 
libri di architettura, pervia Sa­
botino, dove gli abitanti di 
Prati videro sorgere in pochi 
giorni, nell'area di due vec­
chie case popolari abbattute 
da tempo, incolta ed abban­
donata, una «città det teatro" 
in tubi Innocenti e compensa­
to: via Piava separava lo spa­
zio apollineo dallo spazio dio­
nisiaco. Infine, a Villa Torio-
ma, una passerella di televiso­
ri consentiva durante il giorno 
di vedere cosa era accaduto il 
giorno prima nelle tre città. 
L'«ascolto fredao» completava 
['•ascolto caldo» Peccato che, 

N O T T U R N O ROSSO 

RENATO N I C O L I N I 

La pioggia 
di Parco Centrale 

verso il 20 di settembre, quat­
tro o cinque giorni dopo l'ini­
zio, cominciasse a piovere' e 
quella pioggia fece scolorire 
le nostre teorie. 

Dico questo perché in real­
tà non sto pensando più all'E­
state Romana, e dunque pos­
so fare un po' più di autoiro-
nia. mentre sto pensando alle 
elezioni romane prossime 
venture. Temo, insomma, che 
ci si lasci prendere la mano 
dalla teoria. I democristiani 
hanno amministrato Roma 
così male, il tempo non ha 
potuto cancellare dalla loro 
memoria la brutta faccia di 
Giubilo, ergo... Attenzione alle 

piogge, Parco Centrale inse­
gna Roma è una città difficile. 
dove avvengono cose molto 
contraddittorie. Il condono 
edilizio non può bastare atta 
sua periferia. 

Qualche volta penso con 
fastidio al vezzo di ridurre Ro­
ma al suo centro storico, par­
lare solo di Piazza dì Spagna 
(dove, a proposito di degra­
do, spero di non vedere più 
quinte posticce pubblicizzare 
un quotidiano ed una carta di 
credito, e le gradinate invase 
da abeti per spettacoli di ter-
zordine, e se Grace Jones fa il 
bagno nella Barcaccia del 
Bernini in diretta tv, non capi­

sco come posso spiegare ai 
giovane di Centocelle d i non 
fare lo stesso) e di via del 
Corso. Il vero degrado di Ro­
ma è nella sua periferia, nelle 
sue borgate che occupano i 
nove decimi, che dico, molto 
di più det territorio comunale. 
Luoghi dove puoi travare an­
che immagini di straordinaria 
bellezza, come Villa dei Gor­
diani, Roma antica non si fer­
mava alle Mura Aureliane. co­
me la stessa corona det forti 
ottocenteschi, e dove anche 
l'architettura moderna ha la­
sciato dei segni d i qualità, il 
vecchio Tiburtino di Ridoifi e 
Quaroni, Valco San Paolo e il 

Tuscolano di Muratori e De 
Renzi. La bella periferia che 
potrebbe essere, anzi nemme­
no più periferia, un'altra parte 
della città ugualmente neces­
saria. dove potrebbero esserci 
i grandi luoghi di spettacolo, i 
centri d i ricerca, uffici dise­
gnati con l'occhio all'informa­
tica ed alla nuova organizza­
zione del lavoro anziché con 
la testa alle mezze maniche-

Quello che manca alla peri­
feria romana non è la bellez­
za, ma segni forti, eloquenti, 
di presenza civile, che faccia­
no sentire a chi ci vive che 
hanno gli stessi diritti degli al­
tri cittadini d i Roma. C'è chi 
vorrebbe impedire loro, anche 
se non ha il coraggio d i dirlo 
esplicitamente, di venire nel 
centro storico. Al contrario, 
questo loro diritto, che hanno 
- chissà - imparato In certe 

sere d'estate, non può essere 
rimesso in discussione; ma 
non è più sufficiente. Una cit­
tà capitale non può essere 
moderna solo nella sua parte 

antica. In questi ultimi anni il 
bisogno d i cultura e l'a'bìtudln 
ne a! consumo culturale sono 
cresciuti; nel mondo dell'in­
formazione e delta telematica 
il potere pubblico deve aiuta­
re chi ha avuto me.no oppor­
tunità degli altri a non restare 
alla mercè dei monopoli; e 
per questo non bastano né 
l'estate né il centro storico. 

Questi quattro anni d i op­
posizione c i hanno forse per­
messo di comprendere con 
serenità le ragioni della scon­
fitta dell'85: una certa abitudi­
ne c i aveva impedito d i vede­
re il nuovo che noi stessi ave­
vamo creato.^lentre, dall'altra 
parte, gli elettori hanno avuto 
modo dì capire come le ragio­
ni per le quali avevano negala 
il loro voto al Pei nell'85 non 
sono state certo soddisfatte 
dalia De. Ma la teoria, la piog­
gia d i Parco Centrale insegna, 
non basta quando porta a 
conclusioni cosi rassicuranti: 
settembre è arrivato, al lavoro, 
il voto è vicino. 
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POLITICA INTERNA 

L'intervento di De Mita al Consiglio de 
Ha accusato il segretario di averlo 
sacrificato senga ottenere contropartite: 
Craki ha ancora rifiutato patti politici 

Le dimissioni presentate e poi ritirate 
Giudizio pessimista sul governo Andreotti 
«Cosili risanamento non iafa1 possibile» 
Ma alla fine il presidente depone le arali 

«Mi avete dato in pasto al Psi...» 
«Preoccupazione e tentazione. Questa è la vera ri­
costruzione del mio stato d'animo. Ho sempre 
avuto la tentazione dell'abbandono, ma è una 
tentazione che devono avere tutti». De Mita risale 
alla tribuna quando ormai è notte e fa dietrofront. 
Andreotti e Fbrlani lo hanno convinto. Sì, otto ore 
prima si era dimesso contestando tutto e tutti, ma 
ora ci ha ripensato. Ma nella sinistra de. 

FIDUICOOKftKMICCA 

• i ROMA. In apertura dice: 
•Credo che il modo per rende­
re più credibili le parole che 
pronuncio sia quello di ritro­
vare una posizione dove la 
pronuncia della parola non 
sia legata ad alcun momento 
di gestione». Poi, dopo (un'ora 
esatta, finisce cosi: «Non so se 
sono riuscito a esprimere le 
mie preoccupazioni. In con­
clusione devo dirvi che no la 
sensazione - è una sensazio­
ne, può essere sbagliata, ma è 
una sensazione che io ho -
che in questo contesto, ed an­
che per esser stato per sette 
anni segretario del partito, 
credo che trovare un modo 
diverso dì collocazione, di ri­
flessione, sia una cosa utile». 
La sala lo saluta con un lungo 
applauso. Non è, però, che 
De Mita sia stato troppo chia­
ro. Quando lascia la tnbuna 
telecamere e cronisti gli si fan­
no Intorno. Ma allora, davvero 
si dimetterà? «Perché usare il 
futuro? Mi sono già dimes­
so..". 

E comincia cosi, allora, il 
lungo giorno di Ciriaco De Mi­
ta e della sinistra de. Il giorno 
in cui il primo azzarda e la se­
conda si sfalda. Il giorno in 
cui l'ex segretario getta sul ta­
volo il suo terzo e ultimo inca­
rico, la sua poltrona di presi­
dente, dalla quale minaccia, 
bluffa: in un tourbillon di gio­

chi scoperti e trame nascoste, 
con II doppio obiettivo di di­
fendere la sua leadership nel­
la sinistra de e di provare a 
spaventare Forlani e i suoi. Al­
ia fine, dopo una giornata di 
tensione, ascoltati gli appelli 
rivoltigli da Forlani, Andreotti 
e GaVa, quelle dimissioni ipo­
tizzate, le ritira. È Gona a dare 
l'annuncio dopo la brevissima 
riunione dei leader della sini­
stra che segue la replica di 
Forlani: 'De Mita considera 
soddisfacente la replica del 
segretario. Per questo ritira le 
dimissione. Resta al suo po­
sto. Ma i giorni che verranno 
saranno giorni duri, per lui. 
Nella sinistra de, nel vecchio 
troncone dell'area Zac, c'è chi 
si sente raggirato. «Troppi per­
sonalismi, ha gestito questa 
fase senza dire a nessuno 

Sue) che voleva fare - accusa 
fanelli M Dobbiamo nfopda-

re la sinistra, ma senza dentiti-
smo*. E Paolo Cabras sibila: 
•Qui dentro ho visto e sentito, 
comportamenti e discorsi do-
rotei...» 

Va alla tribuna venti minuti 
dopo mezzogiorno, ed è pro­
prio il De Mita che ti aspetti: 
per mela ragionamenti, per 
metà sensazioni, impressioni, 
sfoghi umorali. A Forlani e 
Gava, al gruppone doroteo 
che lo ha scalzato da piazza 

Ciriaco De Mita durante il suo intervento al Conscio nazionale della De 

del Gesù e che ha manovrato 
infidamente nelle acque della 
crisi, può adesso presentare il 
«suo- conto, la sua stona degli 
ultimi tre mesi. Una dietro l'al­
tra, a volte con calma a volte 
con asprezza, elenca le ragio­
ni per le quali giura che la lo­
ro De rischia davvero di mori­
re «SJ, sono preoccupato per 
la relazione letta qui dal se­
gretario - dice - Ci sono cose 
che non condivido. Ho la sen­
sazione che in tanti di noi 
questo sia considerato il solo 
equilibrio politico possibile e 
che a noi tocchi soltanto di 
garantirne l'agibilità. Non è 
cosi. Ed è questo, oggi, che ci 
divide». È il fantasma di una 
De rassegnata, adagiata sull'e­
sistente, quello che fa aleggia­
re l'ex segretario. «No, non c'è 

dissenso sul fatto che si sia 
fatto un governo* è sul fatto 
che questo sia ritenuto suffi­
ciente. Il problema non è que­
sto, non è la conservazione di 
questo equilibrio, ma la com­
petizione tra i partiti, con tutti 
ì pattiti, non solo col Psi». 

È quel che aveva detto il 
giorno prima Elia: ma sulla 
necessità di un De «da compe­
tizione», De Mita può aggiun­
gere qualcosa di più. «Qual­
che rapporto col Psi - dice -
io l'ho avuto... Immaginare 
oggi che il suo obiettivo strate­
gico sia la collaborazione con 
la De, è Immaginare qualcosa 
che non c'è. La sua strategia è 
volta a recuperare un momen­
to di egemonia sul sistema 
politico. Quando facevo que­
sta riflessione, quando lo di­

cevo, passavo per un teorico 
del bipolansmo... Ma la politi­
ca è scontro di poh alternativi: 
il Pei non l'ha inventato la 
De » 

Il Psi, dunque. Craxi e il suo 
veto durante la cnsi. Come in 
un film, De Mita ripercorre i 
giorni della sua secondai ca­
duta. Dice; «Forlani lo sa: 
quando incontrai Cossiga dissi 
che l'incarico non lo volevo, 
perché con il veto di un parti­
to era inutile. Ma II segretario 
mi spiegò che l'incanto a un 
non democristiano alla vigilia 
delle elezioni poteva essere 
un problema... Ma c'era dav­
vero, poi, quel veto?». Già, c'e­
rano davvero complotti e veti? 
De Mita dice di non saperlo, 
confessa di sospettarlo, ritor­
na senza prudenze nel tunnel 

buio della cnsl. «Voglio dire a 
Forlani che qui, Stavolta, ha 
usato male il suo puntiglio, lo 
nonetto mai pensato ad un 
complotto... Peto vorrei dirgli 
questo: perché si è parlato 
tanto tempo di questo accor­
do e non costata mai smenti­
ta7 Lui ha parlato di una cnsi 
Irrazionale, lo la trovo molto 
razionale...-. Cos'è, dunque, 
che è davvero accaduto? «A 
me fu fatto capire che senza il 
Pli il governa si sarebbe fatto. 
Forlani sa che rifiutai subito 
una ipotesi di tal genere». Poi 
aggiunge: •] governi vanno 
guidati da una persona che 
sia gradita a tutti i partiti che 
ne fanno parte: questo lo ca­
pisco, non discuto. Nell'ultimo 
penodo del mio tentativo 
avemmo l'illusione che si po­
tesse passare da un accordo 
programmatico ad un patte» 
politico. È rimasta un'illusio­
ne. Qui posso dire che co) Psi 
discussi anche dell'ipotesi dì 
un passaggio elettorale senza 
arrivare al '92 - perché la loro 
richiesta è stata sempre quella 
di non arrivare al '92 - ma 
chiedendo di farlo su una pro­
posta comune di governo. 
Nemmeno questo fu possibi­
le, 

Ma se al complotto dice di 
non credere, se un eventuale 
veto è «una cosa che capisco», 
cos'è che De Mita ha da nm-
proverare al segretario de? «I 
contrasti sono stati solo rinvia­
ti. Penso a due questioni: la 
regolamentazione dell'emit­
tenza televisiva e il risanamen­
to economico. In assenza di 
solidarietà politica non ce la si 
farà: soprattutto ad avviare il 
risanamento non ce la si farà. 
A meno che al governo non 
sia assicurata una lunga dura­
ta, Ma nemmeno questo è sta­
to acquisito. È qui che si con-

«Io ti capisco, ma resta con noi» 
Così Forlani ha disarmato De Mila 
«Ho chiuso gli appunti nella mia cartella», non è 
una replica quella di Arnaldo Forlani. Non la vuo­
le fare. E non perché - come dice - è poco dota­
to di fantasia ed è provato dalla fatica. È l'ultimo 
trucco doroteo, che lascia tutta Intera su De Mita 
la responsabilità di (concludere». La strategia del 
partito? Se Ciriaco è cosi assillato, convochi una 
nuova riunione del parlamentino scudocrociato... 

• • ROMA. La politica e 
nuovamente messa alla por­
ta nella Oc. Per neutralizzare 
De Mita, a Forlani non è ri­
masto che richiamarsi all'ul­
timo appello di Giovanni 
Galloni: «lo - dice il segreta­
rio de - condivido quelle 
preoccupazioni, condivido 
le inquietudini che sono sta­
te manifestate e ho consa­
pevolezza delle difficoltà 
che dobbiamo affrontare». 
Ma subito aggiunge: «Insie­
me». È al presidente de che 

si rivolge. E lo dice esplicita­
mente: «È evidente che vo­
glio la corresponsabilità di 
De Mita nella guida del par­
tito. Capisco la sua posizio­
ne, non considero un fatto 
personale, perché se doves­
se dipendere solo da irrita­
tone non ci sarebbe niente 
Uà fare, non servirebbe a 
nulla, 'sarebbe come net 
"Natale In casa Cupiello" 
quando Eduardo De Filippo 
cambiava i pupazzi e il figlio 
gli ripeteva "U' presepe nun 

me piace"». 
De Mita, lì alla presidenza, 

fa un cenno con il capo per 
dire proprio che il presepio 
fortaniano continua a non 
piacergli Ma Forlani sta già 
lanciando il cappio decisivo: 
dice di non essere preoccu­
pato neppure lui di rimanere 
al suo posto di responsabili­
tà e «per questo capisco De 
Mita». In questo modo obli­
quo il segretario de fa pro­
prio il timore del presidente 
che «un'attitudine di com­
promissione possa indulgere 
fino a compromettere la*no-
stra identità, il carattere del­
la nostra prospettiva ideale e 
politica» Non è però l'accet­
tazione delle cntiche politi­
che di De Mita, È, piuttosto, 
l'offerta di una convivenza, 
se non proprio di una tre­
gua. «Non credo che su que­
sto - insiste il segretano -

possiamo scindere le nostre 
responsabilità». In un certo 
senso è anche un richiamo 
all'ordine* «Sei stato chiama­
to a quella responsabilità e 
la devi assolvere e devi corri­
spondervi, e io mi attendo 
da te lo stesso spinto di leal­
tà che ho avuto nei tuoi con­
fronti in qualsiasi circostan­
za in tutti questi anni». E così 
è chiuso anche il capitolo 
sul grado di sostegno dato 
dal segretario de a De Mita 
nel corso dell'ultima crisi di 
governo. 

Si cautela, comunque, 
Forlani: «L'unita, per me, 
non verrebbe comunque 
messa in discussione - dice 
- anche se dovessimo con­
statare divergenze di linea 
politica. Quel che conta è 
che la collaborazione sia ve­
ra, cordiale, senza diffidenze 

centrano le mie riserve sulla 
gestione della crisi. Avrei pre­
ferito che la De avesse pagato 
serenamente il piezzo della 
sostituzione del presidente del 
Consiglio ma avesse almeno 
avuto in cambio una vera soli­
darietà politica». 

La sala lo ascolta in silen­
zio. Ora l'ex segretario si rivol­
ge ad Andreotti, lo guarda, 
parla proprio a lui: "lo sono 
solidale con questo governo, 
mi va bene, mi va benissimo. 
Mi auguro di non dover dire 
tra qualche tempo quel che 
penso adesso. Vedi com'è 
strano il destino? lo ora lavoro 
perché il tuo governo arrivi fi­
no a) '92». È alle ultime battu­
te, lo si capisce: «A sentir qui, 
quando ho fatto il segretano 
ho sbagliato tutto... Il grande 
orgoglio che ho, invece, è 
quello di aver riscoperto il po­
polarismo... Dopo il 1983 ave­
vamo avviato una fase di at­
tenzione intomo alla De: ho 
l'impressione che abbiamo 
fatto le elezioni europee con 
una interruzione di questa at­
tenzione». Poi conclude, e il 
suo pare davvero un congedo: 
•Quello che mi spaventa è 
una sconfitta senza aver mar­
cato con forza le ragioni di 
una presenza. Quello che vor­
rei è una, De in grado di com­
petere ancora per cinquan­
tanni. Di competere, dico. Poi 
a scegliere siano gli elettori». 

Finisce cosi. Angelo Sanza, 
un suo fedelissimo, commen­
ta. «Un discorso bellissimo. Ha 
fatto giustizia del polverone 
sollevato in questi ultimi tem­
pi, ha fatto piazza pulita del 
ciarpame che aveva nascosto 
il cuore del progetto demitia-
no», polverone, ciarpame... 
Otto ore dopo De Mita ci ri­
pensa. E riattacca i cocci del 
suo patto con Forlani e Gava. 

di carattere pregiudiziale. In­
somma, non facciamo come 
certe ^yniglie dove maa|p e 
moglie sono"contrari ardi-
vorzio ma l'uno rende la vita 
impossibile all'altro, perché 
così le ragioni dell'indissolu­
bilità del matrimonio vengo­
no intaccate anche se i due 
restano insieme». 

È, però, solo un inciso, in 
un discorso tutto pace e ab­
bracci (o tarallucci e vino?), 
ma forse serve a futura me­
moria De Mita, ormai è 
chiaro, resta inchiodato là. 
Senza aver ricevuto nessun 
chianmento politicò, se non 
una labile dichiarazione di 
principio sulla «autonomia 
della nostra responsabilità 
politica». Da chi? Mistero. 
Forlani nulla dice sul rap­
porto con i socialisti che 
tanto ha animato queste 
giornate del Consiglio nazìo-

Arnaldo Forlani 

naie de. Anzi, richiama colo­
ro che hanno paventato una 
subalternità del gruppo diri­
gente democristiano al Psi: 
•E un concetto sbagliato. Era 
assurdo dirlo quando ad es­
sere colpita era la sinistra ri­
spetto al Pei e lo è altrettan­
to oggi nei nostri confronti». 
Ma una parola in più Forlani 
la dice sul governo. È questa 
la sua vera preoccupazione: 
«Abbiamo concorso alla sua 

formazione in circostanze 
difficili, ambigue e contrad­
dittorie con l'obiettivo di da­
re uno svolgimento normale 
della legislatura. Se questo 
disegno non si realizzasse 
sarebbe un insuccesso per 
la De e una ferita grave per il 
sistema democratico». Forla­
ni si accontenta dì avere An­
dreotti a palazzo Chigi, per 
lui «questa è la nforma poli­
tica». OP.C. 

Palmella 
sospende 
lo sciopero 
della fame 

Al dodicesimo giorno di digiuno, Marco Pannella (nella 
foto) ha interrotto la protesta, «avendo raggiunto l'assolu­
ta certezza della presenza a Roma di Eughenia Debraskja 
e di altri invitati». Il Consiglio federale radicale si apre dun­
que oggi all'Insegna del «disgelo» dopo le polemiche dei 
giorni scorsi con le autorità sovietiche per la vicenda dei 
visti negati. Fra gli invitati, oltre alla Debraskja, saranno si­
curamente presenti - informa Notizie radicali' l'economi* 
sta Lev Timofeev e lo storico sovietico Jurij Afanasiev. Pro­
segue invece la detenzione a Leningrado di Ekaterina Po-
dolzeva, iscritta al Pr arrestata il 23 agósto per aver parte­
cipato ad una manifestazione non autorizzata contro I 
patti MolotovRibbentrop, starebbe conducendo da una 
settimana uno sciopero della fame. Incertezza infine sulla 
presenza di Sergej Crlgoriants e dì Nikala} Chramov. -

Sindaco pri 
si dimette: 
formalizzata 
crisi a Massa 

Dopo l'Uscita dalla giunta 
comunale della delegazio­
ne comunista, in disaccor­
do con gli ex alleati dèrno-
cristiani sulla vicenda Far' 
moplant, la crisi al cwnutw 

^ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ di Massa è stata tormaiteza-
• ^ * ^ ^ * i ^ ^ ^ * ^ ^ ta |-a|tra n o i t e c o n |e dimis­
sioni del sindaco repubblicano. Mauro Pennacchiotti. Un 
invito a fare altrettanto è stato rivolto dal primo cittadino 
anche agli altri assessori rimasti ancora in carica. Nel cor­
so della seduta il Pei ha ribadito di ritenere finita l'espe­
rienza della giunta programmatica con la De, il Psdi e i l 
Pri, avviata esattamente tre anni fa. Si tratta ora a sinistra 
per una nuova alleanza dì governo che affronti innanzitut­
to le questioni dell'ambiente e dell'occupazione. 

Sterpa (Pli) 
promette: 
«D'ora In poi 
meno decreti» 

«L'unico decreto che sarà 
probabilmente emanalo 
nelle prossime settimane^ 
guarda II problema delle 
cosiddette scadenze del 
termini per evitare che al­
cuni grandi criminali tomi-

^ ™ " ™ ^ • " • ^ " , , , ™ ^ " no in circolazione». Cosi in­
forma, in un'intervista al Cri, il ministro per i rapporti con 
il Parlamento, il liberale Egidio Sterpa, ribadendo l'impe­
gno del governo Andreotti di .emanare pochi decreti». Se­
condo Sterpa occorre pero riformare I regolamenti, stabi­
lendo delle corsie preferenziali che riguardino i provvedi­
menti del governo. «Il governo - ha concluso il ministro li­
berale - deve governare il paese e questo e nell'interesse 
di tutti, della maggioranza e dell'opposizione*. 

...ma Biondi 
lo critica 
per la vicenda 
dei precari 

Intanto pero lo stesso mini­
stro liberale viene messo 
sotto accusa dal suo com­
pagno di partito Alfredo 
Biondi, per la decisione del 
governo di ripresenlare il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ decreto sui precari, nono-
• • •^ • • , • •^ , • • •^ , , , , ^ , , , • , • " stante le richieste in senso 
opposto giunte dal Pli Biondi ritiene inoltre «opportuni. 
la convocazione della direzione liberale il 7 settembre 
prossimo per esaminare fra l'altro gli insuccess) delle re­
centi proposte liberali: oltre alla vicenda dei precari, ven­
gono ricordate le critiche di Patuelli alla partecipazione 
del ministro De Michelis alla festa nazionale libica; alla 
corte di Gheddafi. «Se si aggiunge - prosegue Biondi * la 
risposta negativa socialista e socialdemocratica ali* pro­
posta dell'on. Altissimo di rinviare te elezioni comunali a 
Roma, c'è davvero da preoccuparsi sul grado di incidenza 
che le.iniziative liberali esercitano sulle<lKÌ6Ìonl .della 
maggioranza e del governo.. Infine viene ricordato «il con* 
basto statutario tra la presenza di membri nella segreteria 
e nel governo che crea situazioni contraddittorie e di im­
barazzo. e si sollecita un «chiarimento politico» per deci­
dere fra l'altro -conclude Biondi - quale comportamento 
dovranno tenere in Parlamento al momento del volo sul 
contestato decreto per i precari 

Presentata 
la nuova 
veste grafica 
del «Popolo» 

Il direttore del Popolo, San­
dro Fontana, ha scelto l'ul­
tima (travagliata) giornata 
del Consiglio nazionale de 
per presentare alla stampa 
il quotidiano democristiano 
rinnovato. Oltre alla nuova 

^ ™ ^ ™ ^ " " ^ ™ ^ ™ ™ veste grafica, sono state 
ampliate le rubriche, con nuovi setton dedicati agli spetta­
coli e alla borsa. «Questa nuova fase della vita del Popolo 
- ha detto Fontana - non intende sovvertire, ma al contra­
rio potenziare, il ruolo che il giornale ha sempre svolto è 
deve continuare a svolgere». E stato infine ricordato l'ob­
bligo, stabilito dalla direzione democristiana, di abbona­
mento al quotidiano da parte di tutti i militanti che hanno 
incarichi ai vari livelli di partito o nelle istituzioni». 

QREQORIO PANI 

L'avvertimento di Andreotti: «Attento a non doverti pentire di non aver dato un contributo generoso al partito» 
Da Gava, Fanfani, Donat Cattin, Cirino Pomicino, inviti all'unità e qualche consiglio al fiele 

E la sinistra de finì nella tenaglia dorotea 
«Che diavolo di festa dell'Amicizia andremo a lare di 
qui a 48 ore?». ÌAj,drebtti lancia la Poetata finale a 
Ciriaco De Mita, con un appello che è anche un av­
vertimento a futura memoria: «Altento a non doverti 
pentire per non aver dato un contributo generoso e 
coraggioso al partito. Nessuno può dire: avevo avuto 
ragione se le cose non vanno bene; tutti hanno il 
dovere di dire: le cose debbono andare bene». 

PASQUALE CASCELLA 

Giulio Andreotti Antonio Cava 

• I ROMA Non ci credevano 
che Ciriaco De Mita si sarebbe 
dimesso Tanl'è che, esalta­
mente pnma dell'intervento 
del presidente De, proprio 
Carlo Donat Cattin aveva pe­
santemente ironizzato «Io sa­
rei interessato a vedere De Mi­
ta e i suoi uomini rivendicare 
tutte le garanzie che non han­
no osservato quando erano 
loro a guidare il partito Ma ho 
visto troppe volte risolvere tut­
to con un paio di accordi di 
potere latti nell'ombra» 

Dopo il clamoroso scosso­
ne demitiano, la febbre è sali­
ta di colpo e il ventre molle 
dello scudocrociato ha co­

minciato a gorgogliare La 
tentazione di interrompere su­
bito, non per il pranzo (che 
pure è sacra da queste parti) 
ma per digerire il brutto ro­
spo, è però rimasta soffocata 
dall'irruenza di Oscar Luigi 
Scalfaro, 1 ex ministro dell In­
terno che già aveva lanciato il 
suo atto d'accusa anche con­
tro il suo stesso partito al mo­
mento di votare la fiducia al 
nuovo governo di Andreotti 
Ma Scalfaro non ha solo ripe­
tuto che l'andamento della 
cnsi ha offeso le istituzioni e 
favorito la degenerazione del 
potere dei partiti e delle loro 

correnti, ma ha anche detto 
una venta < tanto semplice 
quanto scomoda attenti, qua­
li che siano le «sensazioni» di 
De Mita e qualunque soluzio­
ne si possa poi trovare per la 
presidenza De, fuon, tra l'opi­
nione pubblica e nei rapporti 
politici con gli alleati, la De 
sarà comunque il partito che 
si divide perché incapace di 
costruire I unità su una strate­
gia innovativa e popolare Fi­
nalmente arrivata, la pausa 
pomeridiana ha così restituito 
alla sinistra i suoi travagli e la 
maggioranza alla ricerca di 
qualche escamotage II nuovo 
gruppo dirigente ha fatto ri­
corso a tutte le riserve delle ri­
cette dorotee per assorbire l'i­
nattesa difficoltà E cosi il di­
battito è ripreso, apparente­
mente in ordine sparso, tra 
appelli e tentativi di ricucitura 
conditi da un po' di irrisione e 
da qualche minaccia di ntor-
sione comoda nel caso I ope 
razione di riassorbimento del 
dissenso demitiano non riu­
scisse 

Forse l'unico appello senza 
condizioni né sottintesi è ve­
nuto da Ammtore Fanfani. Ha 

ricordato quando fu lui tenia-
to, nel 1946, di abbandonare 
la politica attiva nella De e Pio 
XII gli disse che «chi si trova di 
fronte ad un bivio che nguar-
da anche il suo impegno so­
ciale non sbaglia se finisce 
per preferire la strada che gli 
costa più sacrificio». E ha of­
ferto questo esempio a De Mi­
ta, per poi invitare entrambi i 
contendenti a ritornare assie­
me allo spinto dell'accordo 
generazionale di San Ginesio 
superando le successive in­
comprensioni -risultate tutt'al-
tro che benefiche» Ma gli altn 
interventi sono stati segnati 
soprattutto dalla furbizia. Ha 
cominciato Paolo Cirino Po-
micino a sollecitare a De Mita 
un npensamento, perché - ha 
sostenuto - se sono vere le in­
cognite politiche tratteggiate 
proprio dal presidente del 
partito, quando queste esplo­
deranno «nessuno potrà sal­
varsi l'anima dicendo, io non 
c'ero» Non è mancato neppu­
re, da parte del numero due 
della corrente andreottiana, 
una sorta di richiamo alla di­
sciplina di partito («ciascuno 

di noi deve essere pronto e di­
sponibile ad assolvere al ruolo 
e alla funzione a cui è chia­
mato»), cosi come ti sospetto 
che una differenziazione della 
sinistra abbia poco a che fare 
con una linea politica alterna­
tiva «perché non è nella tradi­
zione della sinistra distinguer­
si sulla gestione della allean­
za». Per il resto, la problemati­
cità delle questioni da affron­
tare «va bene» Semmai un 
nmprovero va fatto non è al 
nuovo gruppo dirigente ma al 
vecchio- «Noi - ha detto Cirino 
Pomicino - non abbiamo mai 
pensato di poter lare da soli 
Forse altn l'hanno fatto» Stes­
sa doppiezza nell'intervento 
di Andreotti, pure molto più 
legato al suo nuovo ruolo di 
presidente dei Consiglio. Sì, 
ha riconosciuto, c'è una du­
plicità di comportamenti nei 
partiti della coalizione accet­
tano di collaborare sul pro­
gramma e insieme aspirano 
(«legittimitamente») a contare 
di più, magari con formule al­
ternative t proprio questo 
rendè «opportuno che vi sia­
no, anche nelle persone, di­
stinzioni di ruoli tra partito e 

governo», richiede anche «sa-
enfici» Ma «è giusto dire che 
la De sia subalterna ai sociali­
sti, come sarebbe giusto pre­
tendere che gli altri quattro 
partiti fossero subalterni a 
noi» Una difesa ad oltranza 
della buona amministrazione, 
quindi A cui ha fatto seguito 
la contestazione dell'accusa 
più insidiosa lanciata dagli 
esponenti della sinistra: «Oggi 
- ha sostenuto Andreotti -
nessuna questione di princi­
pio è sacnficata all'allenza go­
vernativa» E però il presidente 
del Consiglio ha tenuto a deli­
mitare il campo della riflessio­
ne strategica del partito («a 
cui non servono tanto i conve­
gni di corrente quanto le as­
semblee di elaborazione pro­
poste da Forlani») a un «ag­
giornato popolarismo» da 
«contrapporre» al «nuovo par­
tito comunista che sembra si 
mdmzzi verso linee di un cer­
to radicalismo di massa» Lo 
stesso appello finale all'unità 
interna nel nome di De Ga-
spen è apparso condizionato 
da tanta doppiezza «Sarebbe 
bizzarro - ha detto Andreotti 

- pensare che all'esigenza di 
individuazione di linee giuste 
possa far fronte un partito di­
viso e potenzialmente risso­
so». 

Ha concesso molto di più a 
De Mita e alla sinistra Antonio 
Gava, quasi riproponendosi m 
quel ruolo di raccordo con 
Forlani che gli nuscl al con­
gresso Ha ricordato che lui 
condivide lo scatto «di dignità» 
della De che nell'87 portò al 

fallimento di Andreotti e alle 
elezioni anticipate, ha anche 
tenuto a garantire che «né in 
congresso né successivamen­
te è nata nella clandestinità 
una nuova maggioranza*. E su 
questa base Gava ha chiama* 
to la la sinistra a non tradire 
l'intesa unitaria che - ha sot­
tolineato - •corrisponde a 
un'intesa politica». Anche «per 
spostare la competizione con 
il Psi e con gli altri partiti al­
leati sul terreno concreto delle 
soluzioni da dare ai problemi 
del paese», sapendo che «la 
De è chiaramente di fronte al­
la sfida del Psi». Insomma, per 
il ministro dell'Interno il con­
flitto è solo tra «sensibilità di-
verse», tra «chi è portato a 
drammatizzare e chi, invece, 
è portato a semplificare». Tan­
to più - ha ironizzato - che 
«se volessimo litigare, non ba­
sterebbe la fantasia di qualcu­
no a creare differenziazioni». 
A meno che - ha concesso -
«non intervengano proposte 
politiche di rimedi e quindi al­
ternative come sarebbe quella 
di un rapporto diverso con il 
Pei» Ma non a caso Gava ave­
va prima sprecato un bel po' 
di fiato per dire che 11 Pei deve 
«abbandonare la teoria e la 
prassi comunista». E comun­
que «non è più una sponda». 
Insomma discorso chiuso: la 
sinistra non ha una linea poli­
tica alternativa, si accomodi 
pure. 

E cosi, un intervento dietro 
l'altro, che la tenaglia dorotea 
si è chiusa attorno a De Mita e 
alla sinistra De. 
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POLITICA INTERNA 

II c o m m i » Atosundra (Ulta durante l'Inaugurazione della Festa si 
ristora in uno stand 

Il discorso di Natta 
«È4'alba di un'epoca 
nuova. L'utopia della pace 
può essere realizzata» 

"*" MIRLUNII OHinOINI 

§ • Dopo gli Imerventi di Ma­
ria Paola Profumo, del diretto­
re della Pesta Claudio Montai-
do, * dcll'eurodeputalo Ro­
berto Speciale, Alessandro 
pattai ---aprendo len la Festa 
di Genova - ha disegnato il 
suggestivo affresco di un mon­
do giunto ad una svolta epo­
cale, dove si profila 'l'alba di 
un'epoca nuova* cioè la pos­
sibilità concreta di realizzare 
l'utopia della pace «Nulla è 
«contato, irreversibile, ma la 
strada è sicuramente aperta. 

Il ruolo della Comunità eu­
ropea («leve partecipare ai 
negoziati per il disarmo ato­
mico, chimico e convenziona­
le-), la crisi del socialismo 
reale, Oorbaclov <• la rivoluzio­
ne in alto è Oriente (-perché 
di rivoluzione si tratta-), il 
Cambiamento politico avvenu­
to in Polonia (-evento di 
straordinaria e positiva impor­
tanza-) sono solo alcuni dei 

che ogni paese dell'Europa 
orientale - ha aggiunta -. che 
ogni popolo dell'Urss, possa 
guadagnare piena disponibili-
là del suo destino sociale e 
politico; e che a Est come a 
Ovest, ogni comunità sia una 
libera associazione di eguali» 
Lungo questa strada bisogna 
procedere con coraggio e con 
saggezza se si vuole andare 
avanti, oltre Jalta e non toma-
re indietro a impossibili e as­
surde restaurazioni fSe si vuo­
le, come noi fermamente vo­
gliamo, che nel prossimo se­
colo aorga la casa comune 
europea, Il grande edificio del 
reincontro, della collaborazio­
ne e della solidarietà fra tutti i 
popoli di questa nostra vec­
chia e travagliata Europa* Ma 
la casa comune non può es­
sere concepita in modo esclu­
sivo e assorbente, «perché 
l'Europa e l'Occidente sono 
un'isola attorniata dal Temo 
mondo miliardi di uomini e 
donne, oceani di arretratezza 
di malate, di fame, di fanatici 
contrasti etnico-religiosi, di di­
sordine endemico* 

In un mondo in cui sei-set­
tecento milioni di persone vi­
vono in condizioni di -povertà 

abbietta» (secondo la defini­
zione dell Onu) «potrebbe 
non esserci salvezza per nes­
suno nemmeno per le orgo­
gliose metropoli del capitali­
smo* E dunque ridurre le spe­
se per gli armamenti regolare 
e tutelare le immigrazioni, 
prepararsi ad una società 
mult«etnica è essenziale ma 
non basta «Occon-ono pro­
fonde modifiche nelle struttu­
re della produzione dei com­
merci e dei consumi perché il 
mondo del sottosviluppo pos­
sa risollevarsi, perché si possa 
trasmettere alle generazioni 
venture un pianeta non sac­
cheggiato e degradato bensì 
difeso e ristabilito sfruttato 
con razionalità j*econdo il ri­
spetto della natura e dell uo­
mo e he ne fa parte» Ecco per­
ciò che oggi possiamo com­
prendere in tutta ia sua porta­
ta il coraggio intellettuale e 
morale di Berlinguer che nel 
1975 intuì che si dovevano n-
cercare torme di governo 
mondiale», 

^iiqhe in Italia sta giungen-
rJorafterfnine dna fase storica 
- ha poi affermato Natta -
quella delle pregiudiziali anti­
comuniste e della democrazia 
bloccata Le asfissianti stret­
toie del sistema politico ren­
dono impellente un ricambio 
e una alternativa, che per es­
sere realizzata ha bisogno di 
più forze democratiche e «In 
primo luogo dei socialisti» 
L immagine del Mondo nuo­
vo, insomma «deve stimolare 
il Pei alla più grande apertura 
e audacia nel! investigare e 
capire quanto di innovativo 
viene maturando» I' non c e 
ragione per noi - ha concluso 
Natta - di sentirsi smarriti e 
stanchi il nostro partito viene 
da lontano ma abbiamo sa­
puto camminare £ stata buo­
na sorte per noi i intelligenza 
di Gramsci e di Togliatti, ie cui 
idee si sono rivelate decisive 
p-*r battere il fase smo, co-
yuire (a Repubblw a e fare 
del Pei un partito interamente 
italu no» Una grande forza 
nazionale e popolare, che og­
gi deve sapere oli repassare 
ogni vecchia frontiera scuote­
re tabù consolidati debellare 
ogni scetticismo e pignzia» 

Veltroni: nessuna posizione II presidente del Pei: -
ufficiale della segreteria «Non si scherza sulla storia 
«Vorremmo anche dagli altri Respingiamo i diversivi 
questa spregiudicatezza» sulle vere novità di oggi» 

«Confronto libero su Togliatti 
ma non c'è una verità di partito» 
È aperta, sul mare di Genova, la Festa dell'Unità 
dedicata al «Mondo Nuovo», proprio mentre sui 
giornali divampa la polemica su Togliatti. E Wal­
ter Veltroni a chiarire che la segreteria del Pei 
non ha mai deciso di scomunicare la propria sto­
na. Un conto è il dibattito tra studiosi, un conto è 
la politica. E Natta nel discorso inaugurale ammo­
nisce: «Non si scherza con Togliatti!» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO U Q O U N I 

• H GENOVA I pruni passi 
della Festa nazionale dell Uni­
tà, con tanta gente attorno ad 
Alessandro Natta, in questa 
che sembra una città galleg­
giante sull acqua, dedicata al 
•Mondo Nuovo» a 500 anni 
dalla scoperta dell'America. E 
tanta curiosità intomo, tanb 
interrogativi II primo è quello 
che ha dominato le polemi­
che agostane, le cronache dei 
giornali, dopo un articolo di 
Biagio De Giovanni dedicato 
alla figura di Palmiro Togliatti, 
pubblicato sulta prima pagina 
deli'Unità Motti lo avevano in­
terpretato come una scelta 
deliberata, voluta dalla segre­
teria del Pei Ed ecco che i 
cronisti - la stessa cosa faran­
no più tardi con Natta - pren­
dono d'assalto Walter Veltroni 
(segretena del Pei), venuto, 
appunto, con Francesco Ric­
cio, Claudio Burlando, Clau­
dio Montalto, Maria Paola Pro­
fumo a presentare la Festa E 
il tema come era prevedibile, 
riguarda appunto Togliatti. 

Le risposte di Weltroni sono 
pacate, serene Non esiste, 
spiega, su materie come que­
sta una «opinione di partito», 
cosi come non esistono, da 
molto tempo, intellettuali or­
ganici espressione diretta del 

gruppo dingente, usati come 
portavoce. Tutto ciò appartie­
ne, davvero, ad un'altra fase 
storica del movimento ope­
raio, quella della Terza Inter­
nazionale, ed è uh bene che 
tale costume sia stato abban­
donato E come si spiega la 
scelta àe\Y Unità, chiede un al­
tro cronista, di pubblicare 
quel lesto di De Giovanni, 
membro della Direzione del 
Pei, In prima pagina? C'è un 
«sistema di autonomie», spie­
ga Veltroni riferendosi al no­
stro giornale, e, del resto, altn 
membn della Direzione (Lu­
cio Magn, (ndr), hanno 
espresso pareri diversi sempre 
sull'Unità La storia del Pei, ri­
corda Veltroni, anche con i 
suoi errori, è intrecciata a 
quella della democrazia in Ita­
lia e i comunisti hanno sem­
pre saputo trovare la forza e il 
coraggio, «con atteggiamento 
laico*, per esaminare, verifica 
re «Ogni segretario del Pei è 
stato, nel suo tempo, un inno­
vatore» 

Un primo chiarimento dun­
que. Ma Veltroni insiste nell'o­
peraie un'altra distinzione, tra 
iniziative politiche e discussio­
ni tra studiosi Le prime deri­
vano dal 18° Congresso e so­

no quelle che hanno portato 
Cicchetto a Budapest hanno 
determinato I atteggiamento 
sulla tragedia cinese Sui fatti 
storici, però, «non esistono ve­
rità assolute», ed é un bene 
che qui si confrontino opinio­
ni diverse e una prova di vita­
lità del partito. «Vorremmo 
che altre culture guardassero 
se stesse con la stessa spregiu­
dicatezza usata dal nuovo 
corso del Pei siamo noi a 
chiedere i conti, su questo 
punto, non a presentarli» Ec­
co perché Veltroni giudica 
«eccessive» le polemiche di-
vampate in quesU giorni La 
segretena del Pei non ha 
espresso, come invece ha 
senno qualche giornate, una 
posizione ufficiale su una ma­
teria come questa che non è 
di sua competenza «C'è il n-
schio di cadere», avverte, co­
me hanno fatto molti osserva-
ton, nella propaganda politi­
ca». Un'operazione venta, 
dunque, fatta propno all'inizio 
della Festa, per dissipare dub­
bi e malintesi, un chiarimento 
che si spen risulti sufficiente 
anche à chi, come l'editore 
Napoleoni, ha minacciato una 
specie di «assemblea» scissio­
nista a Roma 

Ma il dialogo con i cronisti 
non è finito C'è chi prende lo 
spunto da un dibattito, «ripen­
sare Berlinguer», per sollecita­
re altre precisazioni «Non do­
vete credere», nsponde sorri­
dendo Veltroni, «che tra un 
po' metteremo in discussione 
anche i nostn figli». E ricorda 
che sotto quel titolo si parla di 
austenta, di governo mondiale 
dell'economia, di scelte fatte 
da Berlinguer, oggi ntomate di 
grande attualità, anche se ai 
suoi tempi venivano demoniz­

zate 
Esce Veltroni ed entra Nat­

ta, sorridente, disponibile £ il 
protagonista pnncipale dell'i­
naugurazione di questa Festa 
davvero affascinante e anche 
per lui si scatena la curiosità 
dei cronisti «I giudizi storici 
sorto affidati agli storici, e noi 
non abbbiamo una storia uffi­
ciate, nemmeno Spriano è 
stato lo storico ufficiale dei 
comunisti Italiani. Non mi pa­
re, comunque, che nel Pei, nel 
suo gruppo dingente, vi sia un 
contrasto di valutazioni su To­
gliatti» Sono argomentazioni 
in sintonia con quelle espres­
se da Veltroni. I cronisti insi­
stono ancora e Natta precisa: 
«È vero, si possono fare anche 
battaglie politiche con riferi­
mento al passalo, ma non mi 
sembra un buon metodo Non 
c'è bisogno di mascherarsi 
dietro a Togliatti e non possia­
mo accettare che tutto ciò di­
venti un diversivo rispetto a 
quanto di nuovo, importante 
c e nel Pei oggi», E ancora 
•L eredità incontestabile di 
Togliatti passa dalla Resisten­
za al promemona di Jalta, al 
partito nuovo, al contnbuito a 
creare la democrazia in Ita­
lia * E, alla fine, un ammoni­
mento «Togliatti disse una 
volta con Gramsci non si 
scherza Io dico con Toglfatu 
non si scherza Sono possibili 
discussioni, cntiche, ma 
scherzare no» Parole nette 
che ntomano nel discorso uf­
ficiale, davanti alla platea gre­
mita dei pnml visitatori della 
festa «Nelle campagne che 
penodicamente vengono sca­
tenate - dice, tra gli applausi 
scroscianti - perché dimenti­
chiamo o mandiamo a! mace 

ro ora Gramsci, ora Togliatti 
ora anche Berlinguer e magari 
il nome del partito, il fine non 
è certo la nostra redenzione o 
salvezza da eredità o tentazio­
ni staliniane, il fine è di spo­
gliarci dalle ragioni stesse del­
la nostra esistenza e del no­
stro avvenire». 

Natta insomma mette in 
guardia dal tentativo di soffo­
care nella culla proprio le «no­
vità» del nuovo corso comuni­
sta Un nuovo corso chiamato 
a misurarsi, in questa stessa 
Festa, nei previsti 56 dfbattiti, 
con 220 personalità del mon 
do politico-culturale, 35 espo­
nenti di aree geografiche di 
tutto 1) mondo Un program­
ma denso, ma c'è chi chiede 
a Veltroni è vero che avete in­
vitato più socialisti che demo­
cristiani9 I democristiani ci so­
no, nbatte Veltroni, e comun­
que la costruzione di una al­
ternativa alla De tra forze pro­
gressiste laiche, cattoliche, 
ambientaliste, socialiste ha bi­
sogno di un confronto in pn-
mo luogo con il Pa. E a que 
sto proposito Veltroni accen­
na alle elezioni per il Comune 
di Roma «Noi non faremo», 
afferma Veltroni «una giunta 
con Giubilo e Sbardella, sono 
pronto a firmare una dichiara­
zione giurata È disposto Clau­
dio Martelli a fare altrettanto?» 
Sono temi destinati a nmbal-
zare nei prossimi giorni Ora 
la festa prende davvero it via 
su questi venti ettan quadrati 
affacciati sul mare, con le sue 
enormi tende bianche e le lu­
ci che spiccano nella notte, 
mentre il recordman del mon­
do di camminata sul filo, il 
principe degli equilibnsti, Mi­
chel Menm, accende la scntta 
aerea «Festa del mondo» 

E il grande gioco della Festa 
ha cattufòto «ehi e gola della città 

PAOLO SAlfffr 

• i GENOVA. «E qui cosa c'e­
ra?» A migliaia, ieri sera, se lo 
sono chiesto i genovesi che 
da subito hanno affollato la 
festa Stupore prevedibile e 
giustificato* non appena la 
gente è uscita dal tradizionale 
quartiere fienstico si è trovata 
di fronte ad una nuova pas­
seggiata che scavalca le pic­
cole darsene gremite di bar­
che per fluire in un nuovo 
grande spazio, più di cinque 
ettan nsonanti di musiche e 
invitanti quanto lo possono 
essere una decina di nstoranti 
sul mare, ciascuno con uno 
speciale e peculiare menù La 
festa è anche questo, anzi, 
questo ne è tanta parte forte 

La città non solo è stata 
presa per gli occhi e per la go­
la ma coinvolta nel grande 
gioco della festa Ne) tardo 
pomeriggio tre gruppi di tea 

tro strada hanno percorso il 
centro offrendo spettacolo 
L'idea era quella del classico 
pifferaio magico capace di av­
vincere, coinvolgere e portare 
con sé curiosi. Ma è stalo un 
pifferaio inquietante in piazza 
De Ferran, gremitissima, è ar-
nvato un enorme camion di­
pinto di nerofumo abitato da 
alieni di pelle blu che hanno 
incendiato con vapon color 
arancio la vasca centrale e co­
minciato poi a srotolare, da 
grotteschi cowboys. bidoni 
vuoti come fossero ammali 
impazziti I marsigliesi del 
gruppo «generile vapeur» han­
no voluto guardare alla città e 
all'inquinamento che produ­
ce Spettacolo-shock che ha 
raggiunto il suo apice quando 
il gruppo ha presentato una 
possibile soluzione finale ai 
problemi del traffico una 

enojme trappola per topi che 
scattava e ad ogni colpo se­
tolava una vettura Tutti gli 
spettacoli di strada sono con­
fluiti all'ingresso del quartiere 
dove Michel Menm funambo­
lo detentore del record mon­
diale di camminata sul Ho 
(usando una mongolfiera è 
riuscito a raggiungere i 3500 
metri), è andato ad accende­
re in punta di piedi su un cavo 
teso al di sopra del tendone 
de I Unità una grande scntta 
fatta di fuochi d'artificio an 
nunclando alla città la festa 
comincia. 

La giornata di sole ed una 
notte tiepida e stellata hanno 
favonio un iniziativa alla gran 
de il balletto amencano di 
New York, una serie di piano-
bar il grande ballo, te orche­
strine a sorpresa, l ristoranti 
con musica È cominciata an­
che la maratona rock organiz 

zata dai giovani comunisti 
Una iniziativa davvero inedita 
più di cento gruppi che si esi­
biranno giorno e notte propo­
nendo la musica emergente 
fra ì giovani «Riservato ai sor­
di», dice la rassegna, perché 
con questa ininterrotta esibi­
zione «live» vogliono rivolgersi 
a chi non vuol sentire richie­
ste, registrare entusiasmi e 
professionalità dei giovani La 
città, almeno nelle sue istitu­
zioni pubbliche e private, 
emargina progressivamente i 
giovani non guarda ai loro bi­
sogni, nfiuta le novità e chiu­
de anche i pochi spazi che 
negli ultimi anni si erano 
aperti Dalia festa dei comuni­
sti genovesi, anche in questo 
settore viene un messaggio di 
novità 

Oggi la festa propone nuo­
ve idee e nuovi spettacoli C è 
il lavoro di Oano Fo e Franca 

Rame «Stona di una tigre» e 
una recita di Paolo Rossi, il 
comico milanese dai travol­
genti monologhi Rossi si esi­
birà nell'isola de: le chiatte, al 
centro del porto vecchio Per 
accedervi si parte, sui battelli 
dall'imbarcadero della festa e 
si assisterà allo spettacolo dat 
la barca, in uno «renano fra i 
più belli che possa oftnre ta 
città antica Per i teledipen­
denti o 1 teledetratton, infine, 
è iniziata una rassegna di pro­
grammi tv da stroncare anche 
i più dun fra gli appassionati 
del video in uno dei padiglio­
ni è allestito un autentico vil­
laggio elettronico dove attiva­
no a getto continuo i pro­
grammi di tutto il mondo, ca­
ptati da un bosco d antenne 
E l'inquinamento totale, o la 
volta buona per imparare ad­
usare il televisore e non esser­
ne usati7 

Avete un computer? Chiamate il governo ombra 
• • GENOVA Alla terrazza sul 
mare, con calle e ristoranti 
sotto le tende che proteggano 
dalla brezza, si arriva attraver 
so un ponte di legno sospeso 
sulle darsene L hanno co­
struito per l'occasione i geno­
vesi che l'hanno progettato e 
messo su questa festa del 
mondo nuovo, L idea era nata 
dalla fascinazione del viaggio 
di Colombo verso le Amen 
che. I comunisti e le seduzioni 
del nuovo mondo, Wall Street 
e Manhattan ma anche IA-
mazzonia degli indios L av­
ventura colombiana e te sue 
metafore, con tutto ciò che ne 
è venuto per la stona della no­
stra civiltà II viaggio del capi­
tano partito per cercare le In­
die, convinto di approdare a 
Oriente e che invece scopri le 
terre d Occidente 

L'Idea, ha poi preso altra 
forma strada facendo E il so 
gno americane. (il nuovo 
mondo) è diventato mondo 
nuovo «Indizi di nuove realtà 
emergenti nel! era dUle inter­
dipendenze dall occasione 
gorbacioviana ai movimenti 
del Terzo mondo, altre visioni, 

" nuovi linguaggi Sperando 
che la curiosità degli altri non 
voglia esaurirsi come al solito 
alle faccende di bottega della 

politica nostrana» spiega Sii 
vio Ferrari un insegnante di 
stona dell arte che a Genova è 
stato assessore per un decen­
nio e alla festa cura il coordi 
narmento della parti1 politica 
•Via via è diventata sempre 
più chiaro che le idee per un 
mondo nuovo non può fornir­
le da solo un partito o un 
pae'ie - aggiunge Maria Paola 
Profumo responsabile del 
coordinamento dei dibattiti -
Per questo il programma si è 
andato arricchendo di presen­
ze \ mctton e vinti, forze di go­
verno e movimenti » Pero ri 
conosce che lasse politico 
culturale è spostato alia ricer­
ca di una ncolloc izione in 
Occidente le Amenche 1 Eu­
ropa «considerando che per 
noi va dall Atlantico agli tira­
li» tiene a precisare E cosi si 
può guardare alle presenze la 
«prima» ufficiale del Partito so 
ciallsta francese un carnet di 
nomi dove si trovano glone 
del 68 come Colhn Bendit 
I eco marxista americano Ja 
mes OConnor vecchi amici 
come Peter Glotz o«piti come 
Edgar Monn e I atteso Oda 
Makoto. già vice sindaco di 
Tokio esperto nelle questioni 
di governo delle grandi metro 

Il totem del nuovo corso è la bacheca 
elettronica da tutta Italia via compu­
ter si possono porre in diretta do­
mande ai dirigenti del Pei e ai mini­
stri ombra (telefono* 010-3566651) 
C è la serra con vegetazione e clima 
della foresta amazzonica e video c h e 
captano tv d'ogni dove via satellite 

Fascinazione del viaggio di Colombo, 
convinto di raggiungere l'Oriente e 
che invece approdò in Occidente La 
polemica su Togliatti' Ira tra t volon­
tari degli stand, ma più c h e altro per 
il rumore e perché «gli altn ci saltano 
subito sopra» Pochi entrano nelle 
questioni poste da De Giovanni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

poh E con lo stesso criterio si 
può guardare ad assenze al­
trettanto significative come è 
noto non ci sono i cinesi, ma 
neppure i cecoslovacchi e i 
rappresentanti dei governi 
d Etiopia e Somalia E se una 
serra riproduce vegetazione 
ed ecosistema della foresta 
amazzonica con tanto di neb-
biohne e paludi superantenne 
captano tv d ogni dove via sa­
tellite nel padiglione delle le 
lecomunicazioni 

Totem del nuovo corso è la 
bacheca elettronica dello 
stand del partito Chi dispone 
di un personal computer o di 
Videotel - ma nei sistema si 
può entrare anche da analo 
ghi punti sparsi per le feste 
dell Unità m tutta Italia, non 

ANNAMARIA GUADAGNI 

che dai video disseminati qui 
nel villaggio - può collegarsi 
con la bacheca Chi chiama 
da fuon può collegarsi via te­
lefono, tramite un piccolo ap­
parecchio, il modem, forman­
do questi numen 010 
3566651 oppure 3566678 II 
computer domanderà al suo 
interlocutore di farsi identifica­
re (nome cognome prove 
nienza della chiamata parola 
chiave per personalizzare il 
messaggio) dopodiché forni 
rà un menù Se avete presente 
Televideo della Rai sapete di 
che si tratta un Indice di argo­
menti Ci sono cronache e te 
mi della festa, una rubrica di 
satira curata da Michele Serra 
(Hard Cuore), un editoriale 
quotidiano, Salvagente Ma la 

novità vera è che si potranno 
lasciare brevi messaggi (12 n 
ghe) opinioni «correzioni» 
dell editonale, nchieste E, so­
prattutto, una delle voci del-
i indice consente di porre do 
mande in diretta ai dirigenti 
del Pei e ai ministn del "gover­
no ombra» presenti alla festa 
La bacheca non farà gerarchie 
e selezioni collezionerà im 
parzialmente tutti i messaggi 
in archivio Lo stesso sistema 
consentirà di sperimentare an­
che il mini-sondaggto si o no 
su un tema in discussione La 
«trovata» è di Luciano Pettina 
n 37 anni, già segretano delia 
federazione del Pdup a Mila­
no oggi responsabile dell or 
ganizzazione alla direzione 
del Pei Riccioluto e appassio­

nato in nulla ricorda una ve 
stale della tradizione comuni­
sta Sembra un fantasioso ani 
matore "Mi pare un compii 
mento», accetta lui, raccon­
tando che prefensce non ave­
re 15mila sezioni di cui 
vantarsi se tante sono chiuse 
e vuote «Meglio la metà, strut­
ture articolate, non omogenee 
ma vitali, vere Organizzazione 
significa momenti di aggrega 
zione per essere punti di nfen* 
mento nella società Sapendo 
che la società non siamo noi» 

1 comunisti restano generosi 
ma cambiano il lavoro volon­
tario c e ma la gente per for­
tuna va anche in vacanza Per 
questo il grosso del lavoro di 
allestimento si è concentrato 
nell ultimo mese Ma tutto è 
già pronto e confortevole 
(niente polemiche sui servizi 
igienici che non reggono 1 im 
patto delle masse') La festa 
regge ancora al 70 per cento 
sul volontanato, il 30 per cen­
to è lavoro dato in appalto e 
un terzo di quelli che si danno 
da fare è sui vent anni o giù di 
II II primato resta degli adulti 
ma non si potrà dire neppure 
che il nuovo corso dinge e i 
vecchi militanti sgobbano 
Claudio Montaldo 38 anni re 

sponsabile genovese dell:. fé 
sta somde speranzoso sotto i 
cunosi baffi che lo fanno sem­
brare uscito da un illustrazio 
ne della bella epoque «L inte 
grazione tra generazioni qui 
mi sembra molto ben nuscita 
ma nel partito e è ancora mol 
to da fare» Che si dice dunque 
della polemica estiva su To­
gliatti' Ubaldo Benvenuti 1 al 
tro «console» della festa taglia 
corto «I compagni sono arrab­
biati stanchi di fare conces­
sioni agli altn Dove sta la 
preoccupazione7 Nessun pro­
blema se non hai miti e cono­
sci Togliatti ognuno dica la 
sua ognuno giudichi Ma la 
campagna che ci si scatena 
sopra dà fastidio» In effetti, gì 
rando e chiedendo 1 ira paria 
più che altro del rumore Non 
molti sanno bene, quali sono i 
termini della questione solle­
vata da De Giovanni «Cosa 
vuoi - dice Francesco Riccio 
responsabile nazionale delle 
leste dell Unità - dopo le eie 
zioni il partito ha ntrovato 
slancio, vigore E dal congres 
so in poi francamente è più 
appassionato alle questioni di 
oggi e di domani che a quelle 
di len Senza nulla togliere alla 
stona per canta» 

Cosa c'è 
alla Festa 
oggi 
e domani u 

OGGI 
SAULK3URM 

Ore 18,00 «Sudamerica Democrazia Mito tiro. 
partecipano Fernando Gabeira, Luciana Lama, Manolo 

Medina, Italo Moretti, Pierluigi Onorato, Fran­
cisco Weffort 

presiede Francesco Forleo 
Ore 21,00 -Pensare l'Europa. 

Giuseppe Caldarola 
intervista Edgar Morin 
presiede Elio Carocci 

SALA RIVIERA 
Ore 2100 Le idee di un mondo nuovo I emergente am­

biente 
partecipano Laura Conti, José Oel Ro|0, Giulio Quercini, 

Massimo Scalia, Gianni Soultlerl, Chicco Te-

presiede 

Ore 21,00 

Ore2HS 

Ore 2100 

Ore 20,30 

partecipano 
Ore 22,30 

Ore 17,30 

Ore 18,30 
Ore 21,00 

Ore 17,00/23,30 

Salvatore Satlioti 
PIANO BAR 
Canzoni d autore interpretate da Andy Foresi 
e Billy Gregory 
ARENA 
Dario Fo Franca Rame presentano 
Storia della tigre e altre storie 
ISOLA DELLE CHIATTE 
Partenza 
Collegamenti con battelli dalla festa e visita 
notturna del porto 
Recital di Paolo Rosai 
SPAZIO DONNA -LA CLESSIDRA. 
«La donna marina noria di una donna amari-

Pier Luigi emetto, Gianna Schelotlo 
Musica sudamericane con Susy 
PADIGLIONE -IL SEGNO E LA MACCHINA-
Videosala 
Europa • Spagna presenta Selezione 
Nordamenca- Usa presenta Vldeoarte 
Grande Schermo 
Omaggio al Canada 
Film e documentari (in anteprima nazionale) 
Vldeobar 
Music, comics, sport, spot a altro ancora da 
tutto il mondo 
SPAZIO GIOVANI •RISERVATO Al SORDI» 

Ore 20 00 Oltre II juhe box '80 «La maratona-, 148 ora 
consecutive di concerti rock 
•ALERÀ 

Ore 2100 Ballo liscio 
partecipa Orchestra Primino 

CAFÉ CONCERTO 
Ore 2130 Nos Ouatros 

TENDA UNITA 
Ore 2130 Plano bar Vittorio Bonetti 

SPAZIO BAMBINI 
Ore 16,00/23,30 Laboratori gioco libero e video 
Ore 18,00/22 00 L ombra che danza di Valentina Arcun 
Ore 21,00 I toiletti Knockgroafton 

Teatrino dell Es 
PALASPORT 

Ore 15 00 Inaugurazione Spazio sport 
Ore 17,00/23,30 Calcetto club Genoa-Sampdona 

SPAZIO INTERNAZIONALE 
Esibizione di complessi musicali dei Paesi e 
dei Partiti ospiti 

DOMANI 
SALA LIGURIA 

Ore 18 00 Una nuova stagione dei diritti «Un volo a ren­
dere» Il voto al Sud è libero? 
Antonio del Giudice e Alberto Rapisarda 

intervistano Michele Centorrino, Emanuele Macella», Gia­
como Mancini, Ersilia Salvato, Pino Sorlero 

presiede Luigi Picena 
Ore 21,00 Una nuova stagione dei diritti «Contro ogni 

(orma di razzismo* 
partecipano Laura Balbo Touly Condoul, Pasquale Iorio, 

Gian Carlo Pajetta, Dacia Valent 
coordina Franco Cassano 
presiede Mimmo Ronzini 

in collaborazione con Democrazia a Diritto 
SALA RIVIERA 

Ore 18 00 -Ricordando Charlot. 
partecipano Tonino Conte Nanni Loy Morando Morandim-

,Davld Robinson Giuseppe Tornatore 
presiede Carlo Repelli 

Honi vero che non ci s/a più nuli» di Ititi 
Ore 20 30 Proiezione film City Lights (1931) 

versione con colonna musicale ricostruita sul­
la Osse della partitura originale di Charles 
Chaplm 

Ore 22 30 Replica 
LA LIBRERIA 

Ore 18 00 «I sogni dell interpretazione- di Cesare Vivia-
ni Partecipa I autore 
SPAZIO SCUOLA CAFFÉ GIAROiNO 

Ore 18 00 -Giocare in classe e all'aperto con i materiali 
naturali-

partecipe Paola Torelli 
PIANO BAR 

Ore 21,00 Canzoni d autore interpretate da Vittorio Bo­
netti 
ARENA 

Ore 2115 Tropicana di Cuba 
ISOLA DELLE CHIATTE 

Ore 21,00 Partenza 
Collegamenti con battelli dalla lesta e visita 
notturna del porto 
Spettacolo di Palbodj Brothers (Canada) Don t 
miss it 
SPAZIO DONNA "LA CLESSIDRA. 

Ore 20 30 L altra meta del mondo 
-Benvenute donne di tutto il mondo. 

partecipano Aynom Mankos Francesca Marinaro, Regina 
Ruiz Pllar Seravia 

presiede Paola Simonelli 
Ore 22,30 Cabaret -Al sapore di mopien-
parteclpano Duo Rosmunda 

PADIGLIONE .11 SEGNO E LA MACCHINA-
Ore 17 30 Videosala 

Belgio presenta Selezione 
Ore 18 30 Nordamerlca - Usa presenta «Immagini d A-

merica» videonastri realizzati da gruppi eta-
tunitensl sull America Latina Selezione dal 
festival d| Onda Video (Pisa) 

Ore 2100 Grande Schermo 
Omaggio agli Stati Uniti 
Film e documentari (in anteprima nazionale) 

Ore 17,00/23,30 Vldeobar ' 
Music, comics, sport, spot e altro ancora da 
tutto il mondo 
SPAZIO GIOVANI •RISERVATO Ai SORDI» 

Ore 20,00 Oltre II |uke box '89- «La maratona., 14) ora 
consecutive di concerti rock 
BALERA 

Ore 2100 Ballo liscio 
partecipa Cadetti del Liscie 

CAFE CONCERTO 
Ore 21 30 Anni 60 on tour 

TENDA UNITA 
Ore 2130 Piano bar Arthur Mlles 

SPAZIO BAMBINI 
Ore 16 00/2330 Laboratori gioco libero «video 
Ore 16 00 Pantomima rosse Teatrino dell'Es 
Ore 16 00/22 00 L'ombra che danza di Valentina Arcurl 

PALASPORT 
Ore 16 00/20 00 Pattinaggio 
Ore 20,30 Magic Roller esibizione pattinaggio artistico 

AZIONE SCENICA 
Ore 17 00/24 00 Chaplm day con il Teatro della Tosse 

4 l'Unità 
Venerdì 
1 settembre 1989 



POLITICA INTERNA 

Parla il ministro per il Sud La De ha abbandonato Ligato? 
Chiaromonte l'aveva invitato «Lo dice la moglie, bisogna capirla» 
a denunciare quel che sa Ciccio Maai? «Non è mafioso 
«Se sapessi, l'avrei già fatto» fa del clientelismo esasperato» 

da tempo» dice Misasi 
Riccardo Misasi 

La 'ndrangheta? «Cosche divìse in lotta fra di loro». 
La Calabria? «Non so, manco da tempo». I politici in 
combutta con la criminalità? «Solo casi isolati». L'as­
sassinio di Lodovico Ligato? «Un mistero*. Sono le 
candide risposte del leader della De calabrese Ric­
cardo Misasi. Ieri il presidente dell'Antimafia Gerardo 
Chiaromonte gli aveva chiesto dì contribuire a «spie­
gare i rapporti tra 'ndrangheta e potere politico». 

• I ROMA. «Tu sai quanto ti 
sono vicino, caro Riccardo... 
Ma quel morto è nostro", dice 
Oscar Luigi Scalfaro al mini­
stro per il Mezzogiorno Riccar­
do Misasi. Sono le 13,30 di ie­
ri. Palazzo StUrzo si è svuotato 
per la pausa del pranzo. Scal­
faro ha appena concluso il 
suo intervento al Consiglio na­
zionale de, durante it quale ha 
richiamato il partito a non di­
menticare Lodovico Ligato. SÌ 
sentono mozziconi delle pa­
role di Misasi, notabile de del­
la Calabria: «Era venuto da me 
prima che scoppiasse lo scan­

dalo e mi aveva detto: "Le Fs 
sono nell'anarchia, è un'a­
zienda lottizzata dai partiti e 
dai sindacali"". 

Misasi é teso. Ha ascoltalo 
Scalfaro con apprensione. Il 
destino di Ligato, suo ex •al­
lievo» in politica, pesa su di lui 
più che sul resto della De. È 
scosso: su l'Unità it presidente 
dell'Antimafia, Gerardo Chia­
romonte, lo ha chiamato in 
causa: «Spieghi quali rapporti 
ci sono tra ndrangheta, am­
ministrazioni pubbliche, pote­
re politico», «Dovrei leggere 
quell'artìcolo per poter repli­

care-, ci dice. Gli porgiamo il 
giornale. Il ministro legge, 
pensa, suda. Per 10 minutiìis-
sa l'articolo senza dire nulla. 

Onorevole, c o u ne p a m ? 
Risponde centellinando le 
parole: 

L'amico Chiaromonte parte 
da un presupposto sbagliato. 
Stenterà a credere a quello 
che sto per dire eppure è la 
semplice verità. Se fossi al cor­
rente a sufficienza di quelle 
faccende avrei da tempo e 
con chiarezza denunciato le 
cose realmente conosciute. 

Invece non ha niente da de* 
mudare? 

Non mi sono mai interessato 
di appalti e di problemi del 
genere... Per altro in questi ul­
timi dieci anni sono stato co­
stretto dai miei impegni nazio­
nali a stare lontano dalla Cala­
bria, a parte qualche isolato 
passaggio. 

Eppure 11 presidente del­
l'Antimafia sembra convinto 
che lei conosca tiene qual­
che aspetto di quel sistema 

di potere... 
Se Chiaromonte si spiegasse 
meglio gli risponderei. 

Scusi» ma non si considera 
un leader della De calabre­
se? 

St. Però negli ultimi anni sono 
stato soprattutto un leader na­
zionale. Comunque il proble­
ma più grave in Calabria è 
proprio l'assenza dì una sog-
gettualità politica. Là in realtà 
non ci sono nemmeno i parti­
ti. C'è una frammentazione 
generale. 

Sarà. Eppure la collusione 
tra criminalità e partiti è un 
dato di fatto. Altrimenti non 
si spiegherebbero certe cat­
tedrali nel deserto costate 
miliardi e rotaste Inutilizza­
te, certi variabilissimi risul­
tati elettorali... 

Non lo so, onestamente. Ho 
l'impressione Che I'ndranghe­
ta non sia organizzata come la 
mafia. Sono cosche divise. Si 
ammazzano tra loro, salvo rari 
casi. 

E come spiega allora la de­
generazione di alcuni enti 
pubblid? E il caso dell'Usi 
ili Taiirlanova, quella che 
era presieduta da Ciccio 
Macn, suo collega di parti­
to. 

Per quel che ne so non è stato 
un caso di criminalità organiz­
zata. Piuttosto è stato frutto di 
superficialità, di un costume,.. 
E poi Macrì non ha l'aria del 
mafioso. Forse c'è stato solo 
un clientelismo esasperato. 
Escluderei che ci siano rap­
porti organici Ira i partiti e 
questi fenomeni. Non posso 
escludere casi isolati, anche in 
occasione di scadenze eletto­
rali. Però non saprei denun­
ciare un fatto specifico. 

E di Lodovico Ugato cosa 
pensa? 

Mi ha sempre detto di non ri­
tenere che il rapporto tra poli­
tica e criminalità in Calabria 
fosse organico. Lo escludeva 
per sé e anche per gli altri. 

CU l'ha ucciso secondo lei? 
E perché? 

Non lo so proprio. Venne da 
me alia fine di luglio dopo la 
formazione del Governo. Vo­
leva congratularsi. Gli chiesi se 
per caso avesse avuto inten­
zione di tornare a far politica. 
Lo incoraggiai ad esaminare 
questa eventualità. Mi parve 
molto perplesso, intenzionato 
a rifugiarsi in un'attività priva­
ta. 

La moglie di ligato ha detto 
che la De aveva abbandona­
to suo marito, Il quale pos­
sedeva carte che avrebbero 
potuto far tremare alcuni 
partiti... 

Lo dice la signora. Bisogna an­
che comprendere il suo stato 
d'animo». 

Eppure Usato avrebbe det­
to anche all'onorevole Fran­
cesco Catanzarltl: «mi han­
no mollato»... 

È venuto due o tre volte da me 
dopo le dimissioni dalle Ferro­
vie. L'ho trovato sempre sere­
namente convinto di poter di­
mostrare che lui non c'entrava 
niente con quella faccenda 

delle lenzuola d'oro, lo gli 
chiesi di dirmi se si tiovava in 
difficoltà, se aveva bisogno di 
sentirsi vicino qualcuno. 

Davvero? Perchè allora oggi 
la De cerca di dimenticarlo? 
Perché non c'era nessuno di 
voi al suo funerale? 

In parte non è vero. C'è stato it 
telegramma di Forìani. C'è sta­
to anche qualche disguido. Io 
credevo che avrebbero fatto il 
funerale a Roma, l^robabil-
mente abbiamo dato l'impres­
sione dell'abbandono. Invece 
si è trattato, forse, solo della 
prudenza nell'espticarsi che! 
ha un partito complesso. Co­
munque Ligato rimane nostro, 
ha ragione Scalfaro. 

Resta U fatto che In Calabria 
la situazione è drammatica. 
Lei si limita a proporre nuo­
ve leggi sugli appalti? 

L'ho proposto perché fiuto 
che questo sia un terreno sul 
quale si possono creare collu­
sioni. Ma non è un problema 
semplice. Bisognerebbe eser­
citare la fantasia. 

Scalfaro: «La De non può 
continuare a tacere» 
«Ligato è nostro. Dobbiamo meditare quanto taluni 
sistemi possano portare persino a conseguenze cosi 
tragiche. Non prendiamo le distanze». Lo ha affer­
mato ieri fon. Oscar Luigi Scalfaro durante l'assem­
blea del Consiglio nazionale della De. Un intervento 
pressoché isolato che gli altri leader del partito - da 
Andreotti a De Mita - hanno preferito non commen­
tare. .La rimozione del «caso Ligato» continua. 

M ROMA. Una sola breve 
bordata di applausi interrom­
pe Oscar Luigi Scalfaro quan­
do afferma: «Ligato è nostro. 
Perché fu un nostro deputato, 
perché a quel posto di re­
sponsabilità non ci andò da 
solo». A palazzo Slurzo, dove 
si è appena concluso l'inter­
vento di Ciriaco De Mita da­
vanti ai consiglieri nazionali 
della De, Scalfaro evoca lo 
scomodo fantasma di Lodovi­
co Ligato, notabile .decaduto 
della Democrazìa cristiana ca­
labrese, presidente dell'Ente 
Ferrovie fino allo scandalo 
delle "lenzuola d'oro», massa­
crato da due killer a Reggio 
Calabria, cancellato» in un 
batter d'occhio dalle labili 
memorie dei leader de. 

Foco prima se n'era ricor­
dato solo Carlo Donai Cattin. 
«Bisognava commemorarlo», 
aveva affermato. Ora Scalfaro 
gira il coltello nella ferita: «Se 
le nubi che si sono addensate 
sulla sua figura si concentrano 
e si aggravano, tirando fuori 
responsabilità e nefandezze, 
Ligato rimane nostro. Poiché 
non è pensabile che da qua­
lunque tipo di errori, anche 
pesanti, noi si prenda le di­
stanze», E continua: «L'abbia­

mo voluto deputato, gli abbia­
mo affidato quella responsa­
bilità, Noi siamo responsabili 
in causa non perché nomi­
nando una persona ad un po­
sto si risponda di qualunque 
cosa capiti, ma perché occor­
re rimeditare come e per qua­
le motivo fu scelto, se fu scel­
to per motivi di competenza o 
per titoli di amicizia o per la­
sciare un posto a un altro par­
lamentare o per qualsiasi altra 
ragione». Afferma ancora 
Scalfaro: • Vogliamo andare 
avanti in silenzio passando ol­
tre anche queste scene colo­
rate di sangue, di sospetto e di 
interrogativi? O vogliamo fer­
marci a meditare quanto talu­
ni siatemi possono portare 
persino a conseguenze di 
questo peso? Prendiamo le 
nostre responsabilità. C'è mo­
tiva per meditare e rinnovare». 

Parole pesanti. Ma, dopo, il 
«parlamentino de» si lascia 
sfuggire solo poche, superfi­
ciali parole. Andreotti: «Nes­
sun commento. Comunque 
Scalfaro dice sempre cose in­
teressanti». De Mita: «Io non 
parlo. C'è Forlani a rappresen­
tare la De». Forlani non apre 
bocca. Ecco il «demitiano» 
Sergio Mattarella, ministro del­

la Pubblica istruzione. Due 
anni fa De Mita lo inviò a «mo­
ralizzare» la De di Reggio Ca­
labria. «Scalfaro? - sbotta -
L'ho applaudito. Ha fatto un 
discorso giusto*. Arriva Cirino 
Pomicino, ministro del Bilan­
cio: «Ligato va difeso se merita 
di essere difeso. Era un bras-
seur d'affaires? Non è certo 
scontato. La De vuole sapere 
più di ogni altro la verità. Co­
munque abbiamo fatto male a 
non commemorarlo». 

Se ieri palazzo Sturzo è sta­
to avaro di commenti, altrove 
sono state prese iniziative. I 
senatori del Pei Lucio Liberti­
ni, Giglia Tedesco e Franco 
Giustinelli hanno chiesto di in­
terpellare il presidente del 
Consiglio sul feroce assassinio 
di Ugato e «sugli intrecci tra 
politica e criminalità». Nell'in­
terpellanza si afferma che ille­
citi commessi nell'ambito del­
l'Ente Ferrovie hanno radici 
lontane, «coinvolgono respon­
sabilità complesse, aziendali e 
politiche» e hanno «consentito 
di avanzare l'ipotesi di un col­
legamento tra essi e l'assassi­
nio di Ligato». Al governo è 
stato chiesto anche quali mi­
sure intenda adottare «per 
bloccare la spirale di violenza 
cnminale in Calabria, anche 
in rapporto alle vicende politi­
che locali, e nella quale l'as­
sassinio di Ugato può costitui­
re solo una tragica tappa». An­
che il Msi frattanto ha aderito 
alla proposta di convocare 
d'urgenza la Camera sul «caso 
Ligato», proposta avanzata dal 
Pei nei giorni scorsi e a cui 
hanno già adento Psdi e Dp. 

DA/.B. • 

Ugato, indaga anche la Finanza 
Ancora mistero sulle società 
Nel plico sigillato con i materiali sequestrati a Roma 
c'è l'agenda telefonica di Ligato in cui sono appun­
tati scrupolosamente tutti i numeri delle persone 
che hanno avuto rapporti con l'ex presidente delle 
ferrovie negli ultimi mesi. Da li si spera di poter rica­
vare indicazioni utili. Il comitato regionale del Pei: 
«Pesanti responsabilità del governo nazionale» e del­
l'ori. Misasi per la gravità della situazione calabrese. .'-

ALDO VARANO 

m REGGIO CALABRIA È da 
ieri a Reggio il plico con ì do­
cumenti sequestrati a Roma 
nello studio di Corso Italia e 
nell'abitazione dell'ex presi­
dente delle ferrovie in via 
Principessa Clotilde. In tutto 
di tratta di meno di due chili 
di materiale, scrupolosamen­
te inventariato alla presenza 
del figlio Enrico, dì un avvo­
cato reggino presente alle 
perquisizioni per conto della 
famiglia Ligato e del dottor 
Peiretti, un collaboratore di 
Ligato presente alla cena nel­
la villa di Bocaie la sera del 
delitto. Il pezzo più ghiotto 
del plico ancora sigillato è 
costituito da i la grossa 
agenda con la copertina 
bianca in cui Ugato annotava 
i numeri telefonici di amici e 
conoscenti. Sequestrate an­
che una quindicina di lettere, 
provenienti tutte dalla Cala­
bria, in cui si chiedeva l'inter­
vento dell'ex parlamentare 
de per sollecitare pratiche ro­
mane o per assunzioni. La 
parte più voluminosa sarebbe 
poi formata dalle fotocopie di 

atti giudiziari che si riferisco­
no ai processi in cui Ligato 
era coinvolto. In più, alcune 
memorie difensive che Tex 
«Gran Commis aveva perso-
nalmento steso, alcune delle 
quali già presentate ai magi­
strati. Infine, fotocopie di vec­
chi articoli sullo scandalo 
delle ferrovie pubblicati da 
Epoca ed Europeo ed it testo 
di alcune leggi chiosate per­
sonalmente da Ligato. L'at­
tenzione si concentrerà so­
prattutto sull'agenda telefoni­
ca fitta di nomi illustri e sco­
nosciuti. La Finanza l'aveva 
già fotocopiata durante una 
delle numerose perquisizioni 
a cui lo studio di Corso Italia 
era slato sottoposto nei mesi 
scorsi. La speranza è che ne­
gli ultimi mesi sia stato ap­
puntato qualche nuovo nu­
mero, un dettaglio, un'ano­
malia che possa in qualche 
modo squarciare il mistero 
dell'agguato mafioso. Tra le 
carte trovate non vi sarebbe 
invece nessuna documenta­
zione sulle società intestate al 
figlio di cui si è molto parlato 

procuratore capo Gaeta che 
conduce te indagini sull'uccisio­
ne di Ligato 

nei giorni scorsi. Le società 
esistono certamente, ma dei 
loro atti costitutivi nello stu­
dio e nell'abitazione di Ligato 
non si è ritrovata alcuna trac­
cia. 

Ieri a Reggio s'è svolto un 
vertice operativo presieduto 
dal procuratore della repub­
blica Giuliano Gaeta. Di rilie­
vo la presenza della Guardia 
di Finanza, una novità nell'in­
dagine sull'omicidio mafioso 
suggerita propabilmente dal­
la necessità di ricostruire la 
consistenza patrimoniale del­
la famiglia e il giro d'affari del 
figlio Enrico. Quest'ultimo sa­
rà interrogato dal sostituto 
Bruno Giordano tra oggi e 
domani. Il magistrato" ha an­

che convocato tutti i parteci­
panti all'ultima cena. Per la 
prossima settimana, invece, 
saranno sentiti Con. Mancini 
ed altre persone che hanno 
dichiarato ai giornali di aver 
raccolto nelle ultime settima­
ne confidenze di Ligato. 
. Corrono pericoli i figli e la 

moglie dell'ex presidente? «A 
n o i - ha spiegato Giordano -
non risulla che sia in atto 
un'aggressione contro la fa­
miglia Ligato. Ovviamente un 
fatto traumatico del genere 
provoca paura in tutti i pa­
renti. Ma ci siamo latti l'opi­
nione che l'obiettivo dell'ag­
guato fosse lui e lui soltanto. 
Ciò non vuol dire che non 
siano stati presi meccanismi 
di tutela». 

Infine, da segnalare che 
ancora ieri, secondo il giudi­
zio unanime di investigatori e 
magistrati, non si era «arrivati 
ad un punto tale da poter fa­
re consuntivi o da poter privi­
legiare una qualsiasi pista». 
Ed è alla luce di questo fatto 
che appare ancor più stupe­
facente la valutazione fatta 
dalla Digos nazionale quasi 
immediatamente dopo il de­
litto per escludere «al 99,99 
per cento» la pista politica, 
cioè quella di un omicidio 
commissionato alle cosche 
per non dare all'oli. Ligato, 
che ormai si sentiva mollato 
dalla De, il tempo di vuotare 
il sacco con rivelazioni che 
avrebbero potuto scuotere al­
cune tra le più potenti poltro­
ne italiane. 

Il prefetto ha fissato ieri la data. Una parte del Psi intanto candida Vassalli in alternativa a Carrara 

Niente rinvìi, Roma alle urne il 2 9 ottobre 
Roma alle urne il 29 ottobre. Ieri il prefetto Alessan­
dro Voci ha fissato, dopo le continue richieste del 
Pei, la data per le elezioni. Le polemiche tra gli ex 
alleati del pentapartito salgono di tono. Paolo Ca-
bras ha duramente attaccato CI, protetta del sindaco 
Giubilo, e il candidato socialista a sindaco Fanco 
Carrara. E nel Psi c'è chi oppone a quella del mini­
stro del turismo la candidatura di Giuliano Vassalli. 

STEFANO DI MICHELE 

aV ROMA. Roma alle urne il 
prossimo 29 ottobre. Ieri il 
prefetto della capitale, Ales­
sandra Voci, ha finalmente 
fissato la data delle elezioni 
per il rinnovo del consiglio co­
munale, dopo che nel luglio 
scorso il presidente della Re­
pubblica Cossiga ha destituito 
il sindaco de Pietro Giubilo e 
sciolto l'assemblea capitolina. 
La decisione del prefetto ha 
cosi posto fine alle manovre 
dentro il pentapartito, in parti­

colare tra gli andreottiani, per 
il rinvio del voto a primavera. 
Tra i partiti, comunque, la po­
lemica è fortissima, soprattut­
to all'interno dello scudocro-
ciato. Polemica che salirà di 
tono con l'avvio della campa­
gna elettorale. Se n'è avuto un 
anticipo ieri al Consiglio na­
zionale della De, dove Paolo 
Cabras ha attaccato duramen­
te sia CI, grande protetta di 
Giubilo e del proconsole di 
Andreotti nella capitale, Vitto­

rio Sbardella, sia il ministro 
socialista Franco Cantaro, de­
stinalo, secondo un «patto» 
stretto tra il presidente del 
Consiglio e Craxi, ad occupa­
re la futura poltrona di sinda­
co. Cabras ha accusato CI di 
essere un movimento «contro-
tendenza* all'interno del mon­
do cattolico. E ha definito Car­
rara un «rampollo di una fami­
glia industriale lombarda, che 
ha aperto un suo salotto a Ro­
ma negli anni recenti*. L'ex 
sindaco Giubilo, che è anche 
segretario de, ha replicato in 
serata «che non esiste alcuna 
trattativa per cedere al Psi l'in­
carico di sindaco», La De, per 
lui, vuole «essere, nuovamen­
te, il partito più votato della 
città*. 

La candidatura di Carrara 
ha comunque suscitato parec­
chi malumori all'Interno del 
Psi romano, anche se ieri if se-
greiano Agostino Marianetti 
l'ha definita «una grande novi­

tà*. Contrario è l'ex assessore 
Salvatore Malerba, che accusa 
il gruppo dirigente del garofa­
no di essere «logoro, inetto. 
ottuso e imbelle». E nel Psi si 
fa strada un'altra candidatura: 
quella del ministro della Giu­
stizia Giuliano Vassalli. Ad 
avanzarla è il capogruppo 
Bruno Marino, seguace di Pa­
ris Dell'Unto. «Sarebbe il sin­
daco ideale*, sostiene. Per il 
segretario regionale Giulio 
Santarelli, invece, l'opposizio­
ne della sinistra de a Carrara 
mira addirittura a «sostenere 
la strategia dei comunisti ro­
mani*, che secondo lui temo­
no «che come Craxi a palazzo 
Chigi, la guida socialista del 
Campidoglio possa far uscire 
Roma dalla palude dell'ingo­
vernabilità e del disordine» 

Ma a cacciare la città in 
questa «palude* è stato pro­
prio il pentapartito sostenuto 
dal Psi. Lo ha ricordato ieri 
Walter Veltroni, della Segrete­

ria nazionale del Pei: «Noi non 
faremo una giunta con Giubi­
lo e Sbardella, sono pronto a 
firmare una dichiarazione giu­
rata. È disposto Claudio Mar­
telli a fare altrettanto'». Intan­
to Antonio Cangila ha ribadito 
la sua contrarietà alla «lista 
Nathan* proposta da Marco 
Pannella. In alternativa il se­
gretario del Psdi propone 
«un'intesa programmatica» 
con gli altri partiti laici e con il 
Psi. A guidare la lista del sole 
nascente dovrebbe essere l'ex 
ministro dei Lavori pubblici 
Enrico Ferri. «Un'ipotesi possi­
bilissima», l'ha ormila Can­
gila. Un nuovo no alla «lista 
Nathan» è arrivato ieri anche 
dal ministro repubblicano 
Oscar Mamml, probabile ca­
polista il 29 ottobre per il suo 
partito. «Non mi sembra un'i­
potesi praticabile - ha detto -. 
Del resto, mi pare sia stata 
scartata da tutti*. 

Grande soddisfazione, inve­

ce, tra l'opposizione comuni­
sta «L'iniziativa incalzante del 
Pei e delle altre forze che in 
questi mesi si sono battute per 
il rispetto delie regole demo­
cratiche e istituzionali - so­
stiene il consigliere comunale 
Massimo Pompili - ha colto 
l'importante risultato*. Per 
Pompili finalmente ora si ria­
pre la possibilità «di dare a 
Roma una nuova e degna 
classe dirigente politica e qua­
lificate prospettive di governo 
e di sviluppo*. Anche Dp, in 
un suo comunicato, «esprime 
la più viva soddisfazione per 
questa notizia», E Angelo Bar­
bato, il commissario prefetti­
zio che da un mese siede in 
Campidoglio? «Nessuna sor­
presa - commenta -. Tutto 
come nella legge». Proprio 
quello che l'opposizione so­
steneva da settimane e che 
buona parte del pentapartito 
ha fatto di tutto perche non 
fosse possibile. 

ASSEMBLEA COSTITUTIVA 
DELLA 

CONSULTADELLE AUTONOMIE 

Il nuovo corso del Pei 
nei Comuni, 

nelle Province 
e nelle Regioni 

Relazione: Gavino Angius 
Conclusioni: Claudio Petruccioli 

Festa Nazionale dell'Unità - Genova 
5 settembre 1989, ore 10.00 
(Sala B, padiglione centrale dell'Auditorium della Fiera) 

USL n. 16 - MODENA 
Via S. Giovanni del Cantone 23 

BANDO DI QARA 
L'Usi n. 16 — vìa 8. Giovanni del Cantori» 23, 41100 Modana, 
tei. 059/205111 —indice, ai sensi delti Legge ragionile 22/80* 
successive modificazioni e integrazioni e della legge 113/81 • 
successive modificazioni e integrazioni, appalto concorso per 
la tornitura e l'installazione delle seguenti apparecchiature: 
107TO N. * n. 1 sistema Informati» centralizzato 
10770 N. 1 n. 20 personal computar 
Il valore indicativo * di L 550.000.000 
Gli interessati, con domanda in caria togate, Indirizzata all'Usi 
n. 16, via San Giovanni del Cantone 23, 41100 Modena, pone» 
no chiedere di essere invitati alla gara entro il termine perento­
rio del 20 settembre 1989. 
La Ditta che intende chiedere di essere ammessa all'appalto» 
concorso, unitamente alla richiesta atessa, dovrà produrre, al 
sensi della legge 113/81 e successive modificazioni e integra­
zioni la dichiarazione di cui all'art. 10 e le documentazioni di 
cui all'art. 12 leti. «)-b|-c| e art. 13 leti a)-b)-c) della predetta 
legge. La richiesta di presentazione alla gara non vincola l'Am­
ministrazione. Il presente bando di gara è stato spedito all'Urfl-
cio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee il 28 
agosto 1989. 

IL PRESIDENTE Remo I 

fi 'tremar 
SICILIA REGIONALE MARITTIMA S.p.A. 

ViaP.paMmon». I / c • PALERMO• "IRIFINMARE" 

Senti nwiWmid4lte$taUk Ile ÌSOLE di: 
AUCUDI • FAVIGNANA • FIUCUDI • LAMPEDUSA • LEVANZO • 

LINOSA • LIPARI • MARETTIMO • PANARE* • PANTELLERIA 
SAUNA • STROMBOLI • USTICA • VULCANO 

Senti mattimi da NAPOLI per le ISOLE COLIE-MILAZZO 
Agerwe nei principili sali di enei: 

PALERMO: Tel. 091/882403 
TRAPANI: Tel. 0923/40516 
PORTO EMPEDOCLE: TeL 0922/838883-88 
MBJLZZft TtL 090/9283242-43 
LIPARI: Tel. 090/9811312 
NAPOLI: TtL 081/6612112-113 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO D a FRATE 
la moglie, i figli, le nuore, i generi e 
i nipoti lo ricordano a quanti lo 
9hanno conosciuto 
Castions di Strada (Ud). 1 settem­
bre 1989 

Il 29 luglio moriva i 
amico 

compagna e 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

AIDO GUERRIERI 
il fratello Guido lo ricorda con aflet­
to a parenti amici e compagni sot­
toscrivendo per t'Unita 
Vignole Borderà (Al), 1 settembre 
1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALDO GUERRIERI 
(decorato al V.M.) 

il partigiano Mimmo, con famiglia, 
ama ricordarlo a compagni, amici e 
conoscenti, per la sua generosità. 
rettitudine e onestà e in sua memo­
ria sottoscrive per l'Umta 
Corniciano (Gè), t settembre 1989 

PINO CIVITA 
Lo ricordano sempre con grande 
affetto Lorenzo Simona Potuti e (a* 
miglia, Orazio Razzano e famiglia, 
Gianni Mtano e famiglia, Sergio 
Bassoli. Paola Costantini; CVC Ita­
lia tutta. 
Milano, 1 settembre 1969 

Nel 37D-29»-7a anniversario della 
scomparsa del compagni 

AGOSTINO ROMBI 
TOMASMA STASO 

PIERO ROMBI 
le figlie, le sorelle e 1 nipoti b ricor­
dano con lo stesso affetto e lo stes­
so amore di sempre e In Ino me-
mona sotioscnvono L 50.000 per 
tVnttà 
Genova, 1 settembre 1989 

I colleghi della N.I.G1. partecipano 
al dolore de) compagno Brfoxhj 
Bruno per la perdita della cara 

É deceduta all'età di 79 anni la 
compagna 

IDA VMAN DE BENEDET 
moglie del compagno Moni già sin­
daco di Cordenons con jl quale ha 
partecipato attivamente alla lotta 
contro il fascismo e alla Resisten­
za I comunisti di Cordenons e del­
la Federazione di Pordenone espri­
mono le loro più sentite condo­
glianze ai familiari e sottoscrivono 
per l'Unità 
Cordenons (Pd). 1 settembre 1989 

Milano, I settembre 1969 

Commossi per la scomparu della 
cara 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia di 

DOMENICO GRAVANO 
ringrazia profondamente I compa­
gni e gli amici che singolarmente e 
a nome delle Organizzazioni han­
no dimostrato solìdanetà e afletto, 
m memoria sottoscrive per l'Unità. 
Roma, I settembre 1989 

ex colleghi e compagni àeW Unità 
sono vicini al compagno Bruno 
Bnoschi 
Milano, t settembre 1969 

Nel "15° anniversario della morte del 
compagno diffusore dell'Oli» 

PAOLO GARANZMI 
ucciso dai fascisti il | settembre 
1944 a Cassinino di Pavia, I figli An­
na e Giancarlo lo ricordano a com­
pagni e amici che con lui partecipa­
rono alla Lotta di Liberazione 
Milano, 1 settembre 1989 

È deceduto il compagno 
BRUNO LEMMI 

la famìglia lo ricorda con alletto ai 
compagni e agli amici 
Livorno, I settembre 1989 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

A Castellammare, città del ministro, 
infuria la guerra ira i clan camorristi 
In interi quartieri, legalità sospesa 
I boss spadroneggiano nel subappalto 

Dodici morti in 4 mesi 
Mattanza a Gava city 
I comunisti di Castellammare di Stabia hanno scritto 
all'ori. Antonio Gava, parlamentare della città e mi­
nistro degli Interni. Denunciano la presenza oppres­
siva della camorra, di un 'pesante clima di intimida­
zione, paura, sfiducia nelle istituzioni». La lettera, in­
dirizzata anche al presidente della commissione An­
timafia, Chiaromonte, e al ministro-ombra Tortorel-
la, descrive il dramma di una «città a rischio» 

P A I . N O S T R O INVIATO 

VITTORIO RADON! 

m CASTELLAMMARE DI STA­
DIA (Napoli) l a Villa è bian­
co-crema, decorosa e anoni­
ma Duo piani di balconcini 
color ruggine si affacciano 
sulla «alale «Panoramica». 
che aggira la citta e raccoglie 
il traffico per Sorrento, Amalfi 
e Posilano La Villa è mode­
sta, ma ti nome sut citofono è 
illustre Silvio Gava Arroccata 
nel quartiere collinare di 
Scannano, la dinastia vigila a 
modo SMO sulla citta che ne 
avvio le fortune politiche 

i A Scansano, da quattro me­
si a questa parte, la camorra 
spara Indisturbata L ultima 
vòlta, il 23 agosto, il bersaglio 
In Antonio Di Capua, un im­
prenditore edile prestanome 
dei clan' è andato a morire 
nplla sua lancia «Thema», sfi­
gurato dai proiettili «parabel­
lum», proprio davanti al vialet­
to di famiglia del ministro de­
gli Interni 

A trecento metri in linea 
d ana, tra i palazzoni fatiscen­
ti che tolgono l'aria al vicoli, 
le telecamere a circuito chiu­
so proteggono il bunker di 
•don» Michele D Alessandro, 
fino a urt anno fa boss indi­
scusso di Castellammare e ras 
del quartiere in cui i onorevo­
le Gava toma a votare ^a Ro­
ma a ogni turno elettorale 
Ancora 500 metri e di bunker 
ce n §,un ajtrp, yn maniero da 
due miliardi che appartiene 
;i Ila famiglia di un ex agricol­
tore d'una quarantina d'anni, 
Umberto Mario Imparato, 
I uomo che insieme al fratello 
Franco e a un gruppo nutrito 
di fedelissimi insidia il domi­
nio di D Alessandro Imparato 
é I ex luogotenente del boss 

La guerra fra loro e la più fe­
roce mattanza dì camorra che 
ii Napoletano subisca di que­
sti (empi un agguato-strage il 
21 aprile, dodici morti in me­
no di 4 mesi 

La nuova guerra di camor­
ra, che sì Intreccia con le altre 
scoppiate a Napoli e in pro­
vincia tra i boss dell'ex allean­
za antic I I ioli ana, era iteli ana 
da tempo D'Alessandro la­
sciò il carcere di Poggioreale 
nel luglio del 1988, dopo tre 
anni di detenzione Una con­
danna all'ergastolo è siala an­
nullata per I errata nomina di 
un giudice a latere A Castel­
lammare il boss toma da sor­
vegliato speciale ogni mattina 
alle dodici precèduto e segui­
to da un corteo armato che 
viaggia su motocicli e Honda 
«Africa twin», va a firmare dai 
carabinieri. Un chilometro di 
strada passa per venti minuti 
sotto il controllo della camor­
ra i guaglioni vigilano agli in­
croci, fanno largo, fermano ì 
passanti e li identificano f 
rapporti di polizia parlano di 
una citta immersa «nel silen­
zio e nell'angoscia» Quando 
gli agenti decidono di Interve­
nire, trovano i camorristi sem­
pre disarmati 

Ma i tre anni in carcere di 
«don* Michele hanno consen­
tito al «uo braccio destiro, Im­
parato, di costruirsi potere e 
prestigio Lex agricoltore ha 
gestito in piena autonomia gli 
affari della •famiglia- droga, 
(otto clandestino, attività im-
prendiionall Leggenda vuole 
Che abbia anche «stomaio» 5 
miliardi dalla cassa camorri­
sta I due contendenti si fron­
teggiano per mesi. Imparato 

scompare, si ritira sui monti 
Lattari, che chiudono alle 
spalle Castellammare e I Agro 
nocenno 

Il dieci aprile gli uomini del 
boss «storico* ammazzano un 
gregario di Imparato 11 21 
aprile annunciato dalla poli­
zia e temuto dagli stabiesi, ar 
nva lo scontro Un agguato di 
potenza davvero geometrica 
Tre gruppi di fuoco degli Im­
parato e di clan alleati (i Li-
meli; della vicina Torre An­
nunziata, forse i potenti Alfien 
e Fabbrocino), attaccano il 
corteo che accompagna -don* 
Michele dai carabinieri Dopo 
una sparatoria violentissima, 
la scorta resta a terra decima­
la quattro morti II capo se la 
cava per pura fortuna, con 
qualche ferita Lo arresteran­
no poi per reticenza e deterv 
zione e uso di armi da fuoco 

Comincia lo stillicidio II 
clan Imparato, latitante sui 
monti, piomba su Scansano, 
uccide e fugge indisturbato. 
La cosca rivale tenta di bru­
ciare loro i ponti jn citta, am­
mazzando qualche pedina 
Battute e rastrellamenti non 

servono a snidare il boss di 
montagna Le leggende si 
moltiplicano Imparato si fa la 
fama di Primula rossa e imbat 
libile Si narra che abbia com­
perato centinaia di pecore e 
le abbia distribuite ai pastori 
trasformandoli in una rete for 
midabile di avvistamento 
L uomo ha dalla sua sentieri e 
boschi che conosce a mena­
dito, una montagna nervosa e 
ricca di anfratti I carabinieri 
parlano di «piccolo Aspro­
monte» 

Le forze dell ordine lavora­
no in regime di ordinana am­
ministrazione 70 effettivi ii 
commissariato, SO l'arma af­
frontano un esercito che ne 
conta almeno il doppio La 
popolatone - (amentano -
non c^Jta'bora, Testimonianze 
e segnalazioni; nessuna. Pau­
ra e omertà sono palpabili 1 
rapporti con la magistratura 
non vanno meglio II 27 feb­
braio la Mobile di Napoli e il 
commissariato di Castellam­
mare (lo guida un ex della 
Mobile palermitana, il vice-
questore Vittorio Vasques) 
sferrarono un maxiblitz contro 

la roccaforte di Scanzano 23 
uomini il quartier generale di 
D Alessandro, furono denun 
ciati e arrestati per associazio­
ne a delinquere di stampo ca-
momstico finalizzata agli «af­
fari» del clan Tre giorni dopo 
i sostituti procuraton di Napoli 
D Alteno, Cafiero e Zuccarella 
misero tutti in libertà «Non 
sussistono gli elementi di prò 
va per i reati ascritti» Dopo la 
strage del 21 apnle molti dei 
denunciati di due mesi prima 
sono finiti in carcere per gli 
stessi reati «U avessero lascia 
ti dentro - dicono al commis­
sariato - forse ora non ci sa­
rebbe guerra» 

Forse non ci sarebbe guerra 
a fuoco, ma I humus camorri­
sta nella città del ministro de­
gli Interni ormai e profondo e 
prospera sulle cifre da brivido 
dell emergenza sociale ^ m i ­
la disoccupati 1000 cassinte­
grati, aziende in crisi, decine e 
decine di miliardi nel gran 
pozzo della ricostruzione 
Scanzano e alcune zone del 
centro antico sono ormai con­
siderate citta della camorra 
dentro ia citta «legale» I ragaz­

zini cominciano a guadagnare 
a 12 anni» facendo le vedette 
ai bunker o i «moachilli» della 
droga. La camorra distribuisce 
sussidi, controlla voti, impone 
assunzioni ad enti e imprese, 
costituisce ditte proprie e pa­
scola ne) subappalto (Il 90% 
dei lavori, pubblici e non, ven­
gono condotti a termine co­
si) 

1 rapporti di polizia elenca­
no molteplici settori d'impie­
go e riciclaggio del denaro' 
ditte appaltatile! dei cantien 
navali, società alimentari e 
commerciali, imprese edili, i 
grossi complessi alberghieri 
della Penisola sorrentina. Un 
nome ricorre con insistenza 
nelle interrogazioni parlamen­
tari e nelle inchieste di polizia* 
quello di Antonio Giglio, ven-
t anni la fioraio, oggi titolare 
d un patrimonio alberghiero 
in Penisola sorrentina valutato 
intorno ai 160 miliardi Giglio 
è definito in una interrogazio­
ne «compare di Umberto Ma­
no Imparato» 11 suo nome 
aleggia anche sui progetti eia 
borati a Castellammare per i 
Mondiali in particolare per un 
insediamento alberghiero sul 
litorale I rapporti della que 
stura sulle sue «amicizie» non 
si contano Ma Antonio Giglio 
è stato prosciolto dall accusa 
di associazione per delinque­
re di stampo camorristico, e 
una proposta di sequestrargli i 
beni ai sensi della legge anti­
mafia, presentata dai carabi­
nieri non ha avuto seguito 

A Castellammare, nel di­
cembre scorso un bambino 
mori per II crollo d'un solaio 
in un palazzo che aveva I or­
dinanza di sgombero da I I 
anni, e il cui abbattimento era 
già stato affidato due volte 
l'edificio non è mai andato 
giù per il veto dei clan inte­
ressati a farlo rientrare nei be­
nefici della legge 219 per la ri­
costruzione Le vittime della 
camorra non muoiono tutte di 
proiettile L'Istruttoria oggi è in 
mano al giudice Carlo Alemi, 
che con Castellammare si è 
già incontrato per il caso-Cinl-
lo Da qui vengono alcuni dei 
protagonisti di quella vicenda 

(Gava, Patriarca, lo 007 Gior­
gio Criscuolo, l'imprenditore 
Adolfo Greco) E a Castellam­
mare, nel 1933, la De fece sal­
ti mortali in consiglio comu­
nale (era consigliere anche 
Gava) per tentare di affidare 
la costruzione degli alloggi 
post-sisma al consorzio Co-
medin, che ruotava intorno al-
1 ingegnere Savarese, I im­
prenditore di cui si disse che 
aveva organizzato la colletta 
fra «amici» per pagare il riscat­
to di Cinlto Un tentativo sven­
tato anche grazie ali opposi­
zione del Pei 

La commissione parlamen­
tare Antimafia è slata a Castel­
lammare pochi giorni dopo la 
strage di aprile II senatore Vi-
talone se ne e andato con 20 
pagine fitte di appunti Dopo, 
si sono aperte le paratie della 
violenza I clan sembrano in­
toccabili La presenza dello 
Stato, anziché ra(lor7arsi, pare 
affievolirsi. È una «città a ri­
schio», ha scritto il Pei locale 
in una lettera indirizzata ieri al 
ministro Gava al ministro om­
bra Tortorella e al senatore 
Chiaromonte una città «offesa 
nella coscienza civile e demo­
cratica* vittima di «un pesante 
clima di intimidazione, paura, 
sfiducia nelle istituzioni» 

Il comune da questo punto 
di vista simboleggia il degra­
do È guidalo da un ex que­
store Davide Baccaro voluto 
come «garante», in una De tut­
ta gaviana, dallo stesso Gava 
Neil arco di 365 giorni è stato 
commissariato per i conti con­
suntivi del 1987, commissaria­
to per il piano regolatore, 
commissariato per il piano 
commerciale I debiti fuori bi 
lancio superano i 7 miliardi 
La giunta quadripartito andrà 
pro&nbjlmente ad una-werltìr 
ca» a settembre. Intanto i clan 

spadr°#ggiano, Sii fflKgLfl 
disamorano, non e entracela 
di investigazioni su arricchì 
menti facili e improvvisi, non 
si sa quanto e come sia stata 
applicata la legge Rognoni La 
Torre II ministro in compenso 
- è voce diffusa - fa pressioni 
perché a Scanzano venga 
aperto un posto di polizia 

I duchi di York divisi tra le opere finanziate da «Save Venice» e gli impegni mondani 

Gli 007 «svuotano» Venezia per Sarah e Andrea 
D A L L A N O S T R A INVIATA 

MARIA SIRENA PAUERI 

M i VENEZIA Vita dura , quel la 

d e i cronisti inglesi c h e d i m e ­

stiere f a n n o i segugi de l la fa­

mig l ia reale arrivati qu i a l se­

gu i to d p i d u c h i d i York , s o n o 

dovut i r ipartire subi to, in g ran 

fretta p e r c h é ieri mat t ina a 

B u c k i n g h a m Palace si d a v a 

I a n n u n c i o uff iciale de l la se­

p a r a z i o n e de l la principessa 

A n n a e d i s u o mar i to II c a p i 

t a n o M a r c h Phill ips Litigio irri­

m e d i a b i l e , d o p o u n l u n g o 

m a t r i m o n i o e d u e figli fatti in­

s ieme Peter e Z a r a A fare il 

loro mestiere rest iamo noi 

D u n q u e verde L a g u n a per 

I arr ivo, ve rde a c q u a per la 

p r i m a sera ( c o n «treccia a l ia 

francese» a n n o d a t a daJla par-

rucchiera d e l C i p n a n l ) tur­

chese o «sea green» f iei ieri 

mat t ina , «bluette», a q u a n t o 

aveva nvelato in ant ic ipo, d o ­

p o essersi consul tata c o l gio 

v a n e consorte, pe r ieri notte 

Sarah , h a deciso evidente­

m e n t e d i rendere o m a g g i o al 

la città sull acqua c o n il co lo ­

re d e i p r o p n vestiti A n d r e a , 

forse a causa de l la stazza at­

tuale , e fedele a l d o p p i o pet ­

to ieri mat t ina co lor p a n n a , 

c o n scarpe d i c a m o s c i o c r a ­

vatta a pois b ianchi su f o n d o 

verde band ie ra N o n s o n o u n 

tr ionfo d i e l e g a n z a , i g iovani 

d u c h i Spontane i s e m b r a 

Acut i spiritosi7 N o n sappia 

m o p e r c h é l 'unica facoltà la­

sciata a c h i li insegue in q u e ­

sto loro tour benef ìco-cul tural -

m o n d a n o è di guardar l i A n ­

n o t a n d o gli orecchin i c o n 

f iocchi d o r o e p ied i indolen­

ziti d i Sarah , ieri arrivata al la 

terza chiesa I I s e c o n d o gior­

n o v e n e z i a n o prevedeva infat­

ti in mat t ina ta sopra l luoghi a i 

restauri f inanziat i d a «Save V e ­

nice» il comi ta to U s a c h e li h a 

invitati in Ital ia 

C e r i m o n i a mol to anglosas­

sone a St George c o n l'ex 

ambascia tore Ashley Clarke 

pressoché u n a ce lebr i tà q u i 

per il suo a m o r e per la Lai?u 

n a c h e n e h a fatto u n resi­

dente a d h o n o r e m , e il c a p ­

p e l l a n o W i l l i a m Baar c h e h a 

r icevuto 2 5 m i l a d o l l a n d a «Sa. 

v e Venice» e , o p p o r t u n a m e n ­

te h a innalzato una preghiera 

in inglese c o n le L o r o A l tezze 

V ia c o l corteggio di motosca 

fi al la chiesa sconsacrata d i 

San Gregor io T e m p i o d i p a ­

zienti prodigi d e i restauro 

perché è il laborator io de l l a 

Sopra in tendenza Custodisce 

o r a il «Sacnflcio d i lacco» di 

T i z i a n o una del le p r ime «Ce 

ne» d i Tmtore t to u n Verone ­

se scuoiat i e splendid i d e p o ­

sti su i m m e n s e impa lca ture 

V ia ancora verso Santa Mar ia 

d e i Miracol i ma la ta incrosta­

ta d i salsedine Privilegio d a 

Real i Sarah c o m e uno turista 

ma leduca ta tocca u n a p iega 

verde d e l T i z i a n o , toccherà 

ancora , d i nuovo , • m a r m i d e i 

Miracol i Nessuno l a n m p r o -

vcra Conf ida a c h i restaura 

«Che b e l mestiere Vorre i far lo 

a n c h io » N iente m e n o In 

a p p a r e n z a c o m u n q u e , le i e 

la più interessata A n d r e a si 

scuote d a l suo roseo torpore 

solo q u a n d o I architetto P iana 

c h e dir ige il r ecupero de l la 

chiesa di Pietro L o m b a r d o gli 

mostra u n attrezzo d e l mestie­

re u n apparecch ia tura c h e 

assomigl ia a u n c o m p u t e r 

D u n q u e i g iovani d u c h i d i 

York len e r a n o m e n o s o m 

dent i d e l g iorno de l l arrivo l 

en icc i fami l iar i 7 O p p u r e , ra­

gazzoni c o m e s e m b r a n o era 

n o già stufi d i «andare per m o 

numeriti»? Piuttosto si d i r e b b e 

c h e agognino il bagno d i folla 

merco led ì sera, d n b b l a n d o ti 

cor teo c h e d ie t ro d i loro c rea , 

d o v u n q u e , u n atmosfera a l la 

W o o d h o u s e , si s o n o tuffati a l -

1 Harry s Bar p o i n e l regno di 

lutt i , p i a z z a S a n M a r c o l e n , fi­

n a l m e n t e , u n p o ' d i gioventù 

que l la v e n e z i a n a e n o b i l e r iu ­

nita pe r u n aperi t ivo c o n loro 

a Casa V o l p i Pranzo in luogo 

top secret le scommesse d a ­

v a n o 5 a 1 Torce l lo , c o m e 

luogo plausibi le Pomengg io 

d i svaghi privati tuffo nel la p i 

sema d e l C i p i a n i e v ia a l g r a n 

ba l lo a Pa lazzo Pisani Moret ta 

c o n indosso gli abit i custodit i 

f ino a quel m o m e n t o sui d u e 
s land in ten c h e si s o n o portat i 
appresso Di valigie n e h a n n o 
2 6 U n a al i arr ivo t icchettava 
u n a b o m b a 9 N o , e ra I a p p a ­
recch io per custodire il san 
gue d a trasfusioni che la c o p ­
p ia rea le si porta s e m p r e d ie -

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 

spazio siamo costretti ad 

uscire senza la consueta 

pagina dolle ledere Ce ne 

scusiamo con i lettori 

COMUNE DI MILANO 
Avviso di gara 

Sarà Indetta gara mediante licitazione privata al sen­
si dell'articolo 24, lettera a) , punto 2 della legge n 584 
del 1977, dell'art 10 - 5' comma della medesima leg­
ge nonché con la procedura di cui all'art. 1 della leg­
ge t febbraio 1973 n 14 con ammissione di offerte In 
aumento e In conformità alle disposizioni di cui a l ­
l'art 2 bis punto 1 della legge n 155 del 26 aprile 1989 
per 
Appalto n. ÌO» • Completamento della r a a l l n a i l o n » 
del parcheggio Tir • servizio dell'Ortomercato - Via 
Lombroso • Via Bontadini — Opere stradali 

Importo a oase d'asta L. 3.074.140.000 
Categoria ANC richiesta «fi» del O.M 25 febbraio 1882 
n 770 - N. dipendenti richiesti: 35 
La spesa necessaria per la realizzazione delie opere 
di cui al presente appalto è finanziata con mutuo del­
la Cassa Depositi e Prestiti alle condizioni di cui al­
l'art 13 comma 3 2 - della legge 26 aprile 1983 n 131. 
La domanda di partecipazione, redatta In lingua italia­
na, con l'esatta denominazione della ragione s o d i l a , 
del numero di codice fiscale e della partita Iva e cor­
redata dai documenti indicati nel bando, Indirizzate a l 
Comune di Milano Settore Servizi e Lavori Pubblici • 
Ufficio Albo Appaltatori - dovrà pervenire, a pena di 
decadenza, all'Ufficio Protocollo Generale • Via Cele­
stino IV 6 - Milano entro il 16 settembre 1889. 
La stazione appaltante diramerà gli Inviti a partecipa­
re alle gare entro il 16 ottobre 1889 
Saranno considerate anomale e quindi soggette a suc­
cessivo contraddittorio e confronto con la Imprese In­
teressate, al lini della giustificazione tecnica ed eco­
nomica, le offerte che supereranno In senso negativo 
il limite dell'anomalia del 2 4 % 
Presso l'Ufficio Appalti del Settore Servizi Lavori Pub­
blici del Comune di Milano - Via Pirelli 39 XII piano - 6 
depositato il bando di gara integrale che può essere 
preso in visione dalle imprese interessate 
Il bando di gara integrale, cui bisogna fare riferimen­
to per la presentazione della documentazione richie­
sta, è stato inviato all'ufficio delle Pubblicazioni Uffi­
ciali della Comunità Europea il 28 agosto 1989 e ver­
rà pubblicato II 6 settembre 1989 sul Bollettino Ufficia­
le della Regione Lombardia La richiesta d'invito non 
vincola l'Amministrazione. 
p IL SEGfl GENERALE p IL SINDACO 

Il dir del seti SS LL PP, L'assessore al SS LL PP. 
don. Leonardo Venezia doti. Massime Fortini 

UNITÀ SOCIO SANITARIA 
LOCALE N. 68 

Associazione dei Comuni di Arese, Cornaredo, 
Lainate, Pagliano Milanese, Pero, Pregnana Milanese, 

Rho, Settimo Milanese e Vanzago 

Avviso di gara a licitazione privata 
SI rende noto che questa U S S L provvederà ad indire, 
ai sensi della L R 106/80,1 appalto per 
Lavori di ristrutturazione di alcuni locali del vecchio edi­
ficio ospedaliero di Passirana da destinarsi ad uffici am­
ministrativi, importo a base d'asta di lire 186 955 840 Iva 
compresa. 

La gara verrà esperita con il metodo e il procedimento 
prescritto dall'art 1, lettera a) della legge 2 labbralo 
1973 n 14 senza pretlssione di alcun limite di ribassa • 
con esclusione di offerte in rialzo, al sensi dagli arti 24 e 
25 della L R 70/83 e con l'applicazione del disposto del-
l art. 2 bis della legge 26 aprile 1989 n. 155 commi 2 e 3. 
con un valore di incremento pari a 9 punti. Il Capimmo 
Speciale e le tavole progettuali sono visibili presso l'Uffi­
cio Tecnico di questa U.S S L - via Settembrini 1 - Passi-
rana di Rho - tei 8323 421, nelle ore di ufficio. 
X« ditte lltengaate dot*èrmp,Wrp9fv»n(r»!domanda «S # 
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— allegare copia dalla dichiarazione Iva, dalla quale si 
rilevi il volume d affari relativo ali anno 1988, cartlllca-
zione originale o In copia autentificata rilasciata dal-
IINPS in data non anteriore a tre mesi dalla quale si rile­
vi sia il numero dei dipendenti in carico alla ditta che la 
regolarità di versamento dei contributi 
Si tara luogo all'esclusione della gara nel caso che man­
chi o risulti Incompleto o irregolare alcuno dei documen­
ti richiesti 
La domanda di partecipartene non vincola l'Amministra- ' 
zione 
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CHE TEMPO FA 

K3S 

— NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO I N ITALIA cessata definitiva­
mente I azione dell area fredda che nei 
giorni scòrsi ha mantenuto marcate condi­
zioni di instabilità su tutta la penisola si 
prospetta ora I arrivo di una perturbazione 
proveniente da occidente Tale perturbazio­
ne comincerà ad interessare 11 settore 
nord-occidentale e successivamente la fa­
scia tirrenica per il momento co.i modesti 
fenomeni La situazione meteorologica più 
in generale è regolata da una distribuzione 
di pressioni livellate e come tale piuttosto 
stazionaria 
TEMPO PREVISTO! sul Piemonte Liguria e 
Lombardia sul Golfo ligure e sulla Sarde­
gna graduale intensificazione della nuvolo­
sità e durante il corso della giornata possi­
bilità di precipitazioni sparse Sulla fascia 
tirrenica centrale e II relativo versante del­
la catena appenninica inizialmente cielo 
poco nuvoloso ma con tendenza durante il 
corso delta giornata ad aumento della nu­
volosità Su tutte le altre regioni italiane il 
tempo sarà caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso 
VENTI ; deboli tendenti a ruotare dai qua­
dranti settentrionali verso quelli meridiona­
li 
MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI ! sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali cielo irregolarmente nuvolo­
so con possibilità di precipitazioni sparse 
Durante il pomeriggio o in serata tendenza 
a diminuzione della nuvolosità a comincia­
re dal settore nord-occidentale e dalla Sar­
degna 
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IN ITALIA 

Tragedia 
a Palermo 

Dopo il mortale incidente di ieri altri sette tralicci al suolo 
Le indagini della magistratura si fanno più lunghe e più difficili 
Il giallo delle ditte che hanno avuto i subappalti dalla Dalmine 
L'amministrazionecomunale si è rivolta al Cnr per la perizia 

Lo stadio sta crollando a pezzi 
Che Ime faranno i lavori allo stadio in vista del 
Mondiate '90' Al punto in cui stanno le cose si 
deve ripartire da zero Non è concepibile, ali in­
domani di una assurda sciagura che ha provoca­
to la morte di quattro operai, il gravissimo feri­
mento di un quinto lavoratore, che altri sette tra­
licci si schiantino al suolo E i tempi di indagine 
di controllo si annunciano molto lunghi 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
SA VKMO LODATO 

• i PALERMO Avranno anco 
ra il coraggio di dire che la 
colpa è del gruista7 Ripeteran 
no che si trattava di altissima 
tecnologia andata in fumo per 
responsabilità di un manovra 
lore pasticcione? È proprio ve 
ro che i fatti - come si dice -
hanno la testa dura I fatti di 
cono che si stava costruendo 
a Palermo uno stadio di carta 
pesta. Avrà un bel lavoro da 
svolgere il giudice Giuseppe 
Ayala titolare delle indagini 
Se ne stanno scoprendo infatti 
di tutti i colon su quanto acca 
deva ali intemo dello stadio 
della Favorita E ieri di fronte 
al nuovo crollo questa volta 
per fortuna senza vittime so 
no in tanti ad aver perduto la 
lesta Pochi minuti prima della 
conclusione della messa nella 
basilica di San Domenico in 
suffragio delle quattro vittime 
di mercoled I mattina agli 
equipaggi delle scorte in atte 
sa delle autorità presenti alla 
cerimonia sono giunti i pruni 
dispacci via radio Un nuovo 
crollo Altri sette otto pilastri 

sono cascati 
È bene dirlo senza che nes­

suno questa volta li avesse 
sfiorati senza che nessuno ci 
lavorasse sopra perlisempli 
cissima ragione che il cantiere 
ormai è sotto sequestro e 
quindi deserto Cosi t vigili del 
fuoco giunti sul posio si son 
visti negare I accesso allo sta 
dio da una quarantina di poli 
zioitl su di tono Risultato i 
pompieri non potendo entra 
re dalla porta sono entrati in 
qualche modo dalla finestra 
elevando le loro scal» arram 
picandosi su per gli spalti 
Non è tutto Giornalisti foto­
grafi operaton tetevi ivi sono 
stati aggrediti prova ali e in 
giuriati Un collega della Sia 
Ita di Catania Giorgio Petta è 
stato portato in questura a 
bordo di una volante e a nulla 
sono valse le proteste di fronte 
ad un comportamento mqua 
lificabile da parte di agenti e 
funzionan di piccolo rango 
Siamo alle solite ogni volta 
che a Palermo sale la tensione 
e è chi scopre che il problema 

vero sono i giornalisti Cosi 
nessuno ha potuto contare 
con precisione il numero dei 
tralicci che si sono però ridotti 
- secondo le prime dichiara 
zioni dei vigili del fuoco - ad 
un enorme ammasso di lamie 
re contorte Si saprà poi che 
sono sette Si ricorderà che 
nessuna ipotesi - neanche 
quella del sabotaggio - era 
stata scartata nelle pnme ore 
del dopo-tragedia Senonché 
mercoledì a tarda sera in 
spiegabilmente il flusso delle 
notizie da Palermo aveva mi 
ziato a viaggiare a senso uni 
co Giovanbattista Ingugia al 
comando di una gigantesca 
gru veniva indicato * in fondo 
senza tanti complimenti - co­
me la causa pnma del crollo 
del braccio numero 21 Si so­
steneva che avvicinando il suo 
potente mezzo meccanico 
dal quale pendeva un pannel 
lo con t tre lavoraton imbraca 
ti proprio al traliccio avesse 
potuto sfiorare la rampa prò 
vocando il disastro Ecco inve 
ce la sua ricostruzione pub­
blicata ieri da tOnr «Dopo 
aver sollevato i quattro com 
pagni e averli deposti sul tra 
liccio ho agganciato I elemen 
lo 01 pannello che doveva n 
coprire uno dei bordi del pila 
stro ndr ) Ho fatto ruotare il 
braccio della gru lungo 52 
metri per porgerglielo Segui 
vo le indicazioni via radio che 
mi dava Mimmo Rosone (uno 
dei quattro operai deceduti e 
che si trovava a terra ndr) II 
pezzo da saldare era giunto 

ad un braccio di distanza dal 
traliccio quando ho visto 
piombare a terra la massa di 
metallo Ho pensato sono 
morti tutti Poi sono nmasto 
inchiodato sul sedile, della ca 
bina per dieci minuti Non ca 
pivo più nulla» 

Una vicinanza eccessiva -
avevano sentenziato in molti -
e il coso sembrava destinato 
ad essere archiviato nelle 
prossime quarantottore Per 
ognuno dei tre aerei crollati 

alle porte dell aeroporto di 
Punta Raisi ali inizio non si 
disse sempre che la colpa era 
del pilota che non aveva visto 
la montagna o aveva avuto un 
colpo di sonno o forse era un 
pò alticcio7 II crollo di ieri -
quantomeno - è destinato a 
napnre molti interrogativi Sin 
dacati e lavoratori a questo 
punto vogliono vederci chiaro 
sino in fondo Innanzitutto vo­
gliono sapere perche al siste 
ma molto più sicuro del «ca 

nestnno» (consente al lavora 
tore di trovarsi al nparo da 
eventuali cedimenti della 
struttura alla quale sta lavo­
rando) era stato pref ento -
quello più arcaico - delle cin 
ghie Ma questi * se cosi si 
può dire - sono ormai dei del 
tagli 

Pare che una delle ditte su 
bappaltatnci e ingaggiate dal 
la «Ponteggi Dalmine* non 
fosse proprio in odore di santi­
tà ÈI Alba Montaggi, una stra 

na impresa che non essendo 
in regola con la Rognoni La 
Torre non in grado perciò di 
esibire una certificazione anti 
mafia limpida avesse escogi 
tato un sistema per nudare 
personale e strutture di sua 
propnetà Li affidava - con il 
cosiddetto «nolo freddo* - al 
I altra impresa palermitana la 
«Edilscavia che a sua volta 
operava per conto della Dal 
mine Uno strano giro A pn 
ma vista sembra che sia for 
malmente ineccepibile Ma si 
chiedono adesso i sindacati 
la Dalmine era solo un impre­
sa di facciala9 Era solo un im 
presa grandi firme che doveva 
sponsorizzare una struttura 
dall apparenza avveniristica7 E 
perché la Dalmine - I ha de­
nunciato con durezza la Cgtl -
aveva fatto orecchie da mer 
cante quando era stata solleci 
tata ad incontri trattative 
messe a punto delle condizio­
ni di lavoro ali interno del can 
tiere'Certo Nessuno perora 
è ancora in grado di delimita 
re in maniera netta le respon 
sabilita di questo e di quello 
Certo perù che se la fretta I ha 
fatta da padrona in fase di co­
struzione è altrettanto vero 
che la fretta la stava facendo 
da padrona anche in fase di 
attnbuzione delle responsabi 
(ita Giunto allo stadio fra ipn 
mi Aldo Rizzo il wcesindaco 
ha commentato esterefatto 
«Solo un pazzo poteva proget 
tare una struttura del genere» 
Già Solo un pazzo Ma in 
quanti gli stavano andando 
dietro' 

Commosso addio alle vittime 
ignorate da Regione e governo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

La disperazione dei parenti di una delle vittime durante i funerali nella chiesa di S Domenico 

• H PALERMO Sono siali dei 
grandi funerali di popolo Ma 
sono stati anche dei funerdli 
di terza classe quelli per i 
quattro lavoratori morti allo 
stadio Nessuna delegazione 
della Regione siciliana Nem 
meno un assessore Nessuna 

r resenza romana nemmeno 
ombra di un sottosegretario 
I parenti a decine e decine 

hanno portato a spalla le bare 
dei congiunti Sotto la navata 
pnncipale uno stuolo di don 
ne a lutto di uomini grandi e 
grossi che piangevano come 
bambini I funerali erano stali 
fissati per le ! 2 30 e poco pn 
ma di mezzogiorno dai vicoli 
fatiscenti del centro storico 
dalle stradine alle spalle della 
via Roma e delta posta centra 
le sono giunti alla spicciolata 
centinaia di lavoratori che in 
primissima perdona hanno 
sentito questa t agedia come 
una tragedia del lavoro Le 
prime tre bare - con le salme 
di Tusa Carello e Palmen -
sono giunte quasi in rapida 

successione poco dopo mez 
zogiomo In un attimo sono 
state letteralmente ricoperte di 
fion Per un momento i fami 
lian hanno faito corona attor 
no ai feretri quasi coprendoli 
con il loro corpo in un ultimo 
abbraccio struggente Applau 
si a scena aperta applausi ri 
petuti I nomi dei tre giovanis 
simi lavoraton riecheggiavano 
in una chiesa ormai stracci 
ma Ecco il sindaco Orlando 
che fende la folla per abbrac 
e lare i parenti delle vittime 
Ecco la delegazione comuni 
sta guidata da Pietro Folena 
Ci sono le delegazoni sinda 
cali In una confusione inde 
scrivibile gli svenimenti si sus 
seguono a catena Molte don 
ne prorompono in lacrime e 
lamenti Sono mogli fidanza 
te madri e sorelle C è agita 
zione di fronte al portale della 
basilica Viene chiamato un 
medico una ragazza è crolla 
ta per terra In piazza intanto 
si moltiplicano le auto blu le 

Airette con it contrassegno del 
Comune É presente quasi tut 
la la giunta Ci sono Aldo Riz 
zo e Letizia Battaglia. In molti 
si chiedono perché - sono or 
mai le 13 - la funzione non 
abbia ancora inizio Si saprà 
poi che la quarta salma quel 
la di Domenico Rosone si tro­
va ancora in casa nella tonta 
na borgata dell Uditore Roso­
ne infatti aveva un fratello 
Pietro detenuto allUcciardo-
ne E i familian sono in attesa 
che gli venga concesso un 
nullaosta temporaneo per 
avere la possibilità di parteci 
pare ai funerali Passerà anco­
ra molto tempo Ma la folla 
invece di diminuire aumenta 
Il cronista spesso sentirà npe 
fere il ntomello già ascoltalo 
nel! ospedale di Villa Sofia 
poche ore dopo la tragedia 
•Facevano fretta ai nostri ra 
gazzi dicevano loro che do­
vevano concludere i lavon a) 
più presto • 

Finalmente - mentre parte 
un altro fragoroso applauso 
entra la quarta bara e dietro 
e è Pietro Rosone per un gior 

no cittadino libero Ma il pa 
lazzo della Regione farà senti 
re la sua presenza7 Un attesa 
delusa Sembra propno una 
tragedia che qualcuno vuol 
rinchiudere nello stretto ambi 
to palermitano Molti i rappre 
sentami invece dei vertici gm 
dizian fi presidente della Cor 
te d appello Carmelo Conti il 
procuratore generale Vincen 
zo Paino il prefetto Mano Jo-
vine Inizia la sua omelia Sal­
vatore Gnstina vjcanodelcar 
dinale Salvatore Pappalardo 
Dice «Non dovrà mai più ac 
cadere che lo stadio provochi 
morte Chiediamo che i lavon 
siano fatti bene ma che stano 
rispettate la vita e le norme di 
sicurezza» In quello slesso 
momento - tragica ironia del 
la sorte - allo stadio stanno 
venendo giù gli altn otto traile 
ci Conclusa la cerimonia i 
rappresentanti dell ammim 
strazione comunale fanno ap­
pena in tempo a nsalire sulle 
auto blindate Si toma allo 
stadio E propno vero che per 
questa Palermo non e è mai 
pace D SL 

Gli edili: 
vogliamo 
«un delegato 
per la sicurezza» 

Confermando Io sciopero di due ore che coinvolgerà sta­
mane tutti i cantien che stanno ristrutturando gli stadi per 
«Italia 90* il segretano generale aggiunto degli edili Cgil, 
Gianni Vinay ha chiesto che In ogni luogo di lavoro sia 
creata la figura del -delegato alla sicurezza* Una proposta 
già avanzata tempo fa ma che gli imprenditori hanno re­
spinto Ora il sindacato compresa la Cgil nazionale rilan 
eia I idea II «delegato alla sicurezza» dovrebbe essere isti­
tuito anche in quei cantieri - è il caso delta «Favorita» - do­
ve operano decine di aziende (ra ditte appattatnci e sub­
appaltatoci Ditte che spesso sfuggono al controllo degli 
ispettorati del lavoro 

Metalmeccanici: 
«Violate 
le leggi? 
Alt ai lavori» 

Anche le tre o-sanizzazlorii 
dei metalmeccanici Fiom, 
Firn e Uilm sono intervenute 
sulla tragedia di Palermo (la 
•Dalmine» è un azienda me­
talmeccanica) I sindacati 
di categoria chiedono un* 

™ " ^ — ^ " ^ ™ ~ ^ ^ ~ ^ — <venflca> sulle condizioni di 
sicurezza nei cantien E se queste ispezioni - da realizzare 
in tempi strettissimi - dovessero rivelare Inadempienze i 
metalmeccanici chiedono che tutti i lavori negli stadi siano 
sospesi Fiom Firn e Uilm vogliono anche che nonostante 
il caos che regna nel mondo degli appalti in ogni caso la 
•responsabilità sia latta risalire alla prima azienda' commis­
sionaria Nel caso di Palermo appunto la 'Ponteggi Dalmi­
ne» 

Figilrelli: Michele Figurelli segretario 
«rhlpfifamn provinciale del parlilo cc-
«UlieuianiO munista italiano ha rilascia-
Ull inchiesta to una nuova dichiarazione 
narlamontart?» sul crollo dello stadio di P«-
panamenure» |eimo dopo cne )a «„,.„„ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in costruzióne ha ceduto 
^mmmmm^"""^™^™ per la seconda volta "Il col. 
pò di gm - dice - I ipotesi ien accreditata da anonime e 
non precisate ricognizioni tecniche non spiega più le ra­
gioni dell accaduto Al contrarlo i crolli pongono domande 
assai inquietanti Ecco perché nallermiamo quanto abbia­
mo detto (in dall inizio chiediamo tutta la venta sulle ragio­
ni del cedimento dei tralicci sulle condizioni di sorveglian 
za degli impianti sul nspetlo delle norme di sicurezza del 
lavoro Tutto deve essere ngorosamente considerato nulla 
dev essere escluso faccia la propria parte anche il Parla 
mento con una propria inchiesta» 
Luciano Lama 
«Entro l'anno 
un decalogo 
sicurezza» 

Il presidente della commis­
sione senatoriale d inchie­
sta per la difesa della vita e 
della salute dei lavoratori, 
Luciano Lama mette sotto 
accusa I arretratezza del no-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stro paese in faro di sicu-
^ ™ ™ " " " ^ " ^ ™ " " — rezza sul lavoro -La quinta 
potenza industriale del mondo - dice Lama - nel campo 
della sicurezza del lavoro e delle leggi sociali è tra i paesi 
più arretrau Bastano a dimostrarlo il numero altissimo dei 
morti e dei fenU sul lavoro Anche da questa dolorosa pre­
senza trae validità la decisione della commissione senato-
naie di presentare entro i anno una sene di proposte di leg­
ge per garantire con efficacia la sicurezza sul lavoro • 

Il presidente del Comitato 
organizzatore locale Italia 
90 Franco Carraio il vice­

presidente e il direttore ge­
nerale hanno diffuso ieri uh 
comunicato per precisare 
che i lavon nel dodici Im 
pianti di Italia "90 esclusiva 

Carfaro: 
per i Mondiali 
nessuna deroga 
alle norme vigenti 

competenza dei comuni tranne che nel caso dell Olimpico 
a Roma non hanno beneficiato di nessuna deroga alle nor 
me che presiedono a tutti i tipi di lavori pubblici 

Le Adi 
aderiscono 
allo sciopero 
di oggi 

•Il ministro Carrara anche 
nella sua canea di Presiden 
te del Col, si presenti alle 
Camere con una relazione 
sullo stato della sicurezza 
nei cantien e dei costi eco* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nomici e sociali relativi al la 
^••»»»»*•»•»»••»»»»*«•» v o n m a t | 0 p e r ( Mondiali di 
calcio del 90» Lo ha dichiarato il Presidente nazionale del-
I Us Adi Pino Bandandi I «Mondiali» di fatto - afferma l'Us 
Adi - appartengono ad un intero Paese che ha già pagalo 
con 11 morti e pertanto non possono essere lasciati in ma 
no ai nuovi «mercanti dello sport e del cemento» Nel) espn 
mere solidanetà alle famiglie dei caduti di Palermo I Us 
Adi forte del propno radicamento tra i lavoraton adensce 
allo sciopero di oggi proclamato dai sindacati in difesa del­
la vita di chi lavora negli stadi 

QIUSBPPB VITTORI 

Aldo Rizzo: «I controlli nel cantiere 
doveva farli il direttore dei lavori» 
Quegli operai non dovevano essere attaccati ai 
tralice i dovevano stare in un cestello Questa pe 
sante accusa è del segretano della Camera del la­
voro di Palermo, Tnpi il quale pone il problema 
dei controlli nel cantiere Risponde il vicesindaco 
Rizzo toccava agli ispettori del lavoro e al diretto­
re dei lavon, nominato dal Comune riferir* come 
stavano le cose Intanto la Ponteggi Dalmme tace 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Altri sette tralicci 
d acciaio sono caduti nella 
Favonta e la Ponteggi Dalmine 
tace I dirigenti della ditta mi 
lanese che nel 1987 vinse I a 
sta pubblica per i lavon nello 
stadio di Palermo sono rima 
sti riuniti per tulio il pomeng 
gio e la sera senza avere con 
latti con la stampa Parlano 
solo i tecnici della società pre 
senti a Palermo I ingegnere 
Vincenzo Pirrotta ha afferma 
to che tutu i crolli di mercoie 
di e di ieri «sono stati determi 
nati da un errata manovra del 
gruista» Ma il gruista era ien 
ai funerali dei quattro colteghi 
morti sul lavoro Altri tecnici 
sempre a Palermo hanno pn 
ma spiegato che ì tralicci sono 
stati costruiti direttamente dal 
la società mentre i collaudi di 
(razione e resistenza erano 
stati affidati ali Università di 

Pisa con certificazioni finali 
positive E hanno poi ipotizza 
lo che i crolli possano essere 
conseguenza di una deforma 
zione subita della trave cen 
trai* alla quale erano attaccati 
i tralicci o dalla mancata tenu 
ta dei bulloni Certo è che le 
conseguenze di questi crolli 
avrebbero potuto essere ben 
più drammatiche se il cantiere 
ien non fosse state chiuso 
•Ma al di là delle cause degli 
incidenti - dichiara il segreta 
no della Camera dal lavoro 
pale rmitana Italo Tnpi - resta 
il fatto che quelle msrti potè 
vana essere evitate quegli 
operai non avevano la qualifi 
ca per stare attaccati ai tralicci 
come scimmie avrebbero do­
vuto essere in un cestello» 

Tnpi rifa la stona di questi 
lavori nella Favorita Neliau 

tunno 87 fu bandita dal Co 
mune di Palermo proprietario 
dello stadio un asta pubblica 
al maggior ribasso (cioè la 
ditta che chiede di meno vm 
ce) a cui parteciparono in 
cinque Vinse la Ponteggi Dal 
mine di Milano con un ribasso 
dei 6 07ft rispetto alla cifra di 
partenza Tutta (operazione 
fu personalmente seguita dal 
sindaco Leoluca Orlando La 
Dalmine con altre due ditte la 
Giordano e la Edilscavi orga 
nizzò poi un pool di imprese 
temporaneo per svolgere i la 
von Tutto secondo le regole 
LaEdilscavi a sua volta affittò 
dalla ditta Alba Montaggi la 
gru che in questi giorni è en 
irata nell inchiesta della magi 
stratura Un nolo freddo co­
me si dice in termini tecnici 
previsto dalle leggi e anche 
dalla legge Rognoni La Torre 
«Ma secondo me - precisa Tri 
pi - dietro questo nolo si ma 
schera un subappalto in 
quanto la Edilscavi ha assun 
to tramite ufficio di colloca 
mento alcuni dipendenti del 
la Alba Montaggi Direi che la 
Edilscavi è il prestanone di 
questa ditta che per la Rogno­
ni La Torre non può mlerveni 
re in opere pubbliche» Que 
sta è una irregolarità che il 
sindacato sottolinea in tutta la 

vicenda delio stadio «mondia 
le» accanto ali amarezza per 
it protocollo d intesa sugli ap 
palti che sottoscritto qualche 
mese fa non è stato ancora 
applicato 

Ma è comunque chiaro co 
me hanno dimostrato tragica 
mente i quattro morti che nel 
cantiere mancavano i controlli 
sulla sicurezza come hanno 
denunciato subito dopo la tra 
gedia Cgil Osi e Ull che han 
no accusato la Ponteggi Dai 
mine di non essersi mai con 
frantala con i sindacati su 
questo aspetto della vicenda 
•Toccava agli ispetton del la 
voro e al d rettore dei lavori ri 
ferire in mento a eventuali 
mancanze - precisa il vicesin 
daco Aldo Rizzo II Comune 
non può essere direttamente 
nel cantiere e per questo ha 
nom nato come è prassi un 
suo rappresentante il d retto 
re dei lavori appunto Neil oc 
casione una persona dall altis 
Simo prof lo professionale 
con referenze naz onali Gui 
ducei Rizzo preannunc a la 
chiamata in causa dei dingen 
ti della Ponteggi Dalmine 
•Dobbiamo immediatamente 
convocare il presidente e 
I amministratore delegato per 
che i nuovi crolli sono gravi;, 
sime e sconcertanti anomalie 

Penso a cosa poteva accadere 
se si fossero venficati mentre 
erano nello stadio il magistra 
to e i periti £ un fatto inaudito 
e di estrema gravità che ci im 
pone di alzare il tiro dellat 
tenzione Tutti i punti oscun 
devono essere chiariti» La 
giunta ha poi deciso di nvol 
gersi al Cnr per l accertamen 
to delle cause del disastro 

Mentre si piangono i morti 
e ci si interroga con angoscia 
sulle cause di questi crolli e è 
chi ovviamente pensa anche 
alle conseguenze che questi 
incidenti possono avere per il 
futuro di Palermo Mondiale II 
responsabile del Col locale 
Renzo Barbera è pessimista 
secondo lui a questo punto è 
inevitabile che La Favonta 
venga esclusa dal campionato 
(nel tal caso le tre partite di 
Palermo sarebbero suddivise 
tra gli altri 11 stadi) Di diver 
so avviso il vice sindaco il 
quale si augura che espletate 
tutte le perizie e gli accerta 
menti i lavori possano npren 
dere e si possa recuperare il 
tempo perduto 

Intanto oggi a Roma il Col 
terrà una conferenza stampa 
per illustrare la cerimonia del 
9 dicembre quando alla pre 
senza del tenore Luciano Pa 
varotti vertano sorteggiate le 
partite del Mondiale 

Domenica sui campi di gioco 
un minuto di silenzio 
Domenica sui campi di sene A e B si osserverà un 
minuto di silenzio per commemorare i qu<ittio 
operai morti a Palermo «Questo gesto - spiega 
I avvocato Campana presidente dell Associazione 
calciatori - rappresenta anche una richiesta vo 
gliamo che non si dimentichino i 4 morti e che 
d ora in avanti vengano migliorate le condizioni 
di sicurezza dei lavoraton negli stadi mundial» 

WALTER OUAONELI 

••ROMA Mercoledì sera a 
Temi per la partita di Cop 
pa Italia fra Roma e Pater 
mo è stata un iniziativa 
spontanea dei due club do­
menica il gesto sarà ufficia 
lizzato ed esteso a tulli i 
campi d Italia di sene A e B 
i calciatori osserveranno un 
minuto di silenzio per com 
memorare i quattro operai 
morti nel crollo del traliccio 
allo stadio di Palermo 

L iniziativa parte dall av 
vocato Sergio Campana 
presidente dell Associazio 
ne calciatori che però ap­
profondisce ed estende il si 
gmficato di questa presa di 
posizione dei «lavoraton» 
del pallone 

•Il minuto di silenzio -

spiega Campana - vuol es 
sere un momento di solida 
netè con i familiari delle vit 
lime di questa tragedia ma 
si accompagna ad una sene 
di considerazioni più speci 
fiche Vogliamo commemo 
rare i quattro operai ma 
pretendiamo anche che 
non si dimentichi il grave 
incidente di Palermo e gli 
altri due capitati ancora ne 
gli stadi dei Mondiali In 
somma bisogna fare in mo­
do che d ora in avanti e fi 
no al termine dei lavon nei 
vari impianti vengano mi 
gliorate le condizioni di si 
curezza che a quanto pare 
fino ad ora sono state in 
soddisfacenti» 

•In questo senso - ag 

giunge il presidente dell As 
sociazione calciaton * par 
tecipiamo idealmente ali o-
dierno sciopero di due ore 
dei lavoratori degli stadi che 
ospiteranno i Mondiali del 
90 Inoltre cercheremo di 
accentuare il confronto con 
le organizzazioni sindacali 
per continui scambi di idee 
ed approfondimenti su que 
sta problematica cosi vasta 
e importarle che è la salva 
guardia dei diritti e della sa 
Iute dei lavoratori» 

«F tnste - conclude Cam 
pana - vedere che luoghi 
che 1 anno prossimo saran 
no teatro di una manifesta 
zione sportiva cosi impor 
tanle quindi straordinari 
punti di spettacolo e di di 
vertimento siano oggi al 
centro di tragedie» 

«Non è giusto - commen 
ta Agatino Cuttone capita 
no del Cesena ora in ospe 
dale per un intervento chi 
rurgico al tendine - che un 
campionato del mondo 
debba richiedere il sacnfi 
ciò di tante vite umane An 
che questa è una inaudita 
violenza perpetrata da chi 
non ha voluto garantire le 

più elementan norme di si 
curezza ai lavoraton Biso­
gna protestare e dire basta 
in tutti i modi e in tutte le 
occasioni che capiteranno 
Queste tragedie non devo­
no più succedere» 

•E veramente vergognoso 
che si lesinino milioni sul 
versante della sicurezza nei 
cantien - spiega il regista 
del Bologna Eraldo Pecci - , 
in pratica significa avallare 
I eventualità di incidenti 
Correre ai rip.in solo quan 
do s è consumalo il dram­
ma è assolutamente assur­
do E stupido» 

«Non si può arrivare al 90 
con una lista di morti che 
sembra un bollettino di 
guerra - aggiunge il difen 
sore laziale Marcheglani -
II mundial rischia di non es 
sere più una testa di sport, 
ma una manifestazione 
grottesca e paradossale È 
giusto che i lavoratori del 
calcio ncordino questi morti 
di Palermo ma è anche op­
portuno che nel prossimo 
futuro non si abbassi la 
guardia e 11 faccia in modo 
che quanto è accaduto alla 
Favonta non accada pia» 



Aids 
LaLila: 
«Così 
si combatte» 

«MIO CUNA' 

• • M I L A N O Quattromllaven 
(uno ammalali accertati alla 
line dello scorso mese di 
maggio (cifra che purtroppo 
nel frattempo è certamente 
aumentata) un numero Im 
precisato ma comunque sti 
malo intomo alle 200mila per 
sone di sieropositivi questi i 
drammatici dati sulla diffusio­
ne dell Aids In Italia presentati 
in una conferenza stampa dal 
dingenti della Ula il segreta 
no nazionale Vittorio Aanolet 
to e Rossana Cltteno E iniie 
me al dati sulla malattia una 
critica al piano nazionale Aids 
definito -un occasione spreca 
ta. 

Il nuovo ministro della Sani 
là il liberale De Lorenzo ha 
promesso un Incontro con i 
dirigenti della Ula (Donat 
Cattin non volle riceverli per 
che disse con la consueta fi 
nenrza cerano anche dei 
gay) e importanti novità es 
sendo - come ha detto in 
un intervista - desideroso di 
superare inerzie e giudizi mo­
rali. Per ora perà siamo sol 
tanto ai buoni propositi Co­
munque. quello che appare 
chiaro sia dal piano preparato 
da Donat Cattin sia eia dlchla 
razioni del suo successore è 
che per ora lo sforzo mag 
giore prépondérante resta 
orientato sugli ospedali tra 
scurando la prevenzione 

Il piano prevede per la lolla 
ali Aids la creazione di 8 750 
nuovi posti letto da aggiunge 
re ai ì 575 posti letto da ri 
strutturare e ai 1 174 già esi 
stenti e ntenuti idonei Secon 
do il nuovo ministro invece 
sono previsti 12 380 nuovi pò 
stl letto da aggiungere ai 3 749 
letti Ira idonei e eia ristruttura 
re in totale oltre I6mlla posti 
letto E chiaro quindi che il 
settore ospedaliero con an 
nessi e connessi, è destinalo a 
fare la parte del leone dei 
2 100 miliardi stanziati per tre 
anni Per la ricerca resta solo 
Il 2 1 per cento per il volontà 
riato r i 4 per cento II 2 8 per 
cento per le case alloggio 
11 8 per cento per I informa 
zione 

Eppure dicono i dirigenti 
della Ula come dimostra I e 
sperienza I informazione è un 
fattore decisivo nella lotta 
contro I Aids Per questo chie 
dono I avvio 111 una serie di 
campagne informative mirate 
e dirette al giovani scolarizza 
ti sia nelle medie inferion che 
superiori a coloro che abban 
donano la scuola agli omo* 
sessuali ai tossicodipendenti 
per questi ultimi si propone la 
lonnazlone di quelle che ven­
gono definite «unità da stra 
da» torniate da medici psico­
logi assistenti sociali con il 
compito di operare nel centri 
dove maggiore è la dlflusione 
della droga distribuendo pre 
servativi aghi puliti ecc al 
mondo della prostituzione nel 
quale sono comprese sia le 
prostitute che i clienti» 

La Ula propone Inoltre I in 
stallazione di macchinette per 
la distribuzione dei preservati 
vi I Immissione a prezzi cai 
rnlerati sul mercato di siringhe 
monouso Un aspetto panico 
larmcnte Importante si alter 
ma è quello delle comunità 
alloggio per i malati di Aids 
sull esemplo di quelle realiz 
zate a Roma e a Milano dalla 
Canlas e dal gruppo Abele a 
Torino 

Nuovo blitz 
Sequestrati 
surgelati 
e minerali 
M ROMA II nuovo •blitz» dei 
carablnien del nucleo aniisofi 
stazioni ha preso di mira la 
conservazione e il commercio 
di acque minerali e prodotti 
alimentari congelati e surgela 
ti Negli ultimi due giorni di 
agosto il Nas ha denunciato 
146 persone per Infrazioni pe 
nall e 357 per reati ammini 
stralivi Sono stati sequestrati 
668 14 quintali di pesce e car 
ne 9554 70 quintali di altri 
surgelati 83901 quintali di cibi 
confezionati sei attrezzature 
per II confezionamento dei 
prodotti e dieci depositi ali in 
grosso Questa volta vengono 
latti senza difficoltà i nomi 
delle ditte sequestrate Si tratta 
della -Pelea Fish» di Pagani e 
della "Loria Gerardo» di Castel 
San Giorgio due depositi di 
pesce e di acque minerali nei 
dintorni di Salerno dello sta 
fallimento di surgelati -Riviera 
Sud» di Ferentino vicino Fra 
smone della ditta -Alaska- di 
Genova a Samplerdarena 
Ovunque accanto a carenze 
nelle condizioni igienico lun 
zionall dagli edifici i proprie 
tari sono stati trovati non In re 
gola con le autorizzazioni ec 
cezion latta per il Ingo di Oe 
nova che perù era in condì 
zioni pessime 

Trecentomila ordinanze 
firmate dai pretori in Italia 
L'intervento degli agenti 
richiesto dagli ufficiali giudiziari 

Una situazione esplosiva 
H Viminale: sono state emesse 
più di 600.000 sentenze 
Coinvolti 6 milioni di dttadini 

Sfratti con la forza pubblica 
Un ondata di sfratti senza precedenti I giudici han 
no firmato più di 300 000 istanze di ingiunzione for­
zata Gli ufficiali giudiziari per sfrattare stanno richie­
dendo ta forza pubblica Secondo il Viminale in Ita­
lia sono state emesse più di 670 000 sentenze Un 
pencolo per tre milioni di persone L emergenza Ro­
ma Milano Tonno Genova Venezia Bologna Fi 
renze Napoli Ban Palermo Catania 

CLAUDIO NOTAI» 

• ROMA I giudici hanno 
consegnato agli ufficiali giudi 
zlari più di 300 000 sfratti da 
eseguire Un grave dramma 
sociale e umano che s abbatte 
su milioni di cittadini che ri 
schiino di rimanere «enza ca 
sa Le sentenze sono oltre 
600 000 e la meta pronte per 
I esecuzione Nonostante il re 
girne di proroga orascompar 
so sono state cacciate con la 
(orza pubblica 111473 fami 
glie Sono dati ufficiali resi no­

ti dal ministero dell Interno 
Certamente non sarà possibi 
le eseguire tutti 1 giudizi emes 
si dalle preture Ci vorrebbe 
I esercito Con gravissimi per) 
coli per lordine pubblico 
Una parte dei contratti di lo 
cazione si sono trasformati in 
nero Chi pagava ad esempio 
3 400 000 lire si e visto rad 
doppiato I affitto È aumentata 
la coabitazione che ora com 
volge oltre 2 milioni di lami 
glie Molti inquilini con lo 

sfratto hanno dovuto accen 
dere più di un mutuo per prò 
curarsi un alloggio Cionono­
stante la situazione degli 
sfratti resta al cardiopalma 
L ultimo dato del Viminale Su 
671 906 sentenze per 383038 
siamo ormai ali ultima iplag 
già Se non si prendono prov 
vedimenti immediati denun­
cia tt Sunia la situazione di 
venterà esplosiva Secondo il 
segretario de! sindacato, 
Qumtilio Trepiedi gli ufficiali 
giudiziari si potrebbero pre 
sentare subito a sloggiare al 
meno 300 000 famiglie 

Il segretario del Suma mo­
stra un «dossier» che riflette la 
mappa completa degli sfratti. 
Una realtà insostenibile so 
prattutto nelle undici grandi 
città dove si concentrano I 
due terzi delle sentenze e del 
le esecuzioni In queste grandi 
aree urbane da Torino a Ca 
tania ci sono state 426 466 or 
dmanze di sfratto e 248 000 ri 

chieste dì intervento degli uffi­
ciali giudiziari Si sono contate 
67 000 esecuzioni 

Ecco qualche esempio Ro­
ma con 104 000 sentenze 
80 000 richieste di esecuzione 
25 sfratti esecutivi Milano con 
83000 pronunce 52 000 ri 
chieste di esecuzione e quasi 
15000 sfratti consumati Na­
poli con 42000 sentenze 
11 000 Istanze di esecuzione 
più di 3 000 sfratti fatti nono 
stante i) blocco per il terremo­
to Da gennaio la valanga A 
Torino con 40000 sentenze 
15 000 richieste e più di 5 000 
esecuzioni A Bologna la pres 
sione di proprietari di caso è 
fortissima tanto che il numero 
delle istanze di esecuzioni for 
Zate (24 500) supera quello 
delle sentenze che sono 
18000 Ciò significa che ia 
proprietà esprime la richiesta 
ai giudici, non nuscendo ad 
ottenere la disponibilità del 
bene perché I Inquilino resi 
ste non avendo alternative A 

Bari dove lo stesso vescovo è 
più volte intervenuto per de 
nunciame la gravità si conta 
no 28.500 sentenze con il re­
cord percentuale degli sfratti 

Che fare? Secondo 11 segre 
tarlo del Sunia vanno nomina 
te In tulle le province le com 
missioni prefettizie per gli 
sfratti Gravi sono le responsa 
bilità del ministero del Lavori 
pubblici che prima ha prete­
so la centralizzazione delle 
nomine e poi non le ha fra 
smesse ai prefetti Senza le 
commissioni la decisione de­
gli sfratti è affidata al caso al 
la discrezione degli ufficiali 
giudiziari Con le commissioni 
gli sfratu si graduano secondo 
le esigenze In ogni caso il 
Sunia dentro le commissioni 
e nel paese si oppone, alla gè 
nerallzzazione degli sfratti 
senza garanzia 

Intanto senza una sostan 
ziate alternativa agli sfratti 
continua il caroaflltto che 

consiste nell aumento del 20% 
del canone per gli sfrattati dal 
le abitazioni e nel raddoppio 
per gli esercizi commerciali 
alberghieri e artigi ini e per gli 
uffici II problema va risolto al 
le radici Per questo i smda 
cati degli inquilini hanno invi 
tato il ministro Prandini ad 
aprire un confronto sulla poli 
tica abitativa per definire un 
piano di interventi che riapra 
il mercato dell affitto con la 
garanzia della stabiliti Per 
questo si dovrà pensare a una 
rapida definizione del piano 
casa che comprenda anche il 
recupero a rilanciare I edilizia 
pubblica alla riforma dei suo­
li Naturalmente la nforma 
dell equo canone che deve 
confermare il regime ammini 
strato il superamento delta fi 
nita locazione con lintrodu 
zione della giusta causa la re 
visione dei meccanismi di cai 
colo degli affitti un adegua 
mento del fondo sociale per 
le famiglie meno abbienti 

Campania, 2 arresti per sfruttamento 

Per 12 ore di lavoro 
poche migliaia di lire 
C è voluto il saciiftcio di Jerry Essan Masslo, il gio­
vane esule sudafricano barbaramente ucciso nove 
giorni fa a Villa Literno, per fare iniziare t controlli 
per il rispetto della legge sull immigrazione Con 
I accusa di aver impiegato illegalmente lavoraton 
nordafricani e tunisini nelle proprie aziende «al fi* 
ne di favorirne lo sfruttamento» sono scattate le 
manette ai polsi di due imprenditori del Cilento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• I NAPOLI L operazione di 
polizia coordinata diretta 
mente dal questore di Saler 
no Antqnio Gatto ha visto 
impegna*' centinaia di agenti 
che hanno controll ito nume 
rose aziende agricole del Ci 
lento della plana de I Sele ol 
tre ai cantieri editi dove fre­
quente viene imp. gnata la 
mano d opera di co ore I due 
imprenditori arrestati Pasqua 
le Marciano e Caprine Sabia 
sono stati colti in fi igranza di 
reato accompagnavano gli 
immigrati di colore al termine 
del lavoro in alcune baracche 
della zona dove i/ivono in 
condizioni disumane (alcuni 
addirittura ali aperto vicino 
ad un distributore di carbu 
rante) 

Pasquale Marciano 44 an 
ni di Agropoli pregiudicato 
per violazione alle leggi editi 
zie e titolare di un impresa 
edile è stato sorpre o alfa gui 
da del suo lurgone carico di 
tunisini mentre li tava nac 
co-Tipagnando a «casa» Gli in 
qu enti hanno accertato che 

! uomo ogni mattina preleva 
va i clandestini con il suo 
mezzo per portarli in località 
Lionella Pa$stum net cantiere 
dove sono in coreo l lavori per 
la costruzione^Ui un Ippodro­
mo L opera è stata concessa 
in subappalto mesi fa da un 
architetto della zona anche 
egli denunciato dalla polizia 
«perché a conoscenza dello 
sfruttamento nel cantiere» 

Carmine Sabia 63 anni di 
Capaccio (per le sue condì 
zioni di salute ha ottenuto gli 
arresti domiciliari) nel cuore 
del Cilento è propnetano di 
un azienda agricola Oltre a 
fare t intermediario con i con 
ladini del posto per la vendita 
del prodotto raccolto (pomo­
dori e uva) Sabia svolge an 
che il "lavoro- di «caporale» 
Con la sua Golf priva di sedili 
(tranne quello di guida) ogni 
mattina si reca nei casolari at 
tomo ad Agropoli per preleva 
re i tunisini che accompagna 
nelle campagne 

Gli inquirenti hanno denun 

ciato anche altre due persone 
(i cui nomi però non sono 
stati resi noti) uno perché im 
piegava lavoraton tunisini 
senza pagare i contnbuti nel 
suo cantiere I altro un com 
merciante per aver utilizzato 
per poche migliaia di lire un 
nero per la pulizia del giardi 
no della sua villa 

Lo scandaloso fenomeno 
dello sfruttamento di immigra 
ti provenienti dai paesi africa 
ni é molto diffuso nel Cilento 
e nella piana del Sele Da 
queste parti infatti si racco­
glie il pregiato pomodoro 
«sammarzano> che finisce poi 
nelle industrie dt trasformazio­
ne Ma ci sono anche nume 
rosissime cotture di uva e me­
lanzane Nella zona sono stati 
censiti almeno cinquemila ne 
n in maggioranza clandestini 
•Incassiamo poco più di mez 
zo milione per un mese di là 
voro - racconta Beshir uno 
studente nordafricano di 25 
anni - metà della somma la 
inviamo ai nostn familiari 
Con il resto ci paghiamo I al 
loggio e qualche sigaretta Per 
mangiare ci basta un pomo­
doro o un grappolo d uva* 

I due imprenditori arrestati 
dovranno rispondere dei reato 
previsto dai! articolo 12 della 
legge 943 del 1986 che preve 
de pene «da uno a 5 anni di 
reclusione e multe di dieci mi 
Iioni per ogni lavoratore im 
piegato illegalme te da un 
prese aziende ditte o da sin 
gol.» 

Sanatoria o leggi regionali 

Valent: «Immigrati, 
mai più clandestini» 
Un decreto che consenta di regolarizzare subito la 
posizione di un milione di immigrati clandestini 
oppure, in alternativa il diritto delle Regioni dt 
emettere leggi propne È questa la richiesta avanza 
ta ieri dall europarlamentare Dacia Valent con un 
telegramma inviato ai presidenti della Repubblica e 
del Consiglio E in ottobre appuntamento a Roma 
per una manifestazione contro il razzismo 

SIROIO VENTURA 

• i BOLOGNA. «Non mi mera 
viglia tanto I assassinio di 
Jerry Essan quanto che ale 
avvenuto solo adesso Non 
potete immaginare quale sia il 
clima laggiù » Affilato come 
un pioppo Felix studente di 
pelle nera e passaporto dello 
Zaire parla cosi in perfetto 
italiano di Villa Litemo e del 
razzismo che serpeggia nel 
Belpaese Felix è uno del più 
stretti collaboratori dell euro­
deputato Dacia Valent la pò 
liziotta d origine somala da 
anni in prima linea nella lotta 
per i dmttl degli immigrati di 
colore SI presentano insieme 
per illustrare una richiesta che 
lei Dacia Valent rivolge al 
presidente della Repubblica a 
quello del Consiglio e a tutti i 
ministri emanare subito un 
decreto che consenta di mei 
tere in regola il milione e pas­
sa di persone provenienti da 
paesi extraeuropei «altnmenti 
destinate a continuare a subì 
re e a volte anche a monre» 
Nel caso la proposta non pos 
sa essere accolta si auspica 

In alternativa che le Regioni 
in collaborazione le une con 
le altre ottengano la delega a 
redigere specifiche leggi 
«Chiedo inoltre che la gestio­
ne dell immigrazione venga 
decentrata e affidata agli enti 
locali- aggiunge Dacia Va 
lent sottraendola cosi alla di 
screzionalità delle questure 
Oggi infatti tutta la vita di 
questa gente si svolge negli uf 
fici di polizia E11 che si va per 
chiedere un permesso regi 
strare il figlio che nasce co­
municare 1 mdtnzzo di casa o 
1 amvo di un familiare Una si 
tuazione umiliante» 

Ma se è dura la vita dei cen 
tornila «regolari* per i quali 
anche un lavoro da operaio in 
fonderia rifiutato da tutti è un 
autentico privilegio tremenda 
è quella de) milione di dande 
stini esposti allo slrutlamento 
e alla completa negazione di 
ogni dintto «Oltre ad essere 
carne da macello- dice Dacia 
Valent- spesso diventano po­
tenziale manovalanza per le 

organizzazioni criminali che 
controllano lo spaccio di dro­
ga e ta prostituzione nelle 
grandi città» Di qui dunque e 
non solo per arginare quel 
«dissesto socio-culturale iden 
tificabite nel dilagare del raz 
zismo» la richiesta dell onore 
vole eletta nelle liste comuni 
ste di un provvedimento legi 
slauVo eccezionale «Il delitto 
di Villa Litemo era annuncia 
to Non può essere addebitato 
solo a ragazzi con una menta 
lità dura meschina distorta-
aggiunge - ma piuttosto al 
vuoto di norme che finiscono 
col giustificare chi pensa 

quel nero mi ruba il lavoro 
mi ruba la casa L immigra 
zione dal Terzo e Quarto 
mondo è la vera emergenza 
di questi anni Ar* he se il pro­
blema si risolverà rivedendo le 
politiche di scambio con que 
gli Stati qualcosa può essere 
fatto anche qui .nellendo le 
procedure di inserimento e in 
tegraztone II numero chiuso 
ipotizzato dal ministro Jervoli 
no non serve ami è dannoso 
come dimostra I esperienza 
degli Stati Uniti 

«Cominciamo consentendo 
agli immigrati di eleggere di 
rettamente la consulta degli 
extracomumtari» suggerisce 
Felix Ed anche riaprendo i 
termini della san atona previ 
sta dalla legge 943 che confi 
na ogni anno SOrnila persone 
nel ghetto dell illegalità Cosi 
anzitutto si combattono 11 
gnoranza e la violenza 

Impiegabile tragedia nei pressi di Milano 

Bimba di 18 mesi muore 
azzannata dal cane dei nonni 
A Garbagnate Milanese una bambina di 18 mesi 
Colette Inverniz-M è stata azzannata al capo e uc 
cisa dal cane dei nonni con il quale giocava tutti i 
giorni La tragedia è avvenuta sotto lo sguardo im 
potente della madre che a non e riuscita a liberar 
la dalla morsa della bestia Un fatto terribile e in 
spiegabile fino a ieri i! cane un bastardo di cin 
que anni si era sempre mostrato affettuosissimo 

PAOLA RIZZI 

I H MIL\NO Una morte ter 
nbite per la piccola Colette 
Invunizzi una bambina di 
18 mesi massacrata a morsi 
dal cane dei nonni materni 
con il quale aveva sempre 
gicx alo tranquillamente 
Una tragedia orrenda e ap 
parentemente impiegabile 
ass-irda consumatasi in pò 
chKsimi minuti sotto gì oc 
chi atterriti della madre Isa 
bella Colombini casalinga di 
37 anni 

£ successo ieri pomeriggio 
nella villetta circe ndata da 
un piccolo giardino in via 
Venezia 12 a Garbagnate 
M lanese di propri atà dei gè 
nitcn della madre partiti per 
uno vacanza in Polonia Isa 
bella Colombini insieme al 
la bambina e al manto Ro 

berto Invemizzi medico 
trentaseienne in tirocinio al 
I ospedale San Matteo di Pa 
via erano andati il per dar 
da mangiare al cane Mosè e 
per trascorrere la giornata di 
sole ali aria aperta 

Il cane era libero m giardi 
no non e era nessun motivo 
di preoccuparsi per questo 
animale piccolo e fino a ien 
affettuosissimo con tutti an 
che con la piccola Colette 
Media taglia bastardino di 
cinque anni frutto di un re 
moto ncrocio con un lupo 
era «in famiglia» da quattro 
anni quando era stato «sai 
vaio dalle acque» da Roberto 
Invemizzi che aveva trovato 
il cucciolo semiannegato in 
un fiume Proprio per questo 

lo avevano chiamato Mosè 
Una presenza innocua e fa 
miliare 

Ma ieri improvvisamente è 
scattato qualcosa e I indole 
bonaria di Mosè si è trasfor 
mata in furia omicida Dopo 
una mattinata serena in giar 
dino subito dopo pranzo 
Roberto Invemizzi è uscito 
per sbrigare delle commis­
sioni e per fare una passeg 
giata Rimasta sola con Co 
lette Isabella come al solito 
ha preparato in cucina il ci 
bo per il cane e quando ver 
so le 14 30 è uscita in giardi 
no portando la ciotola della 
pappa Mosè le è corso m 
contro scodinzolando alle 
gramente Dietro intanto ac 
correva sgambettando anche 
la bambina e forse per pau 
ra che ia piccola cadesse e si 
facesse male scendendo da 
un gradino Isabella si è gira 
ta di scatto allungando un 
braccio per fermare la corsa 
d Colette è bastato questo 
gesto per far partire il cane 
che si è avventalo sulla pie 
cola buttandola per terra e 
azzannandola al capo con 
una ferocia incredibile Un 
morso solo ma profondo e 
lunghissimo solo dopo molti 

sforzi Isabella e il manto 
rientrato in casa sono riuscì 
ti a liberare la bimba 

Ma ormai era troppo tardi 
le zanne detta bestia aveva 
no creato un ampia lacera 
zione alla testa della piccola 
una ferita profonda nella zo 
na temporale da cui fuoriu 
sciva molto sangue Sconvol 
ti i genitori hanno preso la 
bambina e I hanno portata 
in auto al pronto soccorso di 
Garbagnate dove è arrivata 
già in coma Viste le condì 
z oni gravissime i medici di 
Garbagnate hanno fatto una 
medicazione provvisoria e 
poi la piccola è stata trasferì 
ta da un elicottero di Niguar 
da al ospedale di Legnano 
Ma non ce I ha fatta dopo 
rnezz ora Colette è morìa 

Intanto a Garbagnate sono 
intervenuti i carab n eri che 
hanno catturato il cane an 
cora libero per il giardino e 
lo hanno nnch uso al canile 
La Zecca di Novale Milane 
se Per ora non si sa se I ani 
mate sarà abbattuto nei 
prossimi giorni verrà esani 
nato dai veterinari d Novale 
e sulla base del loro giudizio 
deciderà il magistrato che 
ha già aperto un inchiesta 

Una giornata 
tutta 
per le ex 
Miss Italia 

ler al concorso di Miss Italia 
è stata la giornata delle ex le 
reginette del passato sono sta 
te invitate a Salsomagg ore 
per festeggiare il e nquantena 
r o della man festaz one ma 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ soprattutto per raccontare 
• ^ ^ ^ ^ • » » • » • • • * » • • • • c o n j a j o r o p r e s e n z a | a stona 
della bellezza itdl ana Ali iniziai va hanno aderito solo In 25 
i alira metà non si è presentata Fra le assenti anche Lucia Bosè 
che ha nf utato per paura che ia sua immagine fos.te sfruttata a 
scopi pubblicitari 

Il governo-ombra in Gallura 
Chi ha appiccato il fuoco? 
Spunta un improbabile 
terrorismo indipendentista 

GIUSEPPI CINTOMI 

e serietà nel vagliare tutte te 
ipotesi a nostra disposizione» 
ammette in tono un pò u/fi 
ciate ti questore di Sassari Ci 
ro Lo Mastro Non è escluso 
che un qualche «fatto tecnico 
«si sia individuato tra gli arbu 
sti incenenti una prova con 
creta della dolosità del fuoco 
sulla quale nessuno nutre 
dubbi L imbarazzo di chi 
conduce ie indagini è palpa 
bile Dietro il riserbo in questi 
casi di prammatica traspare 
la difficoltà a capire il perche 
delle fiamme nel pieno delio 
stagione estiva e proprio in 
questa zona delta Sardegna I 
servizi segreti se mal sono 
presenti in questi giorni in Co­
sta Smeralda avrebbero prò 
pno II compito di fornire un 
credibile movente verosimile 
e difficilmente smentibile in 
dividuando la figura degli in 
cendian Acquista consistenza 
in queste ore I ipotesi di un 
terrorismo pseudo mdipen 
dentista che troverebbe negli 
attentati Incendiari la migliore 
risposta alla colonizzazione» 
della Sardegna Nessuna prò 
va o indizio naturalmente 
ma quanto basta per distoglie 
re 1 attenzione da altre e più 
credibili ipotesi in primo luo­
go I attacco ad alcune località 
turistiche risparmiandone al 
tre ed eliminando cosi peri 
colasi concorrenti in un «alfa 
re- che vale ormai centinaia di 
miliardi 

Oggi i ministri del governo* 
ombra Chicco Testa (Am 
Mente) Gianni Cervetti (Dite 
sa e protezione civile) e Car­
la Barbarella (Agricoltura) vi 
siteranno te zone distrutte dal 
fuoco e si incontreranno con 
gli amministratori locali e i 
sindaci Una risposta anche 
alla visita di circostanza dura 
ta poche pre del ministro del 
la Protezione civile e alla «fu 
ga» (ma e era il Consiglio na 
zionale de) del ministro Cava 
in vacanza a un chilometro 
dalle zone devastate dalle 
fiamme 

• I OLBIA Sulla strada che da 
Olbia conduce a San Panta 
leo dove ieri mattina si sono 
svolti i funerali in forma stret 
tamente privata dell ultima 
vittima I Ingegnere milanese 
Guido Ardizzone ancora fu 
mo e fiamme Un improvviso 
focolaio è sorto (o è stato ap­
piccato) tra gli arbusti di una 
lingua di rocce miracolosa 
mente salvatasi dalle fiamme 
Sul posto sono giunti dopo 
pochi minuti gli uomini delle 
squadre antincendio che 
hanno avuto ragione questa 
volta facilmente del fuoco 
Dall alto un elicottero forse 
del servizio emergenze del 
Consorzio Costa Smeralda 
sorvola senza interruzione le 
zone prossime alla terra bru 
ciata vigilantes su posti fissi e 
a bordo di auto con radiotele 
fono battono continuamente 
le strade che da Olbia condu 
cono a Porto Cervo e i sentieri 
circostanti II clima è quello di 
massima allerta anche se il 
leggero vento di levante che 
soffia dal mare non dovrebbe 
favonre il propagarsi di even 
tuali altre fiamme Alcune abi 
taziom di Cugnana Vude e di 
Portisco i due villaggi turistici 
maggiormente colpiti dal fuo­
co si sono nanimate la gente 
cerca di nmettere in sèsto i 
due complessi residenzali 
fantasma 

Ma dal continente giungo­
no segnali preoccupanti per 
1 industria del turismo m Gal­
lura centinaia di prenotazioni 
sono state cancellate alcuni 
tour-operator preferiscono 
non suggerire DÌÙ località ad 
•alto nscnio» £ questo forse 
uno dei primi risultati sicura­
mente voluto per chi ha ap­
piccato i molti focolai lungo i 
canaloni un tempo ricchi di 
macchia mediterranea e di gì 
nepn 

Sul fronte delle indagini gli 
inquirenti «occulti» e palesi 
sembrano ancora fermi al pa 
lo «La gravità della situazione 
richiede il massimo impegno 

D NEL PCI I - 1 
Inizia oggi a Dusseldorf la conferenza internazionale per 
il 50° anniversario dell Inizio della 2' guerra mondiale Al 
lavori che si concluderanno II 3 settembre partecipa una 
delegazione del Pei composta dal compagni Gustavo Im-
bellone e P Ippolito 
Una delegazione del Pei parteciperà su Invito del gover­
no libico alle celebrazioni del 20° anniversario della Ri­
voluzione del 69 
La delegazione composta dal compagni Massimo Micac­
ei del Ce viceresponsabile rapporti internazionali ed Ele­
na Cordoni del Ce sarà a Tripoli dal 31 agosto al 3 set­
tembre 

Carcerazione 
Contestate 
le proposte 
di Andreotti 
*•• ROMA Numerose le rea 
zioni alla proposta del presi 
dente del Consiglio Andreotti 
di adottare un provvedimento 
d urgenza per evitare la scar 
cerazione per decorrenza dti 
termini di pericolosi esponenti 
della cnminalltà organizzata 
La Voce repubblicana giudica 
I intervento di Andreotti «op 
portuno e tempestivo» e eh e 
de «un sollecito prowedimen 
to del governo» Del tutto op 
posta I opinione de! senatore 
comunista Francesco Macis 
«La notizia di un imminente 
decreto legge allo studio del 
ministro Vassalli per ritoccare 
i termini della custodia caute 
lare - ha detto - è estrema 
mente preoccupante e il ven 
tilato provvedimento si muove 
lungo una linea inaccettabile» 
Per Macis si sta tentando di 
•creare un clima d emergenza 
per cancellare i passi avanti 
degli ultimi anni che avranno 
coronamento il 24 ottobre 
prossimo con I entrata in vigo­
re del nuovo codice di proce 
dura penile» Il responsabile 
comunista per i problemi del 
lo Stato Cesare Salvi contesta 
con vigore un altra proposta 
di Andreotti quella di rimette 
re n discussione il principio 
costituzionale della presun 
zione di innocenza «Andreotti 
- d ce Salvi - vuol tornare in 
dietro alle soluzioni del fasci 
smo» 

Foggia 
Arrestato 
quinto 
rapinatore 
• I POGGIA Mercoledì notte 
e stato arrestato Gaetano Di 
Canio 20 anni il quinto dei 
rapinatori che mercoledì scor 
so avevano assaltato un (urgo 
ne portavalon della Sip Se 
condo gli mqu renti durante 
la rapina Di Caino era alla 
guida di una motocicletta di 
grossa cilindrata con il compi 
to di controllare la situazione 
In un primo momento era nu 
scito a fuggire ma t> stato poi 
identificato grazie ad alcuno 
testimonianze Intanto non è 
stato ancora identificato uno 
dei tre banditi morto durante 
le sparatone con le guardie 
giurate e poi "on la polizn av 
venule a seguito della rapina 
G a nella serata di mercoledì 
gli investigatori avevano reso 
noto i nomi di due rapinaton 
uccisi Emanuele Fatiti di 20 
anni e Claudio Le Noci di 2d 
Il terzo era stato dapprima 
identificato come Michele 
Maiorano di 30 anni ma ìen 
il cadavere none stato ncono 
sciuto dai famil ari e quindi si 
dovrà procedere a un ulteriore 
identificazione Secondo gli 
inquirenti i cinque malfattori 
sarebbero gli stessi che nel 
luglio scorso avevano com 
P uto una rapirà con analo* 
ghe modalità nell \genzia del 
Banco di Napoli m Via Musi a 
Fogga 
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Sudafrica 
Proteste 
per elezioni 
razziste 
a OTTA DEL CAPO. Le prin­
cipali organizzazioni sindacali 
antiapartheid del Sudafrica 
hanno annunciato oggi una 
giornata di protesta nazionale 
contro le «elezioni razziste* 
del 6 settembre prossimo, da­
ta fissata per ta consultazione 
elettorale che riguarda bian­
chi. meticci ed indiani, ma 
esclude ancora una volta i ne­
ri. 

Nel frattempo, a poco più 
di sei giorni dalle elezioni, si 
moltipllcano le proteste dei 
movimenti antiapartheid, de-

Èli studenti e degli insegnanti. 
a polizia ha reagito con du­

rezza e oggi ha arrestato cin­
que persone all'università li­
berale di Witwatersrand a 
Johannesburg dopo aver lan­
ciato candelotti lacrimogeni 
per disperdere centinaia di 
studenti che volevano insce­
nare una manifestazione. 

Agenti della polizia di sicu­
rezza hanno arrestato undici 
esponenti del •Movimento de­
mocratico di massa* (Mdm), 
un'organizzazione •ombrello» 
per i principali movimenti sin­
dacali ed antiapartheid. 

Seppellendo le loro diffi­
denze ideologiche, gli stessi 
movimenti hanno annunciato 
nella giornata elettorale del 6 
settembre una protesta nazio­
nale contro elezioni razziste, 
che ci ricordano la domina­
zione bianca e l'oppressione*. 
«Le elezioni hanno fo scopo di 
cooptare parte delle masse 
oppresse», si legge in un co­
municato diffuso dalle potenti 
confederazioni nere «Cosatu» 
e «Nactu», dal principale movi­
mento d'opposizione intema 
all'apartheid «Fronte demo­
cratico unito* (Udì), dal mo­
vimento «Coscienza nera* e 
dal movimento panafricanista. 

L'alleanza di movimenti e 
sindacati neri annuncia anche 
un'altra giornata di prolesta 
nazionale per il 12 settembre 
per onorare la memoria di 
Steve Biko, il leader di «Co­
scienza nera* morto nelle ma­
ni della polizia sudafricana 
negli anni Settanta. Il Movi­
mento democratico di massa 
ha annunciato un programma 
d'azione su tre fronti per pro­
testare contro le elezioni della 
settimana prossima. 

Oltre a due giornate di pro­
testa nazionale fissate per it 5 
e il 6 Settembre, lo stesso gior-

, no delle elezioni; l'Mdm ha in­
vitato ad un boicottaggio dei 
negozi per un mese (dal 13 
settembre al 13 ottobre) e ad 
effettuare a partire da domani 
•sit-in» ed assemblee sul posto 
di lavoro per protestare anche 
contro la legge di emenda­
mento sulle refezioni del lavo­
ro, In vigore da alcuni mesi e 
che i sindacati giudicano trop­
po favorevoli per i datori di la­
vorò. Altri cinque attivisti an­
tiapartheid sono stati arrestati 
la notte scorsa nella provincia 
costiera del Natal. Gli espo­
nenti della Cosatu sono stati 
arrestati mentre protestavano 
contro «un'azione di polizìa» 
nei confronti del segretario 
generale della confederazione 
sindacale, Jay Naidoo. 

All'università di Witwater­
srand la protesta è scoppiata 
dojm che la polizia aveva 
proibito un'assemblea duran­
te la quale numerose organiz­
zazioni studentesche avrebbe­
ro dovuto annunciare la loro 
unilaterale decisione di non 
riconoscere i divieti o le restri­
zioni imposte dal governo. 

Panama 
Designato 
presidente 
provvisorio 
• i CITTÀ DI PANAMA. Il presi 
dente della Corte dei conti di 
Panama è stato nominato ieri 
presidente della Repubblica 
La decisione e stata presa dal 
Consiglio generale di Stato 
del quale fanno parte i mini 
stri del governo uscente rap 
presentanti delle forze armate 
e della Corte suprema Franci 
sco Rodriguez Poveda un 
economista di 50 anni assu 
me cosi la direzione del go 
verno provvisorio resosi ne­
cessario dopo l'annullamento 
delle elezioni presidenziali e 
legislative del 7 maggio scor­
so 11 nuovo presidente appar­
tiene al Partito rivoluzionario 
democratico che è maggiori­
tario nella coalizione che so­
stiene il regime del generale 
Noriega 

La notizia della designazio­
ne è slata data ufficiosamente 
dal ministro degli Esteri del 
governo uscente Jorge Ritter e 
dovrà essere formalizzata nel­
le prossime ore. La scelta del 
presidente provvisorio era im­
procrastinabile perché ieri 
scadeva il mandato costituzio­
nale del Parlamento e dei pre­
sidente uscente Manuel Solis 
Palma. 

I «fronti popolari» 
delle tre Repubbliche replicano 
con asprezza al documento 
del Pcus e si appellano all'Onu 

«Dopo Stalin e Praga 
mai un diktat così pericoloso» 
Il Soviet moldavo approva 
la legge sulla lingua nazionale 

Dal Baltico un duro no a Mosca 
I «fronti popolari» del Baltico replicano con durezza 
al Pcus: dopo Stalin e Praga non si era mai visto un 
documento così pericoloso. Riuniti a Riga, i movi­
menti si appellano all'Onu: se non si rispetta la vo­
lontà dei popoli, che libera unione è l'Urss? Passa il 
compromesso sulla lingua in Moldavia, ma i russi 
sembrano non accettarlo. I comunisti di Mosca «so­
stengono il Comitato centrale». 

PAI- NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• I MOSCA. Lo scontro nazio­
nale non si placa. Il Baltico 
toma a fare sentire la sua vo­
ce, dopo 1 giorni della rifles­
sione sull'ultimatum de) Co­
mitato centrale. Migliaia di 
persone hanno già sottoscritto 
una petizione di protesta con­
tro la «minaccia all'indipen­
denza nazionale* mentre i di­
rigenti delie organizzazioni 
«ir formali* - i 'fronti popolari* 
di Lettonia ed Estonia e il «Sa-
judis* della Lituania - riuniti 
ieri a Riga hanno concordato 
tre appelli: uno è rivolto al po­
polo sovietico, il secondo al 
segretario generale dell'Onu, 
de Cuellar, e il terzo, probabil­
mente, al presidente Gorba-
ciov. La risposta al Pcus è du­
rissima. ( nazionalisti afferma­
no che «mal, dopo la morte di 
Stalin e l'intervento delle trup­
pe1 in Cecoslovacchia, era sta­

to stilato un documento cosi 
pericoloso*. Per i «fronti popo­
lari* la risoluzione del Comita­
to centrale è un «palese tenta­
tivo di suscitare l'odio dei po­
poli dell'Urss nei confronti dei 
baltici* e chi l'ha elaborata fi­
nisce per essere parente stret­
to di •coloro che si spartirono 
l'Europa in zone di influenza* 
ancor prima della seconda 
guerra mondiale. È plateale il 
riferimento a Molotov e Stalin 
che vollero il patto di non ag­
gressione del 1939 con la Ger­
mania di Hitler. 

I movimenti nazionalisti re­
spingono, come era previsto, 
l'ultimatum di Mosca, contra­
riamente all'atteggiamento as­
sunto dai partiti comunisti del­
le 're repubbliche che hanno 
condannato le •tendenze se­
paratiste», pur riaffermando 

l'impegno a battersi per il rin­
novamento e la democratizza­
zione del partito e dell'intera 
società. E aggiungono che «se 
non viene rispettata la volontà 
dei popoli, l'Urss non è una li­
bera unione. Ci sono altre de­
finizioni come potenza, impe­
ro, prigione*. Secondo quanto 
ha riferito il telegiornale della 
sera, anche molti deputati del­
l'Estonia hanno inviato tele­
grammi di protesta a Gorba-
ciov. 

La replica dei baltici al 
Cremlino è avvenuta in una 
giornata altamente drammati­
ca vissuta a Kishiniov e nell'in­
tera Moldavia, dove il locale 
Soviet supremo ha approvato 
la nuova legge sul moldavo 
come lingua ufficiale e il ritor­
no ai caratteri latini. La «Tass» 
ha scritto che il provvedimen­
to assicura che saranno favo­
rite le «condizioni in cui si 
possa sviluppare e utilizzare il 
russo come lingua per ì rap­
porti tra i popoli*. L'agenzia 
non ha fornito il risultato della 
votazione su un testo di legge 
frutto di un compromesso che 
sarebbe stato suggerito da 
Gorbaciov l'altro ieri, nel cor­
so dì una telefonata al primo 
segretario, Semen Grossu. Si 
sa che il dibattito tra i deputati 

è stato molto acceso. Il di­
spaccio, tuttavia, ha ricordato 
che il disegno di legge aveva 
provocato «reazioni opposte* 
nella popolazione; «I russi ~ 
ha scritto la 'Tass" - che co­
stituiscono una parte consi­
stente della popolazione, era­
no contro l'iniziale proposta 
che voleva il moldavo come 
unica lingua ufficiale, anche 
per i rapporti interetnici». 

Le fonti ufficiali non lo di­
cono ma a quanto pare la leg­
ge non ha soddisfatto i non 
moldavi, in particolare i russi 
che hanno proseguito lo scio­
pero, paralizzando almeno 
200 fabbriche, specie nella 
zona sud-occidentale. Secon­
do il portavoce dei «comitati 
di sciopero*. Dimitri Kondrato-
vich, gli operai sono sostenuti 
nella lotta dalle sottoscrizioni 
che arrivano un po' da tutta la 
Russia, da Krasnolarsk in Sibe­
ria, sino ai lavoratori russi di 
Tallinn, anch'essi in sciopero. 
«Il compromesso non ci con­
vince, dietro di noi c'è Mosca, 
speriamo che il resto del pae­
se ci sostenga, non siamo so­
li*, ha ricordato. 

La polemica - e gli interro­
gativi - sulla risoluzione del 
26 agosto del Comitato cen­
trale del Pcus non si è ancora 

spenta. Sin dalla sera di saba­
to, quando per quasi venti mi­
nuti il conduttore del telegior­
nale ha letto l'intero testo del­
l'appello ai popoli battici, ci si 
è chiesto quale fosse, vera­
mente, l'organismo che aveva 
preparato la risoluzione. La 
«Pravda* ieri è stata costretta a 
dare una risposta a quattro 
giornalisti moscoviti (rispetti­
vamente della «Literatumaja 
Gazeta», di «Ogoniok*. di 
•Moskovskie Novosti* e di «No­
vo) Vremja») i quali, in un 
messaggio al «fronte popola­
re» della Lettonia, avevano de­
finito inefficace la dichiarazio­
ne del Comitato centrate. 
L'osservazione, al dì là dei 
contrasti, ha messo in luce un 
tema di rilevante valore politi­
co a cui il giornale del partito 
ha reagito. Infatti a quale or­
ganismo del Pcus spetta pro­
nunciarsi sulle questioni più 
varie, tra una sessione del Co­
mitato centrale e l'altra? La 
•Pravda* risponde che compe­
te al Politburo, eletto da) Co­
mitato centrale, svolgere gli 
atti politici quotidiani e, dun­
que, non c'è stata «alcuna vio­
lazione delle regole* nel caso 
specifico. In attesa del ple­
num sulle nazionalità non si 
poteva lasciare senza ostacoli 

la strada delle fonie che han­
no tutto l'interesse ad alimen­
tare ì «processi distruttivi* ma 
l'organo del Pcus, forse volu­
tamente, tralascia il punto po­
litico più stringente: essendo 
diventato, il problema del Bal­
tico, uno dei più urgenti del 
paese, doveva essere lasciato 
alla valutazione del Politburo, 
oppure non sareblx slato po­
liticamente più coiremo antici­
pare o attendere la riunione 
plenaria del Comitato centra­
le? 

Nell'infuocato dibattito, do­
po i primi momenti di incer­
tezza, stanno intervenendo 
massicciamente molte orga­
nizzazioni di partito. Tutte per 
sostenere con forza la risolu­
zione del Comitato centrale. 
La «Pravda* è sempre in prima 
fila e dà notizia di assemblee 
svoltesi a Leningrado da dove 
è partito un appello a «tutti i 
lavoratori di ogni repubblica 
perché respingano i meschini 
interessi dei nazionalisti*. L'a­
genzia «Tass* rincara la dose 
aggiungendo che a Mosca gli 
uffici del primo segretario Zai-
kov hanno constatato che 
«tutti i partecipanti alle riunio­
ni dei comitati di partito e dei 
collettivi di lavoro sostengono 
la risoluzione*. 

——•—""——"" De Michelis a Tripoli per le celebrazioni 

Nel ventennale della rivoluzione 
Gheddafi firma la pace con il Ciad 
Gianni De Michelis è sbarcato in Libia offrendo la 
mano tesa dell'Italia: «Se continua l'evoluzione 
positiva anche le sanzioni Cee verso Tripoli do­
vranno essere ridiscusse». E Gheddafi non ha tra­
dito i suoi nuovi abiti moderati; proprio alla vigilia 
delle Celebrazioni deìla rivoluzione del 1969 ha 
firmato la pace con il Ciad. Un messaggio di Gor­
baciov: «Avrete il nostro appoggio permanente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

• • TRIPOLI Gheddafi ha at­
teso la vigilia delle celebrazio­
ni del ventennale della rivolu­
zione per mettere a segno un 
colpo ad effetto. La Libia ha 
firmato ad Algeri l'accordo 
che mette line a 15 anni di 
guerra con il Ciad Una guerra 
dimenticata, combattuta per il 
possesso di una striscia deser­
tica al confine tra i due paesi, 
l'oasi di Aozou. Questa regio­
ne, ricca di uranio e di mine­
rali, venne occupata nel 1973 
drJle truppe di Gheddafi. Ora, 
dopo una trattativa segreta 
condotta con la mediazione 
dì alcuni Stati africani, i due 

contendenti hanno fatto la pa­
ce. I patti firmati ad Algeri pre­
vedono il ritiro delle truppe, la 
liberazione dei prigionieri, la 
fine della «propaganda ostile* 
tra i due paesi, la firma di un 
trattato di amicizia e di buon 
vicinato. Sul rispetto degli ac­
cordi veglierà una commissio­
ne presieduta dal presidente 
del Gabon. 

Con la firma del trattato di 
pace i) colonnello libico vuole 
rafforzare, proprio nei giorni 
in cui celebra la rivoluzione, 
la sua nuova immagine. Quel­
la del leader più «dialogante», 

più attento ai rapporti con tut­
to il mondo arabo, disponibile 
a riaprire i contatti con l'Occi­
dente rinunciando al sostegno 
ai movimenti terroristi. E que­
sto nuovo clima che ha con­
vinto l'Italia ad accettare l'invi­
to per le celebrazioni de) ven­
tennale. 

In una Tripoli in festa, tutta 
dipinta di verde, osannante 
per il leader della rivoluzione, 
è arrivato ieri pomeriggio il 
ministro degli Esteri italiano. 
All'aeroporto ha trovato ad at­
tenderlo, a sorpresa, il mini­
stro della Pesca invece di 
quello degli Esteri. Un piccolo 
sgarbo diplomatico del colon­
nello? I libici assicurano di no. 
Fino a tarda sera non si è sa­
puto nulla dell'incontro di De 
Michelis con Gheddafi, il luo­
go e l'ora sono stati tenuti se­
greti. E il nostro ministro par­
teciperà questa mattina, unico 
occidentale, alla seduta 
straordinaria del Congresso 
generale del popolo. Momen­
to clou delle celebrazioni, do­

ve Gheddafi leggerà il suo di­
scorso. 

Il ministro italiano, disteso 
dopo le polemiche nella mag­
gioranza di governo, si è spin­
to più in là nel valutare «l'evo­
luzione positiva dei comporta­
menti della Libia*, fino a par­
lare di una revisione delle 
sanzioni stabilite dalla Cee 
nell'86: «Se questa tendenza 
positiva si consoliderà credo 
che dovremo ridiscuterle. 
D'altra parte anche le nazioni 
che hanno una posizione più 
rigida, come gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna, hanno mutato 
i loro atteggiamenti*. 

Uno degli obiettivi del viag­
gio, lo ha fatto capire chiara­
mente De Michelis, è il rilan­
cio della cooperazione eco­
nomica tra i due paesi. L'Italia 
compra 19 milioni di tonnella­
te di petrolio dalla Libia, la 
nostra bilancia dei pagamenti 
è in saldo negativo di 1.700 
miliardi nei confronti di quella 
di Tripoli. Abbiamo però un 
vecchio contenzioso che 

nemmeno la paziente media­
zione di Andreotti negli anni 
scorsi è riuscita a risolvere: ì 
mille miliardi di debiti libici 

- verso imprese italiane. Ma gli 
interessi economici faranno 
dimenticare al nostro governo 
tutti i punti di frizione occi­
dentali con la Ubia? «Nò. pro­
prio no - ha risposto De Mi­
chelis -, sono due questioni 
diverse. Noi non dimentichia­
mo il sostegno al terrorismo e 
la fabbrica di armi chimiche 
di Rabta*. Insomma, dialogo 
su tutti i fronti a patto che i li­
bici non sollevino più fa que­
stione dei danni di guerra. È 
una partita chiusa, risponde 
ancora De Michelis. L'Italia è 
invece disposta ad ascoltare 
altre nvendicazoni di Tripoli; 
l'ultima riguarda la restituzio­
ne delle opere d'arte libiche 
portate nel nostro paese du­
rante l'occupazione. Nella sa­
la riunoni dell'aeroporto di 
Tripoli Gianni De Michelis ha 
rivolto un discorso molto «cal­
do* al rappresentante del go-

Moammar Gheddafi 

verno di Tripoli che lo ha rice­
vuto: «Ogni nuova sviluppo 
che rafforzi le prospettive di 
pace e di stabilità, in un'ini­
ziativa scevra da sospetti, va 
salutato*, ha detto. 

Per Gheddafi, comunque, 
oggi è il giorno del ritomo in 
grande stile sulla ribalta. Ad 
ascoltarlo ci saranno molti ca­
pi di Stato africani ed arabi. 
un tempo suoi nemici. Fran­
cia e Spagna hanno mandato 
loro inviati. Da Mosca è arriva­
to un messaggio dì Gorbaciov. 
Al colonello il leader sovietico 
assicura «un appoggio perma­
nente». 

Reagan e Nancy 
cantano 
per ì malati 
di cancro 

Reagan sorridente unisce la 
sua voce al coro dei giovani n-
coverati in un centro di assi­
stenza per i malati di cancro a 
Malibu, in California. L'ex pre­
sidente Usa, accompagnato 

^ _ _ _ _ _ dalla moglie Nancy, si è reca-
a M t a w « « M M « M - « , 0 a | „carnp Ronald McDo­
nald for good limes» per dare il benvenuto a 4 nuovi ospiti in ar­
rivo dall'urss. Il centro californiano è stato istituito nel 1982 con 
lo scopo di offrire ai malati di tumore oltre alle cure mediche as­
sistenza psicologica e opportunità di svago. 

Glemp rinuncia alla polemica antiebraica 

Una kermesse di pace a Varsavia 
ricorda i 50 anni dalla guerra 
Varsavia ricorderà oggi i 50 anni dallo scoppio 
della seconda guerra mondiale con una grande 
«kermesse» di pace, di cui saranno protagonisti 
uomini di tutte le religioni del mondo. La Chiesa 
polacca sta cercando di sotterrare l'ascia dì guer­
ra agitata sulla vicenda del Carmelo di Auschwitz. 
Lo stesso cardinale Glemp, ha abbandonato i toni 
da crociata contro gli ebrei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONELLA CAIAFA 

m VARSAVIA Varsavia si 
prepara a celebrare oggi po­
meriggio la grande «kermesse* 
della pace. «War never agaìn* 
(«Mai più la guerra-) recita lo 
slogan del cinquantesimo an­
niversario dallo scoppio della 
seconda guerra mondiale. E 
Varsavia voleva nvivere il -mi­
racolo* di Assisi quando, in­
sieme al Papa, nel 1986, si 
strinsero a pregare per la pace 
uomini di tutte le religioni, ve­
nuti da tutti gli angoli della 
terra Ma le velenose polemi­
che fra cattolici ed ebrei sul 
Carmelo di Auschwitz, il dolo­
re dei cattolici più aperti della 
Polonia colpiti dalla durezza 
dell'attacco sferrato dal cardi­
nale Glemp alla comunità 
ebraica intemazionale, grava­
no su questa giornata Anche 
se le ultime ore, forse propno 

quando era già cominciato il 
conto alla rovescia per l'anni-
versano dell'atroce conflitto 
mondiale, sembrano aver por­
tato una schiarita. 

II cardinale Macharski, arci­
vescovo di Cracovia, che con 
le sue dichiarazioni per primo 
aveva acceso la guerra del 
Carmelo, volando a Varsavia 
dopo alcuni incontn con ti Pa­
pa, ha ribadito che la Chiesa 
polacca è d'accordo nel ri­
spettare gli accordi di Ginevra 
che prevedono il trasferimen­
to delle suore carmelitane di 
Auschwitz fuon dai confini del 
campo di sterminio. 

Lo stesso cardinale Glemp, 
nel suo intervento all'inaugu­
razione della giornata intema­
zionale di preghiera, presso 
l'Auditonum dell'Università di 
Varsavia, ha messo da parte i 

toni da crociata, spesso usati 
nelle dichiarazioni dei giorni 
scorsi nei confronti dell'ebrai­
smo, per rilanciare uno spirito 
di riconciliazione. «Ringrazio 
tutti i rappresentanti delle 
grandi religioni mondiali per 
la loro presenza in Polonia 
perché così manifestano al 
mondo quanto sia diffuso il 
desiderio della pace e come 
gli uomini di religione coltivi­
no un dialogo fraterno e ri­
spettoso fra di loro*. Quest'ul­
tima affermazione a correzio­
ne delle accuse di antipoloni-
smo lanciate nei giorni scorsi 
nei confronti degli ebrei. Poi il 
cardinale Glemp è andato ol­
tre tendendo ancor di più la 
mano agli ebrei, almeno a 
quelli polacchi. Ha ncordato 
che, per la sua collocazione 
nel cuore dell'Europa, la Polo­
nia ha avuto la possibilità di 
essere crocevia di religioni di­
verse e di sviluppare un'attitu­
dine alla tolleranza. «Oltre alla 
Chiesa cattolica, tra le religio­
ni presenti in Polonia - ha 
detto - la comunità più nume­
rosa è quella ebraica che ha 
subito una sorte durissima du­
rante ta seconda guerra mon­
diale Nei campi di morte or­
ganizzati dai nazisti hitleriani 
gli ebrei venivano messi a 
morte solo perché ebrei». 

Allo spinto di riconciliazio­
ne fra tutti gli uomini si è rife­
rito anche il generale Jaruzels-
ki, nel suo saluto a tutti i par­
tecipanti all'incontro intema­
zionale di preghiera. «La dife­
sa della legge della pace è un 
valore universale che unisce 
tutti». E ha insistito sull'alto 
prezzo di sofferenza pagato 
dalla Polonia durante la se­
conda guerra mondiale. «So­
no morti laici ed ecclesiastici 
- ha detto -, cattolici ed ebrei, 
ortodossi e protestanti, musul­
mani ed atei*. Un modo paca­
to ed autorevole peir dire che 
la nazione polacca, proprio 
oggi che sta avviando la sua 
«rivoluzione» pacifici, non ha 
bisogno di tensioni e polemi­
che come quelle che stanno 
avvelenando i rapporti fra 
ebrei e Chiesa a proposito del 
convento del Carmelo, che sta 
creando fratture fra gli stessi 
cattolici. 

Alla volontà ecumenica di 
Assisi si è richiamato mons. 
Vincenzo Paglia a nome della 
comunità di S. Egidio, anima­
trice di più edizioni di questi 
incontn intemazionali di pre­
ghiera. «Dopo la giornata di 
Assisi - ha ricordato mons. 
Paglia - nuove energie si sono 
liberate per la pace*. 

Un dossier 
inglese 
accusa 
Waldhelm 

Il rapporto del ministero della Dilesa britannico sul presi­
dente austriaco waldheim (nella loto) contiene documen­
ti che lo identificano come un ex ufficiale dei servizi di in­
formazione nazisti. Alcuni particolari del dossier inglese, 
che verri pubblicato entro la line di quest'anno, sono stati 
anticipati ieri a Washington dal direttore del Congresso 
mondiale ebraico Elan Steinberg. Uno dei documenti pro­
veniente dagli archivi della Cia e datato 26 aprile 1945 è il 
resoconto dell'interrogatorio da parte britannica di un uffi­
ciale dei servizi di informazione nazisti che accusava Wal­
dheim di lavorare per loro. Ci* dimostra, secondo Stein­
berg, che americani ed inglesi conoscevano il passato nazi­
sta di Waldheim quando hanno appoggiato la sua nomina 
al posto di segretario generale dell'Onu negli anni settanta. 

Fuggono 
dada Cina 
fingendosi 
boat people 

Un alto funzionario dell'am­
basciata cinese in Giappone 
ha assicurato la sua colla­
borazione per impedire che 
cittadini cinesi cerchino di 
raggiungere il paese del sol 
levante spacciandosi per 

1 profughi vietnamiti, e per il 
rimpatrio di quanti sono già entrati nel paese in questo mo­
do. Il diplomatico è stato convocalo ieri al ministero degli 
Esteri nipponico allarmato per la frequente presenza di ci­
nesi fra i boat people vietnamiti giunti nel paese negli ultimi 
mesi, e che non sarebbero da considerare veri rifugiati, 
avendo lasciato il loro paese per ragioni economiche e non 
perché perseguitati politici. I cinesi in questione - ha ribadi­
to un portavoce giapponese - sono «immigranti illegali., 
non ricadono nella categoria di .rifugiati, e sono passibili di 
estradizione. 

Praga 
Mano dura 
per un pirata 
dell'aria 

Un tribunale cecoslovacco 
ha condannato a tredici an­
ni di carcere un uomo col­
pevole di un fallito tentativo 
di dirottamento aereo. Stan­
do agli atti processuali lo 
scorso 26 maggio Bohuslav 
Behula, 41 anni, aveva cer­

cato di impadronirsi di un volo delle aerolinee nazionali in 
servizio fra Karlovy Vary e Praga. Mentre l'apparecchio si 
posava sulla pista era uscito allo scoperto e minacciando di 
far saltare in aria l'aereo con una bomba fasulla, aveva 
chiesto di essere portato in Germania Federale. 

Videogiochi 
e telefax 
presto 
sugli aerei 

Potranno distrarsi con un vi­
deogioco, spedire un fax o 
telefonare senza alzarsi dal 
proprio posto i passeggeri 
che viaggeranno in aereo In 
un futuro non troppo lonta­
no. Un sistema integrato a 

* fibre ottiche che rivoluzio­
nerà la vita di bordo è stato messo a punto da uno dei co­
lossi inglesi dell'elettronica, la .Plessey». Secondo quanto è 
stato annunciato ieri, entro il 1995 almeno un migliaio di 
aerei dovrebbero averlo installato. Con il nuovo sistema (si 
chiamerà >lfes») ogni passeggero avrà davanti a se un mo­
nitor a colori, una tastiera, un microfono e una cuffia stereo 
collegati ad un elaboratore centrale da una rete di cavi a fi­
bre ottiche. 

Usa 
Registrata 
come bianca 
vuole essere nera 

Una insegnante del Kansas 
nata ufficialmente come 
bianca ha chiesto di essere 
considerata d'ora in avanti 
nera. E il giudice l'ha accon­
tentata. La signora Walker 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha basato il suo ricorso In 
^ ^ ^ ^ ^ • • i — ^ " • ^ • " " ^ tribunale sul fatto che tre 
dei suoi nonni erano neri e uno solo bianco. I suoi genitori 
la registrarono come bianca per «renderle più facile la vita* 
ma la Walker dice dì essere stata vittima In questi anni di di­
scriminazioni sia da parte di neri che la consideravano 
bianca che da parte di bianchì che la consideravano nera, 
Insomma, un tormento. 

Si è costituito 
il presunto 
assassino 
di Brooklyn 

Il presunto assassino italo-
americano di un ragazzo 
nero di New York si è costi­
tuito alla polizia ponendo fi­
ne ad una caccia che sì era 
estesa anche in Italia, dove 
si era pensato che il giovane 
avesse potuto trovare rifu­

gio. Joseph Fama, 18 anni, è sospettato di essere il membro 
della banda di ragazzi bianchi di Brooklyn che ha ucciso lo 
scorso 23 agosto il sedicenne Yusul Hawkins. 

VIRGINIA LORI 

Scandalo a Washington 
Nei guai il sindaco Bany 
Un suo amico lo accusa: 
«Spesso fuma "crack"» 
••WASHINGTON II primo 
cittadino della capitale ameri­
cana si droga con il micidiale 
composto derivalo dalla co­
caina che nel giro degli ultimi 
anni ha elevato in forma 
drammatica il numero dei tos­
sicodipendenti. Marion Barry 
fuma «crack». È questa l'accu­
sa mossagli da un ex funzio­
nario del distretto di Colum­
bia, Charles Lewis, con il qua­
le Barry era solito riunirsi in un 
alberghete di Washington 

Il prologo di questo scanda­
lo, che coinvolge la massima 
autorità di una città in cui la 
guerra per lo spaccio degli 
stupefacenti fa centinaia di 
vittime all'anno, risale a gen­
naio, quando Lewis venne ar­
restato dagli agenti di polizia 
che avevano trovato alcune 
bustine di crack nella sua 
stanza del Ramada Inn, un 
modesto albergo della capita­
le. Nel corso delle indagini era 
emerso che il sindaco Barry 
aveva più volte visto Lewis in 
quella camera d'albergo. Lui 
ammise di aver fatto più volte 
visita all'amico, ma si giustifi­
ca con il fatto che Lewis era dì 
passaggio a Washington e ne­
gò recisamente di aver mai 
fatto uso di droghe. 

Il sindaco Barry ha mante­
nuto questa linea di difesa 
nella deposizione dell'inchie­

sta finché Lewis non ha vuota­
to il sacco coinvolgendolo di­
rettamente nello scandalo. 

Secondo quanto scrive il 
Washington Posi, Lewis avreb­
be confessato di aver compra­
to il «crack» in una strada vici­
no al suo albergo e averlo poi 
fumato insieme al sindaco 
Barry. E non fu neppure un 
episodio isolato. Nella sua 
confessione Lewis ha confer­
mato che lui e Bany hanno 
fatto uso di «crack» altre volte 
quando sì incontravano per 
motivi di lavoro. Come quella 
volta che andarono insieme 
alle Isole Vergini per un viag­
gio che serviva ad inaugurare 
un programma ricreativo a 
vantaggio dei dipendenti del 
distretto di Colombia. 

Già nel 1987 Barry venne 
coinvolto in un'inchiesta per 
consumo dì stupefacenti ma 
ne usci indenne. Stavolta, in­
vece, a pochi mesi dal voto 
per la rielezione, il sindaco dì 
Washington rischia grosso. E 
per un ex compagno di marce 
di Martin Luther King ed ex 
leader della lotta per i diritti ci­
vili negli Usu, questo scandalo 
per la droga e il clientelismo 
che gli viene rimproverato nel­
la gestione del suo mandato 
comunale, rappresenta un'u* 
scita di scena davvero inglo­
riosa 

l'Unità 
Venerdì 
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A Bonn ci si attende 
l'arrivo dall'Ungheria 
di alcune migliaia 
di cittadini dell'Est 

Avrebbero atteso 
per decidere l'esodo 
la vigilia della ripresa 
dell'anno scolastico 

Oggi scatta 1'«ora X» 
per la grande fuga dalla Rdt Ericb Honecker 

«Alcune migliaia» di cittadini della Rdt potrebbero 
rifugiarsi in Occidente attraverso il confine austro-
ungherese tra oggi e i prossimi giorni. È quanto 
sostengono ambienti vicini alla cancelleria e al 
ministero degli Esteri di Bonn. In Baviera si stanno 
già approntando 4 tendopoli per accogliere i pro­
fughi. Intanto, prendono corpo le voci sulla gravi­
tà delle condizioni di salute di Homscker. 

OAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• BONN. C'è un cl ima d i vi­
gilia tesa, anche se nessuno, 
in f in dei conti , sa bene che 
cosa in realtà succederà nelle 
prossime ore e nei prossimi 
giorni. Le voci, che circolava-
no.Insistenti dall ' inizio della 
settimana, su imminenti arrivi 
d i massa d i cittadini detta Rdt 
dall 'Ungheria attraverso l'Au­
stria hanno trovato, mercoledì 
a Bonn, una conferma quasi 
ufficiale In una dichiarazione 
de l portavoce governativo 
Hans Klein, Il quale ha assicu­
rato che le autorità federali si 

preparano a far fronte a un af­
flusso d i profughi d ì «dimen­
sioni notevoli». Qualcosa di 
quantitativamente diverso, in­
somma, dallo stillicidio dei 
passaggi attraverso it conline 
ungaro-auiiriaco dei giorni 
passali, alcune decine o po­
che centinaia al giorno, con le 
punte eccezionali dei 900 ri­
parati in Austria attraverso il 
posto d i Irontiera d i Sopron i l 
19 agosto e dei 109 che occu­
pavano l'ambasciata tedesco-
federale d i Budapest portati 
tutti insieme in aereo a Vien­

na qualche giorno dopo. Il go­
verno bavarese, intanto, ha 
fatto sapere di aver preparato 
sui confine austro-tedesco tra 
Passau e Berchtesgaden 4 ten­
dopoli per accogliere 4 o Smi­
la persone che non trovereb­
bero posto nei già superaffol­
lati centri d i Giessen e 
Schoeppingen. 

Forse con un po' di cattiva 
coscienza per le accoglienze, 
non sempre organizzate e 
non sempre calorose, riserva­
te nelle settimane scorse . ai 
«fratelli dell'Est» che arrivava­
no alla spicciolata, tutti tengo­
no, insomma, a far sapere che 
stavolta le autorità tedesco-oc­
cidentali non si faranno trova­
re impreparate dal grande 
esodo. Ma questo come avver­
rà? E quando? Il «giorno» po­
trebbe anche essere oggi, 1 
settembre. Altre voci, non 
confermate, insistono su un 
accordo tra Budapest e Bonn 
che sarebbe stato messo a 
punto definitivamente merco­

ledì. Per 24 ore le guardie 
confinarie ungheresi rinunce­
rebbero ad esigere il visto di 
uscita a chi si presentasse con 
il passaporto della Rdt alla 
frontiera con l'Austria. Ciò do­
vrebbe consentire a quanti lo 
vogliono, tra i 15O-20Omila cit­
tadini della Repubblica demo­
cratica che si trovano attual­
mente i n Ungheria, d i espa­
triare senza problemi. Secon­
do stime, necessariamente ar­
bitrarie, d i Bonn, potrebbe 
trattarsi di 15, forse 20mila 
persone. A rendere abbastan­
za verosimile l'ipotesi che il 
giorno buono sia proprio que­
sto, concorre anche i l fatto 
che tra oggi e lunedi riaprono 
le scuole nella Rdt; molte fa­
miglie che hanno rinviato il 
rientro fino all'ultimo momen­
to utile potrebbero risolversi al 
gran passo proprio in queste 
ore. 

Le autorità ungheresi, in­
somma, ancora una volta mo­
strerebbero una notevole ela­
sticità per favorire la soluzione 

di una crisi nella quale sono 
state coinvolte senza alcuna 
responsabilità. Il che rischia 
però d i porle in una situazio­
ne molto delicata. Mentre da 
Bonn piovono i riconoscimen­
t i , i rapporti con Berlino Est si 
vanno tendendo di ora in ora. 
Tanto p iù che, sempre secon­
do voci diffuse nella Germa­
nia federale, se nel governo e 
nel gruppo dirigente della Sed 
c'era stata all'inizio una qual­
che propensione per una ge­
stione morbida e negoziata 
della crisi dei profughi, ultima­
mente sarebbe prevalsa la l i­
nea dura. 

Tutta la vicenda, d'altronde. 
è intimamente legata alla diffi­
cile situazione in cui si trova­
no i vertici della Rdt. Pur 
smentendo te notizie d i fonte 
occidentale sulla gravità delle 
condizioni di salute di Honec­
ker, le autorità d i Berlino sono 
state costrette ad ammettere 
che i l settantasettenne leader 
del partito e dello Stato, il 
quale non compare in pubbli­

co dal )4 agosto, non'si è an­
cora rimesso dall'operazione 
alia cistifellea che ha subito 
quattro giorni dopo. Tant'è 
che si è dovuto annullare un 
incontro, in programma per 
domenica, con i l borgomastro 
d i Berlino Ovest Walter Mom-
per. La forzata assenza dalla 
scena di Honecker, pesa cer­
tamente in un momento cosi 
delicato, caratterizzato sia dal­
la «crisi dei profughi», che ri­
schia di compromettere i l dia­
logo interiedesco, sia, e so­
prattutto, dal contraccolpo del 
nuovo corso politico in Polo­
nia e in Ungheria. A parere di 
tutti gli osservatori occidentali, 
all'indurimento nei confronti 
d i Varsavia e di Budapest, e 
alle crescenti e sempre più 
esplicite prese di distanza dal­
la perestrojka d i Gorbaciov, si 
accompagnerebbe, specie da 
qualche settimana a questa 
parte, un sensibile giro di vite 
all'interno del paese nell'as­
senza di un'alternativa rinno-
vatrice nel gruppo dirigente. 

•—"•"—""—— li governo di Washington teme la vendetta dei signori della droga 
Nuovi attentati a Medellin, altri 500 arresti. Uccisi dalla polizia sette rapitori 

Gli americani lasciano Bogotà 
Washington evacua in gran fretta da Bogotà gli 
americani, studenti e familiari dei diplomatici. 
Proprio alla vigilia della dichiarazione di guerra 
antidroga di Bush. Ma, secondo le ultime indiscre­
zioni dalla Casa Bianca, avrebbe già rinunciato a 
colpire direttamente i super-boss del narcotraffico, 
prendendo* invece di mira la manovalanza inter­
media: piloti, corrieri e lava-denaro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIOMUND OINZBIRG 

• I NEW YORK. È stato emes­
so un ordine d i evacuazione 
accelerata per tutti I familiari 
del diplomatici americani In 
Colombia. «L'ordine è di la­
sciare Bogotà entro le prossi­
me 48 ore», precisa un porta­
voce dell'ambasciata Usa. So­
no Invitati a lasciare al più 
presto la Colombia anche tutti 
gli altri cittadini americani, ec­
cetto quell i trattenuti da indi­
spensabili motivi d i servizio. 1 
primi a partire sono stati 48 

studenti. 
Non è stato precisato se 

l'ordine d i evacuazone viene 
da Washington e se è stato 
deciso localmente. Sono di­
sposizioni che vengono in ge­
nere date in paesi in stato d i 
guerra, oppure dove c'è una 
specifica minaccia nei con­
fronti dei cittadini americani. 
Altri scontri a fuoco tra vigi­
lantes governativi e mercenari 
dei Signori della coca, con 
morti e ferii!, una dozzina di 

Anna e Mark si separano 

La decisione accettata 
dalla regina Elisabetta 
Ma non divorzieranno 

nuove bombe, altri 500 arresti 
e il coprifuoco a Medellin, so­
no certo elementi di stato di 
guerra. Sono ormai 100 i giu­
dici che si sono dimessi terro­
rizzati dalla minaccia da parte 
dei narcotrafficanti d i uccide­
re 10 magistrati per ognuno 
dei loro estradato negli Stati 
Uniti. Ma la decisione d i eva­
cuare cosi in fretta e furia I cit­
tadini Usa, proprio alla vigilia 
della dichiarazione d i guerra 
contro la droga che Bush pro­
nuncerà dagli schermi tv mar­
tedì prossimo, e dalla prima 
«estradizione eccellente», 
quella del mago del riciclag­
gio Martinez Romero, sembra 
indicare il timore che la guer­
ra possa cessare di essere fac­
cenda tra colombiani, la rep-
presaglia possa estendersi di­
rettamente agli americani. 

La determinazione mostrata 
dal governo colombiano nel 
combattere i l traffico delia co-

La principessa 
Anna 
d'Inghilterra e 
suo marito, il 
capitano Mark 
Phillips 
Sotto il 
colonnello 
Tim Laurence, 
lo scudiero 
della Casa 
reale che 
Indirizzò 
lettere 
d'amore ad 
Anna poi 
pubblicate 
dalla 
stampa rosa 
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caìna ha avuto ripercussioni 
anche sulla lotta a altre forme 
di criminalità. A Bogotà gli 
agenti hanno ucciso sette 
componenti di una banda che 
dal 6 giugno teneva prigionie­
ro Henry Klein, figlio di un in­
dustriale. L'ostaggio è uscito 
incolume dalla brutta avventu­
ra: per il suo rilascio era stato 
chiesto un^riscatto Corrispon­
dente a circa 14 miliardi d i .li­
re. 

Secondo le ultimissime in­
discrezioni filtrate dalla Casa 
Bianca e pubblicate dal New 
York Times, tra le cose decise 
al gran consulto d i lunedi 
scorso a Kennebunkport, c i 
sarebbe un riaggiustamento 
strategico della guerra contro i 
narcotrafficanti. Anziché pun­
tare, come hanno fatto senza 
successo finora, a colpire i 
grandi boss, si sarebbe deciso 
d i concentrare invece le risor­
se contro la manovalanza «in­
termedia»: i piloti che traspor­

tano la cocaina per le vie del­
la droga che dai Caraibì van­
no verso it Canada, i corrieri 
che la introducono negli Stati 
Uniti, i contabili che riciclano 
in rispettabili conti bancari in­
ternazionali e portafogli d'in­
vestimento il denaro sporco 
raccolto sulle strade. 

Questo cambio d i strategia 
sarebbe esposto in due capi­
toli riservati del «piano anti­
droga», che non si sa in quale • 
misura Bush rivelerà al pubbli­
co nel suo discorso di martedì 
sera. La ragione, confessano, 
è che colpire le teste dell'Idra 
fi-«tropo difficile», insomma i 
boss sono intoccabili. I mano­
vali intermedi invece sono ab­
bastanza coinvolti da essere 
beccali sul fatto e da fornire 
informazioni preziose sui 
meccanismi del traffico a 
monte e a valle del loro inter­
vento. 

Le ultime indiscrezioni con­

fermano anche l'entità econo­
mica modesta del «Piano an­
dino» di aiuti economici e mi­
litari a Colombia, Perù e Boli­
via che Bush si appresta ad 
annunciare. Da 250 a 260 mi­
lioni di dollari. Cui andrebbe­
ro sommati i 65 milioni ^n aiu­
ti militari che Bush ha già pro­
messo alla Colombia e gli altri 
19 che la giovane, gentile e un 
po ' spaesata ministro della 
Giustizia, dopo essere stata 
convinta a soprassedere sulle 
dimissioni, gli ha chiesto per 
la voce specìfica della prote­
zione dei giudici. 

Il senatore Biden, i l demo­
cratico cui è stata affidata la 
replica, martedì prossimo, al 
discorso d i Bush, sostiene in­
vece che se i 300-400 milioni 
d i dollari fossero invece spesi 
a condonare il debito di que­
sti paesi in cambio della ri­
conversione delle colture, si 
avrebbero risultati assai più 
concreti. 

H I LONDRA. «Sua altezza 
reale, la principessa reale, e il 
capitano Mark Phillips hanno 
deciso d i separarsi alle condi­
zioni concordate ira loro». Il 
freddo comunicato, nel per­
fetto stile delia Casa reale bri­
tannica, è stato diffuso nella 
mattinata d i ieri per annuncia­
re la separazione tra la trenta­
novenne Anna d'Inghilterra e 
Il quarantenne capitano Mark 
Phillips. Una rottura che era 
nell'aria già d a j e m p o , alme­
no dal 1981, sostengono fonti 
vicine ai due coniugi, e per 
queste ragion] approvata dalla 
regina Elisabetta che dalla sua 
residenza estiva di Baimòral, 
In Scozia, ha fatto sapere d i 
essere «certamente rattristata» 
ma d i comprendere la scelta 
delta separazione. I due si 

• erano conosciuti nel 1968 e 

cinque anni dopo avevano 
deciso di sposarsi. Li univa la 
comune passione per i con­
corsi ippici e per j cavalli, una 
passione risultata fatale per la 
principessa. Furono infatti le 
lettere inviatele da uno scu­
diero, it colonnello T im Lau­
rence, e pubblicate nella pri­
mavera scorsa dal settimanale 
rosa scandalistico «The Sun» a 
provocare una profonda rottu­
ra del matrimonio. Ma d i 
scandali e love story, spesso si 
è parlato anche per l'aitante 
capitano Phillips. Qualche 
tempo fa la stampa gli aveva 
attribuito una relazione con 
Pamela Bordes, la squillo dei 
vip inglesi, L'annuncio delia 
separazione (ma d i divorzio 
per i l momento ancora non si 
parla) è slato dato dal mag­

giore Peter Phillips, padre del­
lo sposo, il quale ha dichiara­
to che, mentre la principessa 
Anna continuerà a vivere nel­
la residenza d i Gatcombe 
Park insieme ai due figli, Mark 
si sposterà ad Aston Farm, do­
ve potrà continuare a curare i 
suoi cavalli e le sue scuderie. 
Secco «no comment» invece 
dai due coniugi sulle ragioni 
della rottura. 

Fallita la «missione» francese 

Beirut, pioggia di fuoco 
Nuove minacce al Papa 
Si inasprisce la battaglia di artiglierie in Libano men­
tre sembrano arenarsi le iniziative diplomatiche: l'in­
viato sovietico è rientrato a Mosca, la missione del 
francese Sheer è praticamente fallita, si allontana 
anche la prospettiva del viaggio del Papa. La rigidità 
delle posizioni contrapposte del gen. Aoun e dei si­
riani e dei loro alleati rida fiato alla voce delle armi. 
Unica nota distensiva gli aiuti decisi dalla Cee. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M I duelli di artiglieria della 
scorsa notte e di ieri sono stati 
- secondo la polizia e le fonti 
di stampa libanesi - i pio in­
tensi e micidiali delle ultime 
due settimane. È anche que­
sto un motivo ricorrente della 
tragedia libanese: ogni volta 
che il fuoco riprende viene 
sempre giudicato peggiore 
della volta precedente, ma l'a­
mara esperienza di questi 
quasi quindici anni di guerra 
conferma - per dirlo con un 
vecchio proverbio - che il 
peggio non è ancora morto. E 
come è consuetudine nella ex 
(sedicente) Svizzera del Me­
dio Oriente l'inasprirsi della 
battaglia paralizza e rende 
velleitan gli slorzi della diplo­
mazia. 

L'inviato di Parigi Francois 
Sheer ha ieri concluso la sua 
missione con un sostanziale 
fallimento, come dimostra an­
che il suo rifiuto di rilasciare 
dichiarazioni; ha lasciato Bei­
rut su un elicottero militare 
•cristiano» che lo ha portato a 
Cipro, da dove poi è ripartito 
per l'Arabia Saudita, li gover­
no di Nicosia aveva ordinato 
la sospensione dei voli degli 
elicotteri militari da e per Bei­

rut-est perché - ha scritto ieri 
il quotidiano comunista liba­
nese An-Nìda* - portavano ar­
mi caricate sulla portaerei 
francese -Foch»; una eccezio­
ne è stata fatta appunto per 
consentire a Sheer di venir via 
dal Libano. 

Anche il viaggio del Papa si 
fa, di fronte alla escalation mi­
litare, sempre più problemati­
co. Lo stesso patriarca maro­
nita, mons. Nasrallah Sfeir, lo 
ha definito «inopportuno nelle 
attuali condizioni»; e lo sceic­
co Shaaban, leader degli inte­
gralisti islamici sunniti di Tri­
poli (nel nord-Libano) ha 
detto minacciosamente che 
•se il Papa viene in Libano e 
riusciamo a sequestrarlo io 
non mi opporrò, per il bene e 
la salvezza della Palestina». 
Secondo Shaaban (che ben­
ché sunnita è m ottimi rappor­
ti con gli •Hezbollah* filo-ira-
nianì) «è un nostro dintto se­
questrare i cittadini degli auii 
che riconoscono Israele», 
compresi se possibile Bush e 
Mitterrand. In questa situazio­
ne, la Santa Sede comincia a 
mostrare segni di perplessità, 
se non di esitazione; il Vatica­
no ha fatto sapere che la deci­

sione finale sulla visita dei Pa­
pa dipenderà dall'affidabilità 
delle misure di sicurezza che 
verranno adottate, vale a dire 
- rilevano gli osservatori - dal­
la realizzazione di un cessate 
il fuoco almeno temporaneo. 
Ma come si è visto, il fuoco 
anziché cessare sia riprenden­
do con crescente intensità. 

La scorsa notte una vera 
pioggia di cannonate si è ab­
battuta prima sui quartieri di 
Beirut e poi via via sul litorale 
cristiano, sulle alture druse 
dello Chouf e sulla valle della 
Bekaa controllata dai siriani; 
si contano almeno 8 morti e 
70 lenti. Unica nota positiva la 
decisione della Cee di inviare 
m Libano aiuti di emergenza 
per 13 milioni di Ecu (20 mi­
liardi di lire), da distribuire 
«senza discriminazioni e in 
modo equilibrato», ma resta 
da vedere come e quando si 
riuscirà a farli arrivare a desti­
nazione. 

A rendere la situazione più 
complicata e più incande­
scente, ieri si è sparato anche 
nel sud: tre razzi Katiuscia so­
no stati lanciati (presumibil­
mente da palestinesi filo-sina-
ni) sull'alta Galilea israeliana 
e le forze di Tel Aviv hanno ri­
sposto cannoneggiando vil­
laggi sciiti. Nelle stesse ore nei 
territori occupati la lista delle 
vittime si allungava ancora: 
sono morti un ragazzo palesti­
nese di 19 anni ferito dai sol­
dati a Gaza quattro giorni fa, 
un esattore delie imposte 
israeliano ustionato il 14 ago­
sto a Ramallah da una botti­
glia incendiaria e un «collabo­
razionista» trovato ucciso ieri 
aNablus 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

Al sensi dell'art. 6 della logge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relati­
vi al bilancio preventivo 1939 e al conto consuntivo 1987. 
1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

ENTRATE 

Oemmmazione 

Tributaria 
Contributi e trasferimenti 
(4 mi date Slato). 
(di cui dalle Renimi 
ExParributarie 
(ti cui per proventi 
servizi pub* ) 
Totale entrate 
di parla corrente 
Alienazione di beni 
e trasfenmenti 
(di cui dallo Sialo) 
(di cui dalle Rettori) 
Assunzioni presilo' 
(di cui per anticipazioni di 
tesoreria) 
Totale entrati 
conto cannala 

Partite di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 

Teteki emme 

Ptevlsionf di Accertamenti 

da Mincio 
anno 1969 

1.220.000 
4.379.043 

54.042.901 

da conto 
consuntivo 

anno 1987 

2.821.403 
50.908.550 

(50.420.59S) (48.725.038) 
(2.801.306) 

1.804266 

(115.000) 

£1.445.210 

925.800 
( - - 1 
(--) «1222.921 

(5.000.000) 

92.148.721 

7.902.442 
161.497.373 

1I1.4I7.J7I 

(2183.512) 
1.593.597 

(116.972) 

55323550 

32.482 

(--) (-^! 10.797.600 

— — 
10830062 

4.591856 
70.745.468 

568.095 

7I.J1J.5M 

SPESE 

DanoMnazfene 

Disavanzo amm.ne 
Correnti 
Morso quota di capitile 
par mutui nt afflrnortarnento 

Totale spese 
di parte corrente 

Spese di rnvfsliminto 

Totale spese 
conto capitale 
Rimbor» anticipazione di 
tesoreria e atti 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 

letale tnerak 

Previsioni di Accertatimi 
competenza 
da bilancio 
armo 1989 

54.546,739 

5,890.471 

(0.437210 

88.157,721 

88.157.721 

5000.000 
7.902.442 

181.497.373 

1I1.4I7.J7I 

da conto 
consuntivo 

anno 1987 

50.168,24) 

3.754.100 

53.942341 

12.779.3S8 

12779,366 

—-—*, 4591.856 
71313.663 

71J1J.MJ 

2)' la classIHcszIorte delle principali spese correnti ed In conto capitale, desunte 
dal consuntive, secondo l'inalisi economlco-turulonale è le seguente: (in mi­
gliaia di lire) 

Armane Istruzione j , M t ^ « i Attiviti n M W M I Attività Trasporti Tota» 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti diretti 
Investimenti indiretti 

Telala 

8.370.302 
2.477.691 

857.661 
1.008.454 

3.690.347 
3.104.127 
4.652.090 
6.361.800 

— — 
— — 
"~ —-

224.310 

— — — — 

4.361.512 
6.596.747 
4.721.471 
4471.801 

100.000 

1.465.578 18.127730 
1.495.761 13898.936 
1.354.491 1 1 5 8 5 » 

—<~ 11.661.655 
700.000 600.000 

12.71441» 1M2I.171 «4410 JM71.H1 I.UI.W l i m i l i 

3) la r isu l tanza «na ie a tut to I I 31 d icembre 1 M 7 desun ta da l consunt ivo: (Ih m i ­
gl ia la d i l i re) 

Avanzo/Otsavan» « atmirisBszione dal canto consuntivo dell'amo 1967 L 7.312.825 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'amo 1987 L 2.617.508 
Avanzo/Disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987 ._-.....-. L 4.695,317 
Ammontare dei debiti lucri bilancio comunque esistenti e risultanti data elencazione slegata 
al coito consuntivo daranno 1987 L — 

4) le principali entrate e epese per abitante desunte del consuntivo sono le se­
guenti: (in migliaia di lire) 

Entrate correnti L. 103 
di cui: 
tributarie L. 8 
contributi e trastenmenll L. 151 
altre entrate correnti L. 4 

Spese correnti L. 
di cui 
personale L. 
acquisto beni e servizi L. 
altre spese correnti L. 

(1) I dati t i riferisce no m'ultimo consuntivo approvato 

IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE Vita Rosaspln» 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA, 

COMUNE DI SCANDIANO 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relati­
vi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1987. 
1) le notizie relative alle entrate e alle apese eono le seguenti: (In migliaia di lire) 

ENTRATE SPESE 

Previsioni di Accertamenti Previsioni di Accertamenti 
Denominazione competenza da conto Denominazione competenza conte 

da bilancio consuntivo da bilancio consuntivo 
anno 1989 anno 1987 anno 1969 anno 1987 

Avanzo amm» Disavanzo amm.ne 
Tributarle 2.963.693 1.666.965 Correnti 14.649.321 12410047 
Contributi e trasferimenti 8652570 8.195621 Rimborso quote di capitale 
(di cui dallo Stato) (8377.605) (7.948336) per mutui in ammortamento 894.500 664.646 
(di cui dalie Regioni) (260245) (225.805) 
Extratrlbulane 4061.570 3.024.346 
(di cui per proventi 
servizi pubblici) (2722200) (1.991.243) 
Totale entrate Totale spese 
di parte corrente 15.677.833 13087.932 di parte corrente 15.743821 13.074.695 
Alienazione di beni 
e I ras lerM 2.230.550 1.866812 Spese di investimento 5.917.212 6056.472 
(di cui dato Stato) ( ) ( ) 
(di cui dati Ragioni) ( ) ( ) 
Assunzioni prestiti 4252650 4.187.660 
(al cui pei amàpaMrt di 
tesoreria) 
Totale entrale Totale spese 
conto capitale 6.463.200 6.056.472 conto cagliale 5.917.212 6.056.472 

Rimborso anticipazione di 
tesoreria e alili 500.000 

Parlile di giro 2325.100 1.543.690 Partite di giro 2325.100 1543690 
Totale 2.326.100 1543.890 Totale 2825100 1543690 
Disavanzo al gestione — Avanzo di gestione 

Tata» estera» I4.4II.1IJ IMIMM latM mania 24.4ll.13i 20.174.857 

2) la classificazione delle principali spese correnti ed In conto capitale, desunte 
dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzlonale è la seguente: (in mi­
gliala di lire) 

Amm.ne Istruzione «u™,... Attività T___,, Attività -.,,. 
generale e cultura ™ ™ * social T,a3|wrtl jcoraanica T l * * 

Personale 1.862.419 1.044.917 1.950.062 — 4.657.398 
Acquisto beni e servizi 759.134 1045.063 2479084 407.032 12.420 4.702733 
Interessi passivi 13.081 452629 5.367 512746 753560 - 1.737.383 
Investimenti effettuati 
direttamente dairarnm. 966900 442.620 2.598980 7.045.233 272.718 3,326.451 
Investimenti indiretti — — — 

Tata» I.M1.SM i m i t i M I T 7.840.172 1.201.1» 286.111 l i m i t i 

3) la r isu l tanza t ina ia a tutto i l 31 d icembre 1987 desunta da l consunt ivo : ( in m i ­
g l ia ia d i l i re) 

Avanzo di simhsttaztorie dal conto orswtivo defanro 1987 L 19,335 
Residui passivi p»erm esistenti ala data d cMisura del conto consuntivo dell'anno 1987 L — 
Avanzo di amrrwistraztxie (fcpoitMe a) 31 dicembre 1967 L 19.335 
Ammontare dei debiti mori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 
al conio consuntivo dell'anno 1987 _ „ |_ 28É1579 

4) la principali astrate s apeas par stilante desunte dal n a s e t t i » asse le «sanat i ; (in 
migliaia di lire) 

Entrate correnti ~~ ....L 596 Spese correnti..„. i §§5 
di cui. di cui 
tributane L 85 personale ._ 1. 241 
contributi e ttastetrment! . 1 373 acquisto ben e servrzi ™ L 218 
altre entrate correnti _...„ L 138 altre spese correnti Z L 106 

I I I I CSM si iiKvncom uruNno consuntivo approvilo 

IL SINDACO Valter Franceschi!,. 
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ECONOMIA <£ LAVORO 
Inflazione 
Agosto: 6,7% 
Eccola 
nuova Irpef 
• I ROMA. Con i dati diffusi 
ieri dall'lstat, che fissano il 
tasso medio di inflazione nel 
corso dell'ultimo anno al 
6.1%, si mette in moto il 
meccanismo che porterà, 
entro il 30 settembre, con un 
.decreto del presidente del 
Consiglio, al ritocco degli 
scaglioni Irpef. Secondo 
quanto previsto dal decreto-
ne fiscale varato nel marzo 
scorso, i livelli dei diversi 
scaglioni di reddito verranno 
aumentati nella stessa per­
centuale raggiunta dall'infla­
zione. L'obiettivo è quello di 
evitare un carico fiscale ag­
giuntivo sui contribuenti, 
non dipendente appunto dal 
reddito ma dall'andamento 
del prezzi. 

Nel suo rilevamento 1'lstat 
conferma sostanzialmente 
quanto era emerso la scorsa 
settimana nelle sette cita 
campione. In quel caso il 
tasso tendenziale era stato 
del 6.8%, mentre listai lo ha 
fissato al 6.7% Nel raffronto 
su base mensile invece, il 
costo della vita è aumentato 
dello 0.2% su luglio (le pre­
visioni indicavano uno 
0.3%). 

Dunque è stata abbattuta 
la soglia del 7% tendenziale 
anche se, l'esperienza inse­
gna, il dato di agosto è da 
considerare con particolare 
cautela: un significativo test 
sui prezzi arriverà proprio in 
questi giorni, con il rientro 
dalle vacanze di gran parte 
degli italiani. A raffreddare 

• l'andamento dell'inflazione 
nelle scorse settimane sono 

! comunque stati uri pò' tutti i 
capitoli di spesa: alimenta­
zione,, abbigliamento, elettri­
cità e combustibili non han-

l no subito alcuna variazione. 
Un più 0.4% lo segnano i be-

. ni e servizi vari, mentre l'abi­
tazione ha registrato un più 

,0.1%. 
Ragionando su base an-

1 nua invece, in una graduato-
• ria degli aumenti, il settore 
' beni e servizi registra una 
. crescita del 7.2%, seguito 
dall'alimentazione (6.4%) e 
dall'abbigliamento (6.2%). 

. In coda alla graduatoria 
' stanno elettricità e combu­

stibili con un più 3.1%. 
Tutto questo, come detto, 

servirà a determinare le nuo-
. ve aliquote Irpef. Infatti il 
1 meccanismo varato dal go­

verno prevede che, se la va­
riazione percentuale del va-

, lore medio dell'indice dei 
prezzi supera il 2% rispetto 

1 al corrispondente periodo 
! dell'anno precedente, si 
i provveda a neutralizzare in-
; tegralmente gli effetti dell'ul-
, tettare pressione fiscale. Tra-
j dotto in soldoni, per fare un 
! esempio, coloro che nel 
ì 1990 denunceranno un red-
| dito fino a 10 milioni, rìspar-
i mieranno (rispetto alle at-
' tuali aliquote) 48 mila lire, 
; quelli con redditi da 15 a 30 
i milioni eviteranno di pagare 
1 76mila lire aggiuntive. I red-
! diti da 40 a 60 milioni rispar-
i mieranno 202mila lire. 
| Guardando agli scaglioni 
i invece, fino ad ora erano co-
1 si suddivisi: fino a 6 milioni, 
i da 6 a 12 milioni, da 12 a 
i 30, da 30 a 60. da 60 a 150, 
j da 150 a 300 ed oltre 300. Il 
• nuovo conteggio sposta a 
' 6.4 milioni la prima fascia 
i (aliquota 10%), da 6.4 a 
I 12.7 milioni la seconda (ali-
! quota 22%), da 12.7 a 31.8 
i la terza (aliquota 26%), da 
] 31.8 a 63.7 la quarta (ali-
! quota 33%), da 63.7 a 159.1 
i la quinta (40%), da 159.1 a 
; 318.3 la sesta (45%). 
i Gli effetti del prowedi-
! mento entreranno in vigore 
i dal primo gennaio 1990. Per 
' i lavoratori dipendenti il re-
! eupero del «fiscal drag» si 
• sentirà nella busta paga con 
\ le ritenute commisurate alle 
i nuove fasce. Per gli altri con-
' tribuenti invece, la manovra 
! diventerà operativa al mo-
' mento delia presentazione 
; della denuncia dei redditi 
I nella primavera del 1991, re-
! lativa ai redditi percepiti nel 
' 1990. OD G. 

L'unica ricetta della cura-Carli II difficile debutto di Martelli 
sembra possa essere una costretto ad ammettere difficoltà 
«terapia dimagrante » all'Inps e tenaci resistenze tra i ministri 
per garantire risparmi alle imprese Ieri il «no» di Carlo Bernini 

Scambio tra tagli e pensioni 
L'unico coniglio nel cappello di Cirino Pomicino, 
l'unico preannuncio della cura Carli sembra esse­
re uno «scippo» all'Inps per risparmiare 6-7mila 
miliardi di fiscalizzazione degli oneri sociali. Ieri 
Andreotti e Martelli hanno visto i tre ministri fi­
nanziari: l'umore è nero perché nessuno vuol ta­
gliare. Il debutto di Claudio Martelli: le resistenze 
«non sono accoglibili». 

NADIA TARANTINI 

Mi ROMA. Andreotti ha con­
cluso la riunione dicendo a 
Carli, a Pomicino, a Formica 
di insistere. Ma subito dopo il 
vertice di palazzo Chigi, con-
vocalo per fare il punto sulla 
manovra economica nello stu­
dio del presidente del Consi­
glio, un nuovo incontro con 
Carlo Bernini, ministro det 
Trasponi, ha confermato che 
ì) diktat non funziona, Bernini 
dice che potrà tagliare qual­
cosa (ma non i 350 miliardi 
richiesti da Carli) sulla spesa 
conente, ma per gif investi­
menti chiede anche di più del 
previsto: 2.450 miliardi per le 
Ferrovie e 200 miliardi per gli 

aeroporti. Con esplicita pole­
mica con i suoi predecessori 
nel dicastero di Porta Pia, Ber­
nini ha detto che la cura Carli 
sui residui passivi Io vede con­
trovoglia consenziente. 

E veniamo alla riunione 
della mattina, apertasi in un 
rincorrersi di voci sulla opera­
zione-previdenza partorita in 
via XX Settembre, fra le stanze 
del Bilancio e quelle del Teso­
ro, e verificata in prima istan­
za l'altra sera con il ministro 
del Lavoro Donat Cattin (che, 
sembra, non sarebbe del tutto 
d'accordo). Il ragionamento è 
questo: poiché il fondo pen­
sioni lavoratori dipendenti 

dell'Inps è in attivo di circa 
I2mila miliardi, è inutile con­
tinuare a finanziarlo con i 
contributi di imprenditori e la­
voratori. E siccome gli indu­
striali scalpitano per avere più 
fiscalizzazione e in tempi e 
modi più sicuri, proponiamo 
uno scambio: niente fiscaliz­
zazione, ma azzeramento del­
l'obbligo di versare i contributi 
per l'Inps. Il bilancio comples­
sivo dello Stato, per il momen­
to, ci guadagna, gli industriali 
un po' meno, ma ottengono 
un risparmio strutturale sul 
costo del lavoro. 

Dietro questo ragionamen­
to, non detta, c'è l'intenzione 
di tagliare le pensioni pubbli­
che a vantaggio di un'espan­
sione pilotata e incentivata 
della previdenza integrativa. 
Non detta, e di difficile realiz­
zazione anche fra i ministri 
de. 

Carlo Bernini, anch'egli de, 
ha idee molto chiare: «Non ci 
siamo intesi con Carli», dice, 
•ma con il tempo troveremo 
un accordo». Il motivo del 
contendere sono i tagli nel 
settore dei trasporti. Il ministro 

del Tesoro vuole un risparmio 
di 350 miliardi solo sulla spe­
sa corrente, e non vuole dare 
una lira per il 1990 finché non 
saranno stati spesi i 16.500 
miliardi del «piano Schimber-
ni» per le Ferrovie. Trecento­
cinquanta miliardi? «Impossi­
bile», risponde Bernini. E sugli 
investimenti per te Ferrovie e 
il resto del comparto annun­
cia due disegni di legge di'ac-
compagnamente della Finan­
ziaria '90. Per le Ferrovie, due 
novità: niente taglio del cosid­
detti «rami secchi», e la richie­
sta di uno stanziamento ag­
giuntivo di 2.450 miliardi. Ber­
nini afferma che 
non resteranno congelati i 
16.500 miliardi del «piano 
Schimbemi» e annuncia: «No­
nostante la constatazione che 
il ministero non è attualmente 
in grado di spenderli, vanno 
salvati». 

Un altro provvedimento che 
riguarda i trasporti, 200 miliar­
di, è per gli aeroporti, esclusi 
quelli di Roma e Milano, che, 
dice Bernini, assorbono 2.300 
miliardi da soli. Il «piano di in­
vestimenti» du Bernini non si­

gnifica l'abbandono dei pro­
getti di privatizzazione delle 
Ferrovie, anzi. Accordi con i 
privati sono previsti, anche se 
tutti da definire. E anche la 
alienazione di parte del patri­
monio ferroviario pubblico. Di 
fronte a tanta confusione di 
intenti, Cgil Cisl e Uìl hanno 
chiesto un incontro urgente 
con il ministro e con palazzo 
Chigi. 

Debutto di Claudio Martelli 
come portavoce del governo 
Andreotti: è toccato a lui infat­
ti, ieri mattina, resocontare ai 
giornalisti l'esito - sfuggente 
per la verità - del vertice di un 
paio d'ore tra Andreotti, lo 
stesso Martelli e la troika fi­
nanziaria. Parlando lentamen­

te e pesando le parole, Martel­
li, ha detto due cose: che si è 
a metà strada, ma che nessu­
no vuole tagliare la spesa. Ha 
ricordato che la manovra sarà 
•complessiva» e che sarà «im­
ponente» per quantità e quali­
tà. Ha indicato come priorità 
la casa, l'ambiente, i) Mezzo­
giorno. Ha anche annunciato 
che la prossima settimana, as­
sente Andreotti, si svolgerà un 
incontro informale (una ce­
na?) con la Confindustria, co­
si com'è stato per i sindacati 
la scorsa settimana: e che do­
po il Consiglio dei ministri 
dell'I 1 settembre (al ritomo 
del presidente) sindacati e 
Confindustria saranno ricevuti 
da Andreotti, questa volta con 
tutti i crismi dell'ufficialità. 

D governo scarica sulllnps 
il peso degli oneri sociali? Cirino Pomicino 

RAUL WITTINBERO 

• B ROMA. Non cessa l'offen­
siva contro l'Inps, Ora si parla 
dì scaricare sull'istituto l'alleg­
gerimento del costo del lavoro 
per le imprese. Visto che per il 
1989 si prevede un deficit di 
bilancio di soli 1.362 miliardi 
su oltre 1 "Ornila miliardi di 
operazioni, perché non pe­
scare in questa si>ecie di poz­
zo di S. Patrizio alimentato so­
prattutto dalle retribuzioni lor­
de dei lavoratori dipendenti? E 
allora, ecco l'idea, riduciamo 
la parte di contributi che le 
imprese versano all'Inps per 
finanziare le pensioni. 

Un'idea venuta a qualcuno 
mercoledì durante l'incontro 

dei ministri economici Carli 
(Tesoro) e Formica (Finan­
ze) con quello del Lavoro 
Carlo Donat Cattin sulla ma­
novra economica in vista del­
la Finanziaria '90. In discus­
sione, i risparmi per il conteni­
mento della spesa pubblica. 
In particolare pesa la fiscaliz­
zazione degli oneri sociali, ov­
vero il trasferimento a carico 
dello Stato di una fetta rile­
vante di quanto l'industria do­
vrebbe versare per l'assistenza 
e la Sanità. Liberiamoci di 
questo peso, si sarebbe pro­
posto, e compensiamo le im­
prese riducendo ii loro contri­

buto all'Inps. 
Fiscalizzazione a parte, il 

fondo con cui si pagano le 
prestazioni Inps ai lavoratori 
dipendenti dell'industria è ali­
mentato da oltre la metà della 
retribuzione lorda: il 45% è a 
carico del datore di lavoro, 
l'8,85% a carico del dipenden­
te. La proposta consiste quin­
di nell'abbassare quella quota 
del 45%: se non si aumenta il 
contributo del lavoratore e se 
non si riducono le prestazioni 
dell'Inps, ciò significa dimi­
nuire te entrate dell'istituto 
della previdenza pubblica. Sa­
rebbe un fatto clamoroso, do­
po le roventi accuse all'Inps 
per il suo bilanci) • disastrato, 

avviato però da un paio d'an­
ni verso l'equilibrio che do­
vrebbe essere completato (fi­
no a una gestione in attivo) 
con la piena attuazione della 
recente riforma dell'istituto. 
Quali sono le vere intenzioni 
di certi ambienti governativi, si 
vuol bloccare il risanamento 
della previdenza pubblica? 
Oppure, è questa l'unica alter­
nativa, si vogliono ridurre le 
prestazioni? Ad esempio, eli­
minando dalle pensioni la ri­
valutazione legata all'anda­
mento dei salari, con una en­
nesima stangata sui pensiona­
ti? 

Deve comunque aver fatto 
gola l'attivo di gestione che 

l'Inps registra nei fondi dei la­
voratori dipendenti, degli arti­
giani e dei commercianti: 
3mila miliardi per il primo 
fondo nell'89, che diventereb­
bero 12mila con la completa 
separazione fra previdenza e 
assistenza prevista dalla legge 
di ristrutturazione dell'Inps. Al 
ministero del Lavoro le boc­
che sono supercucite. In que­
sti incontri non si decide nul­
la, si dice. Donat Cattin è 
chiuso nel suo insolito riserbo, 
fa solo notare che a parlare è 
stato ii suo collega ai Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino. Di 
pensioni parlerà solo incon­
trando i sindacati. Compresa 
la riforma. Magari anticipando 

a subito il passaggio dell'età 
pensionabile dai 60 ai 65 an­
ni. 

Già, i sindacati. La Cgil ha 
definito «improponibile» ridur­
re i contributi Inps delle im­
prese. Gli avanzi di gestione 
sono soltanto sulla catta, per­
ché finanziano i disavanzi del­
l'assistenza (9.815 miliardi 
per i'89) e dei coltivatori di­
retti (5.968 miliardi): in tutto, 
15.783 miliardi. La proposta 
quindi indurrebbe un «inam­
missibile ridimensionamento 
delle prestazioni». Per la Cgil 
solo se lo Stato si assumesse 
per intero l'onere dei compar­
ti assistenziali e dei coltivatori 
diretti, si potrebbe parlare di 
riduzione dei contributi. 

Provvedimento 
di Formica 
per rispondere 
ai giudici 

Il ministro delle Finanze Rino Formica presenterà al pros­
simo Consiglio dei ministri un provvedimento urgente, per 
risolvere la questione riguardante gli aspetti penali del 
condono fiscale. -Si tratta di un provvedimento normativo 
- si legge in una nota del ministero - che tenterà di pòrte 
rimedio all'attuale situazione.di incertezza in materia*. 
L'urgenza di un'iniziativa del genere è stata motivata so­
prattutto in relazione ad alcune recenti pronunce della 
magistratura, secondo cui il condono fiscale produrrebbe 
solo efletti amministrativi e non cancellerebbe, invece, le 
conseguenze penali degli illeciti. «La precedente circolare 
- precisa la nota del ministero - non è apparsa sufficien­
temente cautelativa, tenuto conto che il giudice penale 
potrebbe assumere, nella sua autonomìa di giudizio, 
orientamenti interpretativi diversi». 

Da oggi scatta 
il condono 
fiscale 
per gli autonomi 

Da oggi riaprono I termini 
per la denuncia dei redditi 
dei lavoratori autonomi. I 
contribuenti in regime di 
contabilita ordinaria avran­
no tempo fino al 30 settem­
bre per regolarizzare la loro 
posizione con il fisco, per i 

periodi d'imposta chiusi anteriormente al primo gennaip 
1988. Sarà necessario dichiarare nuovamente i redditi ai 
fini Iva ed Irpef. I moduli saranno in distribuzione presso 
gli uffici Iva e gli uffici distrettuali delle imposte dirette. 

Al ritomo 
dalle ferie 
trovano 
la fabbrica 
chiusa 

Una brutta sorpresa: al ri­
tomo dalle ferie, trovano la 
fabbrica in liquidazione, È 
successo ai circa 500 di­
pendenti degli stabilimenti 
di Milano, Mantova e Cre­
mona del gruppo Euro-

™ phon (elettronica civile), 
Gli operai sono subito scesi in lotta, insieme al sindacalo, 
per far rientrare la decisione della società. Per ora Rom, 
Firn e Uilm hanno chiesto un incontro urgente con il mini­
stro dell'Industria, il repubblicano Adolfo Battaglia. Infatti 
è proprio il ministero dell'Industria, attraverso la Rei (una 
finanziaria pubblica per il salvataggio delle aziende in cri­
si), a possedere il 43% della Europhon. «Sono anni - ha 
detto Renato Losio, segretario dei metalmeccanici Cgil 
della Lombardia - che esiste un piano di salvaguardia per 
l'elettronica civile In crisi. Finora però sono state solo pa­
role.. 

Ambientalisti 
Propongono 
un patto 
ai sindacati 

L'associazione Ambiente e 
Lavoro ha proposto ai sin­
dacati Cgil-Cisl-UII, alla Le­
ga ambiente, alle Adi e a 
tutti i firmatari del «Patto di 
azione comune» del luglio 
scorso, «di avanzare inizia­
tive comuni per 1 rinnovi 

dei contratti di lavoro in scadenza». «Uno sforzo comune -
dice l'Associazione - che consentirà, se non di annullare 
le tensioni oggi esistenti, tra, sindacati e ambientalisti, cer­
tamente di impedirne di nuove e allargare i molli esempi 
di collaborazione oggi presenti». 

Fiom-Cgil: 
«Entro dicembre 
la piattaforma 
per il rinnovo 
del contratto» 

•È nostro preciso obbligo e 
dovere politico presentare 
la piattaforma rivendicativa 
per il contratto dei metal­
meccanici entro la scaden­
za del 31 dicembre. Altri­
menti possiamo anche 
cambiare mestiere». Questa 

la decisa presa di posizione del segretario generale ag­
giunto socialista della Fiom-Cgil, Walter Cerfeda. Al rinno­
vo contrattuale sono interessati circa 1 milione e mezzo dì 
metalmeccanici. Per il momento, Fiom, Firn e Uilm anco­
ra non hanno cominciato a discutere della possibile piat­
taforma rivendicativa. 

GIAMPAOLO TUCCI 

— — — — • Acquistato u n altro 20% di azioni privilegiate: «Grazie all'intesa con i miei soci il discorso è chiuso» 
Irata replica a distanza di Silvio Berlusconi: «Ho cercato u n accordo, ma mi hanno detto di no» 

De Benedetti: controllo io la Mondadori 
Carlo De Benedetti ha infine dato l'annuncio che 
da tempo era nell'aria: con un investimento di 
110 miliardi il suo gruppo ha acquistato un altro 
20% di azioni Mondadori privilegiate. «Con i nostri 
soci - ha detto secco De Benedetti - abbiamo 
chiuso il discorso Mondadori». Il gruppo di Ivrea 
da solo controlla quasi la metà del capitale. Du­
rissima, in una intervista, la replica di Berlusconi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEGONI 

m IVREA. La battaglia di 
agosto in Borsa è quindi finita. 
Carlo De Benedetti da solo 
controlla ormai una quota as­
sai prossima alla maggioranza 
assoluta del capitale della 
Mondadori. Lo ha annunciato 
egli stesso, in una conferenza 
slampa al termine della as­
semblea straordinaria della 
Olivetti. 

•Da tempo- dice De Bene­
detti - sapevamo che Berlu­
sconi comprava in Borsa azio­
ni Amef ordinarie'. Tanto che 
lui stesso ha annunciato alla 
Consob di aver ritoccato la 
propria quota di un 4%. A lu­
glio, poi, di fronte a massicci 
acquisii in Borsa di azioni 
Mondadori sia ordinarie che 
privilegiate abbiamo deciso di 
intervenire, acquistando fuori 
Borsa Mondadori privilegiate, 
fino al 71 %*. «Con i nostri soci 
abbiamo cosi chiuso il discor­

so». Pensate a un aumento di 
capilale per la casa editrice. 
«Sì, ne parleremo con i nostri 
soci probabilmente presto». 

La Cir possiede ora il 27,3% 
delle Amef ordinarie, il 17,4 
delle Mondadori ordinarie e il 
71% delle Mondadori privile­
giale. Scalfari e Caracciolo 
possiedono il 4% delle Mon­
dadori ordinarie. «Una quota 
che è destinata a salire», ha 
precisato De Benedetti, I For-
menton, per parte loro, pos­
siedono il 26.5% delle Amef 
ordinarie. 

La questione del controllo 
sarebbe dunque chiusa. Sem­
bra ammetterlo lo stesso Silvio 
Berlusconi m una ringhiosa in­
tervista a Fortune Italia, mensi­
le co-edito dalla stessa Mon­
dadori. Berlusconi rivela di 
aver chiesto di entrare in un 
patio a tre con i Formenton e 
De Benedetti. «Mi hanno detto 

di no», ha aggiunto, lamentan­
dosi dei continui attacchi «sui 
giornali del gruppo». 11 patron 
di Canale 5 lancia infine una 
sorta di appello ai Formenton: 
con me, dice in sostanza, con­
serverebbero il controllo della 
casa editnee, con De Benedet­
ti sono destinati a «sparire 
completamente». 

Per Berlusconi la proposta 
di fondere Amef nella Cir -
definita ancora ieri dal presi­
dente della Olivetti come 
«possibile» - è «oltraggiosa-; 
«non credo che un organo di 
controllo possa consentirla». 

In realtà, al contrario di 
quel che pensa Berlusconi, i 
giochi sono fatti anche per gli 
impegni assunti da tempo dai 
Formenton con la Cir. Tanto 
che neppure volendo ormai i 
Formenton potrebbero proba­
bilmente cambiare improvvi­
samente alleanza. 

Ma torniamo alla conferen­
za di De Benedetti. Egli ha 
smentito di essere impegnalo 
in acquisti di azioni Gim (Or­
lando) o Pirelli. Sulla Pirellma, 
ha anzi aggiunto, «sono con­
vinto che ci sia qualche furbo 
che sta acquistando nella spe­
ranza di rivendere al miglior 
offerente. Ma ho l'impressione 
che si scotterà le mani». 11 rial­
zo dei titoli Gim, invece, -è so­
stanzialmente inspiegabile an­
che per me» 

Ma è vero che si schiererà 
con la Suez nelI'Opa per la 
compagnia francese Victoire? 

«No. E vero che il 3 agosto, 
alla riunione del consiglio del­
la stessa Suez, ho dato la mia 
adesione alle proposte di Re-
naud de la Genière, cosi co­
me tutti gli altri consiglieri di 
amministrazione. Ma io diret­
tamente nell'Opa non ho 
messo una lira e non ce la 
metterò». 

Esiste, infine, è stato chie­
sto, quella sorta di «partito tra-
svcsale» di cui si è tanto par­
lato quest'estate? E De Bene­
detti a che partito appartiene? 

•Fantasie. Io non apparten­
go a nessun partito, anche se 
ho sempre votato repubblica­
no. Ma starei con chiunque 
fosse d'accordo nel ncono-
scere che il problema numero 
uno in Italia è la carenza dello 
Stato. Lo Stato da noi è nel 
contempo latitante e invaden­
te. Invade campi non suoi, co­
me l'economia, ed è latitante 
nelle sue prerogative: la giusti­
zia, la scuota, la sanità. Cosa 
se ne fa lo Stato dei panettoni 
se non sa amministrare la giu­
stizia? Da noi ci vuole più Sta­
to. non meno, come qualcuno 
anche tra gli imprenditori ha 
predicato. Se c'è qualcuno 
che la pensa cosi, aderirei 
con entusiasmo alla sua batta­
glia» 

E intanto la Olivetti 
si solleva dalla palude Carlo De Benedetti 

MICHELE COSTA 

M IVREA. Qualcuno avrà fat­
to scongiuri propiziatori ieri, 
mentre De Benedetti sciorina­
va i dati sull'andamento del-
l'OliveUi nella prima metà 
dell'89 davanti all'assemblea 
straordinaria degli azionisti. 
Tre mesi sono infatti pochi 
perché si possa già scommet­
tere su una ripresa consolida­
ta. Ma intanto la novità c'è: 
dopo anni di risultati deluden­
ti. a partire dallo scorso mag­
gio si sono impennati i princi­
pali indicatori di competitività 
del gruppo sui mercati 

Mentre nel quadrimestre 
gennaio-aprile il fatturato era 
cresciuto solo del 4,8% e gli 
ordini del 3,2% rispetto al cor­
rispondente periodo dell'anno 
scorso, in maggio fatturato ed 
ordini sono aumentati rispetti­
vamente del 17,8 e del 23.7 
per cento, in giugno del 12,7 e 
12,1 per cento, in luglio addi­
rittura del 26,7% e del 19,9%. 
Complessivamente nei primi 

sette mesi dell'89 il fatturato sì 
incrementa del 10,9% e gli or­
dini del 9,9%. Se il «trend» pro­
seguirà nella seconda metà 
dell'anno, ha auspicato De 
Benedetti, •chiuderemo 1*89 
con risultati analoghi a quelli 
dell'88». 

Non si potrà fare meglio, 
perché pesano ancora gli ef­
fetti della recente crisi (che 
De Benedetti ha attribuito uni­
camente ai costi diretti e indi­
retti della ristrutturazione av­
viata dall'inizio dell'anno, 
stendendo un velo pietoso su 
errori e ritardi precedenti). 
L'utile operativo del primo se­
mestre '89 cresce s»lo del 
2,6% e l'utile «ante imposte» 
diminuisce addirittura del 
40,1% (da 171 a 102 miliardi) 
a causa degli oneri finanziari, 
mentre l'indebitamento sale 
da 156,7 a ben 750 miliardi di 
lire. 

I circa 1.200 miliardi che af­
fluiranno nelle casse di Ivrea 
con le operazioni approvate 

ien dagli azionisti (aumento 
di capitale per 454 miliardi e 
prestito obbligazionario con 
warrant per un importo com­
preso tra 750 e 825 miliardi) 
serviranno ad azzerare l'inde­
bitamento e poi a fare investi­
menti, ad acquisire nuove 
aziende di interesse particola­
re per l'Olivetti, che quest'an­
no ha già acquistato l'ameri­
cana Isc Systems Corporation 
(automazione bancaria) e la 
Ò'Group, azienda leader nel 
software (un mercato che nel­
la sola Europa vale 70 miliardi 
di dollari). 

Pur senza conseguire risul­
tati brillanti, l'Olivelli sarà co­
munque avvantaggiata dalla 
regola che nel paese dei cie­
chi gli orbi sono re. Quest'an­
no infatti le 18 maggiori azien­
de Usa di informatica hanno 
aumentato mediamente il fat­
turato solo dell'8,5%, con una 
perdita di 5 punti rispetto al­
l'anno scorso. In Europa i 
principali concorrenti dell'Oli-
vetti (Nixdorf, lei, Siemens, 
Bull, Philips) sono tutti in crisi. 

Quella del settore è una cn-
si strutturale dì crescita, le 
nuove tecnologie penalizzano 
i costruttori di maìnframes (i 
grandi calcolatori) a di mini-
computer con architettura 
esclusiva. Favoriscono invece 
chi sfrutta nuovi componenti 
per fare calcolatori più potenti 
(personal con prestazioni che 
finora erano dei mini) a costì 
inferiori, con architetture stan­
dard aperte che consentono 
interconnessioni, e sa offrirli 
tempestivamente ai clienti 
(«Tìme to market»). 

Ieri l'amministratore delega­
to Vittorio Cassoni ha annun­
ciato tre nuovi prodotti entro 
fine anno: un personal veloce 
di fascia alta basato sul nuovo 
processore Intel 486, personal 
di fascia bassa per ufficio, 
nuovi sistemi di scrittura e sta­
zioni di lavoro segretariali 
Non ha invece annunciato un 
minicomputer basato sul mi­
croprocessore Risc (a set ri­
dotto di istruzioni) Intel 860, 
su cui pure l'Ottani ha fatto 
un'opzione. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Moneta unica 
Da Londra 
un progetto 
antì-Delors 
• ROMA La Gran Bretagna 
lancerà un programma alter­
nativo a quello di unione mo­
netarla della Comunità euro­
pea La notiti». proviene dal 
Wall Street Journal/Europe. || 
programma meno a punto 
dal Cancelliere dell? Scae-
chieie, Nigel Uwson. prevede 
che le diverse valute europea» 
abbiano corso legale all'inter­
no della Cee. Cittadini t socie­
tà dei paesi mémbri'dells Cee 
potranno pagar» ìholj, tehere 
depositi bancari e usare qual­
siasi valujt,'europea per i loro 
affari. I"ia proposta che non 
sarà certamente molto ap­
p e s a l a nel continente Ma il 
primo a prenderne le distanze 
è stalo Charles Goodhart, ex 
consulente monetano della 
Banca d'Inghilterra Malgrado 
I opposizione della Gran Bre­
tagna - ha affermato - l'unio­
ne economica e monetana 
europea sarà attuata median­
te il plano-Delors, che prende­
rà il via a partire dal primo lu­
glio del 1990 

Nuovi clamorosi sviluppi sui crediti non autorizzati verso lìrak 

Bnl, arriva la magistratura? 
Non accenna a placarsi il clamore suscitato dalla vi­
cenda dei crediti verso l'Irak concessi, senza alcuna 
autorizzazione, dal direttore della filiale Bnl di Atlan­
ta. !en, un comunicato ufficiale della banca parlava, 
senza specificare, «di fatti che sembrano trascendere 
l'attività gestionale vera e propria» Del caso stareb­
be poi per occuparsi la magistratura romana. Forse 
già oggi al via una inchiesta preliminare. 

DARIO G U I D I 

Wm ROMA Anche la Procura 
di Roma si occuperà del caso 
dei crediti verso 1 Irak conces 
si senza autorizzazione dal di­
rettore delta filiale Bnl di 
Atlanta Secondo le prime m 
formazioni trapelate dagli uffi­
ci giudiziari, forse già da oggi 
il procuratore Ugo Giudicean* 
drea aprirà una inchiesta pre­
liminare sulla vicenda Pur 
trattandosi di una matena 
^stremamente complessa e 
controvèrsa anche da un pun­
to di vista giuridico, i magistra­
ti italiani potrebbero interes­

sarsi al caso sulla base del) ar­
ticolo 7 del codice penale che 
si riferisce ai "delitti commessi 
da pubblici lifficiali» che abu­
sano dei propri poteri Una 
notizia questa dell interessa­
mento della magistratura, che 
ha agitato ancor di più le ac­
que in casa Bnl ali indomani 
del consiglio di amministra­
zione che oltre ad approvare 
la relazione della Deloitte 
Haskms sul valore dell'istituto 
di credito (valore stimato in 
4639 miliardi) ha discusso 
proprio di questa vicenda di 

crediti clandestini II confronto 
sul clamoroso episodio che 
riguarda un giro di denaro vi­
cino ai 2 miliardi di dollari è 
stato piuttosto teso Un comu­
nicato ufficiale della banca 
parla poi di un incarico confe­
rito al presidente per «riferire 
alle autorità competenti del 
governo italiano su alcuni 
aspetti relativi ai fatti di cui so­
pra che sembrano trascende­
re (attività gestionale vera e 
propria* Un passaggio che 
più che dire lascia intuire co­
me dietro alla vicenda possa­
no celarsi ancora parecchie 
sorprese Intanto il vertice del­
la filiale di Atlanta è stato az­
zerato. A dirigerla andrà_AI(re-
do Silvestri, mentre Emilio 
Conti sarà direttore ammini­
strativo 

Rimane il fatto che il 90% di 
questi crediti è coperto dalla 
Commodity credit corporation 
statunitense un equivalente 
dell italiana Sace la società di 
assicurazione sul commercio 
estero Sulte restanti operazio­

ni esiste poi una garanzia del 
governo irakeno 

Tu'to bene dunque' Si ve 
drà Ammesso che questo si 
stema di garanzie possa fun­
zionare senza intoppi anche 
con un paese che è appena 
uscito da una lunga e costo­
sissima guerra, rimane I altro 
aspetto del come conciliare i 
crediti a breve termine (con­
cessi da numerose banche 
amencane e non solo ameri­
cane, al|a Bnl di Atlanta) con 
quelli a medio termine che la 
Bnl vanta nei confronti dell I 
rak I) complicato meccani­
smo messo a punto da Chris 
Drogul, lo spregiudicato diret­
tore «fella filiale- georgiana 
che, senza chiedere alcuna 
autorizzazione, ha messo in 
piedi il lutto presenta questo 
lato debole Lo scarto tra bre­
ve e medio penodo può pesa­
re molto sulla banca italiana 
che dovrà quindi presumibil­
mente ricórrere a tutto il suo 
peso diplomatico per evitare 

che tutti chiedano I estinzione 
del debito nello stesso mo­
mento 

Secondo alcune voci non 
sarebbe poi da escludere che 
il «giallo* di Atlanta finisca nel 
calderone più generale delia 
trattativa che il ministro per il 
Commercio estero Michele 
Ruggiero ha avviato col gover­
no di Bagdad Una trattativa 
che riguarda una fornitura di 
navi e di armamenti e coinvol­
ge alcune tra le più importanti 
aziende italiane come la Fiat, 
la Fincantien e 1 Ehm Secon 
do quanto ha dichiarato Rug 
giero che porterà la questio­
ne ali attenzione del Consiglio 
dei ministri, al pagamento da 
parìe del governo iraniano dei 
debiti che ha accumulato con 
I Italia, farebbe seguito la re­
voca dell embargo sulla forni­
tura navale di cui si è detto 

Indipendentemente da que 
sti possibili sviluppi il caso 
della Bnl di Atlanta ha già su­
scitato alcune prese di posi­
zione Angelo De Mattia, 

membro del Comitato centra­
te del Pei ha dichiarato «Pri­
ma di una compiuta valuta­
zione occorre attendere la 
conclusione dei delicati ac­
certamenti tuttora in corso 
Ma è legittima I aspettativa 
che siano individuate le even­
tuali responsabilità Da un 
punto di vista aziendale, la vi­
cenda segnalerebbe che alle 
importanti scelte strategiche 
che hanno carattenzzato negli 
ultimi anni la Bnl non ha cor­
risposto una pan innovazione 
organizzativa Ma Atlanta par 
la anche al sistema bancario,. 
per Ja necessità di nadeguare 
it significato della presenza 
pubblica verso sintesi più ele­
vate di responsabilità e mo­
dernizzazione Altro che dere­
gulation C'è bisogno invece 
di regole e cnten Certi ed og­
gettivi La nconfennata volon 
tà di perseguire il progetto di 
polo pubblico, dimostrata dal 
consiglio di amministrazione 
della Bnt, e una scelta indub­
biamente positiva» 

Nomine per la Cariplo 
Provincia di Milano al iar 
«Scegliamo noi i nostri 
rappresentanti alla Cassa»* 
M MILANO L amministrazio­
ne provinciale di Milano man­
cia sulla travagliata vicenda 
della nomina dei membri nel 
consiglio di amministrazione 
della Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde La giun­
ta provinciale ha deciso nella 
sua prima riunione dopo le fe­
rie di far ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale con­
tro il decreto de) prefetto di 
Milano Carmelo Caruso, con 
cui si è provveduto alla nomi­
na dei tre membri di spettan­
za della Provincia nel consi­
glio di amministrazione dell l-
stituto di credito presieduto 
dal de Roberto Mazzotta 
«Chiederemo 1 annullamento 
del provvedimento - Jta de,tto 
Andreini -- con una sentenza 
che si pronunci sulla sostanza 
dei problema, il diritto dovere 
cioè dell'amministrazione 
provinciale di nominare pro­
pri rappresentanti all'interno 
del consiglio di amministra­
zione della Cariplo» 

La Provincia di Milano, inol­
tre, ricorrerà alla magistratura 

ordinaria perdté anche iV Tri­
bunale si pronunci sulla que­
stione di principio, il diritto, 
cioè, delle amministrazioni lo­
cali a nominare propri rappre­
sentanti nell'adulto di credito 
che, fra l'altra, svotee servii» 
di tesoreria per molli enti I » . 
cali, fra cui la «essa Provincia 
di Milano.. Dietro lìquestione, 
di principiò sollevata oggi dal-
l'amministrazione provmclate 
c'è una corpósa sostar»». La 
Provincia aveva va tempo no­
minalo i membri di sua spet­
tanza nel consiglio di ammini­
strazione della Cariplo ned* 
persone di Ctonio Milabi e 
Roberto Sarfatti del Pei e Clau­
dio Cattaneo del Psi In questo 
modo la De, da sempre In 
maggioranza nel consiglio. 
perdeva la sua posizione di 
potere II Coreco per due volte 
respingeva le nomine- della 
Provincia ed era a questo pun­
to che il preletto interveniva 
d'ufficio nominando Giorgio 
Milani (Pei). Flawo Bottacci 
(Psi) e Angelo Cabla (De) e 
restituendo di latto alla De la 
maggioranza 

rJBi lMIl i l f l 
BORSA 01 MILANO Big in ripresa (meno De Benedetti) INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

tm MILANO, Mercato In ripresa dopo il ral­
lentamento di mercoledì (Mio finale + 
0,57i6, nuovo massimo dell 'anno), le Rat 
sono tomaie a tirare superando di nuovo 
I ultimo ridotto dei rialzisti, quota I2mila, e 
brillanti sono apparsi altri titoli della scude­
ria Agnelli, fra cui Gemina oggetto perù di 
una smentita circa un presunto interessa­
mento di questa finanziaria romitiena per 
I emittente televisiva Odeon-Tv Arretra in­
vece Il gruppo De Benedetti. | ribassisti han­
no collo al balzo la notizia de) calo degli 
utili e del torte indebitamento della Olivetti. 

originando una corrente di vendite Le Oli­
vetti perdono 11,45%, le Ctr V\,AÌ% Batosta 
anche per le Mondadori che lasciano sul 
terreno il 4,59% Chiudono con un lieve au­
mento le Generali, ma ciò è bastato per da­
re spago a tutti gli assicurativi ad eccezione 
delle Llpyd Fra i ti'oli di Gardint in eviden­
za le Ferfln mentre Montedison aumentano 
dello 0,86% Per quanto riguarda t titoli «mi­
nori», su cui si hanno ogni giorno risultati di 
rilievo, dovuti anche allo scarso flottante, 
da notare il rientro d i interesse per Altvar 
che ha ceduto ti 5,06% 
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CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 
INTERBANPR 
MÉDIOBANCA 
NBAf)*|C 
NBA 
w ROMA 8,75 

14100 
4 290 

' 1050 
3 709 

5465 

1590 
11900 

4 410 

1910 
10 090 

16 700 

6660 

7 940 

2430 
5 760 

1» 250 

13 640 

6 400 

2 790 
2930 

2000 
4650 

7 100 

3 949 
59 000 

27 150 
1900 
4 430 

905000 

otto 
- 0 ! 3 

0 6 3 
0 2 7 

- 0 1 3 

0 6 3 
2 1 5 

0 0 0 

0 0 0 
100 

- 1 1 6 
129 

- « 1 3 

0 6 2 
15S 

139 

0 22 

3 81 
0 72 

156 

- 0 4 5 

- 0 21 
128 
167 

- 0 B 4 
0 74 

2 70 
2 29 

167 

CMfMlIlDrTOMMI 
euflao 
BUROO PR 
BlflQO RI 
SOTTR BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONDADORI _ 
MONDADORI PftS 
MONDAD H NC 
POLIGRAFICI 

16190 

14 200 

16 040 

2 005 

5299 

4 100 
23 990 

29100 

11650 

5990 

- 0 1 6 

0 35 

0 1 9 
0 75 

2 50 

- 0 97 

122 

-4 59 

- 1 7 9 
0 1 7 

- 0 17 

« M I N T I CIRAMICHI 
CEM AUOUSTA . 
CE BARLETirA 

5330 

9 230 

CEM MERONE R NC 3165 
CEM MERONE 
OEW SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTO 

6030 

7251 
9 220 

3910 

009 
143 

- 0 4 4 

-0 36 
-0 53 
-022 
-0 76 

ITALCEMENtl ' 
ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 
UNICEM R NC 

138 000 

64 900 

28000 

14 800 

- 0 36 

- 0 92 

- 1 0 6 

0 0 0 

CHIMICI» IDROCMIURI 
AUSCHEM 
A U S C B E M R N 

BOERO; '. v:" 
CAEfARO , 

WnW.ta 
CALP 

ENICHEMAUS 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALOAS 

MANULI R NC 

MANULICAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

HECOROATI 

RECOR0ATIR NC 

SAFFA 

j / .FFA fl NC 

SAFFA R 

S A I f G 

SA IAGH 

SIOSSIGGNO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETRITAL 

WAR PIRELLI 

2600 

2200 

• 610 

1490 

1461 

4 249 

3015 

3 069 

9150 

2699 

3 210 

4 740 

7500 

62 450 

2 582 

1425 

1661 

1100 

1370 

3168 

1309 

3 985 

2 515 

3 926 

14 240 

6 701 

10 600 

• 230 

10 600 

5 964 

2695 

-
-

3 362 

1 799 

3355 

1990 

7 530 

11 400 

6 560 

1435 

0 0 0 

0 92 

- 0 0 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 6 6 

161 

0 0 9 

166 

016 

- 0 2 1 

- 1 1 9 

0 73 

0 6 6 

0 07 

153 

- 1 7 0 

- 0 72 

0 0 0 

- 1 14 

0 25 

0 20 

0 26 

0 28 

0 01 

- 0 66 

0 0 0 

0 47 

247 

3 61 

-
-

0 51 

0 22 

167 

122 

0 62 

- 0 35 

0 23 

206 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

R1NASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANO* R NC 

7 328 

3 751 

3 770 

32 590 

11490 

3 21 

2 60 

186 

3 13 

0 70 

GOMUWCUIONI 
A ^ T A L I A A 

ALITALIA PR 

ALITALI I R N C 

AUSILIARE 

AUTOS'TRPR 

AUTO T O M I 

ITALCAEILE 

ITALCAB R P 

SIP 

S|P R NC , 

SIRTI 

2 795 

1980 

1600 

11280 

1261 

14 500 

15B50 

t'i 025 
3 700 
2 770 

10 900 

0 90 

- 3 37 

- 5 8 8 

- 1 0 5 

- 1 4 1 

- 2 03 

- 0 3 1 

- 0 23 

0 82 

0 18 

0 01 

ILtTmOTICNICHI 
ASBTECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SE l .MR 

SONDEL 

3149 
5 580 

16 650 
9 685 
2 660 
2 700 
1249 

2 91 

0 0 9 

0 00 

- 0 15 

ooo 
0 56 

- 0 40 

FINANZIARI! 
MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOQI 

461 

716 

5315 

-
7 460 

9 650 

430 

2 67 

3 10 

4 01 

-
247 

- 0 31 

1 16 

BON SIELE 

BOWSIELERNJC 
BREDA 

BflEDA WAR 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 
CANTMET1T 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 

COFIOE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 

EDITORIALE 
EURO-MOBILIA 
EUROMOB R 

FERRUZZl AQ 
FERRUZZl WAf i 

FERA AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZl FI 
FER FI R NC 
FIplS 

FIMPAR fl NC 

FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NO 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 

GEMINA 
GEMINAR 
GEROUMICH 

GEROLIM R NC 
GlM 
GlM R NC 
IFIPR 
IFIL FHAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
PART fl NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C fl NC 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE fl NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 

SERPI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SME 1GEB9 
SMI METALLI 

SMI R PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 

STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

THIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

97 000 
9 900 

4180 

280 
1500 
4 780 
4280 
6170 

2920 
6 230 
6300 

2260 
6 645 

3960 
3601 
6850 
2 229 
2 700 
U B O 

2882 
1663 
3 54$ 
1799 

8 616 
1,314 
2606 

14 600 
1500 
1250 

5965 

2365 
1476 

750 
2350 
6 750 
3 170 

24 100 
2 400 
2 390 

132 
95 

12 950 
3 540 

27 390 
6100 
3 949 
2 270 

200 050 
89 600 

1 446 
659 

4 350 
2 200 
6 405 
9 945 
3 650 
5 200 

3 410 
9 650 
1710 
3 500 
1350 
7860 

40 000 
3 250 
1748 
2 768 
4 460 

-1590 

1 190 
S160 
2 618 
5 430 
5 050 
4 034 

3460 
1 160 
4 785 

9300 
3 800 

3 290 

0 0 0 
206 

0 1 2 
- 1 0 4 

033 
- 2 2 5 

0 73 

0 0 0 
- 1 0 2 
- 1 6 8 
- 1 4 1 

-1.53 
- 0 97 

025 
141 
3 79 

- 0 49 

-oit 
6 4 0 

- 2 40 
- 1 3 1 

163 
118 
2 0 1 

- 4 0 8 

0 0 0 
0 0 0 
101 
0 73 

- 0 08 
- 0 1 7 
- 1 6 0 

0 0 0 
2 1 7 

0 79 
193 

- 0 41 
2 21 
2 75 
2 3 3 
0 00 

- 0 77 
0 57 

- 0 1 1 
6 65 
2 57 

- 0 74 
0 53 
056 

- 3 15 
0 00 

0 46 
0 00 
167 

-O06 
- 0 77 

0 0 0 
0 0 0 
115 
3 01 
6 0 8 
0 82 
0 0 0 
9 4 4 
1 40 
0 46 

-0 04 
-OB9 

-- 1 2 4 
- 0 42 

0 78 
-0 08 

0 0 0 
0 5 0 
123 
0 5 8 
6 79 
0 34 

2 20 
- 0 26 

288 

I M M O B Ì L U R I M U Z I K 

AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 

COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

16 150 
8 34) 
4 860 

19 300 

6 720 
3 625 
6 200 

14990 

3 13 
- 0 4 7 

0 31 

-0 26 
0 45 
ODO 
0 0 0 

- 0 07 

IMM METANOR 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV, 

VIANINI R 

1575 
17300 
36.400 

4 250 
1479 
4,085 
3320 

0 0 6 
- 3 0 8 

0 5 5 
107 
0 6 1 

- 0 1 0 
0 6 4 

MirtìaiHrìm MltnMtìlll. 
Tum&^SìMmJ^Èe. 
DANIELLA NC, : 
DATACONSYST J" 
FAEMA 
PIAR 
FIAT 
FIATPR 
FIAT fl NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GIURO R NC 
INO SECCO 
MAGNETI fl P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI fl NC 
N PIGNONE 

OLIVETTI 
OLIVETTI P R . 
OLIVETTI fl NC 
PININFARINA R 
PININFAfllNA 

REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO H ' 
SAFILO 

SAIPEM 
SAIPEM H 
SASIB 
SASI8 PR 

SASIB R NO 
TECNOST ' 

TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 

NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

: 9 5 « : , 04*2.. 

, mv 
' 1 3 9 2 0 

3600 
25000 
12042 

7 700 
7 435 
3260 

32 520 
5838 
3 860 
1575 
3 890 

3 735 
3 380 
2 150 
3 990 
4 050 
5 950 

9 362 
5990 
5150 

13000 

13900 
14 400 
29150 
10 150 
10 280 
10 380 

2 750 
2 630 
6140 
6080 

3 942 
3200 
1565 

1211 
8 950 

830 000 
369 

400 
628 

34 150 
1910 

&fy 
- 0 6 0 

0 31 

0 4 0 
0 73 
0,46 
0 2 0 
123 

163 
- 0 71 
- 3 00 

0 25 
162 

180 

0 00 
- 0 42 

0 5 0 
125 
0 3 4 

- 1 4 5 
- 0 67 
- 3 78 
-osa 
- 0 50 

- 1 3 0 

0 00 
0 5 0 

- 0 1 9 

068 
- 1 7 9 
- 0 94 
- 0 1 6 
- 0 16 

0 16 

1 11 

2 2 6 
100 

- 1 59 
0 00 
096 

- 4 76 

- 3 24 
0 00 
0 47 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK fl 
MAFFEI 
MAGONA 

-426 
1590 

10 899 
10 650 
5 760 

12 000 

-- 2 07 
- 0 31 
- 1 39 

0 57 
0 70 

OOO 

TEMILI 
BENETTON 

CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
eiaoxc R NC 

2 286 
1895 

33 500 

10 150 
7 475 
5540 

3182 
4 300 

10 930 

100 
0 07 

- 1 4 2 

- 0 56 
3 61 
3 1 1 

10 ooo 
LINIFICIO 

CUI lF R NC 
0 ROTONDI 
BCTZOTTO 

8 700 MARZOOtrO fl NC 
6 545 
6 599 
4 365 
6 999 
6 599 

10 350 

MHRBE 
DE FERRARI 
DE FERRARIR NC 

CIGAHOTELS 
CIGA R NC 

CON ACO TOR 
JOLLV HOTEL 
JOLLY HOTEL f i 
PACCHETTI 

M 4 R 2 O T T 0 R 
0 0OLCESE 
1 51 SIM 

-OHTEFANEL 
0 75ZLÌCCHI 

ZUOOH 

0 00 

13 400 
4 260 
5 212 

2 771 

18 890 
15 990 
15 350 

747 

RNC 

- 0 81 
- 2 07 

0 33 
2 8 2 

- 5 55 
0 57 

- 0 84 
- 0 40 

Tiloto 
AMCAN. M C V a . 5 % 
ATTIV IMM-95 CV 7.5% 
BRE iDAFIN87/82W7% 
C A R S p T B I N 9 0 C V 1 2 % 

CENTnOB,BINDA-9110% 
CIA-B5/92CV 10% 
CtR-r86/S2CV 9% , 
EFIB-B5IFITALIA CV 

EF/B-66 P VALT CV TV. 
EFIB FERFIN CV 10.5% 
EF1B-SA1PEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANIA-8S CV 10.75% 
EUROM0BIL46CV10S 

FERFIM*6/9aCV7% 
FERRUZZl A F 82 CV 7% 

FMC*e /91CV6% 

FOCH,FIL-92CV6'A 

GEMINA-S5/90CVBS 
GEf lOLIUfCH^I CV 13% 

G I L À R D | N r 9 1 C Y 1 3 ? % 

GIM-85/9ffcy9V7S%" 
GIM-e6'93CVfl.5% 
IMlrN PIGN 93 W IND 

IMI UNICEM 84 14% 
INIZ META 86-93 CV 7% 
IRI-SIFA-88/91 7% 
IRIAERITW 86/930% 

WI-ALITW64/90WD 

l R I - B R O U A : W l W ^ 

*BI -CnEDIT91CV** t 
(RI STET 86/91 CV 7 % 

IRI STET W 64/91 IND 
MAGN MAR 95 CV 8% 
MEDIOB BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR OP-D CV 8 % 
MEOIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 

MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALO 95 CV 6% 

MEDIOB ITALMOB CV 7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MAR20TTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB-PIR 96 CV 8.5% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 

MEDIOB-SAIPEM 5% 

MEDIOB SIC1L 95 W 5% 
MEDIOB-SIP91CV8V. 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDipB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV 7,5% 
MERLONI 87/91 CV7% 
MONTEDSELM FF 10% 
OLCESE-86/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6.375% 

OPERE NBA-67/93 CV 8% 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA CV 9.75% 
PIRELLI 61/91 CV 13% 

PIRELLI-65 CV 9.76% 
RINASCENTE-86 CV 8.5% 
SAFFA 87/97 CV 6.5% 

SELM-86/H3 CV 7% 
SMI MET-85CV 10.25% 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 

ZUCCHI 66/93 CV 9% 

Ctot . 

183.50 
113.80 

109,60 
111.25 
108,0p 
94.50 

101.50 
103.10 
107.00 
98,90 
97.40 

181.15 

94,50 

90.50 
. 90.10 

115.20 

102.60 

-101.60 

122.70 
110.50 

_ 93.05 

169.50 
145.00 

Bfl.OS 
97.60 

103,74 

215.00 
125.00 
87r00 

338,B0 
91.10 

91.00 
182,00 
108.05 
226 00 
101,70 

218.00 

1M. 10 
178.00 
102.00 
91.40 

66.10 

«7,15 
126.10 
88,50 

141,00 

111.10 
14125 
113.30 
102.85 

92.00 

79.30 

62,20 

-194.00 

145.00 
115.90 
124.80 

90.80 

-178.00 

172.50 

Tamtf 

_ 165,40 

112.50 
110,50 
108.85 

94,55 

_ 101.50 

98.90 
97.50 

183.00 

98,00 

91.75 
90.10 

115.30 

101,90 

_ _ 102.00 
122.90 

. _ 93.80 

169.50 

M 4 0 

^.^ 103.90 

126.75 
B7.80 

338.65 
91.10 

91.00 
182.00 
108.30 
228.00 
101.90 
218.00 

100.20 
178.00 
102.50 
91.25 

_ 
66,20 
86.90 

127.40 
88.60 

141.51? 

111.40 
141,25 
114.00 
103.20 
92.60 
79.40 

92.70 

_ 194.00 

_ 145.00 

117.00 
125.50 
91.75 

_ 178.50 
172,50 

Tfloló 
AZ AUT F S 83 90 IND 
AZ AUT.-FS 83 9 0 2 ' INO 
AZ AUT FS 84-92 IND 

AZ AUT. F S 85-92 IND 

AZ AUT FS 65 95 2* INO 
AZ AUT F S 85 903» IND 
IMI 62 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 D35 5% 
CREDI0PAUTO75 8% 
ENEL 83 90 1« 
ENEL 83 90 2-
ENEL 64-92 
ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3* 
ENEL 85-951 ' 
ENEL 86-01 IND 
IRI-STET 10% EX 

Ieri 
101.80 
101.10 
102.90 

103.40 
100.20 
99.30 

185.45 

191.60 
92,00 
79,00 

101.90 
100.90 

103,20 
102,00 

107.30 
101.35 

99.85 
98.80 

Prec 
101.90 
101,30 

102.80 

103,40 
100.30 
99,05 

185.40 

191,70 

91.65 
78.60 

102.10 
101.90 

102.80 
102.00 
107.45 
101.20 

99.65 
9B.8Q 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO O l f N D E S E ^ 
FRANCO BELGA 

•,,W6.*«9 «6.74S 

• STERLINA INGLESE 
. 34.310 34,315 

2206.100 2206.875 
STERLINA IRLANDESE 10^5.250 1914.460 
CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 
. f r f r , J H 6 7 0 

1 490,200 1490,770 
DOLLARO CANADESE 1195.000 118^550 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 101.910 101,975 
CORONA NORVEGESE 197,910 196,770 
CORONA SVEDESE 212.620 211.9B5 
ESGUPO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 11.470..,. 11,484 
DOLLARO AUSTRAL. 1075,095 1068,075 

ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO [PER KG) 
STERLINA V C 

STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC (P 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 200 
232 500 
120 000 
122 000 
120 000 
510 000 
615 000 
600 000 

97 000 

98000 
93 000 
93 000 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
BCO MARINO 
B A I 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA Of ip 
NORDITALIA PRIV 
WAH FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
CR PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 

FINCOM 
PR I.MA 
SCEI 
S, GEM Sf PROSPERO 
WAR PIRELLI 
CIMA 
COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 

WAR CONFIDE 
TELECOCAVI 

1 840/1 660 

-/--/-11 400/-
253/262 

1 450/1 460 
850/885 

38 500/39 100 
83 400/83 600 
28 000/28 300 

22 000/-
290 200/-

67 000/67 500 
1 420/-

1 080/t 100 

-/-163 000/163 500 

-/-1 ?pn/-
2 060/2 900 
4 450/4 430 

40/42 

1 680/1 700 
7 050/8 150 

FERROMET (EX 450) / 
RCA LOMBARDA DO CC / 
FATA / 
BPM LEASING 

VILLA 0 ESTE 
WAR SMI METALLI 
BASSETTI 
BCOS SPIRITO 
RATTI 

-1-

-1 
450/460 

6 950/7 OSO 
1 585/1 595 
5 450/5 480 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P. LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

PR LOMBAR P 
PR, LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 

B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWERT 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 

ITAL INCEND 
VALTEl LIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotazione 
2 650 

4 810 
126 500 

17 000 

_ 13 600 

26 800 
6 845 

IR 500 
20 999 
20BOO 
49100 

8 480 
148 000 

14 300 
17810 
19510 
13 300 
11 730 
17 490 
13 110 
3 900 
4 03(1 
7 250 

_ 1400 
10 000 

2 700 
6 000 
7 860 

_ 40 060 
11 000 

40 700 
20 310 

8"50 

254 9S0 
16 100 

_ 880 
6 700 
5 700 

1406,900 1350,850 
. 717,450 717.75S 

6,330 8,330 

FONDI D'IN VESTIMENTO 

sasz 

12 l 'Unità 

Venerdì 
1 settembre 1989 



Hlnità 
IL DOSSIER 

C t e voluto mezzo secolo, ma ci 
' siamo arrivati. Veruni ipsum toc-
. Itlm, diceva Vico, e la verità na­

scosta nel -latto- dell'ultima 
- • • — a guerra è di tali dimensioni che 

appena da qualche anno sia­
mo arriva*! a percepirla Chi ha il privilegio, 
se privilegio è, di aver vissuto, e non impor­
la come, quel fatto, e di ripensarlo ora, a di­
stanza di mezzo secolo, deve riconoscere 
che, salvo qualche rara eccezione, la co­
scienza con cui'fu vissuto era spaventosa­
mente al di sotto della sua verità. Perfino 
l'esplosione di Hiroshima - che fece da ulti­
mo sigillo alla guerra - e di cui oggi si parla 
con deplorazione, pori apparve allora, do­
me appare ora, la perentoria dimostrazione 
che l'epoca delle guerre era finita per sem­
pre. Una terza guerra mondiale, Ora lo sap­
piamo, non c i sari pia e, se ci sari, sarà 
un'altra cosa, una cosa di tal natura che 
qVàsI Certamente non resterebbe più nessu­
no a raccontarla * 

, Ricordo l'angusta stanza dove, insieme ai 
miei colleglli di seminario, ascoltai i l traco­
tante discono con cui i l Duce ci informava 
che l'Italia èra entrata in guerra al fianco 
della Germania. Al termine, sul silenzio sbi­
gottita, risbono la parola d i un venerando 
superiore: «(figlioli, la patna ha parlato, non 
é più tèmpo dì discutere!-. Nella banale for­
mulazione devota c'era la coscienza gene­
rale cori cui la guerra, almeno ai suoi inizi, 
fu vissuta. Dalla finestra di quella stanza si 
vedeva la cupola del Vaticano. Certo, il Va­
ticano aveva parlato, ma solo per dire che 
con la guerra tutto è perduto mentre con la 
pace tutto PMO essere salvato., Il Vaticano 
erriéltéva 'principi, non promuoveva azioni. 
È possibile, si, racimolare qua e là pronun­
ciamenti, opposizioni coraggiose d i questo 
q quel cattolico, come Giorgio La Pira e Pri­
mo Mazzolare ma insomma questo risulla 
chiaro, a cinquantanni d i distanza: i cristia­
ni, alla pari degli altri, si resero responsabili 
dèi più grave crimine collettivo della storia, 
e lo fecero con innocenza, preparati da tut­
te le cattedre a partecipare a quel crimine, 
senza la capacità, nemmeno interiore, di 
opponi e senza la capacità di pentirsi. Era­
vamo stati educati a considerare la voce 
della patria come voce di Dio, anche quan­
do quella voce aveva uno spiccato accento 
romagnolo. Eravamo stati educati ad obbe­
dir» alle legittime autorità, anche quando 
esse ci avessero mobilitato per una guerra 
ingiusta, perche il singolo cittadino non era 
in grado di giudicare e, in ogni caso, la re­
sponsabilità della guerra ingiusta non sa­
rebbe ricaduta su di lui, ma sulle automa 
che l'avevano dichiarata. La formazione 
Cattolica, come quella laica di tipo statalisti­
co, avevano sempre condannato, almeno 
di Itonle « certe scelte, il principio delle fe­
deltà alla coscienza come supremo dovere. 
I protagonisti della guerra, in quel lontano 

' 1939, potevano dunque stare tranquilli: le 
nfMiedel cittadini avrebbero marciato ver» 
sojij. loro destino, ciascuna con i suoi cap­
pellani. Tuttf eravamo pronti al massacro, 
àtfchechl, nel suo cuore, lo esecrava. 
i . È vero: tra le due parti in lotta, una aveva 
con sé la 'orza della ragione. Ma il mostro 
Che essa combatteva era nato e si era svi­
luppato con la sua complicità. Mussolini e 
Hitler, fieri avversari del comunismo, aveva­
no potuto contare sulla compiacenza delle 
democrazie borghesi e della stessa Chiesa, 
che non per nulla strinse con loro solenni 
Concordati, vere e proprie carte di legittima­
zione. Anzi, perfino lo Stato guida del co­
munismo intemazionale, con un patto solo 
ora riconosciuto come scellerato, forni a Hi­
tler le ultime garanzie per la sua impresa. 
Insomma, quella guerra fu la voragine in 
cui, ora lo vediamo bene, le ideologie e le 
chiese precipitarono in un inestricabile in­
treccio di complicità: tanto il comunismo di 
Stalin, quanto il nazismo e il fasciamo, tanto 
le chiese quanto le democrazie occidentali, 
Una delle quali si prese l'arbitno del primo 
Sterminio atomico, quando ormai era venu­
to meno perfino l'argomento della necessi­
tà, Solo quarant'anni dopo i vescovi ameri­
cani hanno dichiarato, chiedendone perdo­
no al mondo, che quello fu un crimine, ma 
allora pochi se ne accorsero; tante vero 
che, a Norimberga, i criminali di Hiroshima 
sedevano in tribunale come giudici dei cri­
minali di Auschwitz. 

So bene che la stona non si fa cosi, che 
la ragione dei fatti e la misura delle respon­
sabilità si stabiliscono collocandosi dentro 
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Alba del l°settembre 
L'esercito tedesco 

entra in Polonia 
Scoppia la guerra 

Cinquanta anni 
dopo possiamo 

capire alcune verità 
di quella tragedia: 

proprio ora mentre 
si esce dall'era 

di violenza 
e di divisioni 

del dopo Jalta 

È l'alba del 1* settembre del 19391 sditati 
tedeschi tolgono di mezzo la sbarra di 
frontiera con la Polonia Inizia qui il «blitz­
krieg» che In poche settimane cancellerà la 
Polonia dalla carta geografica fi 3 settembre 
Francia e Inghilterra dichiareranno la guerra in 
soccorso del loro alleato di Varsavia sotto: 
colonne M'esercito tedesco modernamente 
attrezzate, partecipano all'invasione 

I settembre 
All'alba, le truppe tedesche Invado­
no la Polonia 

3 settembre 
Francia e Inghilterra dichiarano 
guerra alla Germania 

5 settembre 
II comandante In capo polacco Rydz-
Smigly ordina alle sue truppe di riti­
rarsi dietro la Vistola. Roosevelt pro­
clama la neutralità degli Usa 

7 settembre 
Incidente nella Saar tra una pattuglia 
francese e truppe tedesche 

8 settembre 
I tedeschi raggiungono Varsavia 

I I settembre 
Gli inglesi sbarcano in Francia 

15 settembre 
Urss e Giappone stipulano un patto 
per la spartizione della Mongolia 

17 settembre 
L'Urss Invade la Mongolia e la-Polo­
nia orientale. Un sommergibile tede­
sco affonda la portaerei britannica 
Courageous 

21-23 settembre 
Le truppe tedesche si fermano sulla 
«linea della vistola» stabilita dal pat­
to Molotov-Ribbentrop 

24 settembre 
1150 aerei tedeschi bombardano 
Varsavia 

26 settembre 
La Luftwaffe colpisce la flotta britan­
nica nel Mare del Nord 

27-28 settembre 
Varsavia capitola 

28 settembre 
Perfezionamento a Mosca del patto 
Molotov-Ribbentrop per quanto r i ­
guarda Estonia, Lettonia e Lituania 
30 settembre 
Il generale Sikorski torma il governo 
polacco in esilio 

Geografia di un «continente nero» 
tm La democrazia era rara 
e debole, il fascismo diffuso e 
torte (m apparenza vittorio­
so) nell'estate del 1939 le 
uniche democrazie borghesi 
«pure* erano gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna, con i suoi «do-
minions» a maggioranza 
•bianca- (Canada, Australia, 
Nuova Zelanda), la Francia 
(che cinque anni prima era 
riuscita a sconfiggere un'insur­
rezione fascista, ma in cui co­
munque l'estrema destra era 
sempre attiva e arrogante), lo 
Stalo Ubero d Irlanda, il Bel­
gio, l'Olanda, la Svizzera, la 
Svezia, la Danimarca, la Nor­
vegia. 

Regimi laudati erano al 
potere In Germania, Italia, 
Spagna, Grecia (il che non 
salverà quest'ultimo paese 
dall'essere aggredito da Mus­
solini il 28 ottobre 1940) In 
Portogallo, fin dagli anni Venti 
in modo «strisciante», e dal '33 
formalmente, si era installato 
un regime corporativo di ispi­
razione elenco-fascista, che 
però non nnnegava la vecchia 
alleanza con l'Inghilterra Era­
no governi in vana misura «fa 

schizzanti» quelli della Polo 
ma, della Bulgana, della Ro­
mania La Cecoslovacchia 
(piccolo ma robusto baluardo 
democratico in Europa centra­
le) non esisteva più Boemia e 
Moravia erano diventate un 
protetto) ato tedesco in Slo­
vacchia era stato imposto un 
regime corporativo elenco-na­
zista sotto la guida di monsi­
gnor Tiso 

La Jugoslavia, lacerata da 
gravi conflitti etnici, soprattut­
to Ira serbi e croati, era in bili­
co fra gli anglo-frane esi e i te­
deschi (la monarchia e una 
parte della borghesi,! avevano 
stretti legami con Londra, ma 
fino al lebbraìo 1939 il paese 
era stato guidato da lMilan Sto-
jadinovjc, «uomo forte* orien­
tato verso Berlino, mentre in 
Croazia erano attivissimi i fa­
scisti «ustascia» di Ante Pavé-
Ile) L'Albania, già protettora­
to italiano, era stata annessa 
al regno dei Savoia L Austria 
era enirata con entusiasmo 
sia pure non unanime, ne) 
Terzo Reich 

I paiesi baltici, per owie 

ragioni (da soli veni anni si 
erano separati dalla Russia e 
avevano nacquistato l'indi 
pendenza con il decisivo aiuto 
dei «corpi franchi» tedeschi) 
erano antisovietici e tendenti 
all'autoritarismo La Lituania 
aveva sventalo di stretta misu­
ra un'insurrezione dei «Lupi di 
Ferro» (1934) L Estonia aveva 
recuperato da soli tre anni 
una forma di «democrazia 
protetta* dopo 1 tre anni di 
«benevola* dittatura di Pats In 
Lettonia, il parlamento era sta­
to chiuso fin dal 1934, e uno 
stato corporativo creato dal 
1936 In Finlandia, il Panno 
comunista e la sua stampa 
erano posti fuon legge, con 
provvedimenti sempre più se­
veri, nel 1923 e nel 1930 
L'Ungheria (paese piuttosto 
anomalo, che manterrà un re­
gime plunpartitico anche du­
rante l'intervento contro 1 Urss 
e fin quasi alla fine della guer­
ra) stava cedendo rapidamen­
te alle pressioni di Hitler Ave­
va infatti già adento al patio 
Anti-Comintem era uscita dal 
la Società delle Nazioni (tipi 
co gesto «fascistizzante") ave 

va partecipato alla spartizione 
del «bottino territoriale» ceco­
slovacco. senza però nnuncia-
re alle pretese (etnicamente 
non del tutto infondate) sulla 
Transirvania «irredenta», e pra 
ticava una politica di discrimi­
nazione contro l'importante 
minoranza ebraica 

Nei paesi extra-europei 
indipendenti, regimi di tipo fa­
scista erano al potere non so­
lo, com'è ovvio in Giappone, 
ma anche in Cina dove 
Chiang Kai-shek, sempre mol­
le con gli invasori nipponici e 
sempre duro con i comunisti, 
aveva dichiarato «li fascismo 
salverà la Cina7 Noi rispondia­
mo si' Il fascismo è ciò di cui 
oggi la Cina ha più bisogno» 
In Brasile governava il dittato­
re populista Vargas. che aveva 
consegnato ai nazisti la comu­
nista ebrea Olga Benano Gut 
mann, moglie di Luis Carlos 
Prestes, condannandola cosi a 
una morte atroce Vero è che 
in seguito Vargas dichiarò 
guerra ali Asse inviò truppa in 
Italia al fianco della V annata 
Usa e finì nel 1954 in odore di 

santità patriottica suicidando­
si per non cedere alle pressio­
ni «dell'impenalismo yankee». 
ma queste sono le sorprese 
della «realpolitik» 

Movimenti fascisti erano 
attivi in tutte le democrazie 
Un -duce» amencano, Huey 
Long, aveva esercitato un po­
tere dittatoriale come gover­
natore delta Louisiana (caso 
unico negli Usa), fino al suo 
assassinio nel 1935 Quell'e-
spenenza eccezionale (un in­
treccio sconcertante di sfrena­
ta demagogia e di concrete 
realizzazioni socio-economi­
che) ispirò più tardi un film di 
successo «Tutti gli uomini del 
re» 

Tutti (o quasi) i paesi euro­
pei erano legati da accordi e 
trattati bilaterali, tnlaterali 
plunlateralt, di non aggressio­
ne amicizia, coopcrazione e 
mutuo aiuto anche militare 
Una rete infinita in continuo 
disfacimento e nfacimento 
Ma. come tutti sanno, i trattati 
erano allora (solo allora') 
•chiffons de papier», pezzi di 
carta da gettare nel cestino al­
la prima occasione A S 

il tempo in cui i fatti avvennero, E questo 
vale per tutti: per Stalin, per Pio XII, per 
Churchill e per chiunque altro condivise la 
responsabilità della tragedia. Ma, come ho 
detto agli inizi, essi non sì rendevano conto, 
e noi con loro, delta «verità» dei fatti di cui 
erano i massimi artefici, perché quella ven­
ta si inscrìveva nella cultura dell'epoca, la 
quale a sua volta era l'ultima sponda di una 
tradizione di millenni, la cui cifra specifica è 
quella della guerra come strumento di giu­
stizia. Se quella verità, invece, appare a noi, 
e perché stiamo uscendo dal perìmetro di 
quell'epoca, voglio dire dì quella cultura 
che era in grado di giustificare. In nome 
della prudenza, perfino il silenzio su quanto 
avveniva nei lager nazisti. 

Stiamo appena uscendo da quell'equili­
brio del terrore che è stato il prolungamen­
to, nell'era atomica, dell'etica della guerra 
giusta; solo ora stiamo abbattendo, uno do­
po l'altro, i muri di separazione tra le nazio­
ni europee e perfino il muro di separazione 
tra I due blocchi; solo ora gli eserciti si rive­
lano agli occhi di tutti come dispendiosi en­
ti inutili; solo ora l'obiezione di coscienza é 
onorata dalle chiese e dagli Stati e i monu­
menti agli eroi, uno dopo l'altro, entrano in 
fase df demolizione. La terra si è fatta angu­
sta e precaria, le razze si mescolano, la vo­
lontà di dominio cerca i soi ultimi spazi nel 
paesi della povertà, ma senza più uno strac­
cio di dignità ideologica, come forma denu­
data di sfruttamento. 

Abbiamo superato un crinale, a mio giu­
dizio, e ha poco senso giudicare gli uomini 
di allora strappandoli dal sistema di rappor­
ti che rendeva complici tra tòro perfino gli 
avversari e rendeva criminali perfino I santi. 
Solo perche ci siamo liberati, come ci im­
pone la nuova situazione del mondo, delle 
categorie di giudizio allora in uso, solo per 
questo ci viene incontro, in tutta la sua 
oscura inaccettabilità, la «verità» d i quell'e­
vento, voglio dire la sua verità globale, che 
non è lecito sezionare in frammenti secon­
do gli arbitri della faziosità di parte. 

Non voglio confondere la storia con la 
metafisica, voglio solo sottolineare che, una 
volta distribuiti il torto e la ragione, compito 
facile e ormai conchiuso, occorre andare al 
di là e cogliere la natura sistemica di quel 
momento storico che ci permette, di com­
prendere, in prima istanza, la stretta corre­
lazione tra i protagonisti anche dì opposta 
sponda (ad esempio, non si capisce papa 
Pacelli senza riferirlo a Stalin, non si capi­
sce Stalin senza riferirlo ad Hitler, non si ca­
pisce Hitler senza riferirlo a Churchill, e cosi 
via) e In seconda istanza i nessi di recipro­
cità che ci hanno reso tutti colpevoli di 
quanto è avvenuto, lo che scrivo, ad esem­
pio, non sono più riuscito a liberarmi della 
vergogna d'essere rimasto fuori dalia mi­
schia, in cui tanti miei coetanei morirono, 
perché protetto dal privilegio del Concorda­
to, che mi permise di essere, con onore, un 
crumiro della storia, per benevola conce* 
sione del dittatore. Anch'io dùnque ho con­
tribuito; magari col solo tenermi da parte, 
allo scatenamento dell'ethos di quella fase 
buia della storia, un ethos il cui nucleo es­
senziale era la fiducia nella razionalità della 
forza, nella funzione risolutiva dell'arma e 
la rassegnazione della forza, nella funzione 
risolutiva dell'arma e la rassegnazione alla 
necessità del sangue e dell'eccidio. 

La continuità storica si è interrotta in noi, 
figli del villaggio-pianeta, che per la prima 
volta, da che l'uomo è uomo, possono inse­
gnare ai propri Tigli che un tempo chi vince­
va aveva ragione e vinceva chi aveva più 
forza, ma che oggi se un popolo volesse far­
si ragione con la forza potrebbe trovarsi nel­
la condizione di distruggere, nel medesimo 
attimo, il popolo nemico e se stesso. È que­
sto il trapasso antropologico che permette a 
gente come me, viva e vegeta durante quel­
l'immane flagello, di giudicarlo da lontano. 
come se fosse accaduto ai tempi di Carlo V 
e Francesco I. 

Qualche lettore, forse, scuote la testa e 
avrebbe voglia di ricordarmi che però ci so­
no ancora gii arsenali, che ci sono ancora i 
patti militari, che gli eserciti fanno ancora le 
loro paiate, anzi le loro manovre. Ma io vor­
rei chiedere a un lettore del genere se rie­
sce davvero a immaginare una guerra nel 
futuro prossimo e remoto. Sicuramente no. 
E quando l'immaginazione non è più in 
grado di proiettare il passato nel futuro vuol 
dire che nel mezzo qualcosa è accaduto, È 
proprio quello che sono andato dicendo. 
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IL DOSSIER 

Qui 
«Ml'InvuiiKM: le armate polacche a 
cavallo vengono mandate contro le 

divisioni connate della Wehrmacht-
pretto saranno sbaragliale i 

aeottcNate. Vecchi asaro» i vecchie 
ttentche militari saranno soppiantati 

Piarla un pilota 
della Luftwaffe 
che spiega come 
gli <Junkers-88» 
colpivano l'Europa 
«E noi prussiani 
eravamo con Hitler» 

I
giorni In cui initlava la Seconda 

guerra mondiale furono vissuti dal­
la gran parta del tedeschi nella più 
inconsapevole spensieratezza. A 

H I ' Berlino le spiagge sui laghi erano 
, afrollatitsirne per il caldo eccezio­

nale di quei giorni. Da alcune settimane il gior­
nale dei nazisti, il VOIkischer Beobachter, era 
zeppo di raccónti sulle •provocazioni- polac­
che contro i cittadini tedeschi di Para ta e la 
genia si aspettava che a quegli arrogami vicini 
presto si sarebbe data la giusta lezione e tutto 
sarebbe lirrilo II. Uslamenle. come il FQhrer li 
aveva gì* abituali, con le rapide soluzioni dei 
bombardieri della -Uegion Còndor» nella guerra 
di Spagna, con l'annessione dell'Austria un an­
no prima, con l'annessione della Boemia e del­
la Moravia, nel marzo di quell'anno. 

Nella slessa Illusione si cullavano I soldati. 
•Quel primo settembre del 1939, quando Hitler 
gridava al (telchslag; "Dalle cinque di stamane 
si spara" e annunciava l'allacci? alla Polonia, lo 
avevo ja ràdio accesale stavo rasandomi, nella 
bace di volo d| Wam«niunde, sui Mare del 
Nord, dove oro addetió all>tj<)estrattientg dei 
pilqli. Attendevo da tempo la dura risposta ai 
polacchi, t w i n » she la laccenda sarebbe 
stala liquidata in pochi giorni». Cosi ricorda Eg-
bert von ftanHenoerg, allora trentenne Ullfclale 
pilota della Uiltwalle, oggi, prossimo agli 81 
anni, portati in maniera invidiabile, tuttóra atti­
vo come commentatore militare della radio 
della M i . la Germania scella a residenza dopo 
la prigionia In Russia. 

Voh Franfenberg è il nome carico di storia di 
una antica famiglia Originaria della Slesia, una 
famiglia di soldati di professione, per secoli; 
soldati, vassalli, consiglieri e cavalieri di corte, 
al 6frvl?lo deijtaiser |edescti| e dei principi di 
.Slesia. Uno di lóro, Alexander, comandante di 
un ragglmedlodi corallieri al seguldo di Carlo 
V,.p»rWf*itei|alii,.ri«to;ljaflag|ia di Pivi», nel' 
soldati. Il padre di Egbert, Werner, all'inizio del 
secolóe nel «corpodi spedljione in Aslaorien. 
tale<; la prima guerra mondiale lo trovo capo di 
Stato, maggiore della IV armai» turco, agli ordi­
ni di Piemal Pasci!, U tradizione prosegue, e 
nella seconda guerra mondiale sono 46 gli uffi­
ciali che portano il nome di ftankenberg, com­
presi j due fratelli di Egbert. 

La cronaca secolare della famiglia, e gli anni 
di guerra vissuti su tutti i fronti d'Europa e d'A-
Iriea, conversando con Egbert von Frankenberg 
si svolgono come in un racconto. -Per me la 
guèrra era cominciata un anno prima, in Spa­
gna, pilota nella Legion Condor, si, quella che 
nel 1937 aveva bombardato Quemica. Un cor­
po sceltissimo, cinquemila uomini e 250 aerei, 
che si davano il cambio ogni sei mesi. Senza 
Che ne fossimo consapevoli, il in Spagna veni­
va completala la nostra preparazione persona­
le alla' guerra e si provavano i nuovi mezzi belli­
ci, i nuovi aerei». A quali azioni prese parte nel­
la guerra civile spagnola? Nella massima segre. 
lezza eravamo stati trasferiti via mare, dal porto 
di Amburgo, all'isola di Maiorca, nella base di 
Fellema, dove si trovava anche una squadra 

.aerea italiana, Gi i alla fine del 1933, a 24 anni. 
'avevo ottenuto i brevetti di pilotaggio per tutti i 
tipi di aerei, compresi gli idrovolanti. Nel giro 
dei due anni successivi acquisii una completa 
conòacenM'di oltre 40 tipi di aerei e un adde­
stramento perielio di pilota militare. A Maiorca 
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. Al centro della pagina soldati dalla fanteria 
I tedesca passano i ponti di condri». 

L'esercito nazista sperimenta la «guerra 
lampo» con manovra veloci dì 
ranewjtone dei carri armati cita oNudem 
i polacchi m enormi sacci». L'aviazione 
bomtMfda ctttai a abftritrn crvU 

Dal patto 
Molotov 
Ribboitrop 
aJalta 

Nsi cieli della svastica à 
di giorno lamia squadra era impiegata nella ri­
cognizione marittima,.con gii. idrovolanti Hein-
*e/S9, di notte si bombardavano le citta spa­
gnole della terraferma. Ma la guerra grande, 
quella, terribile che .era alle porte,, la sentivate 
giungere? Ma si certo, si sapeva. Durante la cnsl 
dei Sudeti, nel '38, - ero appena rientrato dalla 
Spagna con il grado di capitano e una buona 
paga -"slamo stali trasferiti In una base del Ma­
re del Nord- Si attendeva 50(0 l'ordine da Berli­
no di-bombardare Londra. Avevamo una fidu­
cia incondizionata nella nostra potenza milita­
re. Eravamo cèrti che un confronto militare, 
con qualsiasinemico, si sarebbe risolto in tem­
po brevissimo. E quando la guèrra ebbe inizio, 
e fece cadere l'illusióne di una rapida Ime' Si 
susseguirono I trasferimenti su tutti i fronti Per 
me durarlo .da! novembre '40, quando fui tra-
sferilo nella Francia del nord, per i bombarda­
menti sull'Inghilterra - con una squadriglia di 
Junkm-ftS, il bombardiere bimotore che avrei 
pilotato per tutta là guerra - tino all'abbatti­
mento in territorio sovietico, nel 1943, quando 
ho comandato per l'ultima volta uno-stormo di 
quasi 100 di quegli aerei. Malta fu un etemo 

MHiitaiiMAUQim 

obiettivo dell'aviazione tedesca e italiana nel 
Mediterranea Vi presero parte gii «Junkers-86>, 
c'erano anche 1 suo|? Notte dopo notte, ininter­
rottamente, dall'aprile alla fine del 1942, Per 
tulio quel periodo fui in Sicilia, decollavamo 
dagli aeroporti di Cornisti e di Gerbini. non lon­
tano da Catania. Ci scortavano aerei da caccia 
italiani, che reggevano bene (1 bombardieri in­
vece erario una pena), Si volava solo di notte, 
perche sfidare di giorno la fortissima difesa un-
ti-aerea inglese significava venire abbattuti con 
certezza Ho buoni ricordi del rapporto came­
ratesco con gli avien italiani più giovani, Non 
era facile invece il rapporto con gli ufficiali me­
no giovani Ricordo un pranzo a Taormina il 
maresciallo Kosselnng aveva animatamente di­
scusso con un generale italiano. Questi gridò 
qualcosa con rabbja Ci fu tradotto cosi; "Voi vi 
state mangiando I nostri ultimi polli1». Da Taor­
mina alla prigionia russa e poi nella Rdt.. Pri­
ma a Creta, da dove i l partiva per appoggiare 
Rommel nel deserto della Libia, poi di nuovo in 
Sicilia, per attaccare gli anglo-arnèncam sbar­

cali 0. Orano e Algeri, per proteggere le novi 
che partivano da Palermo, pai in Russia, a 
prendere il posto del comandante caduto, dei 
Sleslmo stanno, Il primo maga» del '43. si 
preparava l'offensiva per Kqrst, sul fronte russo 
centrale con un motore bloccato e r'allro col­
pito dall ano-aerea, il mio Ju-88 nell'atterraggio 
di fortuna fini in territorio russo. 

I| resto di questa vicenda personale é comu­
ne a quella di Unii nitri ufficiali e soldati tede­
schi nella pngionia sovietica, Il lager per prigio­
nieri di guerra di Kraanogorsk, l'incontro con 1 
comunisti tedeschi emigrali, la costituzione del 
•Comitato Germania liberai, l'incontra con 
molli a||rl ufficiali, tra cui 1 più alti della VI ar­
mai* di Stalingrado (1 generali voti Seydliti, 
Korfee, Mimanti , lo alesso comandante Pau-
lus), ad immaginarsi, in interminabili riflessio­
ni, quale sarebbe slata la nuova Germania. 

Parecchi di loro si stabilirono, dopo la prigio­
nia, nella pane della Germania diventata Rdt. 
C't citi e rimasto In uniforme anche se sotto al­
tra bandiera E il coso del pnmo aiutante dalla 

VI armata di Paulus, Wilhelm Adam, che a Dre­
sda è stato comandante della scuola superiore 
ufficiali dell'esercito della Rdt. I più hanno rotto 
con |l passalo di soldato Wolfgang Rossner, 
comandante di un reggimento di fanti sul fron­
te russo lino al 1944, ricorda; «Belgio, Francia, 
Unione Sovietica, per me erano tappe di tin 
percorso che portava alla nostra vittòria, I russi 
non possono vincer», mi dicevo, Solo da pri: 
giornerp ho cominciato a nfleiiere. E stato terri­
bile congedarsi, pezzo a pezzo, dalle illusioni: 
un processo lungo, penoso, che mi è difficile 
descrivere. Anche senza tessera di parlilo, aro 
un nazista integrale» ' ' 

Ma durante tonti anni, durante le stragi di uo­
mini di cui siete stati testimoni e artefici, non vi 
domandavate •perché» eravate 11? 

Rossner -Noi ci dicevamo; Il FQhrer sa quello 
che la, e ci bastav.i» E von Franfcénbèfg: ••pqrje 
quo padre si chiedeva perché lo mandavano 
con il corpo di spedizione in Cina 0 nell'annata 
del Poscia turco' Se lo chiedeva forse mio non­
no, generale del re di Prussia? Nella tradizione 
che avevp alle spalle, non era ctistufne porsi di 
queste domande». 

avrebbe potuto fermarli» 
• • li cinquantesimo anni­
versario dell'inizio della se­
conda guerra mondiale può 
essere l occasione per molte 
considerazioni su un avveni­
mento che ha segnato inde­
lebilmente la storia dell'uma­
nità, sui suoi sviluppi, sugli 
efletti e sui significati. E in 
questa chiave che ritengo ne­
cessario guardare ali'«accor­
do. di Monaco del 1938 oltre 
che come a una sorta di pro­
logo al conflitto, anche come 
a un momento strategico-po-
litico essenziale di esso. E 
non penso a Monaco sempli­
cemente come cittadino del­
la Cecoslovacchia, il paese 
che fu la vittima sacrificale 
immediata, ma avendo pre­
sente l'intero svolgimento di 
quel significativo periodo del­
la storia mondiale. 

Nel 1938 alla Francia e alla 
Gran Bretagna é ai loro allea­
ti dell'Europa centrale e su-
dorientale e all'Unione Sovie­
tica si offri la possibilità di ar­
recare l'espansione nazista, 
nonché di consolidare le pro­
prie posizioni strategiche e 
politiche appunto in questa 
regione del nostro continen­
te. Oggi sono in molti a rite­
nere, grazie anche alle testi­
monianze di alcuni generali 
tedeschi, che un slmile fronte 
- nonostante alcune insuffi-
danze - avrebbe potuto 
quanto meno arrestare l'e-
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spanatone della Germania 
nazista, indebolire Hitler e 
magari portare alla sua cadu­
ta. 

Il patto di Monaco, esaltato 
da Chamberlain davanti all'o­
pinione pubblica britannica e 
mondiale come »la pace per 
il nostro tempo», permise al 
fùhrer di raggiungere una po­
sizione dalla quale attaccare 
le posizioni residue dell'Occi­
dente nell'Europa centrale e 
orientale, di accrescere la 
propria forza con il potenzia» 
le economico e militare delta 
regione. Con Monaco le po­
tenze occidentali ruppero 
quello che loro stessi aveva? 
no definito, dopo la I guerra 
mondiate, il cordone sanita­
rio eretto tra la Germania e 
l'Urss, Cosi facendo pensava­
no. forse, di poter indirizzare 
le mire espansionistiche dei 
nazisti invece che verso Occi­
dente verso oriente, dove si 
sarebbero scontrate con l'U­
nione Sovietica. 

La Cecoslovacchia sarebbe 
stata in condizione di svolge­
re un ruolo valido e positivo 
nello scontro tra le democra­
zie e il fascismo, un ruolo 
che però fu vanificato pro­
prio con Monaco. Ci si può 
chiedere: rifiutare il diktat 
avrebbe potuto cambiare la 
situazione? Lo sappiamo tutti 

che fare la storia con i -se» 
serve soltanto a speculazioni 
d) non molto frutto, e tutt'al 
più a mettere a confronto 
una serie di ipotesi. Si può di­
re comunque che i presup­
posti affinché la Cecoslovac­
chia potesse opporsi al diktat 
e rischiare la guerra con la 
Germania hitleriana non ave­
vano solide fondamenta. 
Mancavano di un sostegno 
reale, all'Ovest e all'Est. La 
Polonia di Beck, l'Ungheria di 
Horthy si schierarono contro 
la Cecoslovacchia, aprendo 
fronti non facili da difendere. 
D'altra parte, la promessa di 
aiuto da parte dell'Unione 
Sovietica, che non può esse­
re messa in dubbio, non era 
tanto risoluta da portare ta 
Cecoslovacchia a rifiutare il 
diktat hitleriano sostenuto 
dall'Occidente. 

Oggi ci si può domandare, 
inoltre, quanto il possibile 
aiuto sovietico avrebbe potu­
to tradursi in realtà. Le epura­
zioni di quegli anni tra i verti­
ci delle forze armate dell'Urss 
avevano sostanzialmente in­
debolito la loro capacità di 
intervenire nel gioco mondia­
le. Ha quindi poco senso di­
scutere su quanto sarebbe 
potuto accadere «se» la Ceco­
slovacchia avesse rifiutato il 
diktat, forte soltanto dell'ap­

poggio sovietico. 
Insomma: Monaco signifi­

cò un sostanziale cedimento 
delle potenze occidentali di 
fronte alla pressione hitleria­
na. Aprì la strada all'espan­
sionismo nazista in una re­
gione fino allora considerata 
sulla base del sistema uscito 
da Versailles, come si è detto, 
,una sorta di «cordone sanita­
rio» tra Unione Sovietica ed 
Europa occidentale. Con Mo­
naco. proprio quel -cordone» 
venne consegnato alla mercè 
di Hitler, con la speranza che 
in quell'area si sarebbe scon­
trato con l'Urss. 

Per conto mio. ritengo che 
Stalin comprese quel disegno 
e con l'accordo dei 23 agosto 
1939 rivolse la punta delia 
lancia, rappresentata da Mo­
naco, contro le potenze occi­
dentali. In prospettiva, l'ope­
razione finì per rivolgersi con­
tro l'Unione Sovietica, così 
come l'operazione Monaco 
finì per ritorcersi contro le po­
tenze occidentali. In ogni ca­
so, predeterminò fortemente 

gli 
sviluppi del ! f>39, 

Ci vollero ancora un paio 
d'anni per vedere che la con­
cezione alla base di Monaco 
nei suoi efletti ultimi ricadeva 
contro coloro che avevano 
tentato, con quel patio, di re­

golare o di limitare tempora­
neamente l'espansionismo 
nazista. Ma nel 1941 anche 
l'Unione Sovietica dovette 
constatare che i suoi sforzi 
per rivolgere altrove l'attacco 
del fascismo tedesco non 
erano stati coronati dal suc­
cesso; e che alla fine gli ac­
cordi del 193? si trasformava­
no In un boomerang, con tut­
te le conseguenze dovute a 
quel fallito tentativo di conci­
liazione provvisoria. 

Ma a quel punto la Ceco­
slovacchia era ormai fuori del 
corso degli avvenimenti mon­
diali, sui quali non poteva più 
intervenire né come Stato, né 
come fattore di una qualche 
importanza. Potevano avere 
una qualche influenza te 
componenti della resistenza 
nazionale, rappresentate, da 
un lato, da quanti miravano 
semplicemente alla liberazio­
ne nazionale, dall'altra dal 
partito comunista. Ma tra 
queste forze, che dopo Mo­
naco, si può dire, avevano 
agito in maniera concorde, 
dopo il patto Molotov-Rib-
ben^rop insorsero non pochi 
contrasti. Il risultato fu che la 
Cecoslovacchia, privata dai 
suoi stessi alleati, con it diktat 
di Monaco, delta possibilità 
dì partecipare direttamente 
all'azione antihitleriana, po­

teva ormai svolgere soltanto 
un molo di secondo piano. E 
poteva levarsi contro il nazi­
smo con i suoi resistenti, con 
l'intervento di quelle unità 
ben preparate che erano riu­
scite a unirsi agli eserciti al­
leati. pai canto loro, i governi 
occidentali attesero l'estate 
1941, e soltanto dopo che lo 
avevano fatto i sovietici rico­
nobbero alla Cecoslovacchia 
il diritto di partecipare a pie­
no titolo al fronte antihitleria­
no Fino ad allora, si erano li­
mitati ad ammettere l'attività 
di singoli reparti di forze ar­
mate cecoslovacche. 

Intanto nel paese si svilup­
pò quella resistenza antifasci­
sta, che, avviata dopo l'occu­
pazione nel marzo 1939 e 
condotta con fasi alterne, fu 
comunque capace di mante­
nere all'erta una parte non 
certo trascurabile delle forze 
naziste le quali, in caso diver­
so, avrebbero potuto essere 
impiegate sui fronti di batta­
glia. E, al termine dei conflit­
to, in armonia con le forze 
che agivano negli altri paesi 
della coalizione antihitleria­
na, quella resistenza fu in gra­
do di garantire il ristabilimen­
to dell'identità nazionale e 
slamate della Cecoslovac­
chia. 

Quella resistenza diede un 
contributo fondamentale alla 
vittoria su Hitler. 

A ll'alba dell'I settembre 1939 - « •» -
lamento SO anni fa - le annate <M 
Terzo Reich. sollevate le «barre po-

, ste ai confini, invasero I * Popola 
travolgendo ogni residenza e pun­
tando su Varsavia, La data dell'in­

vasione era stata fissata (jn dal 3 aprile prece­
dente, in una ordinanza riservata, dal dittatone 
tedesco Adplf Hitler Su suo ordine, poi, la séra 
del 31 agosto le Ss - indossando uniformi po­
lacche e facendo fuoco contro alcuni Internati 
nei lager in divisa militare tedesca - simularono 
un inizio di aggressione polacca ali» Germania. 
Primo destinatario di tate messinscena era II 
popolo tedesco, che si voleva far uscire dalla 
sua apatia nel confronti di una; possibile svena 
contro ta Polònia. 

Com'è noto, il 3 settembre 1939 Inghilterra e 
Francia, alleate della Polònia, dichiararono 
guerra alla Germania; cominciava còsi la se­
conda guerra mondiate. Bértene gi i II 31 mano 
precedente il premier inglése Chamberialh 
avesse pubblicamente annunziato U votomi 
inglese e francese di garantire la Polònia contro 
la Germania, Hitler era convìnto che le due po­
tenze occidentali non si sarebbero mosse per 
arrestare l'espansione dèi Terzo Reich verso 
oriente; 

Non avevano forse esse per ben quattro volte 
respinto le proposte sovietiche dì alleanza anU-
tedesca anglo-franco-russa: nel 1936 dopo l'oc­
cupazione nazista della Renatila, nel 1938 do­
po le annessioni dell'Austria e del Sudeti, e ah* 
cora nel 1939 dopo l'occupazione tedesca (e 
polacca) della Cecoslovacchia, fino a provoca­
re nella primavera di quell'anno la svolta stali­
niana al XVIII Congresso del Pcus. da cui scatu­
rì la sostituzione di Mtvinov con Molotov alla 
guida della politica estera russa? Non era fora» 
questa la prova, emersa in quel congresso del 
Pcus, che a Londra e a Parigi, tutto sommalo. 
non dispiaceva la politica estera che egli stava 
attuando, la stessa che tredici anni prima egli 
aveva,'nel:suo Ì^rlù9^M0^^i^- '* 
messo: 'Finiamo l'eterno cammino tedesco 
verso il Nord e l'Ovest, e guardiamo i tenitóri 
posti all'Est. Facciamola finita con l i politica 
coloniale e commerciale di; prima delia guerra 
(ossia, lasciamo all'Inghilterra il suo dominio 
coloniale nel mondo, ndr) e passiamo ad una 
politica di espansione nel futuro. Ma allorché 
parliamo di nuovi spazi europei, dobbiamo 
prendere in considerazione innanzitutto l'Urss 
o le nazioni satelliti ad essa affiliate»? 

L'ordinanza riservata hitleriana del 3 aprile 
1939 sembrerebbe dimostrare che l'attacco na­
zista alla Polonia, motivato con le pretése tede­
sche sulla città libera di Danzlca e sul corri­
doio polacco* (con il quale i vincitori della pff-
ma guerra mondiale avevano separato la Prus­
sia orientale dal resto della Germania), sarebr 
be scattato anche senza la precondizione d| Ufi 
patto dj non aggressione con l'Urss, come quel­
lo stipulato da Molotov e von Ribbentmp il 23 
agosto, una settimana prima dell'inv-utone na­
zista della Polonia. Ed è altresì certo che nell'e­
state 1939 Stalin, come dichiarò più tardi Chur­
chill, il successore di Chamberlain, era convin­
to che Hitler sarebbe comunque entrato in 
guerra e volle evitare che l'Urss si trovasse a 
fronteggiare da sola l'esercito tedesco, per di 
più con un corpo di ufficiali decimato da una 
delle più crudeli purghe da lui ordinata. E tutta* 
vìa riesce difficile dar torto alio stesso Churchill, 
secondo il quale la scelta staliniana del patto 
con Hitler non può essere considerata «del tut­
to realistica in quel momento». In un momento, 
cioè, nel quale i laburisti inglesi e tutto un setto­
re del partito conservatore stavano esercitando 
una pressione irresistibile sul governo Cham­
berlain perche ponesse fine alla lunga serie dei 
cedimenti dinanzi alla prepotenza di Hitler e 
scegliesse finalmente il fascismo europeo CO/ 
me il nemico principale. 

Altra questione, quella delle repubbliche bal­
tiche fagocitate dall'Urss grazie al patto MQIO-
tov-Ribbentrop. Che oggi dal loro seno esca 
una richiesta popolare di indipendenza che fa 
leva sull'odiosità di quel patio è un (atto politi­
co che può essere variamente giudicato. Ma ve­
rità storica vuole che la finale annessione al­
l'Uro di Lituania, Lettonia ed Estonia sia stata 
resa possibile non già dai patti del 1939, bensì 
dall'avanzata su Berlino dell'Armata rossa ver* 
so la fine della seconda guerra mondiale e da­
gli accordi dì Jalta. 

Anche la supina accettazione del patto Mo-
lotov-Ribbentrop da parte di Togliatti e dei diri­
genti del Pedi (esclusi Valtanl ed alcuni altri) 
meriterebbe un discorso pia rigoroso di motti 
di quelli che si sono letti negli ultimi tempi, per 
brevità, sia consentito, al riguardo, parafrasare 
Horkheimer: chi parla di Togliatti non può evi­
tare di parlare del fascismo (e dell'antifasci­
smo). Ha detto bene Tranfaglta su iVnità del 
24 agosto scorso (Tutto quello che sappiano di 
Togliatti) : un partito che lotta per una nuo**s> 
nìstra europea «deve essere in grado di guarda­
re al proprio passato... con occhi critici» e re­
spingere l'uso -mitologico, "religioso"» delia 
storia. Aggiungerei che ciò Comporta .'Mtato* 
ne sempre più sistematica dì un criterio che 
sembra uscito incoraggiato dal'nuovo corso: 
quello di una fiducia tale nella ragione, nqlla 
verità da far si che su nessuna questione storica 
si prescinda mai dal rigore scientifico al quale 
sono tenuti gli specialisti rispettosi della loro 
deontologia professionale di storici di prore* 
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L'esplosione del conflitto coglie l'Italia e il fascismo impreparati, confusi 
e incerti. Il regime cambia radicalmente^tt^giamento e mostra le sue debolezze 
di fronte alla Germania: sarà il nazismo a decidere della nostra entrata in guerra 
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LA avventura bellica era inevitabil-
' mente Inscritta nel codice geneti­

co del regime fascista? Ecco una 
domanda In apparenza non 

— ~ - ~ troppo pertinente sul terreno sto­
riografico, che non è opportuno 

lasciare cadere II fascismo infatti, pur nutri­
to sin' dagli albori d) truclbaldi e ringhiosi 
ideòlogismf guerrafondai, non disdegnò In 
molte occasioni di mostrare un volto mode­
rate e di giocare, per contingenti opportuni 
smi più che per intrinseca mansuetudine, la 
carta dell ordine politico internazionale 
Tanto che ebbe anchs il consenso del cprpo 
diplomatico prefascista e al suo avvento, so­
lo Sforza ambasciatore a J*arigl e Frassati, 
ambasciatore a Berlino, si dimisero 

Si § delresto spesso affermalo, facendo r|-
ferlmsnlo SPpratìMitO «Il abbondante produ­
zione mernprwlista, che proprio, la conti­
nuità -burocratica» del personale che in 
qualche modo amministrava la politica este­
ra abbia favorito la dilazione nel tempo di 
ogni avventurismo consono al dettato della 
chiassosa propaganda espansionistica del 
regime Eppure, quasi subito la ricerca medi­
tata di un non facile equilibrio si associo con 
I esibizionistico turgore di frementi impulsi 
decislonisllcj si pensi ali atteggiamento filo-
turco del governo italiano, ali eccidio della 
missione militare In territorio greco e ali oc­
cupatone di Corfù del 31 agosto 19J3 

Uba contradditene diventa subite- eviden 
te La nazione che aveva vinto la guerra non 
poteva noti avere un anima risolutamente fa 
vorevole ali assetto sancito dai trattati di pa 
ce, mentre II regime che aveva demagogica-
mente, convogliato il malumore per il tratta 
memo subitoa Versailles non poteva, di tan 
to incanto non mettere jn mostra, insieme 
alla ^maschia mascella del Duce evidenti 
tentazioni mvisbnisllche Pi qui nasce, pur 
nelrpermanere della contraddittorietà, una 
costante della politica estera fascista vale a 
dire I attitudine ad essere inesorabilmente 
subalterna e a privilegiare quasi sempre con 
una qualche riserva mentale II sistema di al 
learwe ntenuto in grado di non depotenziare 
eccessivamente le manifeste aspirazioni alla 
revisione dell assetto europeo e coloniale 
La natura' fascista dello Stato italiano non è 
dunque mai indifferente neppure negli anni 
Venti dal punto di vista della comprensione 
della politica estera e militare dell Italia Nel 
1923 Infatti I Italia appoggia la Francia a 
proposito dell occupazione dell; Ruhr a 
partire dal 1925 mentre si fa più strettamen 
te operante II tentativo di penetrazione nel 
Balcani ai danni della Jugoslavia il governo 
lasciata ormai perfezionatosi nella traiettoria 
verso II totalitarismo ce[ca I appoggiq ime 
ressato della Gran Bretagna la quale, a sua 
volta vede di buon occhio un pur ineìficien 
te contrappeso al potere ecces.i/o delia 
Francia sul continente 

Il punto essenziale è che il regime fascista 
ha ambizioni non adeguale alia sua forza 
reale I ideologia e la propaganda diffondo 
no d o * un immagine Imperiale che to Stato 
italiano nel gran concerto internazionale 
non è in grado da solo di sostenere II revi 
sionismo nei Balcani, del reslp presuppone 
la tutela dell Austna contro ogni ipotei pan 
tedesca II che è il fermo caposaldo di ogni 
politica amlrevlslonistica La contraddizione 
come si vede si rivela tanto più insanabile 
quanto pio I occupazione fascista dello Stato 
interferisce fatalmente con le linee della po­
litica estera post bellica 

Le cose sembrano inizialmente non muta 
re con (avvento del nazionalsocialismo al 
potere II nuovo regime tedesco tuttavia acuì 
sce In modo Insanabile le contraddizioni 
della politica estera fascista La resurrezione 
della potenza germanica suscita infatti evi 
denti Union, in Mussolini e nella classe din 
gente italiana ma d altra parte gli spazi che 
disinvoltamente ed energicamente Hitler 
apre nel già logoro assetto europeo suscita 
no in Italia alcune speranze e non pochi ap 
penti II gioco si fa pesante e il processo sto 
ileo si snoda con sorprendente rapidi! i lun 
go un piano inclinato che conduce I Italia fa 
sclsta verse! esiti che sembreranno irreversi 
bili II regime italiano infatti ben lungi dal 
I essere rivoluzionano è in realtà racchiuso 
autontanamente in un esuberante e plebeo 
bozzolo monarcò-clerico-conservatore ma 
la presenza innovatrice e funesta del pode 
roso dinamismo nazista (la forma perfetta 
del «modernismo reazionario-) fa emergere 
e favorisce le forze bonapartisticamente più 
inclini al movimento e ali avventura 

Il fascismo Italiano sempre debole con i 
forti 6 forte con I deboli attende cioè per ri 
velare a se stesso la propria natura la com 
parsa di un megafascismo programmatica 
mente sovversivo dell ordine internazionale 
È un attesa peraltro non priva di paure e di 
timidezze 

Ed ecco la sequenza degli avvenimenti in 
questo caso particolarmente istruttiva Anco 
ranel 1934 Mussolini appoggia contro Hitler 
il fascistoicle nazionalismo antitedesco del 
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Ricordo quel giorno, finivano le illusioni 
PIETRO INQRAO RITA LEVI MONTAI CINI 

• i Due pcordi 11 pnmo 
L emozione per lo scoppio 
della guerra si tramutò subilo 
dentro di me nell allarme per 
le sorti della guerra LemQ 
zione più forte fu per me la 
«blitz kneg« la guerra lampo 
con cui Hitler travolgendo la 
Polonia Minacciava di con 
quistare il mondo Ero sia 
convinto che Hitler avrebbe 
scatenato la guerra Nuova e 
tragica per me fu la qonstataJ 

zione della forza distruttiva 
della macchina militare qazi 
sta La questione che diventò 
dominante nella mente fu 
come resistere Tale era 11 
senso di rovina totale che da 
va la vittona del nazismo 1) 
secondo ricordo Selle giorni 
prima della dichiarazione di 
guerra alla Polonia ci fu il 
patto tra la Germania di Hi 
tler e I Urss di Stalin lo face 
vo pam allora di una cellula 
clandestina di giovani comu 
nlsti romani II patto Ribben 
Irop Molotov provocò una 
frattura tra di noi Alcuni dì 

noi (ricordo Antonio Amen 
dola Mano Aitata paolo 
Bufaflni Antonello Tromba 
don) fumno aspramente 
contro il patto Altri incordo 
Lucio Lombardo Radice uno 
che era molto più avanti di 
me nella coscienza e nelj a 
zione) difesero il patio come 
via ajmerto per ritardare una 
aggressione ali Urss Passaro­
no alcun» mesi e gi$ dentro 
di me il discorso su quel pat­
to si allontanava Lucio Lorri 
bardo Radice ormai era in 
carcere con Natoli e aHn 
compagni A giugno del 1940 
Hitler era entralo trionfa' 
mente a Parigi gli inglesi m 
rotta si erano ritirati dalla 
Francia I Italia di Mussolini 
entrava jp guerra a fianco dj 
Hitler IO pronai vedevo con 
una grande necessaria spe 
ranza che I Urss scendesse in 
guerra contro Hitler Per biso 
gno di libertà speravo nel 
I Urss di Stalin Giudichi chi e-
venuto dopo 

A cinquantanni dalla guerra un uomo politico e 
uno scienziato raccontano le emozioni di allora 
Pietro Ingrao ricorda le discussioni che dividevano 
la cellula di comunisti romani dopo il patto Molo­
tov Ribbentrop Rita Levi Montatemi ebbe un espe­
rienza diversa emigrata per le leggi razziali fu 
colta dall evento fuori d'Italia Ma la speranza che 
il paese non entrasse in guerra permaneva 

• I Lo scoppio della guerra 
mondiale mi colse lontano 
dall Italia Dopo le leggi raz 
ziali del giugno del 38 sotto 
scritte da dieci scienziati che 
erano anche dieci schiavi de| 
regime fui costata a emi 
grare e andai a lavorare in 
Belgio m urtjstituto neurqlo 
gicp universitario Mi avevano 
invitato proprio dopo le leggi 
razziali mi misero a disposi 
zione un laboratorio e potei 
continuare a svolgere le mie 
ricerche 

Per la precisione però 
nell agosto settembre del 
1939 mi trovavo invece a Co­
penaghen per un grande 
congresso scientifico La sera 
dei primo settembre ci nu 
mmmo in albergo e com 
meritammo I invasione delia 
Polonia Lo ncordo come se 
fosse oggi Avevamo capito 
subito che cosa stava succe 
dendo e che cosa voleva di 
re E quale immane tragedia 
si stava preparando 

lo per fortuna riuscii però 
a ritornare in Belgio dove 
avevo il mio lavora RIUSCII a 
prendere I ultima nave possi 
bile pnma che i coilegamen 
ti venissero a mancare Ma 
anche dal Belgio quando pu 
re quel paese era ormai pros 
Simo ali invasione tedesca 
dovetti scappare Era il di 
cembredel 1939 

Attraverso la Francia rltor 
nai in Italia dalla mia fami* 
glia Sì malgrado le leggi raz 
ziali tornai in Italia dove ave­
vo mia madre Nonostante 
tutto credevamo che il nostro 
paese avrebbe mantenuto un 
rapporto con gli Alleati e non 
sarebbe entralo in guerra 

E cosi tomai nella mia ca 
mera da letto a lavorare nel 
laboratorio che avevo im 
prowisato dove continuai a 
fare ì miei esperimenti Ma 
era tutta un illusione Anche 
di 11 dopo poco avrei dovuto 
scappale 

cancelliere austriaco Dollfuss e qgando que 
sti nello stesso anno viene assassinato jl 
governo italiano spedisce quattro divisioni al 
confine del Brennero e di Tarvisio La Socie 
tà deiìe Nazioni che pure acquisisce nel 34 
I Unione Sovietica perde pnma il Giappone 
e poi la Germania Ad Est ed Ovest il sistema 
delle relazioni internazionali vacilla vistosa 
mente La Francia sembra allora nuovamen 
te I interlocutore privilegiato dell Italia 11 7 
gennaio 1935 si arriva ad un incontro franco 
italiano e Mussolini è convinto che Lavai in 
funzione an ti tedesca gli abbia lasciato «ma 
no libera» in Etiopia 

Gli storici discutono ancora su questa fac 
cenda II regime fascista però sapendo di 
avere nella politica afneana dell impero bri 
tannico un ostacolo assai più consistente 
continua ad oscillare nell aprile del 1935 a 
Stresa insieme a Francia e Gran Bretagna il 
governo fascista condanna solennemente il 
riarmo tedesco Pochi giorni dopo Francia 
ed Urss firmano un patto di mutua assisten 
za La Germania di Hitler sembra ancora iso 
lata Lo stesso Mussolini viene considerato 
dai governi occidentali nonostante il confu 
so attivi >mo nei Balcani come un leader lui 
to sommato conservatore e rispettoso dello 
stato di cose esistente L Etiopia però rap 
presenta in tutti i sensi la svolta decisiva La 
Società delle Nazioni condanna la guerra fa 
scista ma la commedia delle sanzioni co 

m è noto non sortisce alcun risultato e Mus 
solini alla fine nsulta vincitore sul piano mi 
lltare come su quello politico e diplomatico 
La Società delle Nazioni a sua volta rivela 
tasi impotente ed ipocrita ne esce scredita 
ta mentre 1 Italia fascista si situa in una posi 
zione di fragile equidistanza tra Francia e 
Gran Bretagna da una parte e Germania dal 
l altra 11 dopoguerra è veramente finito co 
mincla I anteguerra II cammino sembra or 
mai segnato tanto che uno storico di raro 
equilibno edme ti compianto Giorgio Cande 
loro ha potuto scrivere che «la vittona minta 
re e diplomatica della pnmavera del 36 por 
lava con sé i germi di un processo inarresta 
bile che doveva condurre I Italia alla cata 
strofe della seconda guerra mondiale» (Sto 
ria deli Italia moderna voi IX Feltrinelli 
1981 p 395) Il facile obiettivo di Mussolini 
incita ora Hitler confortato dall immobili 
smo (ranco britannico a ricercare cose più 
difficili II 7 marzo 1936 seppellendo il già 
moribondo «spinto di Locamo" le truppe te 
desche rioccupano la Renania Nei mesi sue 
cessivi il cemento ideologico tra t due regimi 
fascisti viene messo alla prova dal comune 
intervento contro i repubblicani spagnoli I 
due revisionismi totalitari 'rovano ora inevi 
labilmente sempre maggion occasioni d in 
contro Galeazzo Ciano ministro degli Esteri 
dal giugno 1936 sembra inoltre offrire le mi 
glion garanzie per una politica filotedesca 

dell Italia Nel corso del 1937 ultenon passi 
vengono compiuti in ottobre viene stipulato 
il cosiddetto -asse Roma Berlino- in novem 
bre I Italia aderisce al patto anti Kommtern 
firmato un anno prima da Giappone e Ger 
mania (la quale tra I altro violò clamorosa 
mente ed unilateralmente tale patto nel 39 
in occasione dell accordo con Stalin) in di 
cembre infine I Italia esce dalla Società del 
le Nazioni 

La stona viaggia ora a ritmi elevatissimi 11 
4 febbraio del 38 Ribbentrop è ministro de 

'gli Esteri del Reich il 12 marzo le truppe te 
desche sono in Austria I Anschluss è cosa 
fatta e Mussolini revisionista di se stesso 
non ha ormai più nulla da eccepire Hitler 
magnanimemente dichiara che non dimenti 
cherà mai un simile atto di generosità 

Inglesi e francesi a loro volta sembrano 
non comprendere che Mussolini definito nel 
1933 da Churchill «genio romano» e «massi 
mo legislatore vivente» ha fatto entrare I Ita 
Ita nell orbita della politica germanica Pen 
sano cioè di poter ancora giocare la carta 
della modera? one mussoliniana contro la 
sovversione hitleriana L affare cecoslovacco 
conferma l attitudine franco britannica a su 
bire con inopinata facilità il gusto mussoli 
mano per il bluff e per il coup de théQtre E 
Chamberlain infatti che prega Mussolini di 
fare da mediatore quando Hitler dichiara di 
volere assorbire i Sudeti Mussolini accetta di 

di almeno tre anni per affrontare una guerra, 
ma Hitler preme decisamente l'acceleratoci 
La questione polacca rappresenta l'ultimo 
atto di una vicenda che ha le sue. origini nel­
lo stesso primo conflitto mondiale Comincia 
ora I ultima fase, la più sconvolgente della 
guerra dei trentanni del XX secolo L'Italia 
resta paralizzata dalla velocita degli avveni­
menti Ciano lamico dei tedeschi, comincia 
a dubitare della bontà della propria politici 
Mussolini è incerto, non riesce, nonostante 
1 esibizionistico paravènto della ropoanW 
fraseologia nazionalistica, a pensare in gran­
de abituato com è a lucrare a speijedel p|c* 
coli grazie alle incertezze ed ali ottusità dei 
grandi 

Hitler invece non indietreggia neppure 
davanti ad un accordo con il bolscevismo: la 
guerra è veramente alle porte E se per la 
Francia iniziai con il tragico settembre del 
^39 yn periodo che viene abitualmente deh' 
mto dróle de guerre, per I Italia comincia una 
sorta e!' 4ràle de patx vale a dire il controver­
so penodo della «non belligeranza» Hitler, 
infatti, non si era consultato con I Italia e 
quest ultima si trovò a vivere tra il settembre 
del 39 e il giugno de) 40 un inquieta vigilia 
che non è inesatto definire «pace armata» 

Alcuni fascisti «conservaton» come Ciano» 
Grandi, Balbo e De Bono si mostrarono po­
co entusiasti davanti alla prospettiva di una 
guerra con ta Germania che trattava I Italia 
come uh alleato di non pan dignità altn fa* 
scisti, come Farinacci Starace e Buffarmi* 
Guidi non esitarono a vedere nella guerra 
I ultima tappa, quella decisiva e con conno­
tati antiborghesi della improbabile nvoluzio-
ne fascista i| nodo irrisolto ancora una volta 
non tu sciolto dal fascismo (un decisioni' 
smo storicamente piuttosto amleuco), ma 
dalla dirompwite condotta militare del n « i -
sma Uè vittone di quest'ultimo, infatti, r e»ro 
potenzialmente* appetitoso un intervento 
bellico U caduta deila Francia, in part»eol** 
re mise d accordo t fascisti tiepidi e i fascisti 
ruggenti, tutti egualmente concordi nella vo­
lontà di spartire le spoglie di un Europa me* 
viabilmente domata e sottomessa dalla 
macchina be'ltca nazista La guerra, nel di­
scorso de' Duce del 10 agosto 1940. diventa 
allora esplicitamente una fase decisivadello 
sviluppo logico della nvoluzione fascista, e 
cioè inscritta nel suo codice genetico, 5» può 
ancora discutere, come si è a lungo discus­
so sul piano storiografico se \\ 10 giugno 
1940 sia stato 1 esito obbigato della politica 
di non belligeranza proclamata il primo set­
tembre del 1939 per Mussolini, e la cosa 
non è di poco conto lo era 

L anima prudentemente conservatrice del 
fascismo era stata sconfitta senza troppe dif 
ficoltà Dopo anni di contraddittorio gioco 
diplomatico il regime italiano aveva trovato 
nel potente e brutale alleato nazista la stella 
polare cui Ispirare non senza una certa U 
morosa riluttanza, la propria politica I grup­
pi monarco-clenco-conservaton però non 
sparirono quando la logica del regime non 
resse alle dure prove della storia e condusse 
I Italia alla disfatta essi seppero riemergere 
in forze ed estromisero Mussolini dalla guida 
del governo 11 penodo badogliano dei «qua­
rantacinque giorni» è a ntroso, specular* 
mente paragonabile al penodo della inon 
belligeranza» Prima del 1943 però la non 
belligeranza stessa fu per i conservatori, 
mentre il resto dell Europa precipitava nella 
guerra I ultima ed abortita occasione di resi­
stere al «destino» - ecco una parola òhe pia­
ceva a Mussolini - che il fascismo ormai In 
tegrato nell Europa nazificata assegnava al-
1 Italia 

buon grado e con il patto di Monaco del set 
tembre 1938 che vede esclusa l Unione So­
vietica si presenta come I uomo della pace 
il suo ritorno in Italia compiuto in treno 
sembra il pellegrinaggio trionfale dell uomo 
che ha salvato il mondo dalia catastrofe del 
la guerra In realtà il volto conservatore del 
fascismo e stato posto al servizio della sov 
versione e I espansionismo bellicista del Rei 
eh hitleriano è nsultalo I incontrastato vinci 
tore Mussolini stesso pare non rendersene 
conto la logica profonda del regime fascista, 
resa finalmente operante dall iniziativa nazi 
sta procede in parte per proprio conto 

Nel marzo del 39 Hitler è a Praga pochi 
giorni dopo (il 7 aprile) per non essere da 
meno I imperialismo in formato ndotto di 
Mussolini gioca di rimessa e fa sbarcare le 
truppe italiane in Albania I Balcani sembra­
no ora il terreno su cui è possibile imitare i 
successi nazisti nell I uropa centrale L ag 
gressione alla Grecia dimostrerà poco più di 
un anno dopo che le cose non erano poi 
cosi semplici II fascismo è oramai prigionie 
ro prima ancora che alleato del nazismo 

Anche in politica interna le famigerate leg 
gì razziali dimostrano che la sindrome imita­
tiva si è ultenormente sviluppata 11 22 mag 
gio 1939 è del resto la volta del patto d Ac 
ciaio La stessa Spagna è ormai saldamente 
nelle mani di Franco Mussolini dal canto 
suo sa bene che I Italia ha bisogno ancora 
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' Se««mbn> 1933 te popottztona civile polacca 
amà^mitmtmm abbandona le case 

gius* di sfotti accampati In mezzo alla strada. E 
un» Immagine che ritroveremo spesso nel lungo 

tragico conrimo 

Non ci fu una sola 
guerra mondiale 
ma due grandi 
conflitti regionali 
per il predominio 
politico-economico 

I
l vanto del politico è la previsione 
Prevedere I andamento e soprattut 
lo ) entità degli avvenimenti Colui 
che narrò - e noi tuttora dopo d W 

M B millenni e mezzo ci basiamo sul 
suo racconto - la più grande guerra 

tra gli Stati greci I ateniese Tucidide nei pnmi 
righi del suo libro afferma e con orgoglio di 
aver subito capito la portata enorme della guer 
ra che stava per esplodere Dai pnmi sintomi 
precisa Precisa inoltre che la guerra coinvolse 
alla fine «la gran parte degli uomini» ma che 
non lutti vi entrarono subito alcuni attesero pn 
ma <fi lasciarsi coinvolgere Questo progressivo 
generale coinvolgimento è sentito da Tucidide 
come uno dei fattori appunto della enormità 
di quella guerra Eppure a rigore le due pnnci 
paH potenze in lotta - Atene e Sparta - sono 
scese in campo subito e con loro i rispettivi al 
leatl le potenze entrate in guerra successiva 
mente sono Siracusa aggredita da Atene e la 
Persia che nsultò la potenza decisiva II suo 
aiuto economico più che militare consenti a 
Sparta di vincere come I intervento degli Stati 
Uniti net 1917 nella guerra «europea» 

Ma a guardare le cose più da vicino ci si ac 
corge che nella presentazione tucididea e è 
qualche forzatura Innanzi tutto non è vero che 
la guerra da lui narrata sia durata - come egli 
sostiene - ventisette anni dopo ì pnmi dieci 
anni £431 421 a C ) e è un periodo dì pace di 
alcuni anni quasi sette un periodo non breve 
se si considera la tenuta effimera delle paci nel 
mondo greco mentre è in vigore la pare - nfiu 
tata peraltro da importanti alleati d i Sparta co 
me Connto e Tebe - Alene si avventura in una 
impresa militare contro una potenza lontana 
ed estranea alla guerra Siracusa è nel corso di 
questa diversa guerra tra Atene e Siracusa che 
gli attriti tra Atene e Sparta si infittiscono al 
punto da portare alla denuncia della pace ed 
alla npresa per altri dieci anni dello ostilità fi 
no alla resa incondizionata d i Atene (404 a 
C ) 

Una pnma forzatura è dunque che Tucidide 
parli d i un ufttca guerra e quasi minimizzi la 
pace d i Nicia Intervenuta nel bel mezzo di tale 
cosiddetta «unica guerra* Certo ali occhio del 
polit ica avveduto anche le due guerre 1914 
1918 »V 1939 1945 Combattute in Europa dalla 
Germania contro tutti (Anglo Francesi e Russi) 
possono appanre - e forse non a torto - come 
un unica guerra il trattato di Versailles come 
la pace di Nicia può essere visto come non più 
che una «tregua infida» una fase d attesa in vi 
sta della ripresa della medesima guerra tra i 
medesimi contendenti per la medesima posta 
in gioco Ma sarebbe forse vero solo in parte 
ira 1 altro perché nella seconda delle due guer 
re combattute dalla Germania contro tutti una 
prima fase (1939 1941) vide Germania e Rus­
sia alleate non ostili solo nel 1941 45 si è ripn 
stinato lo schieramento del 1914 18 Analoga 
mente si può osservare Sparta e Atene dopo 
dieci anni d i guerra (431 421) si sono addirli 
tura alleate in forza della pace di Nicia e per 
un certo tempo sono state in quanto alleate 
bersaglio dell ostilità degli ex alleati di Sparta 
che alla pace non avevano adento soprattutto 
Corinto 

1̂ 0 storno però non può trascurare il fatto 
che certe alleanze, effimere e per cosi dire de­
stinate a nsultare «innaturali» nor debbono far 
smarrire i l filo conduttore degli e ^nti l allean 
za russo-tedesca del 1939 41 cosi come quella 
spartano ateniese del 42) sono - o possono 
essere giudicate da chi voglia far risaltare il sen 

E il mondo 
LUCfANO C A H F O f U 

,„*#— 
so degli avvenimenti - come delle «mcrespalu 
r e delle tortuosità transitorie 

Per giunta nel 1939 41 e del tutto fuori dalla 
guerra la maggiore potenza mondiale gli Stati 
Uniti d America potenza che sarà trascinata in 
guerra su tu» altro scacchiere piangano dal 
Giappone e per 1 egemonia sul Pacifico Un al 
tra guerra dunque di gigantesche proporzióni 
rispetto alla lontana e piccola Europa un altra 
guerra la cui connessione con quelle europea 
è da un lato ideologica (Germania e Giappone 
sono legate dal «patto anti Komintem») e dal 
la l t io economico-culturale ft Inghilterra unico 
pae>e rimasto in piedi a contrastare il dominio 
tedesco sull Europa ha esercitato una pressio 
ne < rescente sul riluttante partner americano 
per ottenerne il coinvolgimento ed invertire co 
si 1 andamento del logorante conflitto) Sono 
stati prodotti nella scorsa primavera docu 
menti attestanti che Churchill sapeva per men 
Io dell Intelligence service dell imminente at 
lacco giapponese a Pearl Harbour ma tacque 
per far si che gli Usa fossero trascinati a forza 
nel conflitto E probabile che le cose stiano 
davvero cosi (vuol dire che non era solo Stalin 
il -mostro») resta il fatto che Usa e Giappone 
erano in rotta di collisione perché entrambi 
protesi al dominio sul Pacifico e i l Giappone 

.\V 
era da.tempo^uMe'He di guerra avendo^»»- * 
preso - con iniziali successi - 1 invasione defìa 
Cina n e l . 931 

Si può dire c io t che un conflitto fondamèn 
tale e di remota Origine - quello tra Giappone e 
Stati Uniti - si e intrecciato con la guerra euro 
pea (conflitto regionale) !q certo modo analo 
ga e la situazione se considenamo la guerra 
del Peloponneso liberandoci dell analisi impo 
sta da Tucidide con la sua autorevole valuta 
zione Allora possiamo narrare la vicenda in 
modo piuttosto diverso E cioè cosi da anni 
ben prima che nel 431 «scoppi la guerra» è in 
atto un conflitto tra le due maggion potenze 
economiche del mondo greco Atene e Conn 
to è un contffuo che assume I aspetto di Una 
sene di «guerre locali" non e è una «dichiara 
zione di guerra" tra le due potenze ma esse si 
trovano a combattere su fronti contrapposti in 
zone calde alle quali sono entrambe jnteressa 
te (Corcira in Occidente FWidea,ff5^!a|*$ha : 
degli stretti) Corinto conduce ijpfar|tìt||ufla 
campagni^ropagandist ica^^i^raV^t ipa fitte 
impone a Spar ed agli a H n ^ e a y d f p o r r e ad 
Atene un ultimatum-capestro vuole fa guerra 
generale con Atene e la ottiene - a stento - nel 
431 La guerra ria inizio fiaccamente Al primo 
seno scacco (Ja pjerdita di 300 Spartiatj) Spar 
ta comincia a battere la strada della trattativa in 
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m Nel 1939)1 Pcf era il par 
tìto comunista più forte in 
fluente e prestigioso del mon 
do dopo il Pcus Aveva set 
taritddue deputati molti sim 
pat inant i fra gli intellettuali 
una stampa diffusa profonde 
radici nella classe operaia Era 
slato il principale pilastro del 
Fronte popolare e per anni 
aveva guidato in Occidente la 
lotta contro il fascismo e il na 
zismo «Essere antinazista -
sottolinea lo storico inglese di 
origine russo-balliqa Alexan 
der werth (Stona della Quarta 
Repubblica Einaudi 1958) -
era diventato per ogni comu 
nlsla francese una secondi 
natura Hitler era I alleato di 
tutto ciò che di più spregevole 
e più reazionario vi era in 
Francia di tutti coloro che na 
scotamente dcevano Me 
glio Hitler d i e il Fronte popò 
lare » 

Per il Pel il patto Moloto\ 
Ribbentrop fu quindi una vera 
tragedia per di più inaspetta 
fa poiché Stalin non si era 
preoccupato di prevenirli E la 
reazione del partito fu inevita 
burnente contraddittoria 11 25 
agosto IHumantté pubblicò 
una dichiarazione tn cui si ci 
lavano frasi pronunciate dal 
segretano generale Thorez 
durante una riunione straordi 
nana del gruppo comunista 
L accordo veniva apprezzato 
positivamente in quanto «ave 
ve disgregato il blocco degli 
aggressori che avevano unito 
le fóro forze nel patto anti Co 
mìntem« Ma subito dopo il 
documento del Pcf ribadiva la 
linea antfrascbta e patriottica 
«Siamo favorevoli a resistere a 

tutti gli atti di aggn ssione I 
comunisti sono pronti a fare il 
loro dovere di frarcesi nel 
quadro degli impegni sotto 
sentii dal Toro paese Sono 
pronti ad affrontare tutte le lo 
ro responsabilità Se la Polo 
ma rtene attaccata entra in vi 
gore il trattato che abbiamo 
sottoscntto con essa Se Hi 
tler scatenerà una guerra sap 
pia che avrà contro il popolo 
di Francia saldamente unito 
con 1 comunisti in pnma li 
nea pronti a difendere la si 
cure zza del loro paese e la li 
berta e t indipendenza delle 
naz oni Noi de idenamo 
che sia stipulata un alleanza 
franco anglo sovietica tuttora 
necessaria e perf< ttamente 
possibile Una simile a l l e a l a 
completerebbe util nente li 
patto di assistenza reciproca 
(ranco sovietica • 

Ciò non impedì ut una gra 
ve rnsi interna nel partito e 
fra 1 simpatizzanti ni lo scale 
riarsi di un ondata di persecu 
zioru Cinque deputati si dimi 
sero il 26 agosto (altn sedici 
nei mesi successiv ) Il 29 
agosto l U n o n e degli mtellet 
tuali espresse «stupefazione 
per il voltafaccia dei capi so 
vietici» Fra 1 firmatari vi erano 
uomini mollo vicini al Pcf co 
me Joltot Cune 

Il 2 settembre sempre fede 
li alla linea patriottici il grup 
pò comunista votò 1 crediti di 
guerra e i deputati più giovani 
compreso Thorez raggiunse 
ro i nspettivi reggimenti 

Ma il partito fu subito sotto 
posto a una duplice pressio 
ne quella di Stalin che voleva 
e riuscì ad allinearlo quella 

La grande ànsi 
dei comunisti 
nella tempesta 

ARMINIO SAVIOLI 

Le strane analogie 
tra l'Europa 

del '39 e la Grecia 
narrata da Tucidide 

Anche allora 
Sparta e Atene-

MS a di una pace otterrà prima» una tregua di 
un anno e poi la pace Corinto continua la 
«uerrav non aderisce ai trattati e mobilita intor 
no a I ^ p M ò r ^ o s t i l U l l a pace t Quan­
do A t e y W à W r a n o V colpo in Sicilia è Co 
rm'o che nsospìnge Sparla nel conflitto addinl 
tu r i induce Sparta ajl inaudito ad un contro 
mti rvento, oltremare, nella lontana Sicilia Alla 
f ne chiederà - senza ottenerla - addirittura la 
d -tniztone fisica di Alene dopo la resa E dopo 
I A X ' , 1 anni sosterrà una lunga e logora nte 
I*UL rra' contrp Sparta Quale il bilancio7 Che |1 
conflitto principale è quello tra Connto e Ate 
ne Lon Sparta in posizione prudente e osai 
lante L attrito spartano-connzto dopo la resa 
di Atene richiama alla mente l aunto russo-
-\mencano dopo la resa della Germania I due 
m.mqion alleati faticosamente rimasti tali nel 
co rv i delta lunga guerra alla fine si scontrano 
t lu indo I antagonista comune è fuori gioco 

«Onesta parziale sovrapposizione della gran 
d •> r 'unica- guerra con cui fini i l V secolo a C 
< 'e II «unica* guerra che ha occupato quasi 
• n . * anni nella pnma metà del XX secolo non 
mira alla banale e paralizzante constatazione 
che nulla di nuovo appare sotto il sole Mira a 
porre in luce quanto sia sfuggente la definì?» 
ne di quel fatto drammatico e corposo che pu 
re è i a guerra. A l punto che persino la Sua dura 
ta e gli schieramenti che 1 hanno caratterizzati 
non sono dei dati d i fatto oggettivi ma dipen 
dono dall ottica prescelta da chi ne ha tent i lo 
poi una ricostruzione (E talvolta - come nal 
caso di Tucidide - questa ottica prevale su al 
tre anch esse degnissime per puro caso) Nel 
caso poi d i quella che slamo soliti chiamare se* 
conda guerra mondiale il paradosso è accie 
sciuto da alcuni fatton che conviene conclusi 
vamente ricordare non c e ancora un trattato 
di pace Con la potenza che scatenò il conflitto 
non e è più una Germania ma due però t n 
trambe sono al tempo stesso Stati indipe i 
denti ma anche zone di occupazione Quando 
Krusciov nel 1961, cercava di imporre uh neo 
noscimento formale delta Repubblica demo 
crattea tedesca (cioè della zona di occupa lo 
ne sovietica trasformata in Stato a somiglianza 
delle tre zone costituitesi in Stato a Occidente V 
minacciò chiare una pace separata con la fcer^ 
manta Est (cioè con un suo alleato nel Pattaci 
Varsavia') onde trasfenre alla contesi ita Ger 
mania democratica ti controllo sui corridoi ae 
rei verso Berlino Poi per non spingere la cji.-ii 
ali estremo alla fine rinunciò a tale p tee rj)e 
infatti non 01 fu In questo senso la guerra non 
è mai veramente Imita Nel frattempo si e n 
sditalo più volte 1) conflitto tra gli ex alleati E 
soprattutto 1 due sconfitti - Germania e Gi<tp 
pone - hanno pur in stato di occupazione 
conseguito una potenza economica tale da far 
tremare la potenza vincitrice affermatasi come 
potenza planetana (gli Usa) e divenire fonte di 
sostegno economico per I altra potenza vinei 
tnce(IUrss) In questo senso la guerra è come 
se non ci fosse mai stafa dal punto di \ ista del 
la modifica dell equilibrio delle forze 

Allo stesso modo Atene pochi anni dopo la 
resa incondizionata, la distruzione delle mura 
la perdita integrale della flotta l alleanza ce atta 
con Sparta ridiventa una grande potenza con 
una flotta con le mura daccapo in piedi ed 
una lega - la «seconda lega» - con epicentro 
economico-sacrale daccapo nell isola di Delo 
I e guerre brutalizzano 1 popoli ma non ne in 
frangono la continuità Oltrepassando guene e 
rivoluzioni la continuità si rivela la spinta ston 
ca più durevole la sola categona vincente 

del governo che voleva (ma 
non r use ) a d struggerlo La 
stampa comun sta fu vietata e 
il partito stesso posto fuorile^ 
gr il 26 settembre I deputati 
assunsero un nuovo nome 
Gruppo operaio e contadi 

no» Il 7 ottobre cominciarono 
gli arresti dei parlamentari co 
munisti dapprima <=olo di 
quelli «in borghese- pò an 
che di soldati e ufficiali ( nel 
marzo 1940 ne furono proces 
sati quarantaquattro) Decine 
di migliaia di mil tant vennero 
anestati deportati in Nord 
Africa o gettati nelle prigioni 
di Vichy Gurs Le Pu> dove 
molli in segu lo morirono per 1 
maltrattamenti e la fame 

S a perché minaccialo di 
arresto s a perche costrettovi 
da Stai n Thorez fuggi in Bel 
gio poi in Urss (secando il 
cune versioni I leader comu 
nista francese (u qu is rap lo 
dai soviet ci ch i volevano 
metterlo sotto stri Ito control 
lo) Nello stalo d grandi 1 n 

fusione in cui si trovava il Pcf 
si divise La stampa (dande 
stina) pubblicava art eoi e n 
terv sie I n cui una d Thon z 
in fuga contro «I mg usta 
guerra imperialista» che però 
1 mililanti sfuggili ai,li arresti 
erano riluttanti a diffondere 
Contemporaneamente molti 
comunisti o simpatizzanti ar 
molati nell esercito si prepa 
r ivano a morire per la Fran 
eia o g a morivano nelle sera 
mucce della guerra che fu 
detta dróle (buffa) dai franco 
si e phony (falsa) dagli ingle 
si 

Il 10 maggio 1940 le arma 
te di H tler invasero la Francia 
che in due mesi crollo Alcuni 
comunisti intern iti nell isola 
d Yt u chiesero d essere 
mar dal al fronte- Un espo 
n in l i nlcllelluale del par! ! 3 
t eon»cs Polit/tr (t h due in 
n dopo fu fue hto h tede 
sthi) inviò un appello perso 
m l t al premer ^vnaud 
eli ed* ndo che (osse orginiz 

zata la difesa a o!tran71 di Pa 
rlgi '-casa per casa e strada 
per strada» Un messaggio 
unitario antinazista fu lanciato 
anche da Thorez e Duclos 
(cosi almeno affermano gli 
storici del Pel altri lo negano 
e parlano di "Stona r scritta ) 

Dopo la disfatta e la divis o 
ne del paese i comunisti 
(perseguitali sia dai t^desch 
sia dal regime di Petain) com 
misero nuovi errori Alcuni 
come il deputato e membro 
del Ce Jean Catelas si rivolse 
ro ai tedeschi offrendo colla 
borazione in cambio del rila 
scio dei detenuti (la proposta 
fu respinta e in seguito Cale 
Ids fu decapitato) Altri come 
Pierre Hervc entrarono sub to 
nella Resistenza mischiando 
sene delle direll ve muse 
L ìttacco nazista dil l rss 
22 giugno 1911 fu per e > u 
nisti I in / o d p u ferou [ er 
secuzoni ma ai clic dell i li 
benzone d i i dubt e d Ila 
vi rgogna S qt i iror o r eli i 

lot t i eon ardore e ne diven 
nero 1 ala marciarne" (la deli 
nizione e del fondatore di Le 
Monde BcuveMer)) Uscirò 
no dalla guerra dissanguiti ( i l 
loro fu definito -il partito dei 
fucilati ) ma con la mentala 
fama di croi 

Alle ultime elezioni del 6 
novembre 1932 che portaro 
no legalmente Hitler al potere 
i comunisti tedeschi avevano 
avuto quasi sei mil oni di voti 
(17 per cento) un consenso 
p uttosto notevole per un par 
tuo che aveva applicato cieca 
mente la disistrosa linea sella 
ria del soci al fascismo impo 
sta d i Stalin Dopo I ascesa 
del ruhrer al potere il Pc tede 
sco era st i lo praticamente an 
n eniato n pa in i Ma anche 
î li CSJII in Urss avevano avuto 
una v 11 ni li > d ffn ik e sub 
t t,MV persoci^ un fssi 
r { presentav m j senvt Koy 
Me Ivi I v in l ) stai n saio 
f M JI d ior ! J"7 ) la più 
hre,i t r i o ì li tomun sii 

stranieri e antifisc isti che era 
no fuggiti in Unione Sovietica 

0 v si erano trasferiti su or 
d ne del partilo per salvarsi 
d i l tenere hitleriano Ma un 
destino incora più crudele at 
tendeva molti di loro in Urss 
Verso la fine di iprite 5938 i 
rappresentanti tedeschi presso 
il Comitato esecutivo del Co 
mintern segnalarono I arresto 
di 842 antifascisti tedeschi Ma 
il numero degli anest iti fu cer 
tamente superiore La fami 
glia di Karl Liebknecht fu an 
eh essa perseguitala II figlio 
venne espulso d il partilo e il 
nipote Kurt fu mestato S 
Gazanan incontri;) nella pngio 
ne Solovelska un impio grup 
pò di comunisii tedeschi Ev 
geniia G n?burg uiehiusa nel 
la prigione di Butyrska parlo 
con un i comunica tedesca il 
cu corpo mostrava tcrrbil i ci 
e i t rc i per le torture subite pn 
m i i opera d t l a Gestipo e 
p delUNkvd -

1 u qu ndi s un pirt ito 

sconvolto da sconfitte perse 
cu?ioni multiple e gravi lace 
razioni interne che cadde il 
fulmine del 23 agosto 11 gior 
no dopo 1 allora leader del Pc 
tedesco in seguito presidente 
della Rdt Wilhelm Pieck nunì 
numerosi altn dingenti nella 
sua «dacia» d i Kuncevo atti 
gua a quella di Stalin Secon 
do gli storici inglesi Anthony 
Read e David Fisher (Lab 
braccio mortale Rizzoli 1989) 
«la nuora di Pieck Grete Loh 
de era semplicemente scon 
volta e disse che non poteva 
fare a meno di considerare il 
patto come un tradimento 
Ernst Fischer un comunista 
austriaco che lavorava per i l 
Commtem fece del suo me 
glio per spiegare che il patto 
era giusto per I Urss 11 patto 
non durerà ma per I Urss è as 
solutamente necessano gua 
dignare tempo Largornen 
(azione di Fischer convinse 
numerosi altn comunisti Ma 
in certo modo non nuscl a 
convincere lo stesso Fischer 
Cominciò ad avere dubbi sulla 
vera natura del comunismo 
sovietico molti altn esponenti 
comunisti sembravano condì 
videre tali dubbi Molti abban 
donarono il partito non nu 
scendo ad accettare ta nuova 
linea stalinista * 

Read e Fischer nfenscono la 
testimonianza di Wolfgang 
Leonhard che allora aveva di 
ciassctte anni e che m seguito 
scnsse un libro di memorie 
{Quid ot the Revolution Figlio 
della rivoluzione Londra 
1957) era ospite di una colo 
ma sul mar Nero E scnsse 
Era come se fossimo stati col 

piti dal fulmine Ci sedemmo 
sgomenti e silenziosi Infine 
Egon Dimbacher i l più giova 
ne di noi disse tristemente 
Oh che peccato Adesso cer 

tamente non avremo più il 
permesso di vedere Llnr l ie 
Chaplin in // grande dittata 
rer • 

Anche il Pc tedesco fu co­
munque costretto ad allinear 
si 11 9 febbraio 1940 su un 
giornale del Comintern pub 
blicato a Stoccolma Die Welt 
lì futuro leader della Sed WoJ 
ter Ulbncht scnsse un irtieolo 
contro il leader socnldtm 
cratico Rudolf Hilferditu I 
quale esule in Fnm ti 
mava che i socialisti avo n 
dovere di lottare al f in < 1 t 
le democrazie i ì 

contro Hitler Scrivi •*. 
Ulbncht «Il governo t i sco 
ha proclamato la sua volontà 
d i avere relazioni pacifiche 
con lUrss mentre il blocco 
bellicista franco inglese voleva 
la guerra contro di essa II po­
polo sovietico e i lavorato» te­
deschi hanno interesse a im 
pedire la realizzazione dei 
piani bntannici Essi si augura 
no una cosa sola la fine rapi 
da della guerra* 

Ma I obbedienza non salvò 
gli esuli tedeschi da altn dun 
colpi «Dopo la firma del patio 
nazi sovietico - scrive indigna­
to Roy Medvedev - Stalin 
commise un altro crimine del 
tutto senza precedenti wslla 
stona del nostro paese un lar 
go gruppo di antifascisti tede 
schi e di ebrei che erano tao 
giti dalle mani della Gestopo 
per nfugiarsi m Urss vennero 
consegnati ai nazisu» 
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O d ALL'IMBBUNIRE Mia Couto 
Quell'anno era la seconda 

volta che la miniera crollava 
Era anche la seconda volta 
che abbandonavo le opera 
zionl dì soccorso, lo non valgo 
nulla, padre. Ma lei un inferno 
cori non lo ha mai visto, fre­
ghiamo Dio • perché; dopo 
morti, ci salvi dagli Inferi. Ma 
se gli Inferi stanno, già ai nostri 

frìeqi, se pestiamo le loro 
iarrime, la nostra anima resta 

piena di cicatrici. Come quella 
volta: ta miniera sembrava un 
orto di sabbia e sangue, la 
gente aveva paura anche ad 
appoggiare un piede per terra. 
La morte si seppelliva nei no­
stri occhi e, con tutte quelle 
braccia che ha, ci rapiva la vi­
ta. Me lo dica sinceramente: 
che colpa ne ho, che colpa ho 
io, se non ce la faccio a strap­
pare resti umani? 

Non sono uomo dà salva­
taggio. lo sono una persona 
che I fatti li subisce, non una 
che li determina. Questo pen­
savo, sulla strada del ritorno. I 
miei occhi non cercavano la 
strada e sembrava che io «tes­
si camminando sulle mìe la* 
crime- Improvvisamente, mi ri' 
cordai della principessa, mi 
sembrò di sentire la sua voce 
che chiedeva aiuto. Era pro­
prio come se fosse 11, dietro a 
ogni àlbero, supplicando in gi­
nocchio, proprio come sono 
io ade*». Ma ancora uni vol­
ta negavo il mio aiuto, fuggivo 
da ogni buona azione. - - • 

iQuondo giunsi alla mia ba­
racca fu mólto penoso ascol­
tare U mondo che mi circon­
dava, ricco dei dolci rumori 
dell'imbrunire. 

Nascosi la testa tra le brac­
cia, rinchiusi I miei pensieri in 
una stanza buia. Fu proprio al­
lora Che giunsero le «uè mani. 
Con lentezza, stavano slac­
ciando quei due serpenti osti­
nati che erano le mie braccia. 
MI parlò come se fossi un 
bambino, il figlio che non ave­
va mai avuto; 

•C'è stato un disastro alla 
minièra, vero?». 

Risposi soltanto con un cen­
no del capo. Imprecò nella 
sua lingua e usci. Le corsi a 
fianco, sapevo che stava sof­
frendo più di me» La; princi­
pessa sedette nel salone e, in 
silenzio, aspettò il marito, 
Quando il padrone arrivò, lei 
si alzo lentamente e nelle sue 
mani comparve l'orologio con 
la campana di vetro, Quello 
per cui mi raccomandava di 
fare tanta attenzióne. Lo alzò 
ben alto sopra la sua tèsta e, 
con quanta forza aveva, lo get­
tò a terra. I vetri si sparsero, i 
loro chicchi brillanti copriva­
no il pavimento. Continuò a 
rompere altre stoviglie e lo fa­
ceva senza fretta, Senza ufi gri­
do. Ma, lo sapevo, quei vetri le 
tagliavano l'anima, Il padróne 
gridò, lui si. Prima in porto­
ghese. Le ordinò di smetterla. 
La principessa non obbedì. Al­
lora gridò nella sua lingua, e 
lei non lo senti neppure. E Io 
sa che cosa lece? No, padre! 
Non può immaginarlo e a me 
stesso pesa, dare questa testi­
monianza. 

La principessa* si sfilò !è 
scarpe e, guardando jl marito 
in faccia, cominciò a dannare 
sul vetri. Danzò, danzò, dan­
zò... Quanto sangue perdette, 
padre! Lo so, perché fui io a 
pulire. Presi il panno, lo passai 
sul pavimento come se acca­
rezzassi il corpo della signora, 
per consolarne le tante ferite. 

Il padrone mi ordinò di 
uscire, di lasciare tutto come 
stava. Ma rifiutai. Devo pulire 
questo sangue, padrone) Ri­
sposi con una voce che non 
sembrava neppure la mia. Di-
sobbedivo? lo? Da dove mi ve­
niva quella forza, che mi tene­
va attaccato al pavimento,, pri­
gioniero della mia, volontà? 

Èra accaduto cosi. Si era ve­
rificato l'impossibile. In quel 
preciso istante, anni e anni fu­
rono, cancellati. 

Non so se a causa dei vetri, 
Il giorno successivo la signora 
stava male. Rimase a letto, in 
una stanza separata. Dormi da 
sola, lo le rifacevo il letto, 
mentre lei riposava su un sofà. 
Parlavamo. L'argomento non 
cambiava mai: ricordi della 
sua terra, ninne-nanne della 

sua infanzia 
«Questo suo male, signora, 

è di cisrto nostalgia». 
•Tutta la mia vita è laggiù, 

Pórtìrie. L'uomo che amo è in 
Russia, Fortine». 

Scossi la testa, incredulo. 
Cose del genere non le volevo 
neppure sentire. 

•Si chiama Antuòn ed iè l'u­
nico signuòre del mio cuore». 

Sto imitando il suo modo di 
parlare, Non sto prendendola 
in giro. Fino a oggi, ho custo­
dito la sua confessione su 
questo amante che. aveva avu­
to. Seguirono altre confidenze. 
Lei continuava a evocare ri­
cordi di questo suo arnqre na-

- scosto. Avevo pauractiè le no­
stre conversazioni potessero 
essere ascottate. Mi sbrigavo a 
finire il mio lavoro, solo per fa­
re in fretta a uscire dalla stan­
za. Ma uh giorno mi diede una 
busta chiusa. Era una faccen­
da della massima segretezza, 
nessuno avrebbe mai dovuto 
sospettare... Mi chiese di im­
bucare quella lettera all'ufficio 
postale, giù in città. 

Da quel giorno in poi prese 
ad 'affidarmi lettere. Di conti­
nuo: una, poi un'altra, poi 
un'altra ancora. 
Scriveva a letto, i caratteri era­
no tremolanti come la sua feb­
bre! 

Ma, padre, la vuole sapere 
la verità? Non le spedii mai, 
quelle lettere. Mai. Neanche 
una. Hoiatta questo peccato 
,e ne soffro. Era la paura che 
mi impediva di obbedirle, co­
me invece avrei dovuto. La 
paura di essere trovato con 
quelle prove ardenti tra le mie 
mani. 

La povera signora mi guar­
dava con dolcezza, credendo 
che io affrontassi dei rischi 
che invece non correvo. Lei 
mi dava la corrispondenza e 
io incominciavo a tremare, le 
mie dita tremolavano proprio 
come una fiamma. SI, dico be­
ne, fiamma: perché fu questa 
la fine di quelle lettere. Le get­
tai (ulte nel caminetto delia 
cucina. LI furono bruciati i se­
greti della mia signora. Sentivo 
la voce del fuoco e sembrava­
no i suoi sospiri. 

Ohimè, padre! Solo a parla­
re di questa vergogna, mi ven­
gono i sudori. 

E cosi passò il tempo. Le 
forre della signora scemavano 
senza rimedio. Io entravo nel­
la stanza e lei mi guardava in-
tensilmente, quasi mi trapas­
sava, con quegli occhi azzurri. 
Non mi chiese mai se fosse ar­
rivata una risposta. Mai. Solo 
quei suoi occhi rubati al cielo 
mi interrogavano, muti e di­
sperati. 

, Adesso ti mèdico veniva lut­
ti ì giorni. Usciva dalla stanza 
e scrollava la testa, togliendo 
ogni speranza. Tutta la casa, 
con le tenone abbassate, 
sprofondava nella penombra. 
Oscurità e silenzio, nierit'altro. 

Una mattina vidi che la por­
ta si apriva appena appena. 
Era la signora che spiava fuori. 
Con un cenno, mi fece entra­
re. Le chiesi se si sentisse me-
? ilio. Non rispose. Sedette di 
rònte allo specchio e si inci­

priò,, con una polvere profu­
mata, ingannando il proprio 
pallore mortale. Si imbellettò, 
ma ci mise molto tempo a col­
locare il rossetto proprio sulle 
labbra: le sue mani tremavano 
cosi tanto che rossi scaraboc­
chi le segnavano il naso, altri 
erano su tutto il mento. Se fos­
si stato una donna, l'avrei aiu­
tata ima, essendo maschio, po­
tevo solo restare a guardarla, 
In disparte. 

«La signora esce?». 
«Vàduo alla staziuòne. An­

diamo insieme». 
«Alla stazione?». 
«Si. Antuòn arriva con il 

pruòssjmo trièrio». 
E, aprendo, la borsetta, mo­

strò una lettera. Disse che 
quella era la sua risposta. In ri­
tardo, ma era arrivata. Agitava 
la busta, come fanno i bambi­
ni quando hanno paura di es­
sere distolti dalle loro fantasìe. 
Disse qualcosa in russo. Poi 
parlò in portoghese: quel suo 
Anton arrivava in treno da Bei-
ra, veniva a prenderla per por­
tarla lontano lontano. 

Certo delirava. La signora 

stava soltanto recitando 11 pro­
prio desiderio. Come le pote­
va essere arrivata una rispo­
sta? Come, se ero io che ritira­
vo tutta la corrispondenza? Se 
la signora da giorni e giorni 
non usciva di casa? E, soprat-. 
Ulto: se te lettere della signora 
erano finite tutte tra le fiam­
me? 

Aggrappata al mio braccio, 
sì mise per strada. Sono stato 
il suo bastone quasi fino ai tre­
ni. Ed è succèsso qui, padre, 
che ho commesso il peccato 

più grande. Sono molto severo 
con me. Non-mi accetto. SI, mi 
difendo da tutti, io; ma non da 
me stesso. Perciò la confessio­
ne m> costa tanta fatica. Spero 
in Dìo, che mi difenda lui. Sa­
rà cosi, padre? 

Ma mi ascolti ancora. 
La pelle della principessa 

era proprio aderente al mio 
corpo, io stavo traspirando il 
suo sudore. La signora mi si 
era aggrappata al collo, in un 
totale abbandono. Cominciai 
a sognare che, alla fine, era 

con me che lei stava scappan­
do. Chi ero io, sé non proprio 
auelto suo Anton? SI, credetti 

ì averla scritta io, quella ri­
sposta. Ho imbrogliato? In 
quel frangente, me ne diedi 
una ragione: In fin dèi conti, 
Se la vita della signora aveva 
perso ogni valore, Tunica cosa 
importante da fare era aiutare 
il suo delirio, forse, magari. 
questa follia avrebbe potuto ri­
marginare le ferite che le sta­
vano rubando la vita-

Ma lo ha capito, lei, padre, 

che cosa mi spinse a fingere? 
Io, Duarte Fonine, Incaricato 
generale dèlia servitù, che fug­
givo con una bianca, e per di 
più principessa? Come se lei 
un giorno mi avesse desidera­
to, nonostante la pelle di que­
sto colore e nonostante le 
gambe, una diversa dall'altra! 
Non ho dubbi: la mia anima è 
quella di un verme e nell'altro 
mondo sarò condannato a 
strisciare al suolo. I miei pec­
cati he richiederanno, di peni­
tenze! 

LA PRJNaPESSA RUSSA/2 
...si incipriò con una polvere profumata, 
ingannando il proprio pallore mortale. 

Si imbellettò, ma ci mise molto 
tempo a collocare il rossetto proprio sulle 
labbra: le sue mani tremavano così tanto 

che rossi scarabocchi le segnavano il naso.. 

Disegno 
di Miguel Cesar 

Domani: 
Sidney Poltler 

Preghi per me, padre! Pre* 
ghi tanto! perché il peggio... il 
peggio non l'ho ancora rac­
contato. 

Conducevo la principessa 
per una strada che non era 
quella giusta. Lei, neppure si 
rese conto del dirottamento. 
Portai la signora sulla riva del 
fiume, la stesi sull'erba soffice. 
Scesi fino alla corrente, per 
prendere un po' d'acqua. Le 
inumidii la faccia e il collo. 

Sussultò; e quella maschera 
di cipria cominciò a perdere 
le macchie di cui era cospar­
sa. La principessa respirava a 
fatica. Girò gii occhi attorno e 
chiese: 

«E la stazione?». 
Decisi di mentire. Dissi che 

era li, proprio a lato. Eravamo 
riparati, all'ombra, solo per 
nasconderci dagli altri che sta­
vano in attesa nell'androne, 

«Qui non ci possónovedere. 
E meglio che aspettiamo (1 tre­
no in questo nascondiglio». 

La poverina mi ringraziò. 
per tanta premura. Disse che 
mai aveva visto un uomo cosi 
pieno dì bontà. Mi chiese, dì 
svegliarla, quando fosè giunta 
l'ora. Era molto stanca/ aveva 
bisogno di riposare. Restai a 
guardarla, assaporando la sua 
presenza, cosi vicina a me. 
Guadai i bottoni della cami­
cetta, indovinai tutto il calore 
che doveva esserci là sotto. Il 
mio sangue cominciò a pulsa­
re sempre più in fretta. Ma nel­
lo stesso tèmpo avevo paura. 
E se il padrone mi avesse sco­
perto, II sull'erba, con la si­
gnora? Non avrebbe fatto altro 
che puntare il muso scuro del­
la sua pistola e spararmi. Fu 
questa paura, d'essere revol­
verato, a bloccarmi. 

Tirai per le lunghe, mi ac­
contentai di guardarla, quella 
donna che avevo appesa al 
collo. E allora, ancora una vol­
ta, il sogno mi sfuggi di mano. 
Lo sa, padre, che-cosa senti­
vo? Sentivo che lei aveva per­
duto il suo corpo e che stava 
usando il mio. Capisce, padre? 
Lei aveva la pelle bianca; ed 
era la mia pelle. La sua bocca 
mi apparteneva. Quei suoi oc­
chi azzurri erano miei, tutti e 
due. Era come se un'unica 
anima si fosse distribuita in 
due corpi contrapposti: uno 
maschio, l'altro femmina; uno 
nero, l'altro bianco. 

Non ci crede? Sappia, pa­
dre, che le cose più uguali tra 
loro sono gli estremi opposti. 
No, non ci crede. Ma veda un 
po': non è il fuoco, tra tutte le 
cose, quella che assomiglia di 
più al ghiaccio? Tutti e due 
ustionano. E in tutti e due l'uo­
mo può entrare solo se è di­
sposto a morire. 

Ma se io ero lei... allora, ero 
io che stavo morendo, nel mio 
secondo corpo! Cosi, all'im­
provviso, mi sentii debole, ab­
bandonato. Caddi al suo fian­
co e reslammo cosi, senza 
muoverci. Lei con gli occhi 
chiusi, io evitando ii sonno. 
Sapevo che se avessi chiuso 
gli occhi non li avrei aperti 
mai più. Ero ormai cosi calato 
nella mia interiorità che più in 
basso non potevo scendere. E 
ci furono momenti in cui sem­
brammo molto simili ai morti. 
Questa somiglianza produce 
una reazione rabbiosa nei de­
funti: è questo che non ci per­
donano, di essere, noi vivi, co­
si simili a loro. 

E lo sa, padre, come mi sal­
vai? Fu perché, come quel mi­
natori moribondi, infilai un 
braccio nella terra calda. Fu 
questo a salvarmi, furono le 
mìe radici che mi tennero vin­
colato alla vita. Mi alzai lutto 
sudato, bruciante di febbre. 
Decisi di andarmene, senza 
aspettare un altro minuto. 

La principessa era ancora 
viva e fece un gesto, come per 
fermarmi. Non rispettai quella 
richiesta. Mi diressi verso casa, 
perché sentivo quella stessa 
angoscia che avevo provato 
quando avevo abbandonato I 
superstiti della miniera. Una 
volta arrivato, dissi al padrone: 
ho trovato la signora, già mor­
ta, sotto un albero vicino «Ila 
stazione. Lo accompagnai, 
perché potesse averne lui stes­
so la conferma, Nell'ombra, 
laggiù, la principessa respira­
va ancora. Quando il padrone 
si chinò, lei gli si aggrappò al­
le spalle e disse: «Antuòn!». 

Il padrone lo udì, quel no­
me die non gli apparteneva. 
Ma la baciò lo stesso, dolce­
mente, sul capo. Andai a 
E rendere il carretto e, quando 

i tirammo su, era già morta, 
fredda come le cose. Proprio 
allora, «lai vestito, cadde la tet­
terà. Tentai dj prenderla io, 
ma il padrone fu più svetto. 
Guardò con stupore la busta, 
poi spiò il mio volto. Restai 
con il mento abbassato sul 
petto, attendendo l'interroga­
torio. Ma II padrone ripiegò la 
lettera e gliela mise in tasca. 
Rimanemmo in silenzio fino a 
casa. 

Il giorno seguente fuggii a 
Gondola. Abito ancora li, lavo­
ro in ferrovìa. Ogni tanto vado 
a Manica e passo per ir vec­
chio cimitero. Mi Inginocchio 
davanti al sepolcro della si­
gnora e chiedo scusa, non so 
bene di che. Cioè, succede 
che adesso lo lo sappia. Chie­
do perdono per non essere 
quell'uomo che lei attendeva. 

Ma questo è solo fingerla, 
una colpa. Lei, padre, io sa già 
che questo mio starmene là, 
inginocchiato, è una menzo­
gna. Quando sto dì fronte a 
quel sepolcro riesco solo a ri­
cordarmi del sapore del suo 
corpo; Perciò le confesso que­
sta amarezza, che mi fa per­
dere ogni gusto della vita. 

Non manca molto perché io 
me ne vada da questo mondo. 
Ho già chiesto a Dio il permes­
so dì morire. Sembra però che 
Dio richieste del genere non le 
ascolti... Come dice, padre? 
Che non devo parlare cosi, 
che non devo lasciarmi anda­
re? Ma se é proprio questo il ri­
cordo che ho dì me stesso: un 
vedovo, e di una donna che 
non ho mai avuto per moglie! 
Sento che, di me. non è resta­
to, ormai, quasi più nulla. Lo 
sa, invece, qual e l'unico pia­
cere che mi riscalda? 

E quando esco dal cimitero 
e passeggio per le polveri e le 
ceneri della vecchia miniera 
dei russi. Quella miniera chiu­
se i battenti, mòri, insieme con 
la signora. 

Passeggio, là, da solo. Poi 
mi siedo su un vecchio tronco 
e guardo indietro, lungo la 
strada su cui ho posato i miei 
piedi. E lo sa che cosa vedo. 
allora? Vedo due file di orme, 
diverse tra loro. Ma entrambe 
uscite dal mio corpo. Una è di 
piede grande, maschile. L'al­
tra fila è fatta di orme di piede 
piccolo, da donna. È il piede 
della principessa, che cammi­
na al mio fianco. 

Sono orme sue, proprio 
sue, padre. Di questo sono si­
curo, più che di qualsiasi altra 
cosa al mondo. Neanche, l'On­
nipotente mi pud levare aite* 
sta certezza. 

Dio potrà anche non perdo­
nare nessuno dei miei peccati 
e io posso rischiare di essere 
destinato all'inferno. M& non 
mi importa: là, sulle ceneri de­
gli Inferi, k> sono sicuro di ve­
dere l'orma dei suoi passi 
mentre cammina, sempre alla 
mia sinistra. 

l'Unità 
Venerdì 
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La cicogna 
migra in Africa 
con grande 
anticipo 

Le cicogne stanno lasciando I Europa con destinazione 
I Africa, e c iò avviene con molto anticipo a fine agosto 
mentre tontamente, I emigrazione si registra assai più tar 
d i Una quindicina d i cicogne sono state fotografate sui 
tetti delle abitazioni d i Haute de Cagnes nell entroterra di 
Nizza, esub i lo i l maltempo ha interessato I arco del -mid i . 
italiano e francese con temporali e grandmate A fine 
agosto dunque la cicogna lascia i l nord dell Europa pn 
ma degli anni passati ad annunciare che forse I inverno 
non solo sarà rìgido ma anche anticipato 

Aeroporti Usa, 
il controllo 
bagagli 
«affidato» 
al neutroni 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L ente governativo degli 
Sitali Unit i per la sicurezza 
del traffico aereo ha deciso 
1 installazione nei principali 
aeroporti serviti dalle com 
pagnie aeree americane d i moderne e costose attrezzati! 
re a base d i neutroni per I individuazione di esplosivi in 
tutu i bagagli registrati e portati a mano dai passeggeri La 
controversa decisione era attesa dopo I attentato de] di 
cembre scorso al >jumbo> della «Pan americano esploso in 
volo sopra la Scozia provocando la morte d i 270 persone 
e dopo che la stessa «Federai aviation administration* ave 
va cominciato negli ult imi mesi ad installare una prima 
macchina sperimentale per i l controllo dei bagagli a ma 
no ali aeroporto «Kennedy» di New York Funzionanti tra 
mite un «bombardamento, d i neutroni che dovrebbe ren 
dere possibile I individuazione anche di piccole quantità 
di esplosivo plastico non ri leva bili con i tradizionali raggi 
«x» le nuove macchine costeranno 750 000 dollari ciascu 
na Le compagnie aeree amencane dovranno installarne 
150 entro il 1991 e un totale d i 860 entro la fine degli anni 
Novanta 

L'animale 
selvatico 
vive anche 
a Roma 

I pipistrelli hanno trovato 
un «posticino tranquillo* 
nelle fessure fra i macigni 
del Colosseo Le volpi si so 
no stanziate a Villa Borgna 
se Le nutrie vivono tran 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quittamente nel Tevere ma 
" • ^ • « ^ • ^ • • " " • ^ • • ^ " » c | S Ono anche rapaci come 
il nibbio il falco I allocco e la civetta Pipistrelli falchi ci 
vette volpi sono solo alcuni degli animali selvatici che 
gradualmente si sono adattati alla vita nelle città e che ora 
i biologi intendono studiare e salvaguardare -È necessa 
rio però elaborare un metodo per una ricerca sistematica 
ha osservato Oscar Sanchez dell università d i Città del 
Messico a chiusura del convegno sulla biologia dei mam 
mifen organizzato a Roma dall unione intemazionale d i 
scienze biologiche Le domande principali dei biologi ri 
guardano le diverse «strategie* che le specie adottano per 
adattarsi alla città e le possibilità da parte d i alcune spe 
eie d i trasmettere malattie ali uomo 

Infarto cerebrale 
Pericolose 
le fleboclisi 
di glucosio? 

•Le fleboclisi d i soluzione 
nutritiva con cui vengono 
alimentati per via endove 
nosa i pazienti colpiti da in 
farlo cerebrale quando so­
no a base di glucosio possono peggiorare notevolmente 
le loro condizioni» È la tesi sostenuta dal neurologo ame 
ricano Mike Welch direttore del dipartimento d i neurolo­
gia di Detroit intervenuto nel cor* o del primo meeting in 
ternazìonale d i cardiologia e neurologia in corso a Palmi 
ascondo Welch «la scarsità d i afflusso di ossigeno che si 
realizza nell infarto cerebrale rende più acida la reazione 
di consumo degli zuccheri che danno energia alle cellule 
nervose che ne vengono danneggiate Se poi per nutrire i l 
malato gli si infonde via endovena altro glucosio si ali 
menta ulteriormente la "corrosione» acida del suo cervel 
lo meglio sarebbe non alimentarlo affatto 

«MANCARLO U H M 

ri 
ISTITLT0 
NAZIONALE 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
MARIO AL1CATA 

REGGIO EMILIA Vu P Marini 1 1 Tel OS" •>' f i "638 

La Direzione dell Istituto organizza t se­
guenti corsi nazionali per segretari e diri­
genti delle strutture di base (sezioni territo­
riali, sezioni tematiche centri di iniziativa) 

25 Settembre 30 Settembre 

9 Ottobre 21 Ottobre 

23 Ottobre 28 Ottobre (corso femminile) 

6 novembre 16 novembre 

27 novembre 2 dicembre 

11 dicembre 16 dicembre (corso femminile) 

Invitiamo le Federazioni a individuare le 
compagne e i compagni da far partecipare 
ai corsi telefonando alla segreteria dell isti­
tuto ai numeri (0522) 23323/23658 

Enrica Collotti Pischel 

GANDHI E LA NON VIOLENZA 
Gli aspett i universali delle teorie di Gandhi 

ne l l at tuale d ibat t i lo su l rapporto tra e l ica e 
pol i t ica 

.La scoperta di Arecibo «Forse è soltanto 
Intervista a George Dioigovski, uno sconto avvenuto nel cosmo 
astrofisico del Caltech californiano B Big Bang non è in discussione» 

L'improbabile galassia 
George Diorgovksi allarga le braccia e sorride «Ma 
no quale messa in discussione della teoria del Big 
Bang Non scherziamo Quello trovato con il telesco­
pio di Arecibo è un oggetto strano, ferie unico cer­
to rarissimo Ma non smentisce 1 idea che ci siamo 
fatti dell universo» Acqua sul fuoco dunque II fuoco 
alimentato dai mass media che vorrebbe «bruciare» 
sui giornali una tra le principali teorie di Einstein 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 

• PASADENA A 24 ore dal 
1 annuncio della scoperta del 
la prima galassia m (ormazio 
ne mai osservata un astrofisi 
co autorevole come George 
Diorgovski bulla molta acqua 
sul fuoco Dal suo ufficio im 
merso nel verde tra i torren 
lelli artificiali del California In 
stitut of Technology i l cielo 
sembra meno sorprendente 
anche se resta sicuramente af 
fascinante Sulla sua scrivania 
e è la copia del New York Ti 
mes con i annuncio della sco­
perta d i un gruppo di ricerca 
tori della Cornell University 
grazie al radiotelescopio di 
Arecibo a Portorico una nube 
di idrogeno che sembra sia 
me ite d i meno che una galas 
sia in formazione Un oggetto 
che una dozzina di miliardi di 
anni fa o più doveva essere 
molto comune nell universo 
ma che oggi si dovrebbe poter 
vedere soltanto lontanissimo 
da noi Cosi lontano da riceve 
re immagini vecchie quasi 
quanto I universo tanto è il 
tempo che la luce impiega per 
viaggiare dalle estremità estre 
me dello spazio fino a noi E 
invece questa nube di idroge 
no è vicina tremendamente 
vicina Noi la vediamo com e 
ra «solo» 65 milioni di anni fa 
Non è straordinario e un pò 

sospetto professor Diorgovs 

«SI certo lo è - risponde -
perché in effetti avremmo do 
vuto trovare qualcosa a 12 a 
14 miliardi di anni luce da noi 
Ma in fondo questa è una pos 
sibilila In linea dei tutto teon 
ca è infatti possibile che qual 
che nube d i gas si formi mol 
to molto lentamente senza 
dar vita quindi a stelle Poi c i 
sono altre possibilità » 

Quali possibilità* 
«Beh ad esempio che non 

ci si trovi di fronte a una nube 
primordiale a qualcosa che è 
nato praticamente insieme al 
1 universo ma piuttosto al) in 
terazione fra due galassie Un 
passaggio molto ravvicinato 
potrebbe aver lasciato questa 
nube di gas come una traccia 
d i una gigantesca collisione 
cosmica Le galassie si sareb 
bero poi allontanate abban 
donando nel cosmo quei loro 
brandelli gasso >i che grazie al 
la gravità hanno iniziato molto 
lentamenle a ruotare su se 
stessi In fondo non sarebbe la 
prima volta Ricordo che alcu 
ni anni fa un altro gruppo di 
astronomi della Cornell Uni 
verstty guidati >e non sbaglio 
dal dottor Shm ider trovò un 
oggetto simile a questo e do­
po alcuni mesi di studio con 

eluse che si trattava del pro­
dotto di una collisione» 

Ci potrebbe essere una prò 
va decisiva che ci si trovi d i 
fronte davvero a una proto ga 
lassia' 

«Beh si Occorrerebbe tro 
vare nel cuore di queste nubi 
delle stelle in formazione E 
questo sarebbe straordinario» 

Professore lei sa che in 
queste ore si stanno nspotve 
rando le leone «eretiche' 
quelle che sostengono ad 
esempio che I universo è sta 
zionano e non in espansione 
e quindi la materia vi si crea 
continuamente O quella so 
stenuta dal fisico Alvin che 
vede il cosmo dominato dalla 
forza magnetica e non dal) at 
trazione gravitazionale O an 
cora quelli che contestano 
parti della relatività einsteinia 
na 

«Ma no ma no Propno per 
niente Qui siamo di fronte ad 
un oggetto che esiste e si 
muove sicuramente sulla base 
delle forze gravitazionali Non 
viene creata materia perché 
quella e è già E poi come ho 
detto bisognerà vedere se si 
tratta propno di una proto ga 
lassia» 

A suo parere dovrebbero 
esistere altri oggetti simili nel 
I universo vicino a noi7 

«È una domanda simile a 
quella che alcuni anni fa si 
sentirono rivolgere un gruppo 
di paleontologi che trovarono 
nella giungla filippina i resti di 
un villaggio antichissimo 
Questo villaggio dimostrava 
che la gente che I aveva abita 
to migliaia d i anni fa aveva 
un organizzazione sociale 
straordinariamente raffinata 
In realtà quel villaggio era uni 
co e non è mai stato trovato 
finora niente d i cosi improba 
bile Eppure esiste» 

r ? ^ 

Disegno di Mitra Divsftali 

Lo scetticismo 
dei planetologi 
del Voyager 

DAL NOSTRO INVIATO 

I planetologi del Jpl di Pasadena intomo ad un Immagine di Tritone prima luna di Nettuno 

• i PASADENA Vietato parlare 
di galassie al Jet Propulsion 
Laboratory in questi giorni 
capitale mondiale degli astro 
nomi che si occupano di siste 
ma solare i planetologi Al 
quartier generale della impre 
sa del Voyager la festa per 
1 incontro ravvicinato con Net 
tuno non può essere turbata 
con notizie che vengono dal 
mondo dei «rivali» E si per 
che la comunità degli astrono 
mi è da sempre divisa tra gli 
astrofisici che hanno il potere 
quasi assoluto e i planetologi 
«minoranza oppressa» secon 
do la loro definizione semise 
na 

I primi incarnano il mo 

mento romantico creativo 
sognatore della ricerca scien 
tifica Le loro ipotesi si basano 
su pochi dati i modelli che 
costruiscono si estendono nel 
lo spazio e nel tempo dalla 
nascita del cosmo alla sua 
morte termica dalla nostra 
galassia alle Ioni ine stelle di 
neutroni 

I planetologi invece sono i 
pragmatici quelli che lavora 
no sui sassi lunari sull osser 
vazione diretta e inequivoca 
bile dei pianeti, degli asteroi 
di delle comete La loro filo 
sofia rifiuta le domande di 
fondo del tipo «Come è nato 
I universo7 Come morirà7» 

Ieri nella grande sala del 

Jpl dove per due settimane ì 
responsabili del Voyager han 
no tenuto conferenze stampa 
sempre pitì emozionanti era 
no d) scejia champagne in 
voltini di carne frulla califor 
mana e I immancabile Coca 
Cola Era il party d addio per 
giornalisti e scienziati Ma i 
platenologi del Jet Propulsion 
Laboratory bicchiere d i carta 
in mano ingoiavano subì o 
qualcosa d i impegnativo 
quando si chiedeva loro un 
parere sulla scoperta di Area 
bo Un «no comment» un pò 
insol'to ma chiarissimo 

Solo con la garanzia dell a 
nonimato qualcuno accetta 
un commento a mezza voce 
quasi si parlasse di qualcosa 
di sconveniente 

«Abbiamo il sospetto - dice 
sottolineando molto un noi 
che rende la cosa in qualche 
modo meno ufficiosa - che la 
notizia della scoperta della 
proto galassia sia stata tirata 
fuori proprio ora per tentare 
di oscurare lo straordinario 
successo del Voyager» 

Ma perché questo «colpo 
basso»' 

La risposta * già intuibile 
dalla vignetta che il planetolc-
go ci mostra sulla porta del 
suo ufficio a pochf metri dalla 
sala delle conferenze Vi sì ve 
de una folla di persone che sì 
accalca attorno ad un ocula­
re La didascalia dice «La soli 
la banda di astrofisici impedi­
sce a chicchessia d i usare i 
grandi telescopi per program* 
mi scientifici* I programmi 
scientifici sono ovviamente 
solo quelli dei planetologi 

«Quello che è certo - rtba 
disce i l nostro interlocutore -
è che i nostn fatti sono obietti 
vi Guarda il Voyager Ha sco­
perto i tre anelli di Nettuno 
ha visto che Tritone ha vulca 
ni ghiacciaU ed è forse i l posto 
più freddo del sistema solare 
E lì si vede Non e è discussio­
ne possibile Gli astrofisici c i 
dicono che si tratta comun 
que di ' quattro sassi Ma in* 
ianto loro devono interpretare 
segnali radio incerti Hai pre­
sente la differenza'» 

Dietro questa testimonianza 
di pragmatismo e è però an­
che una lotta per i l potere ac­
cademico e per i l finanzia­
mento delle ricerche ORE 

Una donna su tre concepisce il gemello fantasma 
Lo sviluppo dell ecografia ha fallo 
saltare agli occhi uno strano feno­
meno quello del <vanishmg twin» 
del gemello che scompare Succede 
che una donna in gravidanza si 
senta annunciare un parto gemella 
re perche ad uno stadio precoce 
I ecografia rivela non una ma due 

masse scure Al control lo pero tra 
la decima e la quattordicesima setti­
mana una delle due masse spari­
sce 11 29 per cento delle donne pò 
Irebbe avere una gravidanza gemel­
lare se il gemello che svanisce non 
provvedesse poi a risolvere altn-
menti le cose 

Editori Riuniti 

• I ROMA È come se questa 
«parte» che se ne va che ri 
nuncia spontaneamente alla 
competizione e alla vita vo 
glia consentire ali altra di es 
sere e di diventare un «tutto» 
Perché di certo tra i tanti ri 
schi che un gemello corre -
nelle pnmissrne fasi di svi 
luppo dato che ha una na 
scita anticipata che è in me 
dia d i ventuno g orni e poi 
lungo I osservazione pediatri 
ca ci sono anche quelli 
connessi con I affermazione 
e lo sviluppo della personali 
la in un tentativo di assesta 
mento della propria indivi 
dualità 

Casi estremi di gemelli che 
si sono suicidati contempora 
neamente in luoghi diversi e 
ali insaputa I uno dell altro 
della decisione presa oppure 
gemelli separati alla nascita 

GIANCARLO ANGELONI 

che a distanza di anni hanno 
ritrovato tratti di comporta 
mento in comune hanno 
sempre rafforzalo la convin 
zione giustificata o meno 
che chi nasce con qualcuno 
accanto debba poi lottare 
(ciò che non est lude nei ca 
si miglior quel lorte senso di 
solidarietà che è tipico dei 
gemelli) per non essere con 
siderato una «pelle» ma per 
essere riconosciuto come un 
-tutto» 

bna gemella famosa che 
senza dubbio i1 un «tutto» 
(ma lo sarà di certo anche 
sua sorella Paola che è pittn 
ce) e il nostro Nobel per la 
medicina Rita L»avi Montalci 
ni Ma non si creda Di gè 
melli e pieno il mondo Se 
saliamo s ) un aulobds affo! 
lato abbiamo 11 probabilità 

di urtarci con qualcuno che 
ha un gemello «Ho sempre 
sostenuto che i gemelli pò 
trebberò formare un grosso 
partito politico» dice il prò 
fessor Paolo Parisi biologo 
generale gemellologo ali Isti 
luto Mendel di Roma e segre 
tano generale dell Ists la So­
cietà internazionale per gli 
studi gemellari (un emana 
ztone dello stesso istituto d i 
genetica medica e gemellolo 
già fondato da Luigi Gedda 
nel 1953) in questi giorni nu 
nita a congresso 

Le cifre infatti sono a dir 
poco sorprendenti «Si può 
calcolare - precisa Paolo Pa 
risi - che le famiglie interes 
sate a questa condizione e 
molte si rivolgono a noi per 
qualsiasi problema di caratte 
re medico oppure assisten 
ziale oscillino in Italia da Una coppia di gemellini tra le braccia della nurse 

800 000 ad un milione Per 
che al pan dei paesi oca 
dentali in genere su 80 parti 
se ne verifica uno gemellare 
Quindi possiamo considera 
re che su 40 persone vi sia un 
gemello Ma questo è poco 
perché tra le popolazioni ne 
groidi le frequenze sono ben 
più alte con un gemello su 
10 15 persone con una pun 
ta massima in Nigeria Nasco­
no meno gemelli invece tra 
le popolazioni gialle» 

«Si capisce bene - conti 
nua Parisi - che lo studio dei 
gemelli sia un mezzo prezio 
so di studio tanto che venne 
chiamata la via aurea per la 
genetica umana Si tratta d i 
sfruttare un esperimento na 
turale che la natura ha volu 
to e di capire la norma attra 
verso I eccezione È chiaro 
che un fenomeno del tutto 
inatteso come quello del va 
nishtng twin è d i un estremo 
interesse non solo da un pun 
to d i vista embriologico Ma è 
tutta la genetica del compor 
lamento e quella delle popò 
lazioni la psicologia dello 
sviluppo la ricerca sulla d i 
sposizione alle malattie lo 
studio delle malformazioni 
oltre al vastissimo campo del 
I assistenza ad utilizzare i gè 

melli come indicaton privile 
gtatt»La gemellologia cono­
sce oggi un momento d i 
grandi fortune specialmente 
negli Stati Uniti e in Canada, 
attraverso organizzazioni na 
zionali associazioni d i fami 
lian forti investimenti nella ri­
cerca Ma non è stato sempre 
cosi Fu lo scienziato inglese 
Francis Galton cugino d i 
Darwin a proporre per primo 
lo studio dei gemelli per sta­
bilire raffronti su base fisiolo­
gica patologica psicologica 
Galton era una mente molto 
vivace e tra I altro ideò il si­
stema di identificazione ba­
sato sulle impronte digitali 
Coniò anche il termine di eu­
genetica come branca della 
medicina che si proponeva d i 
migliorare la salute della po­
polazione attraverso misure 
che evitassero i l diffondersi 
dei caratteri ereditan indesi 
derabili La perversione delle 
teorie naziste in questo cam­
po che si spine tra I altro In 
nome della costituzione della 
razza a condurre foll i esperi-
menti d i «coonaggio» su ge­
melli fece però allontanare 
successivamente I interesse 
dei ncercaton da questo arn 
bito d i studi che sembrava 
ideologicamente e trìstemen 
te segnato 

18 l'Unita 
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Da ieri è ufficiale la corsa 
alla poltrona di sindaco 
Pochi i nomi sicuri 
molte le indiscrezioni 

La De punta su Michelini 
Al Psi non piace Carraro 
Il Pei decide 
la prossima settimana 

Candidati al nastro di partenza 
Da ieri è ufficiale il 29 ottobre si vota Ma da tem­
po il lavoro per la preparazione delle liste impe­
gna i partiti La De forse si accontenterà di essere 
capeggiata da Alberto Michelini, nel Psi c'è conte­
stazione verso la candidatura di Franco Carraro, e 
c'è chi propone al suo posto Giuliano Vassalli 
Fem probabilmente guiderà il Psdi. Il Pei deciderà 
dopo la consultazione nelle, sezioni 

STEFANO p i MICHIL I 

• I l In 'ami dentro ali ex 
pentapartito hanno manovra 
lo perché la città non andasse 
al volo in ottobre La paura 
del responso delle urne irti* 
penslerìsce non poco i re* 
sponsabfli dei cinque litigiosi 
alleati Ma la rissa per te can 
didature e cominciata da un 
pezzo A da*e II via come at 
solito la De Vittorio Sbandella 
ha fatto di tutto per non pre 
sentarsl con la sua faccia Ha 
offerto la candidatura di capo 
lista a Leopoldo Ella senato 
re della sinistra ed ex presi 
dente della Consulta Ha rice 
vuto un no secco Ha pensato 
a |ROM RUMO «Involino mi 
njstro degli Affari speciali, ha 
tentato con I ex ministro degli 
Interni Oscar Luigi Scalfaro, 
ma ormai sembra aver nple 
gato su Alberto Mlchellnl il 
quale se non altro dovrebbe 
portare un pò di voti Almeno 
questa è la speranza Micheli 
ni comunque è membro del 
lOpus Dei Un ridimensiona 
mento di CI7 Bisogna accon­
tentarsi è andata come è an 
data In ogni modo sicura 
mente in lista tornerà I ex sin 
daco Pietro Giubilo Insieme 
atul a dar man forte ai segua 
ci di Formigoni Giovanni Az­
z a » I fanfaniani si contenta 
no e puntano su Piero Melo-
ni i forlamam su Gabriele 
Mori Riconferma per tutti gli 
assesson uscenti Non si npre 
stimeranno i consiglieri che 
sono anche deputati o senato 
n (Elio Mensuratt, Siro Ca-
•truccl, Carlo Alberto Cloe 
ci, Carlo Tani) Michelini 
che è un esagerato (coniglie 
re deputato europarlamenta 
re) sarà risparmiato Non do 
vrebbero concorrere Aldo Co­
razzi della sinistra e Salva 

tare La Rocca Qualche no­
me nuovo? Bisogna acconten­
tarsi Paolo Ridotti, degli 
universitari de, Riccardo Mi­
lena, seguace addirittura di 
Castroni Fabio Patroni di 
Autonomia e partecipazione 
conente dissidente da Giubilo 
IT ancora Ugo Sodano ex 
consigliere di amminbtrazlo-
ne di Acotral e Atac e tra I se­
guaci sbaragliarti Michele 
Baldi Torse in lista anche il 
segretario regionale della Cisl 
Paolo DI Pletrantonlo «Noi 
della sinistra certo non pieve 
diamo una seconda lista - di 
ce Mensurati - laremo la no 
stra battaglia dentro la De Ma 
la maggioranza di Sbardella, 
cosi arrogante non si e nean­
che sognata di riaprire il dialo-
([o ne! partito» 

E nel campo del garofano7 

Intanto brutte notizie per 
I ranco Carrara che in virtù 
del suo salotto romano An 
dreotti e Craxi vorrebbero sin 
daco della capitale Tra i so 
e lalisti spunta per il posto di 
capolista II nome del ministro 
della Giustizia Giuliano Vaa 
Halli «Quella di Carraro non 
so se è una faccenda ancora 
reale - commenta Bruno Man 
no capogruppo in Camptdo 
gito seguace di Pans Dell Un 
lo - Vassalli sarebbe un bel 
'.indaco Lui è un socialista 
amato in città» Sicuramente 
non si npresenterà col Psi Sal­

atore Malerba ex assesso-
le al Commercio in rotta con 
il suo partito Tutti dentro gli 
altri consiglien uscenti E il 
Psdì? A guidare la lista dovreb 
be essere I ex «ministro 110» 
Ulrico Ferri In lista I ultimo 
t onsigliere nmasto fedele Ro­
vinio Coati ma la novità è 
Paola Pampana ex assesso 

re liberale len Carlglia ha 
presentato felice la nuova 
adepta tra tanti che vanno fi­
nalmente qualcuno che ani 
va 

In casa repubblicana I ipo­
tesi di Oscar Mamml capoli 
sta va e viene gli piacerebbe 
tanto fare il sindaco Se non 
ci sarà lui è pronto Mauro 
Dutto Nuovamente in lista i 
tre uscenti Mario De Barto­
lo Ludovico Gatto e Save­
rio Collora Tentativi si stan­
no facendo anche con i pre* 
fessoli Ferdinando Aiuti e 
Guido Chldlchlno Program* 
mi? 'Dopo quello che è sue 
cesso - dice De Bartolo - al 
primo posto la questione mo­
rale» I liberali è certo saran 
no guidati da Paolo Batti-
attizzi Posto d onore in lista 
per Gabriele Alclatf e Lucia­
no Arglolaa La candidata 
più giovane sarà Camilla Mo* 
rablto 28 anni membro del 
direttivo liberale che ha al suo 
attivo anche un industria di di 
stnbuzlone farmaceutica I 
Verdi probabilmente presenti 

con un unica lista puntano su 
Gianfranco Amendola o su 
Francesco Rutelli Rientre­
ranno gli uscenti Caterina 
Nennl e Paolo Guerra. 11 Msi 
ha chiesto aiuto al suo segre-
tano nazionale Gianfranco 
Fini ed è andato a caccia di 
nobili e forse esporrà in lista 
un principe Ruffo di Cala­
bria regalmente imparentato 

E nel Pei? Girano da tempo I 
nomi di illustri intellettuali co 
me Stefano Rodotà Miriam 
Mafai e Enzo Forcella che è 
già stato consigliere Inoltre 
quello del segnalano della fe­
derazione Goffredo Bettinl 
«Puntiamo ad una nuova clas­
se dirigente - dice Walter 
Toccf della segreteria delta 
federazione - che volti pagina 
rispetto al periodo di Giubilo e 
della peggiore De d Italia» Nei 
prossimi giorni mineranno le 
consultazioni nelle sezioni 
«Dopo questa confronto con 
gli iscritti e I cittadini - afferma 
il Pei - verrà d* finita la nostra 
lista» 

É ufficiale il 29 Ottobre si vota il Campidoglio (Si alto) afra nuovi 
» quelli rfMichSnl(0cTtf8rr|(Psdl)? volti. Ci saranno anche q 

Tabella voto Roma città 1985 

Lista 
PCI 
DC 
PSI 
MSI-DN 
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80 consiglieri da eleggere 

Due coniigliert elttti nella lista Psdì (Antonio Pala e Oscar Torlosa) 
sono passati al gruppo Psi 

Un consigliera verde (Paolo Guerra) ha costituito il gruppo Verde 
arcobaleno al quale ha adento anche I unico consigliere di Dp Giù 
liano Ventura 
* La cons gì era Paola Pampana e uscita dal PI e ha formato il 
gruppo m slo 

wm Dalle 7 alle 22 di dome 
mea 20 ottobre e dalle 8 alle 
14 di lunedì 30 Dopo la pa 
rentesi delle elezioni europee 
per eleggere gli 80 nuovi con 
siglien comunali e i 500 delle 
venti Circoscrizioni (ogni con 
sigilo è formato da 25 mem 
bri) si toma ai consueti orari 
su due giorni Gli eletton sa 
ranno poco meno di due, mi 
lioni'fe razzo lf numero pre 
ciso non è ancora poto L'uffi 
ciò elettorale del Comune è 
comunque già al lavoro (la 
revisione dovrà essere coro 
pletata entro il 14 settembre) 
per aggiornare gli elenchi ne! 
quale al 31 dicembre delo 
scorso anno erano iser tti 
2 357 578 cittadini 

Fissata la data delle elezio 

ni i compiti del prefetto si so­
no praticamente esauriti La 
parola passa ora al Comune 
In primo luogo al commissa 
no straordinario In Camptdo 
glio Angelo Barbato che en 
tro giovedì 14 settembre dovrà 
far affiggere in tutta la città il 
manifesto di convocazione al 
le ume Formalmente la cam 
pagna elettorale già da tem 
pò di fatto m pieno svolgi 
mento si aprirà solo venerdì 
29 settembre per chiudersi in 
omaggio alla consueta «pausa 
di riflessone» alla mezzanot 
te di venerdì 27 ottobre 

La presentazione delle liste 
alla segreteria del Comune sa 
rà poss bile dalle 8 del matti 
no del 29 settembre a mezzo­

giorno di mercoledì 4 ottobre 
mentre tesarne dei requisiti 
delle liste (e quindi la loro ac 
cettazione o eventualmente 
I esclusione dalle schede) do 
vrà avvenire entro il giorno 
successivo 

Tempi più lunghi invece 
per la consegna dei certificati 
elettorali che dovranno esse 
re recapitati dai vigili urbani 
entro il 24 ottobre Chi non n 
cevesse il certificato o nscon 
trasse erron potrà farsene n 
lasciare un duplicato dall uffi 
ciò elettorale del Comune in 
via dei Cerchi eh3 nei due 
giorni del voto resterà aperto 
fino al momento della chiusu 
ra delle ume alle 14 di lunedi 
30 ottobre 

Da oggi esami 
di riparazione 
per 46.000 
studenti 

Cominciano questa mattina e si concluderanno il 9 settem­
bre gli esami di riparazione per gli oltre 46 000 rimandati 
delle scuole supenori. In media, uno studente ogni Ire 
iscntti dovrà affrontare la prova d appello, dopo aver recu­
perato in fretta qualche nozione durante \ estate Oggi si 
parte con \ esame scritto di italiano Nei prossimi giorni si 
proseguirà con gli sentii di matematica lingue e materie 
tecniche [I calendano delle prove orali verrà fissato auto­
nomamente dalle singole scuole 

Il mercato 
di via Sannio 
in sciopero 
per.» sicurezza 

sulla piazza del 
Angelo Barbato di poter 
sicurezza senza dover affrontare inutili nschi 

Annientato poch' giorni fa 
da un incendio che ha di-
strutto in pochi minuti deci­
ne di banchi il popolare 
mercato di via Sannio ha 
deciso di scendere in scio­
pero Questa mattina alle 9, 
gli operatori del mercatino 
si sono dati appuntamento 
per chiedere al commissario 

rare in condizioni di maggior 

Invaso da blatte 
il Santo Spirito 
Disinfestazione 
in ospedale 

Hanno invaso II reparto di 
ortopedia donne, rendendo 
la vita impossibile alle pa­
zienti a alle infermiere Al-
1 ospedale Santo Spinto le 
blatte fanno da «signore» 
Sotto i letti, negli angoli del-

^ M Ì Ì Ì M Ì M la corsia lungo T muri, 
ovunque hanno latto la loro 

comparsa E, immediata e scattata la «ribellione* Alle pro­
teste del personale e delle pazienti la direzione sanitaria ha 
dovuto rispondere dando il via alla disinfestazione del re­
parto Il presidente della Usi Bonanni ha tenuto a sdram­
matizzare- «Ho sempre trovato 1 ospedale pulito, quello di 
cui ha bisogno è una ristrutturazione» 

Viaggio in Usa 
L'assessore 
Bernardi 
querela il Msi 

Accusalo sui muri della ca­
pitale dal manifesti del Mo­
vimento sociale per un viag­
gio a Philadelphia fatto 
nell 85 a spese della Regio­
ne I assessore regionale I 
zo Bernardi ha querelato II 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ Msi per diffamazione •Rite­
nevo che la vicenda (osse 

stata chiusa dai chiarimenti dati in occasione del dibattilo 
svoltosi in consiglio regionale! ha spiegalo Bernardi L'as­
sessore, nel dibattito ricordato aveva negato di aver speso 
durante il viaggio le cifre esorbitanti contestate a lui e all'ai-
lora presidente della giunU Gabriele Panizzi 

A Ladispoli 
norme del '31 
contro gli affitti 
in «nero» 

Per -porre un freno al mer­
cato nero degli apparta­
menti affittati soprattutto al 
profughi ebrei russi» il Co­
mune di Ladispoli ha nnver-
dito una legge dei 1931 che 
fa obbligo ai proprietari di 

^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ munirsi di regolamentare li­
cenza per affittare alloggi 

Coronano alla decisione del Comune, la verifica delle con­
dizioni Igieniche dei locali da affittare, pnma della conces­
sione delle licenze Ma i vigili urbani protestano non han­
no personale Sufficiente per fare controlli a tappalo 

Bloccato centro 
trasfusioni 
«Manca un piano 
regionale» 

Non manderà più una goc­
cia di sangue negli ospedali 
della provincia e di Roma II rsiderite della Usi Latina 

Romagnoli ha disdetto Ir 
convenzioni del centro tra­
sfusionale del Santa Mana 

^ ^ ^ m Gorelli per sollecitare un 
piano regionale del sangue 

A panire dal gennaio dei 90 perciò se non interverranno 
provvedimenti da parte dell'amministrazione regionale il 
centro di Latina da tempo sotto organico sospenderà l'e­
rogazione di sangue 

Sorpresi 
con 110 grammi 
di cocaina 
Arrestati 

Da giorni gli uomini della 
squadra mobile erano sulle 
loro tracce insospettin dal 
girovagare di una Bmw nel 
quartiere Aurelio Mercoledì 
pomeriggio accortisi di es­
sere seguiti i due nella Bmw 

^m^^mm^^mam^m^^m hanno tentato di fuggire ma 
sono stati bloccati dagli 

agenti Giuseppe Caiazzo 43 anni di Casota residente a 
Roma aveva con sé 100 grammi di cocaina mentre Emilio 
Zambuclu 37 anni romano nascondeva altn 10 grammi 
della stessa sostanza stupefacente I due sono stati arrestati 

MARINA MASTROLUCA 

> 

Un tira e molla lungo quattro mesi 
poi Cossiga disse: «Basta» 
Dalle dimissioni alla nomina del commissario sono 
trascorsi quattro mesi Sono stati gtomi di colpi di 
scena, di ammissioni e di smentite, in cui il consi 
glio comunale è stato accantonato, imbavagliato 
senza poter mai esprimersi su una crisi che, come 
in molti hanno denunciato, andava diventando «un 
modo di governare al di fuori di ogni controllo» E 
dovuto intervenire Cossiga per dire «Basta» 

STEFANO POLACCHI 

• • Quattro mesi di tira e 
molla di stoccate glissate e 
tughe quattro lunghi mesi di 
•illegalità» (come ha denun 
ciato Stefano Rodotà interve 
nendo sulla crisi in Campido­
glio) Dal 22 marzo al 20 tu 
gUo dall incriminazione del 
sindaco e dalle sue conse 
guenti dimissioni alla nomina 
del commissario di governo 
Angelo Barbalo in questi 4 
mesi Pietro Giubilo e i suoi più 
importanti amici (Sbardella e 
Andreotti) hanno mostrato il 
peggior volto della Democra 
zia cristiana romana Un parti 
to prepotente e sparato sugli 
«affari» miliardari che non ha 
esitalo (nella giunta fanta 
sma del 12 luglio) adappro 

vare nonostante il veto di tutte 
le altre forze politiche oltre 
1000 delibere Otto assessori 
de hanno deciso (da soli) 
opere per 1400 miliardi nano 
laiificato progetti e espresso 
pareri (come quello sul tunnel 
•otto San Giovanni ipotizzalo 
illa Cogefar) che riguardano 
I avvenire della ci tà 

Ma vediamo più da vicino le 
tappe di questa crisi anoma 
la» come in molti I hanno de 
Imita II 22 marzo Giubilo an 
mmeia te dimissioni E appe 
na scoppiala la bufera giudi 
nana delle mense scolastiche 
appaltate a Comunione e libe 
i azione I comunisti appiau 
dono alla magistratura e nlan 

etano «Ora e è bisogno di pu 
lizia rigore morale e buon go 
verno- Si comincia a ipotizza 
re già gli scenari del «dopo 
Giubilo» quando appena due 
giorni dopo I sindaco si ri 
mangia le dimissioni Cornin 
eia il lira e molla il gioco delle 
alleanze delle richieste e del 
le concessioni I repubblicani 
scaricano Giubilo ma sosten 
gono il modello pentapartito i 
socialisti sono preoccupali 
della situazione di incertezza 
ma tutti pensano soprattutto 
di non (arsi sfuggire gli appalli 
miliardari dei Mondiali e dello 
Sdo 

A una settimana dalla tem 
pesta il 29 marzo anche 
Sbardella abbandona Giubilo 
Nella nunione di giunta il sin 
daco si dimette Da questo 
momento fino alla nomina 
del commissario il primo cit 
tadino non farà mai ratificare 
le sue dimissioni al consiglio 
comunale Ovvero la crisi è 
nei fatti ma istituzionalmente 
non esiste Intanto inizia la 
battaglia tra Psi e De per la 
poltrona di sindaco Sbardel 
la che ha appena mollato il 
suo protetto non vuol cedere 
mentre i socialisti rivendicano 

per sé il primo cittadino II Pei 
insiste esortando il Psi ad aver 
coraggio e a voltare pagina» e 
avanza la proposta di candì 
dare come nuovo sindaco del 
le sinistre En o Forcella Nel 
I attesa mentre riacquista 
quota il nome di Giubilo in ca 
sa de Craxi annuncia «Elezio 
ni a Roma» 

Va avanti il lira e molla in 
attesa di un qualche cedi 
mento» di un qualche «am 
morbldimenlo» che possa ri 
compattare i\ fantasma del 
pentapartito 11 cemento ov 
viamente è sempre quello de 
gli appalti miliardari II 28 
aprile la giunta si sarebbe do 
vuta dimettere ma rimanda 
La maggioranza punta ancora 
a salvare le opere Mondiali e 
si continua a ignorare i npetuti 
appelli delle opposizioni a 
convocare il cons glio comu 
naie per la presa d atto della 
crisi Arriva cosi 111 maggio 
Mananelti segretario romano 
del Psi scrive ai colleglli «Non 
ci resta che scioglierci» Co 
mlncia la lunga eorsa ali auto 
scioglimento ma anche di e ò 
non se ne farà nulla II giorno 
dopo Giubilo continua a di 

fendere k «sue mense men 
tre Rtdavid (soc al sta asses 
sore alla cultura) lo apostrofa 
«Sci un sindaco da marciapie 
de» Intanto il 16 maggio 
/ Unità pubbl ca i risultati di un 
rn nisondaggio sul «sindaco 
de desideri i romani lo vo 
gliono onesto professionista 
e possibilmente rosso verde 
Il 24 maggio 39 consiglieri fir 
mano per I autoscioglimento 
11 '0 giugno arrva in Campi 
doglio il commissario ad acta 
per I approvdz one del bilan 
ciò Gmb lo da parte sua fa 
sipere che non convocherà il 
consglio e che si d metterà a 
Ime luglio II 4 luglio Pn e Psi 
si dimettono dalla giunta La 
De è sola ma non si spaventa 
il 12 una g unta a brandell 
approvale lOOOdplibere fi 14 
il segretario generale del Pei 
Occhetto scrive a Cossiga In 
tenenza il presdente della 
Repubblica por r portare la e 
galilà nella capitile Qu 
gorni dopo Cossija con\ *.d 
Gava mentre I commsstiro 
ad acla approva il bilancio 11 
19 luglio Angelo Barbito as 
sume i pieni poteri dopo A 
lunghi mesi Giubilo è slato 
caccialo 

Circoscrizioni umiliate 
Anche le «Cenerentole» al voto 
L appello le riguarda II 29 ottobre si votela anche 
per le circoscrizioni Cenerentole umiliate le as 
semblee decentra te non hanno avuto vita facile 
nell era del pentapartito Ridotte a filiali burocrati 
che del Comune con pochi soldi d a spendere e 
p o c o potere da far valere, le circoscrizioni hanno 
fatto da arena alle e teme risse dei <5» Risultato? 
Crisi bibliche e tanti soldi finiti in fumo 

ROSSELLA RIPERT 

iTB Messe in gabbia dai «cm 
que» le circoscrizioni hanno 
dato forfait II lungo abbraccio 
del pentapartito capitolino 
non le ha risparmiate portan 
do nelle 20 sale consiliari de 
centrate la febbre della rissa 
continua Maggioranze litigio 
se presidenti disarcionati e 
caparbiamente decisi a non 
lasciare la sella Crisi comm 
ciate quasi subito dopo il voto 
dell 85 trascinate per anni o 
non ancora concluse 

-Il caso della XV è emble 
matico spiega Francesco 
Speranza responsabile dei 
problemi del decentramento 
de! Pei romano sono due an 

ni che il presidente democn 
stiano non ha la miggioranza 
e continua a restare al SJO po­
sto In IV dopo lunghe trattati 
ve la crisi si è risolta con I eie 
zione di un nuovo presidente 
de in XVII con la nomina di 
un socialista in VII la presi 
den2a è andata ad un demo­
cristiano e in XVI ad un re 
pubblicano» 

Delicati giochi di alchimie 
politiche nomine fatte con il 
bilancino delle vane correnti 
tolale immobilismo La vita 
dei parlamentini locali per i 
quali sono stati eletti 500 con 
siglien circoscrizionali è stata 
grama «In XIX non ci sono 

state crisi ma in compenso 
I immobilismo ha regnato so 
vrano racconta Emilia Alloc 
ca consigliere circoscnziona 
le del Pel 1 socialisti sono 
stati inerti la De defilata E il 
risultato è stato una gestione 
consolare del presidente I soli 
soldi spesi sono stati quelli 
per I ordinaria manutenzione 
quelli cioè utilizzati diretta 
mante dagli uffici 11 resto è 
andato in fumo» 

Lo scenario non cambia nel 
resto della città «Da noi in ili 
circoscnzione dice Raffaele 
Pazzagtia consigliere circo* 
scruionale del Pei abbiamo 
avuto una sola lunga crisi E 
nessun progetto Le uniche 
cose fatte sono I ordinaria am 
minorazione 1 soldi per i 
centri anziani e per la cultura 
sono andati perduti» 

Giuliano Baiocchi uno dei 
tre presidenti comunisti dei 
parlament ni locali (gli altn 
sono Angelo Zola in V e Gior 
gio Di Giorgio in XII) ricorda 
bene la paralisi della XX. «Da 
noi la ctsi durò un anno inte­

ro alla fine siamo riusciti a 
sbloccare la situazione con i 
voti del Pei dei Verdi, del Pri 
e di alcuni democristiani-

Già povere di soldi e potè 
re le circoscnzioni han dovu 
to cedere anche quel poco 
che avevano «Il decentramen 
to avviato nell 83 è stato bloc 
cato commenta Valter Tocci 
ex consigliere comunale del 
Pei an2i vanificato Le men 
se ad esempio erano un ser 
vizio decentrato alle circoscri 
ziom Ma il pentapartito Ih* 
voluto accentrare per poter 
meglio gestire gli affari Quello 
che è stato lasciato alle as 
semblee di quartiere sono le 
gatte da pelare Qualche 
esempio' Le circoscrizioni 
hanno due nuove competen 
ze scomode" peri campi so 
sta per i nomadi e per I abbai 
timento dcjle costruzioni abu 
sive- Da anni giace in consi­
glio comunale la delibera sul 
decentramento presentata dui 
Pei «Servono maggion poteri 
incalza Tocci in attesa di tra 
sformare le circoscrizioni In 
vere e propre municipalità* 
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Al via i «nidi» comunali 
ma molti resteranno chiusi 
Risolto all'ultimo minuto 
il problema dei pasti 

Mancano gli assistenti 
Un «déficit» di 300 operatori 
E la Banca d'Italia 
cancella il suo centro 

Un asilo a orologerìa 
accesi, poco 

Arrivano le vettovaglie. Grazie a un provvedimen­
to d'emergenza, gli asili nido riceveranno da oggi 
tutti i rifornimenti di alimentari. (I commissario 
Barbato assicura che da questa mattina il servizio 
comincerà regolarmente. In realtà, non tutti i 147 
asili nido comunali saranno in grado di aprire su­
bito. E intanto la Banca d'Italia ha chiuso il suo 
nido di vìa Panispema e licenziato 20 lavoratrici. 

(MITRO STRAMBA-BADIALE 

• I II rischio della «bistecca 
al Dixan» è scongiuralo. I 147 
asfli nido comunali, che finora 
avevano nelle dispense solo 
carne e detersivi, saranno for­
niti da oggi di tutti i generi ali* 
mentali necessari per i pasti 
degli 8.130 bambini che li fre­
quentano. Con un provvedi­
mento d'emergenza preso al­
l'ultimo minuto, il commissa­
rio straordinario in Campido­
glio, Angelo Barbato, ha ac­
creditato ieri ai capi circoscri­
zione le somme necessarie. In 
questo modo - assicura il 
commissario - Il servizio potrà 
regolarmente cominciare da 
oggi in tutti i nidi della città. 
L'ottimismo di Barbato non 
sembra però del tutto giustifi­
cato. Per molti asili, la riaper­
tura di oggi sarà solo teorica. 
In alcuni casi è stato lo stesso 
personale dei nidi ad avvertire 
i genitori che il servizio non 
potrà comunque cominciare 
prima di lunedi. 

Il provvedimento preso ieri 
da Barbato - e suggerito nei 
giorni scorsi dal Rei - serve al­
meno a tamponare una situa­
zione d'emergenza che ri­
schiava di far slittare di alcune 
settimane, con gravissime 
conseguenze per gli utenti e 
in particolare per. le donne, la 
ripresa del servizio. Tino allo 

scorso anno scolastico, il nfor-
nimento dei generi alimentari 
ai nidi era assicurato dall'Ente 
comunale di consumo. A di­
cembre dello scorso anno, la 
giunta comunale decise di in­
dire una gara d'appalto, che si 
è però svolta, a causa di una 
serie di lungaggini burocrati­
che, solo lo scorso 31 luglio. 
Dei quadro lotti in cui erano 
state divìse le forniture, perà. 
vennero assegnati solo i due 
relativi a carne e detersivi. Per 
gli altri due la gara andò de­
serta. La nuova gara è stata in­
detta per il prossimo 6 settem­
bre. E, ammesso che questa 
volta qualche azienda presen­
ti delle offerte, l'appalto non 
potrà essere attivato, pur adot­
tando tutte le procedure d'ur­
genza, prima della metà del 
mese. 

Restano comunque aperti 
tutti gli altri problemi, denun­
ciati ieri nel corso di una con­
ferenza stampa dal Pei. A co­
minciare da quello del perso­
nale. Mancano 90 ausiliari e 
210 educatrici. Troppi, al con­
trario, | cuochi, una parte dei 
quali è stata «dirottata» dalle 
mense scolastiche gestite di­
rettamente dal Comune fino 
all'anno scorso: sono 260 
contro 11 SO previsti dall'orga­
nico. Ma sono mal distribuiti 

per cui, paradossalmente, al* 
cuni nidi sono senza cuoco. 
Non solo: dal 5 al 10% degli 
ausiliari è in «minore aggra­
vio», e le assenze toccano il 
15-20%. Mentre te assenze del­
le educatrici vengono coperte, 
sia pure con ritardi di settima­
ne. ricorrendo a supplenti, per 
gli ausiliari questo non è pos­
sibile. «E basta che manchi un 
bidello - spiegano i comunisti 
- e i bambini che arrivano tar­
di nschiano di non essere ac­
colti, perché il legolamerito 
prevede là presenza di un au­
siliario ogni 15 bambini.' E la 
mancanza di personale signi­
fica anche che nessuno, per 
esempio, taglia l'erba nei giar­

dini, costringendo anche nei 
mesi caldi i Bambini a restare 
al chiuso per tutta la giorna­
ta». 

I comunisti avanzano una 
serie di proposte per migliora­
re il servizio, dagli incentivi al 
personale alla concessione di 
ima reale autonomia ai comi­
tati dì ̂ gestione, dal varo di 
programmi sperimentali a una 
serie di misure per garantire il 
buon funzionamento dei nidi. 
i l problema è serio, anche 
perché «una classe dirigente 
dì pentapartito inconsistente e 
a dir poco mediocre - dice 
Sandro Del Fattore - ha consi­
derato i servizi sociali non co­
me un diritto da estendere e 

qualificare, ma come fastidio­
si orpelli di cui liberarsi. Ora 
occorre farla finita con questa 
pagina oscura e affaristica, e 
aprire una pagina inedita di 
governo delle forze di sinistra, 
ambientaliste, laiche e cattoli­
che. Ed è grave che il Psi non 
prenda posizione contro que­
sta De romana*. 

Acque agitate, intanto, an­
che sul fronte delle strutture 
private. La Banca d'Italia ha 
deciso di chiudere il suo asilo 
nido di via Panispema. Le 20 
lavoratrici del nido, che nei 
giorni scorsi'hanno ricevuto la 
lettera di licenziamento, attue­
ranno oggi un presidio davan­
ti alla sede dell'istituto. 

Barbato boccia la proroga 
Nuova gara per le mense 
BB Pasti assicurati, dal 1° oh 
tobre, anche nelle scuole ma-
teme, elementari e medie. E. 
soprattutto, senza proroga 
dell'appalto-truffa dello scorso 
anno. Lo ha deciso il commis­
sario straordinario, Angelo 
Barbato, che ha deciso ieri di 
indire per il 15 settembre una 
•gara ufficiosa» per l'assegna­
zione dei 44.000 pasti giorna­
lieri suddivisi in 16 lotti ad al­
trettante aziende per un perio­
do di tre mesi, in pratica fino 
alle vacanze di Natale, hi atte­
sa del completamento del 
lungo iter del mega-appalto di 
cinque anni (in realtà finiran­
no per essere sette) indetto 
dallo stesso Barbato nei giorni 

scorsi. 
La delibera dei* commissa­

rio prevede che alla gara ven­
gano invitate 32 aziende spe­
cializzate in ristorazione col­
lettiva. Tra queste verranno 
scelte le 16 vincitrici (ogni 
azienda non potrà aggiudicar­
si più di un lotto) sulla base 
delle offerte presentate, il 
prezzo base è stato fissato, 
per tutti i lotti, in 4.492 lire più 
Iva, pari cioè alla media dei 
prezzi pagàU dal Comune ne­
gli ultimi mesi dello scorso an­
no scolastico. I menù proposti 
dovranno rispettare i parame­
tri di qualità, quantità e varietà 
stabiliti dal Comune. Le offer­

te saranno valutate da una 
commissione presieduta da 
uno dei vice di Barbato, il ma­
gistrato della Corte dei conti 
Giulio Chirico, e composta da 
alcuni dirigenti e funzionari 
del Comune, da cinque geni­
tori di ragazzi che frequenta­
no la refezione e da un dieti­
sta. 

Per la «Cascina*, la «piccola» 
azienda della Compagnia del­
le opere di Mp al centro dello 
scandalo mense, è il secondo 
schiaffo nel giro di due giorni, 
dopo che il Tar ha respinto 
mercoledì il ricorso (presen­
tato insieme a una consorel­
la», la Caler) tendente a otte­
nere l'annullamento dell'aulo-

In un asilo romano: (problemi non finiscono ma) 

gestione delle mense, già in 
atto o richiesta da circa 200 
scuole romane, circa un terzo 
del totale. 

Secondo Barbato, che con 
la delibera di ieri ha finalmen­
te tagliato corto con le voci, 
circolate insistentemente nei 
giorni scorsi, di una proroga 
dell'appalto-truffa, la decisio­
ne è stata resa indispensabile 
dalle «eccezionali circostanze 
di urgenza* provocate dalla 
prossima riapertura delle 
scuole e «dall'impossibilità. 
anche dal punto di vista giuri­
dico, di prorogare i contratti 
già scaduti». Una «impossibili­
tà» che non aveva impedito al' 

la giunta Giubilo, malgrado le 
proteste, di prorogare per ben 
due volte (a fine gennaio e a 
fine aprile) l'appalto, già allo­
ra oggetto di un'inchiesta del­
la magistratura. 

Soddisfatti della decisione 
di Barbato sono, sia pure con 
qualche riserva, i comunisti. 
•È positivo - dice l'ex consi­
gliera comunale Maria Coscia 
- che si sia preso atto che la 
famigerata trattativa privata 
non poteva essere prorogata. 
Ci riserviamo però il giudizio 
sulla nuova gara, per la quale 
vogliamo che siamo definiti 
criteri chiari e sicuri per evita­
re che si ripresentino le diffi­
coltà del passato». 

Ente consumo 

«Chiuderlo 
è un atto 
d'imperio» 
BB Dodici miliardi di deficit 
L'Ente comunale di consumo, 
caduto in disgrazia agli occhi 
del commissario straordinario 
Angelo Barbato, avrebbe i 
giorni contati. Non è la prima 
volta che una simile idea aleg­
gia nei corridoi del Campido­
glio. Ma il fatto che a scioglie­
re definitivamente il nodo-en­
te ci pensi un commissario 
non è piaciuto né alla Cgil né 
al Pei. 

«La situazione degli approv­
vigionamenti degli asili rende 
opportuno il rinvio di qualsiasi 
decisione in merito allo scio­
glimento dell'Ente comunale 
dì consumo - si legge in un 
comunicato di Claudio Minel-
li, segretario generale della 
Cgil romana -. Un'operazione 
di questo genere, da cui di­
pende il destino di operatori e 
proprietà pubbliche, per la di­
mensione che assume a Ro­
ma non può che sconsigliare 
affrettali scioglimenti da parte 
della gestione commissariale*. 

Secondo la federazione ro­
mana del Pei, invece, la pro­
posta di Barbato sarebbe un 
«atto d'imperio». «Prima di 
ogni decisione in merito - so­
stengono infatti i comunisti, 
che sulla questione hanno 
chiesto un incontro urgente al 
commissario Barbato - è ne­
cessario avviare un confronto 
con i lavoratori dipendenti e 
le loro organizzazioni sinda­
cali, al fine di avere tutte le ga­
ranzie di salvaguardia dei li­
velli occupazionali e profes­
sionali. Cosi come le stesse 
garanzie vanno date ai gestori 
dei banchi, ai quali va assicu­
rato il prosieguo della loro at­
tività, che in caso di sciogli­
mento può essere mantenuta 
solo dotandoli di autorizzazio­
ne amministrativa». 

La proposta ventilata da 
Barbato prevede, invece, l'as­
sorbimento dei 100 dipenden­
ti dell'Ente tra il personale del­
ta ripartizione mercati e anno­
na, in assessorato o ai Mercati 
generali, e la vendita dei ban­
chi agli attuali gestori, ma solo 
ai titolari di una licenza di 
vendita. 

Rimozioni 

Icarrigru 
riprendono 
il servizio 
M Riprende a pieno ritmo 
la lolla ai parcheggi selvaggi. 
Da oggi, su disposizione del­
l'amministrazione comunale 
straordinaria, sono in servi. 
zio sessantaquattro autogrù 
per rimuovere le auto in so­
sta intralcio. I mezzi, con 
convenzione Aci, sono distri­
buiti tra le varie circoscrizio­
ni, con esclusione della 13° e 
della 14" che opererai» con 
mezzi propri. Fino ad oggi le 
neccesila più urgenti le risol­
vevano i mezzi del Gruppo 
speciale viabilità dei Vigili 
Urbani ma i problemi erano 
tanti. .Abbiamo pochi mesi, 
sono ingombranti e ci servo­
no per spostamenti di auto­
vetture 'a vista', il mezzo vie­
ne spostato, con comunica­
zione scritta, se ci sono ra­
gioni di ordine pubblico », 
dicono i vigili urbani. Sei so­
no le depositerie convenzio­
nale che accoglieranno le 
automobili (Annibalino. Ca­
sale Rocchi, Cocchieri, Orto 
botanico. Pettirosso, Villa 
Traili). Il servizio è gestito in 
(orma automatizzata, I dati 
del veicolo sono inseriti nel 
computer e resi disponibili 
sui terminali degli uffici del 
Comando del corpo del vigili 
e delle depositerie. I pur-
cheggiatori indisciplinati pa­
gheranno sessantamfla lire 
per le autovetture più le spe­
se di deposito, circa tremila 
lire al giorno. Dimezzata é la 
tariffa per le due ruote. Se il 
veicolo è riconsegnato prima 
del suo ingresso in deposito 
la cifra scende a trentamila 
lire. Sul tema della sosta sel­
vaggia Interviene anche il 
commissario prefettizio, An­
gelo Barbato, che si impegna 
in prima persona «a seguire 
quotidianamente l'anda­
mento della lotta agli abusi­
vi». Una maggiore razionaliz­
zazione del tralfico potrebbe 
portare al provvedimento di 
circolazione a targhe alterne 
o all'accordo con il Provvedi-
tarato .per uno sfalsamento 
degli orari di ingresso a 
scuola». 

,. , Turista francese aggredita al Foro italico 

Violentata davanti all'ostello 
Arrestato un nordafricano 

6 S E T T E M B R E V I A L A U R E N T I N A 

Doveva essere solo una serata da trascorrere al 
tavolino di un bar. Ma quando hanno latto ritomo 
all'ostello, al Poro italico, lui l'ha picchiata e vio­
lentata. Poi, come se nulla fosse accaduto, è an­
dato a dormire. Vittima dì quest'ennesimo caso di 
brutalità, una turista francese di trentotto anni a 
Roma da pochi giorni. Lui, un nordafricano di 
ventisei anni, è stato arrestato nel suo letto. 

CLAUDIA ARLOTTI 

BB Avevano chiaccherato in­
sieme,per un po'. Una birra al 
bar dell'ostello, le frasi cordia­
li in un francese rabberciato 
di lui, Poi, la decisione: «Fac­
ciamo un giro in città, pren­
diamo un caffè fuori*. I due 
hanno girellato per un po' 
nella zona del Foro Italico. 
Una bibita., la conversazione 
tra due che si hono appena 
conosciuti e neppure parlano 
la stessa lingua. Quell'uscita 
tra amici dell'altra sera, un 
paio d'ore da passare- insie­
me, per N.H. si è trasformata 
in un incubo. Al rientro, lui 
l'ha violentata due volte nei 

giardini dell'ostello in via degli 
Olimpionici. Poi, come se nul­
la fosse accaduto, se n'è tor­
nato beatamente a dormire. 

Salah Elmekhknifi, ventisei 
anni, nordafricano, è slato ar­
restato nel suo letto. Per lui 
era tutto normale. Sconvolta 
dall'accaduto, la donna, una 
turista francese di trentotto 
anni, dopo essere stata ab­
bandonata sull'erba dal giova­
ne, ha raccontato l'accaduto 
al custode dell'albergo che ha 
avvertito la polizia. 

Secondo il racconto di 
NR, che è un'impiegata di 

Lione e che si trovava in città 
da pochi giorni per trascorrer* 
vi le vacanze, il giovane dopo 
il rientro all'ostello ha tentato 
di convincerla ad avere rap­
porti sessuali con lui. Nessuno 
si è accorto di quello che sta­
va per accadere. A quell'ora, 
intomo all'una, l'ostello è 
chiuso. Non vi si può uscire 
né rientrare. 1 due, per poter 
tornare all'interno dell'edifi­
cio, avevano dovuto scavalca­
re il basso cancellerò che fa 
da ingresso secondario. Giunti 
nel giardinetto, il giovane ha 
rinnovato le sue pretese. Di­
nanzi al rifiuto secco della 
donna, Salah Elmekhloufi ha 
insistito pesantemente. 

Qualche minuto dì discus­
sione e poi una sequela di in­
sulti e di minacce. Schiaffi e 
pugni, infine la brutale aggres- • 
sione. E un'ultima ' minaccia: 
«Neanche una parola, ci sia­
mo capiti?». La ragazza ha poi 
raccontalo di avere chiesto 
aiuto. Ma nessuno, a quanto 
pare, ha udito le sue grida. 

Neppure il piantone della ca­
serma dei carabinieri che si 
trova a due passi dall'ostello 
ha sentito nulla. Salah Elme­
khloufi è riuscito ad abusare 
di N.H. per ben due volte. 

La storia di N,H„ in Italia da 
poco, ricorda quanto accadu­
to una settimana fa a una ra­
gazza uruguaiana di ventisei 
anni, che in piazza Euclide 
aveva accettato uh passaggio 
in automobile da due ragazzi. 
I giovani, arili da •bravi ragaz­
zi», l'avevano condotta in bna 
zona periferica è a turno l'ave­
vano violentata. I due erano 
stati arrestati nel giro di poche 
ore: dopo di essere stata sca­
raventata in strada, V.M. era 
riuscita a mandare a memoria 
i primi numeri della targa del­
l'automobile. 

La ragazza, che stava facen­
do le pratiche per ottenere la 
cittadinanza italiana, dopo 
t'accaduto aveva dichiarato di 
volere andarsene al più pre­
sto. Pare che N.H,, invece, 
non abbia intenzione di la­
sciare subito Roma. 

Denuncia degli handicappati di Tor Bella Monaca 

Insulti e minacce 
Poi bruciano la sedia a rotelle 

GRAZIELLA MCNQOZZI 

BB Gli handicappati nel mi­
rino della violenza. E accadu­
to a Tor Bella Monaca, dove 
il neonato Sindacato italiano 
diritti degli invalidi (Sidj), ha 
denunciato gravi atCdtjntol-
leranza. Maria Fabwm, (ina 
donna di trentecinque anni, 
portatrice di handicap ha vi­
sto bruciare la propria carroz­
zina. Minacce di morte ed in­
timidazioni sono state rivolte 
al signor Massimo Giorgi, pa­
dre di Paolo, un disabile gra­
ve, perché giudicata troppo 
«ingombrante» la presenza di 
una famiglia simile. Nel giu­
gno scorso era stata data alle 
fiamme anche la carrozzina 

di Pietro Paolo Giuliano, pa­
raplegico spastico con diffi­
coltà del linguaggio e oggi 
presidente del giovane sinda­
cato. In un quartiere «dove 
abitano almeno mille handi­
cappati, di cui la metà gravi, 
incontriamo un mare di diffi­
coltà per vivere una vita de­
gna eli essere chiamata tale -
dice il vicesegretario del Sidi, 
Di Pippo -. Gii scivoli per i 
negozi sono spesso occupati 
da motorette e biciclette e il 
malato deve aspettare per 
ore. Ultimamente hanno 
messo dei paletti per impedi­
re definitivamente l'accesso 
alle botteghe*. 

«Ho sfruttato uno spazio 
che non e proprietà di nessu­
no per costruire un gabbiotto 
per mettere le due carrozzel­
le di Paolo, uno speciale ma­
terasso antidecubito per han­
dicappati e le scorte di pan­
nolini che la Usi ci passa ogni 
trimestre - dice il signor Gior­
gi, padre di un ragazzo di 
vent'anni afflitto da letrapare-
si spastica dalla nascita -. Ho 
dovuto fare cosi perché non 
c'è nemmeno un ripostiglio 
in queste case, dicono per i 
disabili, dove in realtà non 
esiste nessun servizio per lo­
ro». Nei mesi scorsi l'auto de) 
Giorgi, una Fiat 131, era stata 
danneggiata per due volte da 
ignoti. Dai vicini, ai quale 

chiese inforrnazionì, prese 
solo insulti e minacce. Spes­
so le auto occupano gli spazi 
riservati ai portatori di handi­
cap, di qui nasce la protesta 
che culminerà il 15 settem­
bre. I rappresentanti del Sidi 
e di altre dieci organizzazioni 
che hanno già aderito occu­
peranno per l'intera giornata 
i parcheggi delle auto «nor­
mali» impedendo la sosta. 
Cosi sperano di sensibilizzare 
il quartiere e il Campidoglio 
sui problemi dei diasabili. 
Hanno chiesto anche al com­
missario prefettizio. Angelo 
Barbato, di emanare una de­
libera con la quale istituire un 
servizio di rimozione auto 
permanente nel quartiere. 

A N G . V I A S A P O R I i 

ANTICO PROVERBIO 

ARABO: 
NONE* BELLO 

CIO'CHE SI 
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SUPERMERCATO. 
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settembre 1989 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
QUÙS a centralo 468; 
Vinili dui fuoco 119 
Cri amo jlanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradai» 118 
Sangue «956375-7675893 
Cantra antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1: 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 53115074449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320849 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

O a p n M I i 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310068 
S Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spinto 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Traslevar» 5898890 
Appla 7992718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47491 

661312 
Segnalazioni animali morti 

580034075810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radio tatti 

5280476 
6769838 

5544 

357M994467W9844433 
Ceopautoi 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sennlo 
Roma 

7594568 
86S264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550858 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Rad luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip sorvlzio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con 
certi) 4746S54444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI 01 N O T T I 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (elfi» 
ma Royal) via!» Manzoni (S 
Croca in Gerusalemme), via 41 
Porta Maggiore 
Flaminio coreo Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigne 
Stellutl) 
Ludovlsi via Vittorio Venete 
(Hotel Excelsior a Porta PUv 
ciana) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi vie dal Tritone (Il M e » 
saggerò) 

L'ESTATE IN C TATETSXIW 

tassa. 
Octopus A C via delle Te­
nuta di Torrenova (Giardi­
netti) tei 2490460 Piscina 
scoperta Aperture ore 
B 30-13 tutti I giorni Gior­
naliero Uro 5 000 abbona­
mento per eai ingressi lira 
25 000 Punto di ristoro Le Nocella via Silvestri 16 tal 
6258962 Piscina scoperta L abbonamento mensile 6 di 
lire 200 000 più Iscrizione Piscina della Roee viale Ame­
rica 20 (Eur) tal 5926717 Apertura ora 8/12 30 e 14/19 
Ingrasao lire 6000 la mattina e 7000 II pomeriggio dal 
lunedi al venerdì Sabato e domenica rispettivamente 
7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido lungomare Lutezio 
Catulo tei 5670171 Apertura dalle » alle 18 30 Ingresso 
giornaliero lire 6000 sette Ingresai lire 38 000 abbona­
mento mensile lira 80 000 Sparllng Club villa Pamphlll 
via della Nocetta 107, tei 6258555 Unica combinazione 
per frequentare il club (piscina tennis palestra a sau­
na) abbonamento mensile di lire 200 000 Le Siesta via 
Pontina km 14 300 tal 5204103 Campi da tennis sauna 
calcetto e nel giardino piscina Apertura s/14 e 14/19 In 
presso tire 10 000 per mezza giornata e 15 000 tutto il 
giorno Obbligatorio II tesaerlno lire 2 000 Swlmming 
Par» -On Tour/Armonie itineranti» I estate in piscina 
(olimpionica) palestra ali aperto campi da tennis cal­
cetto e la sera musica Tutto questo alt Ergila Palace 
Hotel via Aureli» 617 tal 8177046 Ora 9/19 s 21 30/not-
te ingresso tire 20 000 por ciascuna fascia oraria Lazio 
Nuoto via di Villa in Luoina tei 5425522 Apertura dalle 
9 30 alle 20 30 Ingresso lira 4000 (per ogni lesela ora 
ria) Ristorante con Insalata di pasta -capresi- arrosti 
dessert freschi e mecedonie di frutte 

GELATERIE 

Caffè Rosali p zza del Po­
polo 4/5/5A Gioititi via Ut 
(lei del Vicario 40 e p zza 
Armellini 15 Gelateria Tre 
Scalini p zza Navona 28 11 
Gelato v le Giulio Cesare 
127 Balla Napoli e so Vii 
torio Emanuele 246/257 II Planata del Gelato v P Mar 
tini 2 Pellacchia v Cola di Rienzo 103/105/107 Monte-
torte v Della Rotonda 22 Lecca Lecce v la Ionio 321 
Ber Cile p zza Santiago del Cile 2 Gelateria Pica via 
della Seggiola 12 Galoteslival pzza Sonnino 29 Pi­
gnoni v pr Amedeo 49 Parco Rosali v Tre Fontane 24 
(Euri grattachecche fino a tarda netti! Ponte CesUo deli 
la soraJnHrelle speciali!* al cocco -Pont» Milvia crivjdij 
alla menta Ponte Umberto tutu fruiti Uno «Il un» ,¥ta 
Giovanni Branca (Tettacelo) grattachecche -romani­
sta con arancia orzata e amarena Pont» Cavour 
ghiaccio e spicchi d arancia tamarindo e pesca Via 
Trionfala dalla storica sora Maria grattachecche mille 
gusti 

SPUNTIMI 

ttaty A llaly Fast Food v 
Barberini 12 II Piccolo 
enoteca a v del Governo 
Vecchio 74 La Palma pia 
no bar v della Maddalena 
23 II dito al naao plano 
bar v Fiume 4 Cottoti 
Club birreria e cucina afrodisiaca v Prenest na 44 Id 
Est degustazione vini grappe e piatti freddi vicolo del 
Bologna 74 Gatto randagio frullati e .spunt ni vicolo dei 
I Aquila 14 Immagina buffet freddo e video via Campa 
nella 42 Panino! cucina alla piastra birre e vini v del 
Moro 17 Spaghetti Houte servizio ristorante fino alle 2 
v Cremona 5 L orao elettrico bi e e panini via Calden 
ni 64 il cappellaio matto stuzzichini vini birre v dei 
Marsi 2"> 

RISTORANTI 

Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28 aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
ali una Al 34 v Mano de 
Fior aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23 UBI 
succhiar* v dei Gigli d O 
ro aperto dalle 20 ali 1 30 II Buco v di S Ignazio 8 
aperto dalle 12 alle 15 e dalie 20 alle 23 II Ceppo v Pa 
nama 2 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 Colline 
Emiliane v degli Avignonesi 22 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 23 Girone VI v lo Simbaldi (angolo via Tor 
re Argentina ore 20 24 riposo domen ca Da Gildo v 
della Scala aperto dalle 12 30 alle 15 30 e dalle 19 30 
ali 1 30 Da Pancrazio p zza del Bisc ione 92/94 aperto 
dalle 12 alle 15 e dalla 19 ale 24 II Tasoro v le delle Pro 
Vinci» 136 aperto dalla 12 alle 15 e dalle 19 30 alle 23 II 
Melarancio v del Vantaggio 43 aperio dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2 

PASSATEMPI 

nissfi'-».* 

mm?. 
Pattinaggio aul ghiaccio A 
Mentana tei 9090661 Un 
turno (ih 30) lire 5 000 t 
giorni feriali e 60001 testivi 
più lire 3 000 per (affitto 
dei pattini Squi l l i Squa 
sh Rakets Roma v di Pie 
tralata 129 tei 4505909 un turno lire 16 000 Sheraton 
Hotel v le del Pattinaggio tei 5453 un turno I re 15 000 
Bowling Bowling Roma Ig Tevere Acqua Acetosa tei 
3966697 Bowling Roma v le Reg Marghe ta 181 tei 
861184 Cuna Park permanente dell Fur v Tre Fontane 
3 Bocce al circolo Flaminio di v FI a TI ma 86 I abbona 
mento mensile di lire 20 000 Sale da ballo Balera li Di 
rglb le v Tiberina km 15 200 Aperta il sabato e la do­
menica sera ingresso lire 10 000 consumazione com 
presa è - d ì rigore-i l liscio Maneggi «l due laghi- v a 
Anguillarose tei 9010686 si possono fare escursioni 
lungo le rive dei laghi di Bracciano e Martgnano 1 ora 
di cavallo costa lire 15 000 Circolo ippico Palidoro v 
Aurei a km 30 400 1 ora lire 20 000 

Inizia questa sera la grande festa a Villa dei Gordiani 

Pcirlicimo tanto di tutto 
Più di 100 stand, cinema ogni sera, teatro, rassegna 
jazz e orchestra da ballo villa dei Gordiani scende 
in festa Da oggi fino al 17 settembre un taccuino fit­
to di appuntamenti, di dibattiti sulla città e sul parti-
to, di spettacoli e occasioni di incontro Gli Stadio, i 
Camaleonti, Grazia Di Michele e i Pooh in concerto 
It 12 in programma Enrico Montesano E poi anima­
zione per bambini, piano bar ristoranti 

MARINA MASTROLUCA 

WÈÈ La festa comincia Daog 
gì e fino al 17 settembre Villa 
dei Gordiani sari un pezzetto 
di citta pieno di idee e di cose 
da fare e da vedere Locca 
sione non è da trascurare vi 
sto 1 aspetto sonnolento detta 
otta, capitale di provincia* 
senza grandi attrazioni E prò 
prio la città «spenta» vuota di 
valon e piena di problemi sa 
rà i n pò il filo conduttore di 
quest appuntamento divenuto 
ormai tradizionale un terreno 
concreto su cui misurare il 
partito nuovo intrecciando te 
idee con le emergenze cittadl 
ne 

I dibattiti che daranno spa 
zio anche alle tematiche su 
cui si sta confrontando il parti 
to I ambiente temarglnazio 
ne il servizio civile e militare 
le profonde trasformazioni 
che attraversano I Est euro­
peo si alterneranno a mo­
menti di Incontro con i candì 
dati alle elezioni comunali e 
con i vecchi eletti per «parlare 
di politica* 

Ma soprattutto Villa dei 
Gordiani farà festa Festa per i 
bambini del quartiere povero 

di verde e ora anche del po­
chi gioghi ospitati nel parco 
smantellati dopò la tragedia di 
villa Torìonia In programma 
per loro due gruppi di anima 
zione che organizzeranno in 
sierne ai ragazzini uno spetta 
colo teatrale ed un concerto 
grazie alla collaborazione del 
la cooperativa Inf An Ta e al 
la scuola popolare di musica 
di Villa dei Gordiani 

E festa per tutu II taccuino 
degli spettacoli è arricchito 
quest anno da una rassegna 
teatrale spenmentata per la 
seconda volta visto il succes 
so riportato in una zona com 
pletamente sguarnita di strut 
ture teatrali Qualche nome 
Fulvio O Angelo Elisabetta 
Carta Carlo Mezzanotte in 
«Dannunziononsolo» Germa 
na Martini in «Manalaò» Da 
mela Bracci con «A proposito 
di una signora» Sergio Zecca 
in «Uno spettacolo nuovo di 
zecca» 

Quasi una novità invece la 
rassegna Jazz che miziera 18 
settembre sempre a cura del 
la scuola popolare dt musica 
di Villa dei Gordiani Si danze 
rà sulle note dell orchestra da 

E1 arena si riempie tii musica 
leggera, pop e rock 

ALBA SOLANO 

• a l Non c e Festa dell Unità 
senza musica Ed anche que 
st anno a Villa dei Gordiani 
l arena centrale ospita un car 
(elione musicale aperto a tutti 
i gusti con gruppi rock, can 
taplorì musica leggera fu 
Sion proposte di qualità e 
momenti di Intrattenimento 
sarà il primo grande appunta 
mento con la musica dal vivo 
della stagione autunnale or 
mai alle porte 

Aprono le danze domani 
sera i Liifìba Per chi segue le 
vicende del rock italiano 11 
gruppo fiorentino guidato dal 
I esuberante vocalisl Piero Pe 
lu non ha bisogno di molte 
presentazioni Con il loro rock 
latino tenebroso e passiona 
le le suggestioni zingaresche 
e i testi libertari (i Lnfiba sono 

anche membri di Amnesty In 
temational) hanno scavalca 
to le frontiere nazionali facen 
dosi apprezzare anche ali e 
stero In Francia come in Rus 
sia ed in Australia Un succes­
so consolidato in otto anni di 
carriera e quattro album Ma 
e è spazio anche per gli emer 
genti del rock a cui è dedica 
ta una rassegna eh" va da do 
mente* ali 8 settembre e pre 
senta al pubblico alcune delle 
migliori formazioni romane 

Domenica sono di scena i 
Leviathan gruppo di rock prò 
gressivo che ha già un albo 
autoprodotto alle spa'le come 
pure i Cyclon i quali invece 
propongono dell energico 
psychobitty Chiudono la sera 
ta i Dunwtch Lunedi altre due 
formazioni i Forbidding face 

• AP.*UNTAMINTt wm 
ItalU Urea Sono aperte I * 
iscrizioni ai corti di llftoua 
russa per tanno 1 M M 0 
pretto I associazione Italia* 
Urta (piazza della Repubblica 
47) 
Lingua • .ttt«r-rtw« mata 
Cora, gratuiti per principianti 
al centro nazionale di lingua 
e letter*tura rutta Segreta» 
ria aperta dalle 1000 alle 
1200 «dal le 17 00 alle 1900 
da) lunedi al venerdì, via 
Quintino Sella 20 MI 
47 40 848 
Alda L Astoclatlone nazio­
nale per ta lotta contro l Alda 
comunica II numero di telefo­
no per informazione preven­
zione e solidarietà 084270 
dal lunedi al venerdì ore 17-
19 II servizio viene svolto da 
volontari (anche medici) ed * 
In grado di offrire assistenza 
psicologica e contigli per la 
prevenzione informazioni tu 
comportamenti da (anere in­
dirizzi centri Aids e modalità 
d accetto indirizzi del centri 
di recupero e modalità d ac-

bailo Nuova Europa 6 per i 
"sedentari» cinema ogni sera 
Nutrito anche il programma 
dei concerti Gratuiti quelli de 
gli Stadio (7 settembre) di 
Grazia Di Michele (16) e dei 
Camaleonti (17) Ill5settem 
bre suoneranno i Pooh 
(20000 lire i biglietti gi i in 
prevendita) mentre il 12 è 
previsto lo spettacolo di Enti 
co Montesano (12000 lire) 

La festa in cifre più di 100 
stand tra cui uno dedicato si 
«Salvagente* dove ci saranno 
numen arretrati del fascicolo 

Festa di chiusura 
(solo 15 giorni) 
per il <€tóco» 
faV Sembrava inarrestabile e 
invece anche lui va m vacan 
za 11 «Classico- di via Liberta 
7 che grazie ali ampio giardi 
no è rimasto aperto tutta le 
state chiude questa sera per 
lene 1 ragazzi del locale han 
no cosi pensato di salutare gli 
affezionati frequentaton con 
una grande festa in campa 
gnia della «Linda Miranti 
band» una formazione che 
annovera sette musicisti dediti 
al funky blues Linda M rontj 
alla voce Silvano Melgiovanm 
alle tastiere Alessandro Saba 
al basso Eric Daniel al sax 
Maurizio Pizzardi alla chitarra 
Pasquale Schembn alla trom 
ba e Peppe Giampietro al a 
batteria 

Ancora fresco di apertura II 
locale è stato uno dei più atti 
vi delle notti romane e anche 
uno dei più frequentati Sem 
pre strapieno nonostante la 
notevole capienza ha offerto 

a un pubblico variegato un al 
trettanto vanegato programma 
puntando tutto sulla musica 
dal vivo Un attenzione parti 
colare alla scena folk nostra 
na e in genere a gruppi musi 
cali che malgrado ritmi e st I 
diversi avessero grande co 
mun cativa e capacità di crea 
re un atmosfera solare II loca 
le ha curato anche la presen 
tazione di libri dischi e nviste 
e organizzato una sene di ma 
linee domenicali per bambini 

L inventiva dei ragazzi del 
«Classico» è comunque troppo 
irruente per rimanere ferma a 
lungo Solo due settimane di 
vacanze per r aprire il 15 set 
tembre con idee fresche La 
stagione invernale comincerà 
con nuove iniziat ve sia nel 
settore ricreativo con feste a 
sorpresa e giochi che n quel 
lo musicale e culturale con 
mostre rassegne e presenta 
zion mullimed ali 

ed i Red fronuers, martedì 5 
sarà la volta dei Bandana e di 
Roberto Falconien mercoledì 
6 ci sono 1 Bundis starhers e gli 
ex Tempora quindi 18 I ap­
puntamento finale è con Mar 
co Bambati ed I Code swan 11 
7 invece arrivano gli Stadio il 
gruppo che per anni ha ac 
compagnato Lucio Dalla nelle 
sue tournee e che da qu<ilerie 
tempo cerca la propria strada, 
realizzarono un ottima prova 
alcuni anni fa con «Chiedi chi 
erano i Beatles» e quest anno 
sono tornati alla canea con un 
album gradevole Fidati di me 

Il 101 arena centrale si riem 
pie dei suoni e delle danze 
afncane con 1 esibizione del 
gruppo Amados mentre il 14 
gli amanti di jazz e fuslon pò 
tranno gustarsi il concerto dei 
Confusion 

Tempietto 

L'Albero 
del Paradiso 
a più voci 
aaV II Temp etto colpisce an 
cora dopo la fortunata sene 
di concerti presso il Mausoleo 
di Augusto la vivacissima as 
sociazione offre un altro ap 
puntamento culturale stavolta, 
con il teatro nell ant ca Basili 
ca di San Nicola in Carcere 
Domenica alle 18 andrà in 
scena »L Albero del Paradiso» 
uno dei tesori della letteratura 
tedesca popolare che è stato 
tramandato oralmente di pa 
dre in figlio sin dal 1400 An 
gelo Fil ppo Jannoni Sebastia 
nini direttore artistico del 
Temp etto ne propone un al 
lestimento molto particolare 
che prevede I azione scenica 
degli attori parallela e armo-
n zzata alla recitazione del le 
sto che lo stesso Sebastianini 
interpreterà nelle varie part 
(il Cantore 1 Angelo il Diavo 
lo Adamo Eva il Signore 
I Albero) Il lavoro dà anche il 
nome alia trilogia che fra no­
vembre e dicembre verrà inte 
ramente realizzata 

GII eroi del pop italiano da 
un quarto di secolo sulla brec* 
eia con le loro musiche ro 
mantiche e ngonfie di sinlelii 
zaton i Pooh insomma amva 
no il 15 con lo spettacolo inti 
tolato «Oasi» a testimonianza 
del loro impegno a fianco del 
Wwf per sensibilizzare il loro 
giovanissimo pubblico alle te 
manche dell ambiente 

Più sofisticata in bilico tra 
caniautorato pop ed influen 
ze folk è Grazia De Michele 
una bella voce in azione il 16 
settembre Ed Infine II 171 ulti 
mo appuntamento è alt inse 
gna della nostalgia per gli anni 
Sessanta una nostalgia che 
sembra non voler monre mai 
e cosi un buon assaggio della 
via italiana al beat ce la daran 
no i mai dimenticati Coma 
leantt 

Sagra 

Un cinghiale 
per tutte 
le salse 
• a l Non stop culinaria sul la 
go di Bracciano Domani e 
domenica si svolgerà la quinta 
«Sagra del cinghiate* per ini 
i ativa dell Acri di Castel Gtu 
liano e dell assessorato al tun 
smo della Provincia di Roma 
Due giornate dedicate alla de 
gustazione di piatti tipici a ba 
se di cinghiale dolci e vini lo­
cali Non solo rivolta agli in 
guaribili golosi la sagra preve 
de mostre fotografiche sul 
I ambiente del lago mostre di 
pittura e musica Domani alle 
17 la -New Orleans Jazz Band-
si esibirà per le vie del paese 
mentre la banda dt Castel Giù 
liano offrirà agli spettatori un 
concerto pomeridiano (ore 
16) Per finire ballo in piazza 
con la «Rapuano orchestra 
spettacolo' Tutta dedicata al 
I ecologia sarà uivece la gior 
nata di domenica passeggiata 
in rnuntain bike escursione 
storico ecologica alle cascate 
di Castel Giuliano gara d tiro 
al cinghiale su sagoma mobi 
le 

si distribuiscono opuscoli In­
formativi siili Aids 

• NEL PARTITO .Vfffffj 
FEDERAZIONE 

ROMANA 
Fasta d * l'UnHS Proseguono 
Osti» Cantra, Oatl» Anene , 
Villa ddOordlenl 
Avviso il cantra di iniziativa 
pollile» dal c o m p u t a r c i * • 
potenziamento dell anello fer­
rovieri» di Roma e presente 
eon un auo stand alle Feote 
del Unità di Villa dei Gordiani 
dal 1 ' al 17 settembre dove 
sarà distribuito ai aingolt oli-
ladini e elle orgenineiionl II 
depliant esplicativo dogli 
obiettivi dal Cip e le mappa 
dell» comunicazioni su rotaia 
n»l! »r»a romana • motropoll-
tana 

COMITATO REGIONALE 
Federezlone d u e l l i . Rocce 
di Pape, Fetta dell Unii* di­
battilo sul Parco do! Castali! 
romeni (Settimi) Anzio Colo­
nia apre Festa O l i Unità G«-
nazzano apr» FMta dal! Uni­
tà 
F»d»raaloiw Fwli ion» Pon-
tecorvo continua Feste del-
I Unità. In Federazione ora 
17 30 assembla» su Fasi» 
Foci provinciale (Cervini 
Venduti) 
Federazione Rieti Continue 
Festa Unità provinciale Spe­
zio dibattilo ore 18 -Tutelare 
I infanzia- (L Colombini C 
Nido del Cf) or» 21 «Con II 
nuovo Pel e tempo dell »lt»r-
nativa (Q Bollini) della dire­
zione nezionale e R Bianchi, 
segretario federazione) Nu­
meri doli» »ottoscrlzlon» a 
premi della Feste dell Unità di 
Forano 1) 0721 2) 0177 3) 
2849) 4) 0399 

Federinone TIvoH Fieno ara 
20 30 Cd su Festa dell Unite 
(Fraticelli) Palombara Festa 
dell Unità ore 10 30 dibattito 
eu «Nuovo coreo Pei» 
Federazione Viterbo Sutrl 
ore 31 assemblea (Parronel-
ni) Canepina ore 21 assem­
blea (Cepaidi) 
Federazione CivHevecehla 
Civitavecchia continua Feste 
dell Unità Santa Marinane 
continua Fast» dell Unità 

• n e c o u CRONACA • 
Cult» É nata Silvia Ai genito­
ri Stefania DI Genova • Silve­
stro Vitalattl e alla corallina 
Giulia gli auguri della sezione 
San Paolo e dell Unità 

ama MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v ie Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIAH.I0DONATO, 12-ROMA . 
TGI. 0 0 . 3 5 . 5 6 (parallela v le Medaglia d Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

l 'Unità 

Venerdì 
1 settembre 1989 21 



TfLIROMA SS 

Ora 1.30 -Moti Squad., lele-
lilm; t i -10.000 dollari per -
un massacro-, film: 11.90 
«Mary Tylor Moore-, tele­
film;!*. Cartoni animati; 1040 
-Dottóri con ( • a l i - . Moli l i»: 
S0.30 -Strada s o n a uscita», 
film: 2 M 0 Teledomani; 21.4S 
•Spy Porco- telefilm; 0.451 
viQllaJcth! non pregano-, 
film. 

OBR 

Pro 10 Buongiorno donna; 
12 -Giorno per giorno-, tele­
film: 13.30 -Colette-, sceneg­
giato: 14 -La spia che viene 
dal mare-, film; 17.15 -Mod 
Squad-, lelelilm: 18.15 -Co­
lette-, sceneggiato; 1S.45 
«Straniero a Paso Sravo-, 
film, 20.30 -Molly O-, film; 22 
Pan, documentario; 1 -Gior­
no por giorno-, lelefim. 

TVA 

Oro 0 -Boys and glrls-, tele­
film, 9.30 Programma per I 
bambini; 12 -Attenti ragaz­
z i - , telefilm, 14.30 -Omicidio 
perfetto-, film; 10.30 Partita 
di calcio regionale; 10 
-Great Mysterios, telefilm; 
21.30 A tutto calcio; 22.30 
Motor sport. 

• M I M I VISIONI I 
ACADfMTHAU L 7.000 
Via Slami ra, 5 (Piana Bologna) 

Tel 42877» 

di Camillo Vils. con 
Ban Crai). NarJ Beali»-H (1630-22 30) 

M I M M I L B.000 Scandal di Michael CalorrJones. con 
Plana Vertano, S Tel.esTttS JohnHun.JosnneWtiaiiy-Kiimer-DR 

116-22301 

LB0O0 
P i m i Cavour. 22 Tel 3211886 

11630-22 30) 

V l a V . « U i l n a , 3 
L 8 000 Vergine Hata 18 di Catherine Brema!, 

Tel 8380930 con Oelpliine Zentoul, Etienne Chicot • 
116 30-2230) 

AMeASCUTOPIISEXY L SODO 
VIlMonltbelto. 101 Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22.301 

L 7.000 
Accademia degli Agisti, 57 

Tel 5408101 

AMERICA 1.7.000 
V l tN .de! Grande, 8 Tel. 5818168 

O Un p n c t di nome Wands di Char­
les Crlchlon, con John Cinese, Jamie 
Le i Curila-8B 117.30-22 301 

L 8 0 0 0 
Tel, 675567 

A IMI BameWira t f l io di John McTier-
nsn, con Alan Rickmsn, Alexander Qo-
dunov-OR (17 30-22.301 

« m i T O N 
Via Cicerone, 19 

L 6 0 0 0 
Tel 353230 

U n d o m i In carriera di Mike Nichols: 
con Melania ( « t r i • BR (1815-22 30) 

(164230) 

A M T O N " . 
Galleria Colonna 

L 8 0 0 0 
Tel. 6793267 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L6K» 
Tel. 6176256 

Oonne emetterli sulla Lena PRIMA 
117-22301 

ATLANTtC 
V.Tuscolsns,74S 

L.7000 
Tel. 7610858 

• Francesce di Liliana Cavsm, con 
MicKcy Borili- DB 11630-2215) 

AUGUSTI» L 6000 
C.toV Emanuele 203 Tel. 6875455 

di Marvin Csmp-
bell, con Gary Oldmsn, Kelvin Bacon • 
G (1615-2230) 

AZZURRO SCteiOtlI 1.5000 
V. degli Sclpionl 84 Tel 3561094 

Le legge del «eliderlo di P. Almodovar, 
con E Poticela-DB (18-2230) 

L.7000 
Tel 347592 

Salina -Lumiere., TutMpatolInl. Il de-
cameron (16), I racconti di Cantar-
miry|20); Il flore dille mille e una mu­
le 1221-
Sala grande Oemtallo (18 30); Il cielo 
•opra omino (20.30). Bsgdad cali 
(2230) 

SARsertMi 
Plans BtiBerinl, 25 

L 1)000 
Tel 4751707 

a ftaln Man di Barry Levinson, con 
Ou«tlnHottman-DB j17-22 30| 

PBIMA (17-2230) 

•LUEMOON LSOOO Film per adulti 
VI»del4Cintonl53 Tel 4743936 

(16-2230) 

CAMTOl 
VISO. Sacconi, 39 

1 7 000 
Tel 393280 

CAPRAMCA L I 000 
Piana Cspranlca, 101 Tel 6792465 

G Uefa Man di Barry Levinson, con 
DuitlnHolImnn-OB (17-2230) 

CAPRAKICHCTTA L.8000 
P,taMonlecllorlo,125 Tel 6796957 

I miei ornici sene simpatici di Bertrand 
Tavernieri con Mtchel Piccoli, Christine 
Pascal. I R (16-2230) 

O Peay Booti di David Burlon Morris 
• DB (1730-2230) 

CASSIO L 6 0 O 0 Dome «jll'orlodi una trial di nervi di 
ViaCiaaia,692 Tel 3651807 Pedro Almodovar, con Carmen Maura-

BR (17-2230) 

C r X A M M M Z O L.8000 
P l a n i Cola di Rienzo, SS Tel. 6878303 

• Ore 10 cavee Butta di Phl'lip Noy 
ce, con Sin) Nuli, Nicole Kidman - G 

(17-2230 

OIAMAKTE 
Via Proneellna, 230 

L5000 
Tel 295506 

di Liliana Cavani, con 
MidieyflourU.pn (16 30-2215) 

EDEN 1.6 000 
P zia Caladi Rienzo, 74 Tel. 6878652 

EM6AS3V L8000 
Vi» SloppanI, 7 Tel 870245 

O Bomuuld e JuHette di Coline Ser-
reau, con Daniel Auteutl, Firmine Bi-
chard-BH (16-2230) 

EMPIRE LSOOO 
V i i Bigina Margherita, 29 

Tel 657719 

• Leene crlminltl di Marvin Camp­
bell, con Gary Oldman, Kevin Bacon -
G (1615-2230) 

EMPIREI LSOOO 
Vie dell'Esercito, 44 Tel 50106521 

(16 30.2230) 

ESPERIA LSOOO C Minatiseli «press di Gsbrlele 
Plans Sonnlno, 37 Tel 562864 Salvatore!, con Diego Abatanluono -

BR (17-22 30) 

ETOILE L 8 000 
Piazza in Lucina, 41 Tel 6876125 

• Rein Meo di Barry Levinson, con 
DuslinHollman-DR (17-22 301 

EURCINE 
Via I n » , 32 

L8000 
Tel 5910986 

Chiuso par adeguamento struttura 

EUROPA 
Cono d'Italia, 107IS 

LSOOO 
Tel 885736 

EXCELStOR L 6000 
Via B V. del Carmelo. 2 Tel 5982298 

• Legse crlmlnele di Manin Camp­
bell, con Gary Oldman, Kevin Bacon -
G (1630-2230) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

1 6 0 0 0 
Tel 6864395 

L 8 0 0 0 
Tel 4751100 

r di Pedro Almodovar, con As* 
sumoisSeina-DR (17-2230) 

Saul A Di 
Sala B A 

PRIMA |17 30-22.30) 
•tory PBIMA 

(17-22 30) 

GARDEN L 7 0 0 0 
Viali Traalsvere,244/a Tel 562646 

GIOIELLO 
VlaNOmentlna.43 

L 7 0 0 0 
Tel 864149 

K piccolo iliovols di Roberto Benigni, 
con Walter Mslthau, Roberto Benigni • 

_BB (16 30-2230) 

GOLDEN 
VlaTsisnto.36 

L 7 000 
Tel 7596802 

O Un pesce di nome Wends di Char­
les Cnchlon, con John Cinese, Jamie 
LeeCutlis.BB 117 30-2230) 

OREDORV 
Via Gregorio VII. 180 

leooo 
Tel 6300600 

Crsaltirs degli aMeal di Sean S Cun-
ninghman-H (17-22 30) 

H0LIDAT 
Largo B Marcello, 1 

L6000 
Tel 658326 

GIIsnnldiconsPRIMA {1630-2230) 

IN0UNO 
VisG Induno 

L7000 
Tel 582495 

3 flain Man di Barry Levinson. con 
DusllnHollrnan-DB (17-22 30) 

KING L 6 000 • Ore 10 calme (riatta, di Phillip Noy-
Via Fogliano. 37 Tel 8319541 ce, con Sani Nuli, Nicole Kidman - G 

(17-2230) 

MADISON L 6 0 0 0 Sala A Un grido nella notte di Fred 
VlaChtabrera, 121 Tel S126926 Schepisi, con Meryl Streep, Sam Neil • 

OR (1630-22.30) 
SalaB 3 Franile di B Polanski 

(1630-22 30) 

MAESTOSO 
VlaAopia.418 

LSOOO 
Tel 786086 

Chiuso per adeguamento struttura 

MAJESTIC L 7 000 O Un peata di nome Wanda di Char-
Vla SS Apostoli. 20 Tel 6794908 les Crichton, con John Cleese. Jamie 

' LeeCurtis-DB (1730-22 30) 

MERCURI 
Via di Porta entello, 44 

L 5 0 0 0 
Tel 6873924 

Film per adulti 

METROPOUTAhT 
Vla del Corso, 6 

LB00O 
Tel 3600933 

Polltlotioe4iampi P R I M A 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

LSOOO 
Tel 869493 

Hssry PefUng di Obie Benz-DO|1715-
22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

LSOOO 
Tel 460265 

Film per aditili (10-11 30/16-22 30) 

MODERNO 
Piazza BepuObllca, 45 

L 5 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 301 

NEWVORK 
Via delle Cave, 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

Via Magna Grecia, 112 
LSOOO 

Tel 7S96568 
O Nuovo cinomi Piradlso di Giusep­
pe Tornatomi, con Philippe Noìret • BR 

(17 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piedi, 19 

L 5000 
Tel 5803622 

m (in lingua inglese) 
(16 30-2240) 

PR9JHHNT L 5 0 0 0 
VIS AppiS NUOVI, 427 Tel 7610146 

Pomo moglie orientale por voglie ani-
mi lesche- i (VU16! (11-2230) 

PUSSICAT 
Via Cairo», 96 

L 4 000 
Tol 7313300 

D'estete le gonne volino In ceree di 
pcmnplacsrl-E(VMI8| (11-2230) 

^'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante. C: Comico. D A : Dise­
gni animati, DO: Documentario OR- Drammatico E* Erotico FA: 
Fantascenza, G: Giallo H Horror M Musicale SA Satirico S 
Sentimentale, SU: Storico-Mitologico ST Storico W Western 

ViOEOUNO 

Or» 11 Redazionali: 12 -Ave-
nida Paulista» noveia; 14 
Cartoni animati; 14.30 Tg no* 
tizie e commenti 1* edizione; 
17 Cartoni animati; 10.30 
-Avenlda Paulista», noveia; 
19.30 Tg notizie e commenti 
2" edizione; 20.30 Film, 22.30 
Film. 

TELETEVEBE 

Ore 9.1S -Johnny Oro», film; 
11.30 «Il marsigliese», film; 
13.30 II salotto dei grassot­
telle, 14 I (atti del giorno; 
14.30 firn; 17.30 Speciale 
teatro; 10.30 Speciale salute; 
21 La schedina; 21.30 Piane­
ta fuoristrada; 22.45 Libri og­
gi; 24 I tatti del giorno; 1 
-Anche l gangster mangiano 
lenticchie» film 

T.n.t 
Ore 10.30 -Signora • padro­
ne», noveia; 13 Cartoni ani­
mati; 15.30 «Ariella I ricchi 
piangono*, noveia; I M O 
•Mario», novale 11 «Zufoli*. 
telefilm; 11 Anteprima goal; 
20.3O -Mr. Ed-, teletllm; a l 
«Emma: la regina dai mari 
dal sud., sceneggiato: 32.10 , 
Forza Italia; 24 «Night 
Haad>, telefilm. 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

gUIMNETTA 
ViaM Mlnohettl.S 

REALE 
Piazza Sonnmo 

D E I 
CorsoTrlesle.tlB 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

P.ITZ 
Viale Somalia, 109 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUSEETNOHI 
Via Salaria 31 

P.OYAL 
Via E Filiberto, 175 

SUPEOCINEMA 
Via Viminale, 53 

UMVEKSAL 
Via Sari, 18 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama,20 
Tel S39S173 

LSOOO 
Tel 462653 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

LSOOO 
Tel 5610234 

1 6 0 0 0 

Tel 864165 

L 6 0 0 0 
Tol 6790763 

LSOOO 
Tel S37461 

LSOOO 
Tel 460663 

LSOOO 
Tel. 864305 

LSOOO 
Tel 7574549 

L.6000 
Tel 485498 

L.7000 
Tel 6631216 

L.7000 

• VISIONI successiv 
AMMAJOVINELU 
Piazza G Pepe 

AMENE 
Piazza Semplone. 16 

AQUILA 
ViaL'Aqulla.74 

AVORIO EP.OTICMOVI! 
Via Macerala, 10 

MOUUNP.OUGE 
ViaM Corbmo,23 

NUOVO 
Largo Ascianqhi, 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLAOIUM 
PzzaO Romano 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne. 

UUSSE 
Via TlbuRma, 3S4 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

• CINECLUB 

LSOOO 
Tel 7313306 

L 4 500 
Tel 890617 

L2000 
Tel 7594951 

L.2O00 
Tel 7553527 

L.3000 
Tel 5562350 

15.000 
Tel 586116 

L.2000 
Tel «64760 

L 3000 
Tel 5110203 

1.4000 
Tel. 620205 

L.4500 
Tel. 433744 

L 5.000 
Tel 4627557 

DEPICCOU L.400O 
Viale della Pineta, 15-Vills Borghese 

Tel 663485 

GRAUCO LSOOO 
Via Perugia. 34 Tel 7001785-7(22311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

TIBUR 
Via 1)09» Etruschi, 40 

LSOOO 
Tel. 312283 

L 3 500-2.500 
Tel 4957762 

Emsiwelle-E(VMIS) (173O2230) 

Ceokia Anteprima (1630-2230) 

Craetura degli eMssl di Sssn S Cun-
mnghsm-H (17-2230| 

D Msry per sempre, di Mirco Risi, 
con Micheli Placido, Claudio Amindo-
Is-DR (17-2230) 

• Frenciace di Liliana Cavani, con 
MickeyRourke-DR 11690-22301 

Creatura degli ebfssf di Sesn S Cun-
ninghsm-H (1730-22.30) 

D Msry per sempre di Marco Risi, 
con Michele Placido, Claudio Amendo-
la-OR 118152230) 

lestuccMeròPRIMA (16.30-22.90) 

Oopriasaesrale di Camillo Vils, con 
eenCrass.NedBeatty-H (17-2230) 

Chiuso per adeguamento struttura 

Indio PRIMA (16.30-2230) 

Chiusura estive 

La mogul aspersi -E (VMIt) 

Film per adulti 

Il caldo sole di Amber - E (VM18) 

Film per adulti 

leJacerielIsssilePetil-EiyMIS) 
(16-2230 

Lersgetlosl (18-2290) 

Film per adulo 

Film per adulti 

Perno perversioni In siedo erotto t i -
a t i m - E ( V M H ) (11-2290) 

Film per adulti 

«rasile E (VM18) 

Riposo 

Riposo 

Sala A. Un'altra donni di W. Alien -BR 
(19-2230) 

Sala B Le scaitiMsuj di Jos Shilling 
(19-2230) 

Gride di Insite di R. Ottenborough, con 
KevinKllne-DR (1625-2230) 

ALBANO 
RORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Film per adulti (16-2215) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panrzza, 5 Tel 9420479 

SALA A • Ore 10 calma piatte di 
Phillip Noyce, con Sam Nelli. Nicole 
Kidman - G (17-2230) 
SALAB OUn eesce di nome Wende 
di Charles Crlchlon (17-2230) 

SUPERCINEM» 
Tel 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 7000 

Tel 9456041 

VENERI L 7000 
Tel 9454592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Pallollmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 

L 5000 
Tel 5602166 

L 8000 
Tel 5610750 

LSOOO 
Tel 5604076 

Tel 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 

Non pervenuto 

Soprenneturele di Camillo Vita, con 
BenCrass.Ned8eatly-H (1730-2230) 

Chiusura estiva 

DRsm Man di Barry Levinson. con 
DustinHoffman-DR (16-22) 

• O Soprsnnstursle di Camillo Villa. 
con Ben Crass. Ned Beally - H 

(17-22 30| 

• Scuoto di Pollalo (17-2230) 

La csss 4 di Manin Newlin, con Cathe­
rine Holand, Anne Ross-H (17-22,301 

Chiusura estiva 

Film per adulti (17 30-21 45) 

Chiusura estiva 

TIZIANO 
ViaG Rem 

Inwpariblll 

SCELTI PCR VOI 

• LEGGE C R I M I N A L E 
É un thriller curioso, diretto da 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti. «La legge è il lato oscuro 
del la giustizia», tent iamo di re 
nel corso del film In effetti, l'av­
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica- il suo cliente Kevin 
Bacon, già salvato una volta da l ­
la sedia elettrice, sta continuan­
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia. 
Che fare? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? Più curio­
so nei retroscena psicologici 
che nella struttura gialla. «Legge 
criminale- è un film da vedere. 
ATLANTIC. EMPIRE, EXCELSIOR 

O PATTI flOCKS 
Dalla Settimana veneziana del la 
critica dell 'anno sconto un fi lm 
-scandaloso- che merita atten­
zione. Due amici che non s i ve­
dono da anni; una ragazza, ap­
punto Patti Rocks, messa incinta 
da uno del due. Sesso: parlato, 
irriso, consumato. C e n'è a biz­
zeffe nel fi lm, secondo la ricetta 
del vecchio cinema indipendente 
americano. S e vi disturba II tur­
piloquio, non vedetelo, o fate 
uno sforzo: perche sotto tutte 
quelle parolacce si annida una 
strana forma di poesia. 

CAPRANICHETTA 

Karen Untfy interprete del film «Patti Rocks», diretto da David Burton Morris 

• ORE 10: 
CALMA PIATTA 

Un thriller in piena regola che 
viene dall'Australia. Dirige Phil­
lip Noyce, sulla scorta di un ro­
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Orson Weiles. Una 
coppia di sposi veleggiano in al­
to mare per dimenticare la mor­
te del figlioletto. All'improvlso, 
appare all'orizzonte una goletta 
nera, male in arnese. Sono tutti 
morti, tranne uno: un ragazzo 
americano che rema verso di lo­
ro su una scialuppa di salvatag­
gio. È l'Inizio di un Incubo morta­
le, una doppia sfida con il desti­

no dalla quale l due coniugi 
usciranno più (orti. 

COLA DI RIENZO, KING 

O UN PESCE 
DI NOME WANDA 

Commedia fine e triviale insie­
me che si deve all'estro comico 
di John Cteese, animatore del 
celebre gruppo dei Monty Py­
thon Wanda e un pesce esotico 
molto amato ma anche una 
splendida fanciulla americana 
(Jamte Lee Curtis) molto amante 
dei gioielli. Insieme a tre compli­
ci ha compiuto una rapina mi­
liardaria ma le cose, poi, si sono 

complicate. Dov'è finito il botti­
no? Come far parlarci il -cervello 
della rapina- finito in carcere? Il 
-giallo- è solo un pretesto per 
tessere una serie infinita di va­
riazioni comiche attorno agli in­
glesi e agli americani, alla loro 
linqua (ma l'effetto va disperso 
nella versione italiana) e alle lo­
ro mania. Simpatico il cast, nel 
quale ritroviamo, oltre a Cleese 
e alla Curtis, un inatteso Kevin 
Kline e uno strepitoso Michael 
Palm. Oa non perdere 

AMBASSADE. 
GOLDEN, MAJESTIC 

0 NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi­
val di Cannes, m una versione 
lievemente eccorciata (ora dura 
due ore), -Nuovo Cinema Para­
diso- ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall'inizio. £ un film fresco, 
che cerca (e trova) la commozio­
ne con mezzi sinceri. Ed è, so­
prattutto, un messaggio d'amore 
al cinema di una volta, visto nel­
le sale e non davanti at piccolo 
schermo televisivo. Tote, regista 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove 6 

cresciuto. SI reca al funerale di 
Alfredo, il vecchio proiezionista 
del cfnemlno focale che lo Iniziò, 
anni prima, all'amore per I film. 
Per Tot» è un viaggio nel passa­
to che lo porta a ricordare l'In­
fanzia, le prime emozioni, i primi 
amor). Bravissimi Philippe Noì­
ret e il piccole Salvatore Cateto, 

PARIS 

• FfUNCHCO 
A olire vent'annl dal tue primo 
«San Francesco» prodotto per la 
Rai, Liliana Cavani toma ad oc­
cuparsi del santo di Assisi. Sta­
volta Il *uo Francesco non « gii) 
un ribelle pre-etesantonirw, m* ' 
un uomo In cui matura prima la 
scelta delle povefta, poi II con­
tatto con Dio. ll.film ripercorre la * 
biografia di Francesco evitando 
la Immagini più consuete a dise­
gnando un Medioevo violento e 
crudele in cui le scelta «pacifi­
sta- del santo acquista ancora . 
più valore. Al servizio della Ca­
vani, nel ruolo principale, un ' 
Mlckey Roume la cui identifica­
zione nel personaggio raggiun­
ge davvero l'intensi!* di un Ne­
retto. 

ASTRA, DIAMANTE, RIALTO 

O ROMUALDAJUUtTTI 
Dalla regista di -Tre uomini « 
una culla*, un'altra commedia 
gustosa che parla con leggerez­
za di temi Importanti. Romuald « 
un imprenditore dello yogurt gio­
vane e apregiudicato messo he| 
guai da due soci; JuHette è una 
donna delle pulizie negra che, 
mossa a compassione, risolve I 
problemi del padrone. Ma nel 
frattempo succedono tante cose, 
la più importante dello quali ai 
chiama amore. Allegro a vivace, 
-Romuald A Julistte- affronta la 
questiono ruttale con Invidiabi­
le freschezza; il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante. Balle le musi­
che in stile blues. 

EDEN 

• PROSAI 
ANFITEATRO O H . TASSO (Passeg­

giata del Qlanicolo-Tel. 5750827) 
Alle 21.30 Le BachMI di Plauto, di­
ratto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel 6544601) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4 -Tel 6784380) 
Dal 4 settembre campagna abbo­
namenti 1989/90 Orarlo botteghi­
no 10-19 e 16-19 Sabato 10-13 

DUSE (ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan dei 100 di Nino 
Scardina 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 • Tet 
6372294) 
Dal 4 settembre campagna abbo­
namenti stagione 1989/90 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabina-Tel 5750978) 
Tutte le sere alle 21. Pensione li­
berty di e con F Fiorentini 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re, 229-Tel 353360) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1-Tet 6797205) 
Riposo 
OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A 
-Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alte 22 «Ciad al 
gira. L'avventura continue... 2 - di 
Marco Fiorani con Roberto Puddu 
e Annalisa Lanza 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 -Tel 
803523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
133-Tel 465095) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Oue Macelli. 
37-Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3-Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO riposo 
SALA TEATRO alle 21 II gioco 
della morte e dal caso di Augusto 
Zuccht 
SALA PERFORMANCE Riposo 

• CINEPORTOBBBB 
(Via Antonio di S Giuliano - ang 

Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6000 
Alle 21 II nome della rosa film 
Alle 23 Concerto con I Lite*. Alle 
24 II laglfagole film 

• MUSICAI 

• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­

niamino Gigli 8-Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
67B0742) 

Riposo 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118-Tel 3601752) 
Dal 6 settembre A possibile sotto­
scrivere le associazioni per ta 
stagione 1989/90 dell'Accademia 
Filarmonica. La stagione avrà ini­
zio mercoledì 27 settembre alle 
21 al Teatro Olimpico con una Se­
rata di Gala dedicata al balletto 

CHIESA 3. GIACOMO IN AUGUSTA 
(ViadelCorso) 
Domenica alle 21. Concerto del 
Colta Osigli Madrigal Group di­
retto da Brendon O'Connor 

GHtONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Dal 4 settembre campagna abbo­
namenti Euromusica 1969/90 

IL TEMPIETTO (Basilica S. Nicola in 
carcere-Tel 4621250) 
Oomenica alte 18 L'albero del 
Pai-adito 

ISITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Luna Flaminio, 50 -
Tel 3610051) 
Dal 6 al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1889/90 
presso la segreteria dell'Istitu­
zione (tutti i giorni ore 10-13 e 15-
19, escluso il sabato pomeriggio) 

LET EM IN (Via Urbana. 12/a - Tel 
4821250) 
Alle 17 Ascotto della registrazio­
ne del Concerto del Tempietto del 
21 febbraio 1983 «Concerto per 
Adamo ed Eva-. Musiche di A F. 
Jannoni Sebastianmi 

VILLA PAMPH1U (Via Aureli» Anti­
ca 183-Tel 6374514) 
Domani alle 21 Selezioni da ope­
rette Sangue viennese, H pipi-
tiretto. La vedove allegra. (In­
gresso L 10000) 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -
Tel 3599396) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa. 18-Tel 5S2551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Tnfussa, 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (Ei Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (Via liberta. 7) 
Alle 22 30 Concerto di Harotd 
Bradlev and the Jona's 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 6896303) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San-
t Angelo) 
Alle 22 Concerto di Andrea Ave­
na quintetto 

TUSITALA (Via dei Neoliti. 13-9 -
Tel 6783237) 
Chiusura estiva 

Si comunica che a par* 
tire dal 24 agosto 1989 
le Sedi della Federazio­
ne Romana del P.C.I. 
e del Comitato Regio­
nale del Lazio sono 
state trasferite in: 

Via Ettore 
Franceschini, 144 

00155 Roma 

l nuovi recapiti telefonici 
sono i seguenti 

Centralino 4071400 

Ufficio Segreteria 
Federaihmt Ronau del Pel 
Tel.4071317 
Fax4071387 

Ufficio Segreterìa 
Comitato Regimi! dal I t i lo 
Tel 4071323 
Fax 4071400 Int 215 

aliscafi 
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ANZIO 
M 31 Mtggio i l 30 Luglio (giomilitre) 
da U B O 07,40 06,0» 11,30- 17.16 
aSfOSBA 09,15 15,30" |a,M> 19,00 

PONZA 

Dal 19 ti 25 Smembra (gtonuUtral 
«ANZIO «IM M.0S* 11.00 
OS PONZA OS.I5 17,00» 17.» 

Oli 31 Lugflo i l 30 Agosto {gtomaNml 
da ANZIO 07,40 01.05' 11.30 17,15 
dirONZA 09,16 16,30 16,30> 19,00 
• t M a a n a M s e s t a i a d 

Oli 1 i l 18 Settembre) (glorntlltrt) 
07,40 06,06. 11.30» 16,30 
09,15 !5,"0» 17.30* 16,10 

Dal 28 Sittambn i l 15 Ottobri 
(giormliiri) 
E a d u w M A R T E D Ì a O M V E O l 
da ANZIO 09.30 
da PONZA 10.00 

Oli 18 Ottobri i l 31 Dicembri 
Esohao M A R T E D Ì a G I O V E D Ì 

da ANZIO 09,30 
as PONZA 15.00 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA - PROCIOA - NAPOLI 

Dil 13 i l 30 Maggio 

Sete VENERDÌ. BAIATO. DO-
MEMCA. LUNEDI 
ANZIO p. 06,30 
PONZA a 09,40 

p.09.65 

i * r"n r r i n i t i 1 In asaiidaaassa eaa t i 

Dal 31 Maggie al 28 Sottambra 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FIMO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 
lit**a*mnam*mcniimntn»>'>ii*llimmtltmltttmitMinlll*,*h m ne» i naia «ne») il 1)1 Uni. 

SISTEMA 
PRENOTAZIONI 
ELETTRONICHE 

VIAGGI • TURISMO s.r.l. 
00Q4I AftUOirrAlY) 

ANZIO - TU M/96460» • 6646320 • Ts 6130M. F a 9M6097 
PONZA - T * 0771/60076 
VENTOTENE •TU 0771/66076 
ISCHIA • Ag. Roma» • TaL 061/696403 • 691211 • Tu J10364 
NAPOLI - S ia» , Tal 091/7612346 • T» 730446 
PROCIOA • Sna» • T U 091/6969976 • Fai 79IJ141 

22! 'Unità 

Venerdì 
1 settembre 1089 
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A secondo film 
nei panni dj 007 Timothy Dalton ha «centrato» 
il personaggio: «Vi racconto 
come ho reso più umano l'agente James Bond» 

.U. ltìma intervista 
con i giovani sceneggiatori. Parla Roberta Mazzoni, 
collaboratrice di Liliana Cavani 
e autrice del copione dei «Ftomessi sposi» tv 

CULTURAeSPETTACOLI 

Maccartisti del sesso 
• f |MEW YORK CI sono dieci pittori dell'a-
vanguardia sovietica <?he richìano di non pò 
ter esporre le proprie opere, Non a. Mosca 
(dove qualche anno (a magari avrebbero r! 
schiato anche di finire in manicomio) ma 
ad una mostra al Corcoran Gallery ol Art di 
Washington -10 + 10 pitton contemporanei 
sovieticfe americani* è un'esposizione orga­
nizsala dal Modem Art Museum di Fort WQJ-
th, nel Texas. Non ha problemi di sorta con 
le autorità sovietiche che la ospiteranno a 
Mosca I anno venturo e, a detta degli orga-
nizMton, non hanno minimamente interferi­
to nella scella. E non è nemmeno che qual-
cuno ce 1 abbia con I pittori sovietici in Ame­
rica E tra le iniziative che rischiano di salta­
re a causa di un boicottaggio organizzato 
dagli artisti americani per protestare contro 
la censura 

Quelle che già sono state cancellate per 
prolesta sono una personale di Annette Le-
miri}*, In programmma da ottobre a dicem 
bre\ che 'Il Corcoran Gallery presentava co­
me *la prima grande mostra personale di 
questa giovane artista concettuale la cui 
opera è all'avanguardia dell'arte contempo­
ranea» e una mostra di sei sculton "melatoli-
cl»dal titolo «Risonanza dell'oggetto strano» 

La protesta è contro la decisione della 
Corcoran Gallery di cancellare ali ultimo 
istante una mostra del fotografo Robert Map-
plethorpq Aveva fatto scandalo e su essa 
era stato addirittura avviato un dibattito in 
Congresso perché comprendeva tre loto 
rappresentanti organi genitali e atti esplicita­
mente omosessuali Lesposizione ce slata 
comunque, in un altra sede, quella del Wa­
shington Proiect lor the Aris, e grazie anche 
alla pubblicità fatta dai giornali al caso, ha 
avuto un'afiluenza record di 48 000 visitato­
ri 

Al museo dicono che la loro era stata una 
scelta obbligata, dopo che la Camera aveva 
votato un emendamento per ridurre i fondi 
destinati al National Endowment of Aris di 
45,000 dollari cioè di una somma pari ai fi­
nanziamenti pubblici ricevuti per la propria 
attività artistica da Mapplethorpe e da un al­
tro fotografo Andreas Serrano anche lui 
sotto accusa per una foto in cui è ritratto un 
crocifisso immerso in un vaso da notte 

•Certo ci rincresce molto la decisione de­
gli artisti di ritirarsi Speriamo che si rendano 
conto del latto che ci trovavamo di fronte ad 
Una scelta difficile siamo tra I incudine e il 
martello» dice la direttrice del Corcoran Ch­
ristina Orr Cahall Incolpa il Congresso, si di­
chiara contro la legge presentata dal senato-
re di ultra destra Jesse Helms e approvata il 
mese scorso con cui si proibiscono finanzia­
menti pubblici ad opere «sessualmente 
esplicite», chiede agli artisti di ripensarci e di 
rinunciare al boicottaggio esponendo le prò 
prie opere «come contributo alla discussione 
in corsoi 

Gli artisti replicano che I curatori del Cor­
coran mostrano di non avere nemmeno il 
coraggio di difendere le proprie scelte <Se 
un museo giudica che un artista sia abba 
stanza importante da decidere di c^anizza-
re una mostra delle sue opere non può poi 
cambiare idea solo perché sono venute 
pressioni che con il giudizio artistico non 
hanno nulla a che fare», dicono In gioco, in­
sistono, sono i principi delia libertà di 
espressione artistica E sostengono che in 
traduce un precedente -incredibilmente pe 
rlcoloso» tollerare che autorità non artisti! he 
si arroghino li diritto di dire «questo è spaz-

La censura che ha colpito la mostra 
di Mapplethorpe non è un fenomeno isolato 
In Usa sono «alHndice» anche Steinbeck 
a Aristofane. E gli artistiscioperano 

S I I Q M U N D O I N Z - H R a 

zatura e non va esposto al pubblico* lascia* 
re che siano le autorità politiche a decidere 
cosa è arte e cosa non lo è 

Soffia aria di protesta contro la censura in 
America Anche come reazione ad una re­
crudescenza a scoppio ntardato del perbe­
nismo che aveva permeato l'era reagamana 
Qualche mese fa aveva suscitato un putiferio 
I esibizione ad una mostra organizzata dalla 
School of The Art Institute di Chicago d i una 
bandiera a stelle e strisce su cui i visitaton 
dovevano camminare sopra Le associazioni 
dei reduci avevano organizzato manifesta­
zioni d i protesta e occupato la sala Alcuni 
patrioti offesi avevano organizzato una con­
dro-esposizione in cui andava calpestata I ef­
figie dello studente che aveva ideato il vili­
pendio della bandiera Era stata chiamata in 
causa addlnttura la Corte suprema E da 
quando quest'ultima ha sancuo che non è 
punibile un opera d arte, anche se consiste 
nel calpestare un drappo a stelle e strisce, è 
in corso la raccolta di firme per chiedere 
una revisione costituzionale che penalizzi 
più esplicitamente 1 offesa alla bandiera 

L'intolleranza si estende anche ai libri Un 
rapporto appena pubblicato da People for 
the American Way, un organizzazione anti* 
censura, denuncia ad esempio 1 intensificar­
si dell agitazione da parte di gruppi religiosi 
e di estrema destra per proibire nette scuole 
l'educazione sessuale, la discussione di temi 
come omosessualità, aborto e Aids, I inse-

"À gnamento di teone «anti-religiose» (perché 
contraddicono la Bibbia) come quella del 
I evoluzione darwiniana Tra le denunce e è 
quella di Iniziative, diffuse in tutto i l paese, 
tese a escludere dalle biblioteche scolasti 
che libri ritenuti immorali Tra quelli presi di 
mira ci sono persino «Uomini e topi* di John 
Steinbeck, le opere dell autore di «Morte di 
un commesso viaggiatore», Arthur Miller e le 
commedie di Aristofane 

E non è passato molto da quando erano 
state organizzate manifestazioni per impedì 
re al pubblico di andare a vedere «l'Ultima 
tentazione di Cristo» o la Pepsi Cola era stata 
costretta precipitosamente a ntirare un inno-

Si cuo video-clip pubblicitario In cui la cantan­
te Madonna compariva discinta a cantare di 
fronte ad un Crocifisso 

Casi estremi, si dirà Che non sono nem­
meno lontanamente paragonabili agli atten­
tati alla liberta artistica perpetrati a suo tem­
po dal «socialismo reale* in Urss o dalla Ri­
voluzione culturale in Cina Oppure all'espe 
rienza americana del maccartismo quando 
era in corso davvero una persecuzione ge­
neralizzata degli intellettuali e degli artisti 
•Nessuno oggi in America vuole mandare in 
galera in campo di concentramento o in 
manicomio gli artisti tutt al più e è chi vor­
rebbe che le opere discusse non fodero fi­
nanziate pubblicamente*, si minimizza 
Niente a che vedere con il Khomeini che 
aveva invece condannato a morte Salman 
Rushdie Solo perché il suo romanzo sui 
«versetti satanici* viene considerato blasfe­
mo 

Venssima Ma nel pieno del furore sul ca­
so Rustiche il conduttore di un popolare ra­
dio talk-show a Los Angeles Tom Leykis 
aveva promosso un rogo pubblico dei dischi 
e delle musicassette di Cat Stevens, cantante 
pop che incautamente aveva dato ragione a 
Khomemi 11 rogo non e è stato solo perché 
le leggi anti-inquinamento in California sono 
severe Si sono dovuti accontentare di pas­
sarci sopra con lo schiacciasassi Folklore? 
Frodarsi Ma nel dubbio meglio Voltaire 

Cascella, un impressionista nel salotto buono 
Nella notte fra martedì e mercoledì (ma la notizia 
è stata resa nota solo ieri) è morto, nella sua abi­
tazione di Milano, il pittore Michele Cascella Ave­
va novantasette anni era nato a Ortona, in provin­
cia di Chieti, nel 1892 Fin da giovanissimo, aveva 
scoperto la pittura nella bottega paterna Negli ul­
timi anni le sue manne e i suoi «fiori» avevano co­
nosciuto un improvviso successo di mercato 

ELA CAROLI 

Il pittore Michele Cascella fotografato nel suo studio 

• • A pochi giorni dalla 
scomparsa di Enoino ci lascia 
un altro grande artista «popo­
lare» un esponente sommesso 
ma vitalissimo di un Italia an 
cora agreste pulita aneddoti 
ca come le solari manne del 
calabrese Enotno anche i 
paesaggi e le vedute di città di 
Cascella sembrano ormai im 
magini lontanissime come 
certe illustrazioni dei vecchi li 
bri di fiabe La natura prepo 
tente incontaminata delle co 
ste italiane le piazze cittadine 
allegramene popolate di uo 
mini e carrozzelle i porticcioli 
turistici abbaglianti di vele 
bianche spiegale i cespugli di 
ginestra di lavanda Un Italia 
del cuore e della memoria 
che il ragazzo di Ortona si 
portava ostinatamente dentro 
dalla nascita o meglio da 
quando il padre Basilio - pro­

prietario dello «Stabilimento 
Cromolltografico Cascella -
gli aveva trasmesso 1 amore 
per la natura e per i colori 

Le imposizioni paterne - la 
sveglia oli alba ali ora del for 
naio «per cogliere la bnllan 
lezza delle prime luci e dei ri 
(kssi sul Imme» o la decisione 
di-far studiare la Maiella ai fi 
gli Tommaso e Michele co 
stringendoli a restare per un 
lungo inverno in un casolare 
isolato nella neve di una valla 
ta - avevano guidato t artista 
nel cammino della pittura Un 
cammino interiore però dove 
la freschezza della natura si ri 
solveva in emotività fantastica 
coi suoi pastelli i suoi oli i 
suoi acquerelli Michele Ca 
scella disegnava e dipingeva 
lontano dalle accademie con 
una vitalità ingenua e umo.a 

le alla maniera degli Impres­
sionisti senza averli ancora 
conosciuti I suoi gialli erano 
già paragonabili a quelli di un 
Vari Gogh i rosa erano quelli 
di un Mone! che prima di lui 
aveva saputo indagare gli ef 
fetti ottici del trascorrere della 
luce diurna sulle cose 

La grande promozione arti 
Mica di Cascella avvenne alia 
galleria Druel di Parigi nel 
1909 «Un mattino presto vidi 
entrare Picasso, e io guardai 
lui che guardava i miei quadri 
senza muoversi finché mi 
venne vicino a dirmi che avrei 
avuto successo Mi riempii 
d entusiasmo ma il gallerista 
mi raffreddò spiegandomi 
che Picasso abitava H sopra e 
quel passaggio era quasi ob 
bligato Ma i complimenti era 
no proprio autentici "Cosi Ca 
scella ricordava argutamente 
la visita del grande maestro 
ma nulla del mondo dell arte 
e del mercato poteva scom 
porlo più di tanto lui che era 
in fondo un sano realista 
contadino meridionale» Negli 
anni Cinquanta gli anni dei 
trionfo dell Astrattismo sono 
dovuto scappare in America 
a New York col cavalletto sul 
le spalle come un emigrante 
dipingevo e vendevo quadretti 
di fiori di paesaggi d Abruzzo 
di Portofino Reagan colui 

che sarebbe diventato il presi­
dente degli Usa allora mi 
comprò un paesaggio» 

Fiero negli atteggiamenti 
orgoglioso ed estraneo alle 
mode I artista resta\a tenace 
mente attaccato alla propria 
maniera creativa e alla prò 
pria autonomia di pensiero 
Non sopportava le correnti le 
aggregazioni gli «isrni" a volte 
non sopportava i critici - dai 
quali veniva snobbato spesso 
- e nemmeno certi potenziali 
clienti che non capivano il va 
lore delle sue opere Per un 
grande quadro «La canoniz 
zazione in San Pietro» ruppe 
con la famiglia Savoia che gli 
offriva solo settemila lire lui 
ne aveva chieste sediamila 
Era il 1933 

Con i «colleghi» più celebri 
legava poco «eppure io ero 
bravo quanto loro Osservavo i 
quadri di Morandi da Chirico 
Sirom ormai tutti famosi e re 
stavo inerte Inerte e in un an­
golo dimenticato da lutti 
mentre loro non sapevano più 
come far fronte alle pressanti 
richieste dei mercanti La fa 
ma di Cascella è infatti inizia 
ta tardi e la cntica lo ha preso 
in considerazione solo quan 
do il grande pubblico gli ave 
va già decretato un incredibile 
successo Certo nei suoi qua 

dn la gente vedeva un impres­
sionismo «domestico» la ver 
sione nostrana di Utrilio di 
Pissarro di Cézanne e perciò 
comprava almeno una sua li 
tografia da mettere m salotto 
«Michelone» era rontento e 
raccontava che i suoi più affé 
zionati clienti gli compravano 
i quadn a scatola chiusa pa 
gandolo pnma che li dipin 
gesse Eppure alle sue spalle 
aveva un intensissima vita cui 
turale suoi amici erano stati 
Clemente Rebora Filippo 
Tommaso Marmetti, Umberto 
Boccioni Margherita Sarfatti e 
la bellissima Sibilla Aleramo a 
cui era stato senttmentalmen 
le legato Carlo Canà poi fu 
uno dei suoi più grandi soste 
nitori negli anni Venti e Tren 
ta poi le mostre ali estero le 
Biennali veneziane i lunghi 
soggiorni in California le me 
daghe i riconoscimenti (Pe 
scara gli ha dedicato un mu 
seo) ma anche quell aitale 
nare della critica 

La pittura di Cascella oggi 
appare forse troppo sentimen 
tale troppo «cordiale» per pia­
cere Ma 1 ottimismo del vec­
chio maestro - anzi «mastro» 
come amava defmnsi - e la 
sua totale empatia con la na 
tura è 1 insegnamento più 
grande che ci lascia in eredi­
tà DELA CAROU 

Marion Brando: 
«I! mio 
ultimo film 
sarà un fiasco» 

Marion Brando (nella foto) in una lunga Intervista al To­
ronto Globe and Mail ha sparalo a zero sul cinema ameri­
cano *Sono stufo - ha dichiarato II celebre attore - di pro­
sternarmi al sistema pubblicitario di Hollywood Sono stufo 
di New York» Brando ha nncarato la dose aggiungendo di 
non voler fare più film e non ha risparmiato nemmeno se 
slesso e la sua ultima esperienza cinematografica, appena 
terminata in Canada, dove ha interpretato The Frcshman. 
•Questo film sarà un fiasco mi ritiro - ha detto il seisanta» 
cinquenne attore - A parte la troupe canadese, questo film 
e stata un esperienza sgradevole 1 unico fatto positivo * 
slata la nascita di un amore per il Canada e I canadesi. £ 
spiacevole che il mio canto del cigno sia questo» 

Niente cassette 
per il film 
su Santa Teresa: 
è blasfemo 

L'Opera 
di Chicago 
«licenzia» 
Pavarotti 

Censori scatenati anche In 
Gran Bretagna Un film su 
Santa Teresa d'Avila, girato 
per il piccolo schermo, è 
stato ritenuto blasfemo e 
non ha ottenuto il visto per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 immissione nel circuito di 
^ ^ ^ ^ • " " • • ^ • ^ ^ distribuzione in videoca**e* 
te L'opera Visioni dell'estasi, basato sugli senili della santa 
spagnola che destò i sospetti dell'Inquisizione per le sue 
esperienze mistiche non otterrà I autorizzazione del Britttrt 
Board of film classifìcation che dopo averlo visionato lo ha 
ritenuto blasfemo Alcune delle immagini che hanno scate­
nato i censori rappresentano Santa Teresa che in preda ad 
uno stato di esaltazione accarezza un'immagine nuda del 
Cristo f produttori det film comunque sembrano decisi a 
dar battaglia forti anche di un parere del Consiglio britan­
nico per le libertà civili che ha giudicato il filmato non bla­
sfemo 

Ha cancellato 26 delle 41 
esibizioni che si era impe­
gnato a tenere E cosi, Lu­
ciano Pavarotti, ha ricevuto 
it benservito dall'Opera liri­
ca di Chicago che, In un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ messaggio ha fatto sapere 
m ^ ^ m m - ^ • • • m a ] c e | e b r e tenore parmense 
di «non essere più gradito alta compagnia- La classica goc­
cia che ha fatto traboccare il vaso e stata I ultima disdetta di 
Pavarotti, a causa di un infiammazione del nervo sciatico 
che impedisce al cantante di esibirsi Secondo gli accordi, 
Pavarotti avrebbe dovuto cantare, nella parte di Cavarados-
si, in sei rappresentazioni della Tosca nella seconda metà 
di settembre e nella pnma di ottobre 

La Gemina, finanziaria a 
partecipazione Fiat, ha 
smentito ogni suo interesse 
per la rete televisiva privai* 
Odeon Tv La smentita fa 
seguito ad alcune indisele* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zionl di stampa, secondo 
^ t ^ ^ ^ m m m c u j I a pnare jar ja starebbe 

trattando per sottoscrivere un aumento di capitale delie-
mittente televisiva entrando in possesso del 70 per cento 
del capitale Smentita anche qualsiasi intesa tra Berlusconi 
e la Hat Secondo le stesse Indiscrezioni infatti, la Ftitin* 
vest m vista di un forzato abbandono di Rete 4 (a causa 
della nuova legge che non consentirebbe la proprietà per l 
privati di più di due reti nazionali) girerebbe Rete 4 pro­
prio alla Gemma consentendo ad Agnelli la creazione di 
un polo televisivo 

L Assote) (Associazione ita­
liana delle televisioni indi* 
pendenti) in un suo co-mu* 
nicato esprime gravissime 
preoccupazioni su ciò che 
potrà essere il contenuto 
della futura regolamentazio­
ne del settore televisivo. Se­

condo I Assotel nel progetto di legge ci sarebbe «una totale 
Influenza dell ottica di duopolio (Rai e Ffninvest) che pare 
ignorare totalmente il settore delle tv locali indipendenti 
che oggi è compresso economicamente, attaccato nella di­
sponibilità delle risorse tecniche (frequenze) sia dal Gran­
de Privato che dalla Rai e fortemente limitalo nel dintto di 
informazione anche nella cronaca sportiva» Le preoccupa­
zioni dell associazione nguardano anche la distribuzione 
della pubblicità e la «caduta» del dibattito sulla legge da 
parte delle forze politiche 

RENATO PALLAVICINI 

Tv private 1 
Odeon 
non «interessa» 
Gemina 

Tv private 2 
L'Assotel 
preoccupata 
per la legge 
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Avvenimenti m edicola 
// memoriale del braccio destro di MA TTARELLA 
«MI dissero: non toccare la tigre» 

INCONTRI CON «AVVENIMENTI» 
Vmrdt i • • KHtGOMNinO (No), on M 

Festa de -I Unita» -Diritto di mtornwione o libertà di starnai- « omeMi-
uonedi AVVENIMENTI- con Mei» Non* 

Sitato 2 • I OErlOVA, ora 1» - h i t * NukmK «a •P IMU. 
Spazio Biblioteca -Avvenimenti- -Se II lettore diventa editori» con QlM 

Carlo PiJotLe 
• INtlO-Cotonla (Km), ora I» 
•Pianeta Sanità Riseti) incognite diritti del cittadini» con LuM C I M I M 
lrV«A,or»a0 
Festa de -I Unità- presso Foro Boario • -Diritte di intorrnailorva • tlberla di 
•lampa- e presentazioni di • AVVENIMENTI-con Otift u n n i 

Imd l 4 • • OEKOVA, on 18. Forti Naalonalo d i -l'Unni. 
Spazio flblioleci -Avvenimenti- - -Questioni morite II trisMronzi. «f i 
Franco Clazola m » ™ »m 
• TEMI, on t i 
Festa de -I Unità- Passerjoiata di Temi •Momuzloi» oimocruiaitinda. calo- con tiralo Turano e Paolo InitU «•».»• «»i«o» 

•arledl $ • I GENOVA, ora 1 1 . Folta Naotonalt da -TUnltl. 
S » , „ „ B.KIU,„ , _A 1 ., , U r , e M r c | l 0 ^ ( | w > I | t - -1,11,11,11,-, Spazio Biblioteca -Avvenimenti-

l'Unità 
Venerdì 

1 settembre 1989 23 iiiassiitai^aiaiiiaiiiiiEai!! 

i * 



CULTURA E SPETTACOLI 

Fininvest 

Duemila 
ore 
di quiz 
H MILANO. Non più giova­
ne, con poca cultura e con 
poco reddito. L'identikit del 
pubblico consumatore di tele­
quiz non è dei più incorag­
gianti. L'ha ammesso Ieri - il­
lustrando I dati di una com­
plessa inchiesta - il responsa­
bile del marketing di Pubblita-
Ila, Carlo Modigliano. I divora­
tori di quiz sono «fortemente 
attaccati alla tradizione prein­
dustriale, disaffezionati ai 
mezzi d'informazione, guar­
dano la tv prevalentemente 
nel pomeriggio, risparmiano il 
più possibile, si lasciano poco 
influenzare dalla pubblicità, 
appartengono al grande grup­
po degli arcaici*. Insomma un 
vero disastro. E pensare che 
semprejerì - i n una conferen­
za stampa affollata di condut­
tori - i responsabili Fininvest 
hanno presentato il «genere» 
alla stampa. Paradossalmente 
(rispetto a dati tanto depri­
menti per una tv commerciale 
specializzata in spot) I quiz 
occuperanno nella stagione 
'89-'90 te tre reti berlusconia-
ne per la bellezza di duemila 
ore di programmazione. Ben 
500 in più rispetto alla stagio­
ne scorsa. Una vera abbuffata 
dovuta, sembra, più alla man­
canza di idee che a obiettive 
ragioni di palinsesto. 

Undici i programmi di cui 
tre all'esordio. Babilonia con­
dotto da Umberto Smalla, Ca­
sa mia con Lino Toffolo e Gi­
no Rivieccio e Telecomando 
presentato da Daniele Formi­
ca, l'unico «dirottato- su Cana­
le 5. Capofila resta natural­
mente Mike Bongiomo, con­
fermato litolare di Bis, La mo­
ta della fortuna e Telemike, Da 
lunedi, dopo la pausa estiva, 
tornano in vìdeo cinque ap­
puntamenti quotidiani: Cari 
genitori. Il gioco delle coppie, 
Doppio slalom, Ok il prezzo i 
giusto e Tra moglie e marito. 
Per II gioco del none bisognerà 
pazientemente attendere il 18 
settembre e per / / pranzo è 
servilo addirittura il 25. Sem­
pre Il 25 tornerà Bis, mentre i 
due quiz serali di Bongiomo 
sono annunciati per il primo 
ottobre (La ruota della fortu­
na) e per il 5 ottobre (Telemi-
he). Le novità, invece, sono 
attese per l'I K settembre (Ca­
sa mia), il 18 settembre ( A t ­
tornio) e j l 2 ottobre (.Teleco-
mondo). 

. 1 % ir " 

Timothy Dalton, nuqvo Niente più Spectre, 
James Bond, presenta adesso l'agente segreto 
a Roma «Vendetta privata» sfida i narcotrafficanti 
16* puntata della serie «Era ora di cambiare» 

007, operazione restauro 
Quarantatre anni, gallese, fossetta sul mento alla 
Kirk Douglas, occhi verdi e un sorriso aperto: Ti­
mothy Dalton, il nuovo James Bond, migliora col 
tempo. Vendetta privata, presto sugli schermi ita­
liani, fa dimenticare la noia di Zona pericolo e si 
propone come uno 007 più intonato ai tempi. Ne­
gli Usa non è andato bene come ci si attendeva, 
chissà come risponderà il mercato europeo. 

MICHILIANSCLMI 
• ROMA. Quanti film ci vo­
gliono per diventare un buon 
007? Timothy Datton non ri­
sponde, forse perché non sa 
nemmeno se ce ne sarà un al­
tro. Questo Vendetta privata, 
senza dubbio it più azzeccato 
tra gli ultimi cucinati* dalla 
premiata ditta Broccoli, non 
ha fatto faville ai botteghini 
americani (Batman, Indiana 
Jonra e gli Acchiappaiantasmi 
erano nemici duri da abbatte­
re); costando oltre 35 milioni 
di dollari, il problema si pone, 
eccome. Nell'attesa di una -
non scontata - condanna a 
morte», il bravo attore gallese 
sta girando le capitali europee 
per promuovere il film, ancora 
una volta diretto dal «vetera­
no» John Glen. Come forse sa* 
prete, t'agente 007 stavolta 
non è al servizio di Sua Mae­
stà: CMiS vuote revocargli la 
mitica «licenza d'uccidere» 
(terne colpi di testa personali 
e complicazioni diplomati­
che), ma lui, il vecchio-giova­
ne Bond, non ci sta. Il mega-
trafficante di droga, Sanchez, 
ha ridotto in fin di vita, a mor­
si di pescecani, l'amico Felix, 
dopo averne ucciso la moglie 
Pam: altro che «addio alle ar­
mi», ora s'apre la caccia al co­
lombiano. 

Visto da vicino, camicia e 
pantaloni blu, gli stessi occhi 
verdi e lo stesso taglio di ca­
pelli di 007, Timothy Dalton 
comunica una piacevole sen­
sazione di normalità: parla 
lentamente, dosando la bella 

voce di impostazione teatrale. 
Bond è una benedizione prò-
fessiopale ma l'accresciuto 
conto in banca e la fama in­
temazionale non gli hanno 
fatto cambiare idea (ancora) 
sul business del cinema. AI 
pari di autorevoli colleghi 
«shakespeariani» (da John 
Gielgud allo scomparso Lau-
rence Olivier senza dimentica­
re Ralph Richardson), Dalton 
ha volentieri accettato di lavo­
rare in cinema e in tv: chi ha 
la memoria lunga se lo ricor­
derà, giovane re Filippo di 
Francia, nel film / / leone d'in­
verno, accanto a Peter OToo-
le e Katharine Hepbum; per 
non dire delle innumerevoli 
mini-sene televisive che ha in­
terpretato nei primi anni Ot­
tanta, da Colorado a La figlia 
di Misirat e Peccati. La sera Ed­
gar in Re Lear e Romeo in Ro­
meo e Giulietta in teatro, il 
giorno dopo analomopatolo-
go a caccia di cadaveri nel 
film The doctor and Ihe devits 
e amante di Brooke Shieids in 
Brenda Starr, Timothy Dalton 
è, insomma, il prototipo del­
l'attore eclettico. Eclettico e 
eccentrico, a dar retta alle voci 
•rosa» che lo vogliono amante 
di Vanessa Redgrave (insieme 
hanno recitato a teatro II tocco 
del poeta di O'Neill) e di sim­
patie trotzkiste. 

Ricorda l'attore: «Ho fatto dì 
tutto prima di diventare James 
Bond. A dire il vero, già quin­
dici anni fa, pnma di Moore, 
fui contattato dai produttori 

"*1$ 
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Inailo, 
Timottly 
Dalton 
nel panni 
di 007 
Accanto, 
Galton 
• Care» 
Lowell In 
«Vendetta 
privata. 

della serie. Cercavano un nuo­
vo 007, ma non me la senni. 
Ero troppo giovane, sarebbe 
stato un suicidio professionale 
sostituire Connery. Del resto, il 
personaggio aveva bisogno di 
qualche ritocco, più ironia e 
meno violenza, e Moore aveva 
l'esperienza e la faccia giuste». 

Diplomatico ma non reti­
cente, Dalton tiene a molto al 
«suo» 007. «Ho accettato di fa­
re Zona pericolo perché la sto­
na era buona e il personaggio 
diverso dal solito. Si tornava a 
fare sul serio, al James Bond 
pensato da Fleming, un assas­
sino a fin di bene che si trova 
a combattere in un mondo in 
cui la gente è divorata dagli 
squali, bruciata vìva, uccisa e 
torturata. Non un supereroe, 
•ma un uomo in carne e ossa, 
che sanguina e soffre, che non 
è indifferente alla morte». 

Vendetta privata, sedicesi­
mo Bond ufficiale, esprìme 

bene questo nuovo-vecchio 
volto de) mitico agente segre­
to. Violento, brutale e veloce 
(tanto da guadagnarsi per la 
prima volta un divieto ai mino­
ri in Gran Bretagna) e ritaglia­
to sulla cronaca recente, il 
grande traffico di stupefacenti 
che avvelena gli Stali Uniti 
passando per la Florida e lo 
Stato di Panama. «Non era mai 
successo che Bond agisse 
"fuori legge". La sua è una 
vendetta privatissima, che 
coinvolge 1 suoi affetti e le sue 
amicizie. È implacabile, una 
macchina di morte che am­
mette solo raramente parente­
si ironiche». Anche le donne, a 
lungo presenze decorative, 
quasi «asessuali», tornano ad 
avere un molo diverso, più im­
portante. «Ricordate la Ursula 
Andress di Licenza d'uccidere 
o la Daniela Bianchi di Dalla 
Russia con amore? Erano per­
sonaggi veri, non solo belle 

fanciulle da svestire per la 
gj0U» del pubblico. In questo 
nuovo episodio, c'è Pam Bou-
vier, t'agente americana della 
Dea che mi salva in più di 
un'occasione. Ma un po' tutti i 
personaggi, a partire dal catti­
vo, mi sembrano più credibili, 
più convincenti. Sanchez, it 
*Vitlain", è il frutto di studi 
molto accurati sullo stile di vi­
ta dei grandi commercianti di 
droga, è un cattivo lucido, non 
un sadico. Robert Davi è 
splendido ne) film. Più di una 
volta, durante i cinque mesi di 
nprese tra la Florida e il Messi­
co, ho pensato che mi sareb­
be piaciuto interpretare il suo 
ruoto». 

Debolezze da attore. Divo 
suo malgrado («Ma continuo 
ad andare al cinema regolar­
mente, facendo la fila come 
tutu i bravi inglesi»), Dalton 
non avrà forse il luccichio 
astuto dell'occhio, quel sorrìso 

enigmatico che fece la fortuna 
di Connery, ma è uno 007 per­
fetto per gli anni Ottanta: anni 
di perestrojka, di coesistenza 
pacifica (chissà che in una 
prossima puntata non colla­
bori con un collega russo), di 
nuove voracità economiche. 
«Chi potrebbe più credere atta 
Spectre del dottor No? Oggi 
c'è la droga, un gigantesco 
mercato di morte e corruzione 
che sta distruggendo interi 
paesi. 007 non può vivere fuo­
ri del suo tempo, altrimenti di­
venta un personaggio da fu­
metti». Giusto, anche se è diffi­
cile credere che l'operazione-
restyling affidata al bel Timo­
thy Dalton durerà quanto le al­
tre: nel decennio dei compu­
ter e del viaggiar facile, una 
Vodka-Martini e qualche mar­
chingegno infernale dì mister 
Q non bastano più. Per far so­
gnare la gente ci cogliono ben 
altri «allucinogeni». 

Termina il programma della Tato 

La perestrojka 
in pillole 
•I russi, nient'altro che una fantasia?». Lo diceva 
Dostoevskij concludendo L'idiota, se lo chiede 
Anna Maria Tato in apertura del suo bel docu­
mentario che le ha consentito di spiare e di rac­
contare la Russia della «glasnost» e della •pere­
strojka». Il programma è stato trasmesso in pillole 
da Railre nella rubrica Volta pagina Stasera, alle 
22.50, l'ultima «scheggia» dedicata alla religione. 

• Una cattedrale, la pia im­
portante di Mosca, quella del 
Cristo Salvatore, che, Imbottita 
di tritolo, salta letteralmente in 
aria. È il 1931, lo ha ordinato 
Stalin. L'eccezionale docu­
mento è stato prestato, inopi­
natamente, dagli Archivi di 
Stato sovietici alta regista ita­
liana Anna Maria Tato, e in­
troduce, questa sera in tv, l'ul­
timo segmento del documen­
tario sulla Russia, trasmesso 
nelle ultime settimane da Raì-
tre. A fine puntata, con un 
montaggio rovesciato, la chie­
sa, fotogramma dopo foto­
gramma, sarà ricostruita. 
quanto meno nella finzione 
televisiva. D'altronde, il rinato 
( o mai sopito) senso della re­
ligione avrà avuto modo di ri­
velarsi nel corso del program­
ma in una serie di ingenue e 
insospettate testimonianze: il 
pittore di strada che dipinge 
solo chiese, la compagnia di 
Alexander Abdulov che devol­
ve i propri incassi al restauro 
della sconsacrata «Natività*, la 
coppietta che non sposerà 
con il rito religioso perché ha 
•una fede per la quale non esi­
stono chiese». La religione è 
soltanto uno degli aspetti del­
la nuova Russia, in particolare 
della nuova Mosca, che Anna 
Maria Tato ha raccontato. 
•Con taglio neorealista*, dice. 
e con il desidero di «registrare 
il cambiamento reale in atto 
dall'avvento di Gorbaciov al 
potere*. 

Niente oggettività insomma. 
«che non esiste neanche nei 
documentari. Puoi rispettare 
le immagini ma si fanno inevi­
tabilmente delle scelte deci­
dendo cosa riprendere o che 
cosa montare*. È una Russia 
inedita, piena di colore quella 
illustrata, scandita sulle aper­
ture, la fiducia, le nuove spe­
ranze della gente. Le riprese 
della strada assolata e affolla­
ta che fa da stacchetto tra un 

argomento e l'altro del docu­
mentario potrebbero estere 
state fatte in qualunque altra 
grande città, contraddicono la 
cupezza solita delle «code» e 
delle statistiche economiche. 
•Quel che Gorbaciov ha veti-
mente portalo di nuovo - sot­
tolinea la regista - in line* 
con la riflessione dello scritto­
re e deputato Aitmatov, e l i 
grande spinta verso un ritomo 
all'umanesimo, all'Individuo 
con i suoi valori, le sue esi­
genze, la sua diversità.. 

Nelle precedenti puntate (I l 
programma dovrebbe presto 
essere mandalo di nuovo in 
onda in un'unica trasmissio­
ne) altri aspetti del mutati co­
stumi e della nuova cultura 
moscovita erano nati toccati 
dalla telecamera della Tatù: 
l'arte, la moda, le culture gio­
vanili, le nuove Imprenditorie, 
la ricerca scientifica, perfino 
la satira. Nelle Frecce di Za-
domov, l'omonimo popolare 
attore prende In giro se stesso 
e la perestrojka quando osser­
va che «in nessun paese del 
mondo le cose di cui ridiamo 
noi (anno ridere.. Lo stile del 
documentario è asciutto ma 
non rinuncia alle suggestioni, 
Cosi il montaggio alterna le 
immagini documentarie alle 
citazioni dal cinema e dalla 
musica; fred Astaire danza sul 
chromakey delle loto vere di 
pianeti, realizzate dalla spedi­
zione spaziale dell'astronauta 
Svetlana Saritiskaia, la Gorbo-
Ninotchka naturalmente ride, 
Charlie Chaplin e in difficoltà 
alla catena di montaggio, ne 
più né meno della nuova Rus­
sia alle prese con i primi sinto­
mi del neocapitalismo. Un'an­
tica romanza succede a Louis 
Armstrong che canta Od dor­
me. Mai proprio vero che ao­
pra Mosca c'è la Russia, sulla 
Russia il Cremlino, e sul Crem­
lino nient'altro che itetelo.? 

aotm 
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SCEGLI IL TUO FILM 
0.00 a n i m i * . Cartoni animati «.00 LAMI». Telefilm 
» . t t IL MONDO DI W. DISNEY 8.30 LA PIETRA DI MARCO POLO 

12.10 M A P A Z I N I » . Il meglio di Rallra 
14.00 TELIOIORNALI REGIONALI 

Q U AMANTI LATINI. Film con Tolò. 
Toni Ucci. Regia di Mario Costa 

10 .10 MONOPOLI. Telelilm 14,10 TENNIS. Internazionale femminile 
11 .00 AFRICAN RAINBOW 

11.1» C H I T I M E O FA 
11 .00 TP2PLA8H 

1PICIALI DOC INTERNATIONAL 
C U I » 68 -89 . 

CHI MI AIUTAT Film con Luca Barba­
reschi, Marilù Prati. Regia di Valerlo 
Zecca 

I l v t O TENNI*. Torneo Usa Open. In 
differita da Ftushing Meadow, 
incontri della 4* giornata (2* 
parte! 

11.30 TELEGIORNALE 
14.30 NATURA AMICA 

1 1 . 0 1 SANTA BARBARA, Telelilm 
11.30 OLI OCCHI O l i PATTI. Telefilm 

P O I « M O R I • PER AMORI . Telefilm 
-Percorso di morte-

1B.45 TQ3 DERBY. Di Aldo «scardi 
18.30 TELE0IORNAURE8IOHAU 

ITAMI TENNIS. Torneo Usa Open. In 
diretta dal National Tennis 
Center di Flushing Meadow. 
incontri della 5* giornata 

I VIAGGIATORI OIL TEMPO. 
Telefilm «Sherlocli Holmes» 

le.OO OBIETTIVO BIRRA. Film 
18.00 PLAMINOO ROAP. Telefilm 
10 .30 ATLETICA LEOOERA 

11 ,10 TELEGIORNALE 
11.00 T 0 2 OHE TREDICI 

11 .11 T01 TRE MINUTI OL­
I L I » T O l 3 3 . Giornale di medicina 

ATLETICA LiaOERA. Finale Grand 
Prlx laal 

18.30 SPORTIMI 23 .1» STASERA SPORT 

14 .00 BUONA FORTUNA ESTATE 
L I AVVENTURI DI MARCO POLO. 
Film con Gary Cooper. Regia di Archie 
Mayo 

CAPITOL- Sceneggiato con Rory Ca-
Ihoun, Ed Nelson. Regia di Richard 
Bennet 

I MISTERI DELLA GIUNGLA MIRA. 
Film con Sex Barker. Regia di Gian 
Paolo Callegari (1B tempo! 

1.30 TENNIS. Fine del collegamen­
to In diretta con Flushing Mea­
dow 

LA STRANA VENDETTA DI 
ROSALI». Film con Ken Ho­
ward Regia di Jack Starrel 

1 4 . 1 0 LE AVVENTURE 01 MARCO POLO 
Ragia di Archi» Mayo, con Gary Cooper, B u l l Ha-
thbon». Usa (1»M). 100 minuti. 
In questa versione superhollwyoodiana Marco Polo 
diventa un viaggiatore scozzese eh» arriva alla 
corte del Gran Khan. VI lasciamo Immaginar* l'at-
tendibilità storica, ma la verità o un'altra: quat t i è 
pura Hollywood • Gary Cooper è credìbile «la co­
me scozzese che come veneziano. Ed è sicura­
mente meglio di Ken Marshall, ovvero del Marco 
Polo targato Rai. 
RAIUNO 

14.4» MENTE FRESCA. Con M Pane 11 .20 T 0 3 8LHA 

11.10 ZUPPA E NOCCIOLINE 
11.2» LA38IE. Telefilm 

11 .40 110 ESTATE 
1« .»0 THUNPERCAT8. Cartoni 

1T.10 I OlOVIOi DILLA SIGNORA GIULIA. 
Gialli d'autore 

18.1» BRACCIO DI FERRO. Cartoni 
22 .00 

I MISTERI DELLA OIUNOLA NERA. 
Film i2* tempo) 

tu ODEON liiiiiim 

18,10 VIDEO COMICO. N Seggeri 

2 8 AGOSTO 1 8 3 8 . STA ARRIVAN-
DO LA BUFERA. (10> puntata! 

1 B . I 0 PREQHI1RAPIRLAPAC1 
18 .10 T 0 2 8POHT8ERA 

12 ,10 VOLTA PAGINA, Attualità 

14.1» DIARIO DEL 1 ' REICH. Film 
(4* parte) 

13.00 SUOAR. Varietà 

21 .20 T 0 3 NOTTI 
1T.1» PATROI.BOAT.Tel 

18 .80 CHE TEMPO FA 
18.4» PERRY MA80N.Telefllm 

10 .00 TELEOIORNALE 
18 .3» M E T E O ! 

ATLETICA LEGGERA. Finale Grand 
Prix laaf (da Montecarlo) 

20 .00 M,A.S.H.Tel 

ANCHI I RICCHI PIANO». 
NO. Telenovela 

LA NOTTE DI SAN LORENZO. Film 
con Omero Antonucci. Regia di Paolo e 
Vittorio Tavianl 

18.4» TP» TELEOIORNALE 
20 .1» T O l LO SPORT 

21 ,20 TELEOIORNALE 
VARSAVIA V SETTEMBRE 18»» . 
Concerto dal Grand Opera di Varsavia 
In programma: Mahler, Penderecky, 
Schonbero. Beethoven, Bernsteln 

COCCO. Spettacolo condotto da Ga­
briella Carlucci Regia di Pier Franco-
sco Pingilore 

12 .4» T 0 2 STASERA 

1 4 . 0 0 ANTEPRIMA. Miss Italia 89 

HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te: 
leliim «L'ultima carica di Capitan Free-
dom-

00 .10 T O l NOTTE. CHE TEMPO FA 
23 .4» TQ2 NOTTE 

0 .20 MEZZANOTTE E DINTORNI 
PENTATHLON. Campionato del mon­
do 

UN LUNGO GIORNO PER MORIRE. 
Film. Con David Hemmtngs Regia di 
Peter Cottlnson 

S a i o BATTAGLIE NELLA OALAS-
SIA.Film con Oirk Benedlct. 
Regia di Richard A Colla 

18.00 ZUFPALL. Telefilm 

1T.0O CHI MI AIUTA? ,» 
Ragia di Vaiarla Zecca, con Luca Barbareschi. An­
na Melalo. Itali» (1MS). 105 minuti. 
Due amici per la pelle, ma piuttosto diversi par ca­
rattere, vivono insieme nella stessa casa. L'arrivo 
di una ragazza finirà per rompere il sodalizio. Un 
film «giovane* italiano, meritoriamente program­
mato da Raitre. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 MISTER ED. Telelilm 

1 3 . 1 0 OVERDOSCFilm con Jose 
Luis Manzano. Regia di Eloy 
De La Iqlesia 

EMMA. LA REGIMA DEI MA-
RI DELSUD. Film |1-partel 

22 .1» FORZA ITALIA. Sport 

1.3» I GIORNI DI BRYAN.Tel 
24 .00 NIGHT HEAT. Telefilm 

^ 

2 0 . 3 0 LA NOTTE 01 SAN LORENZO 
Regia di Paolo • Vittorio Tavianl, con O m a n Anta. 
nuttl, Margarita Lozano. Ralla (19S2). 105 minuti. 
Uno dei film più belli dei fratelli Tavianl. In una not­
te del 10 agosto, una donna rievoca un altro terribi­
le San Lorenzo, quello del 1944, vissuto nel paesi­
no toscano di San Miniato. Un gruppo di contadini 
fugge per andare incontro agli alleati, ma in paese 
i fascisti danno gli ultimi colpi di coda. La Resisten­
za rivissuta nella memoria Da rivedere. 
RAIUNO 

«Re per una notte» (Relequallro ore 2230) 

14.00 GRANDI GIOCO DELL'E­
STATE 

la.OO I VIDEO PEL POMERIGGIO 

17.30 MARY TYLEH MOORE. TI. 
18.00 DOTTORI CON LE ALI. TI. 
18.00 INFORMAZIONE LOCALI 

« ' O llllllilliil 
18.00 ONTHEAIRSUMMCR 

18 .30 FIORE SELVAOQIO. Teleno-
vela 

23 .00 IL MEGLIO DI BLUE NIGHT 20 .30 STRADA SENZA USCITA. 
Film 

2.00 I VIDEO DELLA NOTTE 22 .30 ENERGIA 

B.10 FANTA1ILANDIA. Telefilm 8.18 SKIPPY. Telefilm 
8,18 PEYTOH PLACE, Telefilm 8,4» SUPERMAN. Telefilm 

10.18 UNA FAMIGLIA AMERICANA 8,4» GEMELLI EDISON. Telefilm 

IL FIGLIO DEL CORSARO ROSSO. 
Film con Sex Barker. Regia di Primo 
Zeglio 

fe RADIO tmmmm 

8 0 . 3 0 I MISTERI DELLA GIUNGLA NERA 
Regi» di Gian Paolo Callegari, con L a i BariMr, 
Franco Batduccl. tutta (1952). 30 minuti. 
Mentre si replica il -Sandokan» di Somma. • In at­
tesa dei «Misteri della giungla nera- eh» Rulli » 
Petraglia stanno scrivendo, beccatevi questo Sal­
gari d'annata interpretato, nel '52, da uno dei Tar-
zan cinematografici più famosi, Lex Barker. Il ciclo 
della Giungla nera ha come protagonista Tremal-
Naik, intrepido cacciatore che incontra nella fora­
ste del Gange la bella Ada. rapita dai Ttiugs a con­
sacrata ai sanguinoso culto della dea Kall. Sando­
kan non c'entra. Arriverà in altri romanzi. 
RAITRE 

12.00 DOPPIO SLALOM. QUIZ 
11,10 O.K. IL PREZZO BOIUSTO.Oulz 

11,10 KBONOS. Telefilm 
10.4» BONANZA. Telefilm 15.00 VENTI RIBELLI 

11 ,10 RIVEOIAMOLI-EITATE-Viirieia 
11 ,01 MORK E MIMDY. Telefilm 

11 .4» HARRYO. Telefilm 16 .00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

14.80 LOVEBOAT.Teleflim 
12.3» STREPA PER AMORE. Telefilm 

12.4» CIAO CIAO. Varietà 18.30 LA MIA VITA PER T I 

IL SEGRETO DEL LAGO. Film con 
Gene Thierney, Glenn Ford. Regia di 
Chel Gordon 

13 .00 SIMON A SIMON. Telelilm 
13.45 SENTIERI. Sceneggiato 

14.00 MEOASALVISHOW 
14.45 CALIFORNIA. Telefilm 

20 .28 ROSA SELVAGGIA. Teleno­
vela con Veronica Castro 

14.1» DEEJAY BEACH 
1S.40 UHA VITA DA VIVERE 21 .1» NOZZE D'ODIO. Telenovela 

18.45 HOTEL. Telolilm 15.00 RALPHSUPERMAXIEROE 
1».»» STORIE DI VITA. Telefilm 

17.4» MAI DIRE »I.Telefllm 
18.4» TOPSECRET.Telelilm 

18.00 BIM BUM BAM. Proq per ragazzi 

18,4» CARI GENITORI-ESTATE.QUÌZ 
18.00 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sco-

neqqiato con James Arness 

LA FIGLIA DEL DIAVOLO. Film con 
Shelley Winters Regia di Jeanne Sz-
warc 

20 .30 UNA ROTONDA SUL MARB.Show 
condotto da Marco Pedrolln 

18.00 RIPTIDE. Telefilm 
18,30 MARCUS WELBY.M.0 . Telefilm 

munitili 

22 .30 IL GIOCO DEI 8-ESTATK.Quiz con­
dotto da Raimondo Vlanello 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
18.30 BURETTA. Telefilm 14.00 POMERIGGIO INSIEME 

23 .18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

20.10 SELLA D'ARGENTO. Film con Giulia­
no Gemma. Sven Valsecchi Regia di 
Lucio Fulci 

COLPO SU COLPO. Film con Frank 
Sinatra, Peter Vanghan. Regia di Sid-
ney J Furie 

18.00 COLETTE. Sceneggiato con 
Macha Meni (3' puntata} 

18 .30 TELEGIORNALE 

0 .48 UN MUCCHIO DI BASTARDI. Film 
con William Smith. Regia di Jack Star-
rei 

22 .20 CALCIOMANIA. 
23 .20 GRAND PRIX. Con A De Adamich 

RE PER UNA NOTTE. Film con Jerry 
Lewis. Robert De Nlro Regia di Martin 
Scorsese 

20 .30 UNA DONNA A VENEZIA. 
Sceneggiato con Lea Massari 
Regia di Sandro Boleri! (2*) 

0 .20 STARMAH. Telefilm 0.3» AGENTE SPECIALE. Telefilm 22 .30 NOTTE CINQUI-STELLE 

DADIOGIORNALI GR1 1:7:1:10; 11; U- 11; 
11; 15; 17; 19: 23. GR2 6.30; 1.30; 0.30; 9.30; 
11.30; 13.30; 13.30; 15.30; 16.31); 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.4S; 7.211; 945; 11.45; 
13.45; 14.15; 19.45; 20.49; 23.53. 

flADIOUNO Onda verde 603. 6 56. 7 56. 
956 1157. 12 56. 1457, 1657. 1856, 2057. 
22 57,9 Radio anch'io estate 13.20 Chiamate 
Roma noi due noi due 19.25 Audiobox, 20.30 
Stagione da camera. 22 301 nobel della Let­
teratura italiana. 23.05 La telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 27.7 26.6 26.9 27, 
1127, 1326. 1527, 1627. 17 27. 1827.1926, 
22 27 6 I giorni, 10 30 Lavori In corso. 12.45 
Mister Radio 15.45 Doppio misto. 10.32 Pri­
ma di cena, 19.50 Colloqui, Anno Secondo. 

RADIOTRE Onda verde 7 18. 943. 11 43 6 
Preludio 7-0.30-10.30 Concerto del mattino. 
11.50 Pomeriggio musicale, 15.45 Orione, 19 
Terza pagina, 21 Domenico Scarlatti, 22.20 
Quando i popoli si mescolano. 

2 0 . 3 0 COLPO SU COLPO 
Regia di Sidney J. Furia, con Frank Sinatra, Natta 
Gray. Gran Bretagna (1967). 100 minuti. 
Londra. Un uomo sta per partir» per la Germania 
insieme al figlio adolescente. Un suo ax compagno 
d'armi, ora agente dell'Intelligence Service britan­
nico, gli chiede un piacere. L'uomo farebbe liana • 
rifiutare, ma l'amicizia è amicizia... 
RETEQUATTRO 

2 8 . 3 0 RE PER UNA NOTTE 
Regia di Marlin Scortes», con Robert Da Miro, 
Jerry Latri». Uaa (1903). 100 minuti. 
Film di Scorsese moderatamente ballò, coatruits 
soprattutto sulla magnifica, eterogenea coppia for­
mata da Robert De Nlro e Jerry Lewis. Il primo • un 
«entertainer» da due soldi che sogna il auccesao, il 
secondo e un popolarissimo uomo televisivo. Co») 
De Nlro rapisce Lewis sperando di ottener» coma 
-riscatto» un programma tv tutto per lui. I dua, uniti 
dalla prigionia, scopriranno di essere più slmili di 
quanto pensassero. Nel duello fra divi II comico 
Jerry si rivela meno gigione del famosissimo Bob, 
RETEQUATTRO 

24; 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Vita da sceneggiatori/6 ?&£2S2M 
Roberta Mazzoni rivendica la creatività del proprio mestiere: «Scrivere 
film è esprimere una visione del mondo. E presto passerò alla regia» 

I promessi scrittori 
Per il nostro ciclo di interviste ai giovani sceneg 
giatori italiani incontriamo Roberta Mazzoni, autri 
ce-insieme con Liliana Cavani, di Interno berlinese 
e di Francesco Milanese 38 anni, quattro dei qua-
^trascorsi a scrivere, con Enrico Medioli la nuova 
discussa versione dei Promessi sposi girata da 
Salvatore Nocita per Raiuno L inchiesta si conclu­
derà domani con un intervento di Furio Scarpelli 

DAMO PORMISANO 

•IROMA È divena Roberta 
Mazzoni dagli altri giovani 
aujon di cinema che abbiamo 
intervistato Non si considera 
soltanto una scenegglatrice 
lia già limato come regista un 
cortojlnetrsggio Blu Vqtenlme 
turi» degli episodi del prò 
granjmj» d) Raitre Praouixmo 
i7U(jf' ((amore) non crede 
che que|la destinata al cine 
magala una scnttura per così 
d|re -di servizio» C e insomma 
una forte tensione che la spin 
gè alta regia 

.'Perché non mi interessa -
dici— pensare a quello dello 
sceneggiatore come ad un 
mestiere trattandosi piuttosto 
di un modo di essere autori 
Se non sei un adattatore gra 
li!icalD dal mettere in ordine 
W'Idee degli altri scrivere è 
esprimere una propna visione 
del mondo che il lavoro del 
regista può arrivare tranquilla 
mente a stravolgere» 

(In* volta e erano però I bi 
nomi felici, Zannuti e De 
Sica, Suso Cecdtl e Visconti 
sintonie, pio o ne i» pellet 
le, con la più II (alto che gli 
•ctneggiatori •tiranno il 
taro g in ampio, non caclu 
•Ivo, di csUabonzIml ed In 
contri contribuivano, pia 
digli •teMlfeiUU, a creare 
un grappo,, un movimento, 

Anch io non avrei mai pensa 
to ali opportunità della regia 
se avessi incontrato un regista 
dal quale potermi sentire pie 
namente rappresentata In 
questi anni però le collabora 
zioni con i registi della mia 
slessa generazione sono stale 
molto difficili Ognuno sentiva 
1 urgenza di fare il «grande» 
film ma con tanta insicurezza 
Scegliersi uno sceneggiatore 
professionista era spesso un 
modo di coprirsi le spille e 
noi si rischiava di diventare i 
loro pslcoananlisti 

Cosi, pretto, patterai dietro 
I* macchina da presa con 
un lungometraggio pcodot 
lo da Francesca Noè per la 
Libra FDa e rantolato «Amo­
re, cenere e veleno- Quale 
la storti che hai «cello per 
eaordlreT 

Quella di due omosessuali se 
parati dalla morte improvvisa 
di una donna che era I antan 
te di uno di loro Le cenen di 
lei essendo stata cremata 
vanno alt amato e la presenza 
ingombrante psicologicamen 
te di questo strano «ricordo» 
finisce con il creare alla cop 
pia una sene di problemi II 
soggetto non è mio ma di Pao 
la Fen allieva di uno dei corsi 

Mlckey Rourke nel film «Francesco» In alto, Roberta Mazzoni sul set del film «La pelle» 

di sceneggiatura che ho tenu 
to qui a Roma durante I inver 
no Mi è piaciuta subito mi 
rafforza nell idea che le vere 
storie hanno sempre a che fa 
re con persone deviami 

F. una storia che sarebbe po­
tuta piacere al primo Ferra 
ri Quanto e rappresentativa 
del tipo di racconti che vuol 
scrivere o che vorresti ve 
der rappretentatl sullo 
schermo? 

Confesso che non mi interes­
sano le piccole biografie tan 
to meno I autobiografia o 
quelli che chiamiamo i «picco­
li film» E neppure la presa di 
retta della realtà il «pedina 
mento» C è qualcuno che va 
alle feste con il taccuino per 
trascriversi i dialoghi e poi n 
peterll quando scrive io credo 

invece che la realtà debba es 
sere reinventata che la rifles 
sione possa essere più profon 
da di ciò che a volte è solo de 
scrizione osservazione E che 
conu molto la capacità di in 
trattenere con intelligenza di 
divertire L altra mia stona che 
vorrei poter realizzare raccon 
ta di un uomo che una volta 
ha venduto il suo seme e che 
un giorno avvilito dallespe 
nenza della propria famiglia 
alla quale si sente estraneo va 
alla ricerca di quel figlio che 
chissà dovè insomma di 
un altra e più vera famiglia. 
Quanto a Ferrerì è un autore 
che ho amato ma i miei nfen 
menti sono prevalentemente 
contemporanei Amore cenere 
e veleno è un film forse almo 
dovariano e da Almodovar 
cosi come da Doris Dome 

Percy Adion Fassbinder il 
Wenders che non si accompa 
gni a Peter Handke sono ve 
nule le cose che mi hanno più 
interessato in questi ultimi an 
ni 

Sembrerebbe allora che a 
differenza degli altri «ce-
neggutorl del «giovane d 
nema Italiani» tu aia estra 
net atta presta di posizione 
che reclama il ritorno al 
realismo 

Tutt altro lo e i miei colleglli 
abbiamo le stesse tensioni 
Esiste una generazione che 
conosciamo bene che ha de 
gli occhi e cui bisogna in 
qualche modo dare la parola 
Insieme si deve ricostruire uno 
«sguardo» su un epoca la no­
stra che è di frontiera npen 
sare le nostre cose la vita sen 

timentale ad esempio alla lu 
ce dei cambiamenti avvenuti 
negli ultimi anni PIO di altri 
torse mendico una «visione 
dell infelicità* che faccia an 
che ndere magan ma sia au 
tentica Non le coppiette ie 
piccole vicende sentimentali 
raccontate più o meno sem 
pre alto stesso modo la fedel­
tà «io sto male se tu mi tradi­
sci» Oggi rutto e più comples­
so la soglia della sofferenza 
rispetto a questi problemi e 
più elevata perché mette in 
gioco anche altre cose Fas­
sbinder diceva che non si può 
stare da soli e neppure in due 
Ecco questo è un territorio 
che varrebbe la pena di esplo­
rare e cosi le nostre città la 
degradazione I impossibilità 
di rivendicare i torli subiti 

Un cinema e delle Morie di­
vene da rilette detti Can­
ni, cui hai coDabonto, che 
non « i n o «Ratto contem­
poranee 

Ed infatti considero chiuso 
questo tipo di esperienza che 
pure è stata un utile palestra 
Ho iniziato a collaborare con 
Liliana molli anni la Scriven­
do prima ancora di Interno 
berlinese quattro o cinque tie­
ne mai realizzate e come sua 
assistente pala pelle II lavo­
ro su Francesco mi ha dato pe 
rò 1 opportunità di imbattermi 
in una figura straordinaria e 
ne sono molto contenta An 
che se il film una volta finito 
non Iho sentito mio più di 
tanto A Cannes mi sentivo 
esclusa Francesco era un film 
della Cavani e di Mickey Rour 
ke 

Hai acenegglMo anche ako-
nl tritatati lehvtaM, tra od 
I lamigeratl «Prnmrttl «pò-
ih E un'etperienxa chiusa 

anche quel!a7 
Probabilmente si Nella senati 
là televisiva mi ero imbattuta 
per caso Ero da poco a Roma 
quando mi proposero di colla 
borare per Raiuno a otto 
puntate sulla vita di Carlo Ma 
gno che non sono mai state 
girate E nell 83 la slessa strut 
tura mi ha portato ad occu 
panni del progetto Promessi 
sposi Tra una stesura e I altra 
sono trascorsi quattro anni, in 
tiene con Enrico Medio", e il 
regista Salvatore Nocita. 

Eppure II sofferto, qualcu­
no potrebbe dire, era fU 
beli e pronto, anche circon­
dalo da una certi iteran­
te. 

SI, ma e erano molti problemi 
eliminare la voce narrante e i 
flash back. Reinventare i per 
sonaggi, convincersi e convin 
cere il pubblico che Don Ro­
drigo può essere un ragazzo 
viziato con poco più di ven-
l anni che Don Abbondio in 
tondo fa più piangere che ri 
dere Un lavoro difficile in 
somma d) cui si finirà col par 
lare molto poco essendo tutta 
I attenzione destinata a con 
centrarsi su altre cose sul non 
aver voluto utilizzare atton ita 
liani e via dicendo 

U n rtvenrkazione condM-
Mdafhacenefgiatarl? 

Ceno, se non altro perche gli 
allori devono avere sul set 
I opportunità di improvvisare il 
che richiede conoscenza della 
lingua e della materia trattata 

And» a cotto di cambiare 
bacenef{saturar 

Certo la sceneggiatura è uno 
scheletro, una sollecitazione 
al tradimento É lo >guardo 
dell autore che non va tradito 
non le parole acntte 

Di fronte agli organi della Cee 

Berlusconi 
denuncia la Rai 
• i MILANO Sitvto Berlusconi 
ha deciso di denunciare la Rai 
agli organi di giustizia della 
Cee Per annunciarlo ha scelto 
le colonne di Fortune la rivi 
sta che I ha appena «eletto* 
(nella sua annuale classifica 
degli uomini più ricchi del 
mondo) il finanziere numero 
1 d Italia In un intervista pub­
blicata sul numero di Fortune 
Italia In edicola oggi Berlu 
sconi attacca violentemente la 
Rai sul terreno della pubblici 
là e non risparmia strali duns 
simi (e personali) al pres 
dente Manca e al direttore gè 
neraleAgnes 

Dopo aver rifiutato il con 
franto fra tv pubblica e privata 
(•per noi battere la Rai in ter 
mini bruti di ascolto è politica 
mente improponibile e assolu 
tamente improduttivo») e aver 
giudicato un errore I mgagg o 
di Pippo Baudo e delle altre 
star Rai Berlusconi denuncia 
ni non nspetto da parte delle 
forze politiche delle norme sul 
tetto pubblicitario della Rai 
questo fa si che la tv pubblica 
abbia mano libera in una tatti 
ca di prenotazione e di sconti 
sulle tariffe il che ci apporta 
danni notevolissimi» Per que 
sto prosegue 1 intervista «stia 
mo studiando in questi giorni 
la possibilità di chiedere giù 
stizia presso gli organi compe 
tenu della Cee* In poche pa 
iole Berlusconi attacca la Rai 
propno sul terreno quello del 
la pubblicità che da sempre è 
un punto di forza della Finin 
vest Qui I assenza di regole 
certe e la possibilità di imbotti 
re le sue quattro reti di spot gli 
ha sempre consentito di con 
trollare una fetta gigantesca 
del mercato pubblicitario e di 
tentare la scalala al pnmato 
nella audience Dunssimo il 
giudizio di Berlusconi sui din 
genti Rai «La missione che si 
sono dati negli ultimi anni è 
quella di buttare il concorre.! 
te privato fuori dal mercato 
chiedono 262 miliardi allo Sta 
to con quale diritto non I ho 
capito» 

La nsposta della Rat nella 

serata di len 6 arrivata attr* 
verso un comunicato che ri­
proponeva tale, e quale il do­
cumento che il consiglio 
d amministrazione ha appro­
vato lo scorso 2 agosto Docu­
mento in cui si esprimono sia 
le preoccupazioni per ila per­
durante incertezza sulte prò* 
spettive di evoluzione delle 
entrate "pnrnane" per canone 
e pubblicità* sia la decisione 
di «procedere comunque al 
1 approvazione delle proiezio­
ni 1990-1992 presentate dalla 
direzione generale» Ovvero 
del bilancio preventivo per f 
prossimi due anni 

Uri altra parte dell intervista 
a Fortune è dedicata alla situa­
zione ali interno della Monda 
dori di cui Berlusconi è socio 
di minoranza Secondo lui la 
situazione è aperta Ha ven» 
Cario De Benedetti parole du 
re ma indica alcune soluzioni 
per il controllo della casa edl 
tnce di Segrate Berlusconi af­
ferma di aver fatto «tentativi 
per offrire la collaborazione» 
della propna cordala al grur> 
pò Formenton e al gruppo De 
Benedetti per una conduzione 
basata su un patto di sindaca­
to a tre -Ho chiesto di accet 
tarmi come "passeggero del 
I automobile" non d) condur­
la Vorrei stare sul sedile po­
steriore senza intervenire nelle 
tattiche ma almeno parteci 
pando alle scelte strategiche 
Mi e stato risposto di no, e an 
ziché farmi accomodare mi si 
investe ogni settimana con ar­
ticoli ostili pubblicati sui gior 
nali del gruppo Mondadori» 
Per il futuro Berlusconi spera 
nella «ragionevolezza* degli 
altri partner «soprattutto del 
grappo Formenton che strìn 
gendo adesso un accordo con 
me manterrebbe la maggio­
ranza e continuerebbe a con 
tare nelle decisioni della linea 
editoriale del gruppo» Mentre 
giudica «addinltura oltraggiosa 
1 ipotesi della fusione dell A 
mei (la finanziaria che con 
(rolla la Mondadon) con la 
Or holiingdeì gruppo De Be 
nedetti» 

Erimefilm. Esce «L'insolito caso di Mr. Hire» di Leconte 

La bella e il sarto guardone 
L'Insolito rato di Mr Hlre 
Regia Patrice Leconte Sce 
oeggiatura Patnce Leconte 
Patrick Dewolf dal romanzo 
di Georges Si me non ics ftan 
cailles de monsieur Hire Foto­
grafia Denis Lcnoir Musiche 
Michael Nyman Interpreti MI 
che! Diane Sandrine Bonnai 
re UicThuillier André Wilms 
Francia 1988 
Milano Arlecchino 

fm Patrice Leconte cineasta 
eclettico ed esperto si è sca 
òrice iato per qualche tempo 
liella commedia di costume 
<jon la complice assiduità del 
lettore e coscenegglatore Mi 
Chel filane Lina pnma svolta 
in tale itinerario creativo sì è 
verificata per Leconte nell 87 
allorquando Tandem (Inter 
prete superlativo Jean Roche 
fòrt) cominciò a mettere in ri 
llevo notazioni e aspetti della 
rtealia che dalla rappresenta 
zione umoristica sconfinava 
no già nella sfera significativa 
ménte drammatica Ora con 
Hrfonsieur Hire (tradotto mala 
mente i insolito caso di Mr 
fyire) i\ cineasta si inoltra nel 
folto di un groviglio «nero» che 
segna appunto con le prove 
precedenti un netto innegabi 
le distacco 

Colpisce subito in questo 
Monsieur Hire un elegante e 
àgile1 racconto thnlhng-psico 
logico a mezza strada tra Hit 
cheock e thabrol il peso am 

SAURO BOMUI 

Michel 3!anc è Monsieur Hire nel film di Leconte 

biguo delle ostentate retlcen 
ze delle omissioni dei silenzi 
più che la blanda suggestione 
di una diradata successione 
logica di fatti di eventi minimi 
circoscntti nell ambito i htuso 
di due «interni» domestici di 
due personaggi specularmeli 
te disposti 

Patnce Leconte ha infatti il 
merito di prospettare in questa 
sua nuova opera uno scorcio 
dalle colonture palesemente 
inquietantemente patologi 
che ma senza spingere a fon 
do né il pedale di una abusata 
atmosfera di suspense né an 
cora meno quello di troppo 
granguignoleschi colpi di sce 
na o di precipitosi ribaltamenti 

di fronte Graduale incalzan 
te il plot di Monsieur Hire si 
snoda coinvolgendo a fondo 
anche il più recalcitrante spet 
tatare E solo allora! enigma si 
scioglie in un clima parrebbe 
di sospeso attonito dolore di 
fronte ai ricorrenti fallimenti 
che I amore e t odio sembra 
no disegnare g omo per gtor 
no sull acqua 

Lo sch vo scontroso Hire 
(Michel Blanc) va e viene dal 
suo modesto appartamene 
circondato dalla diffidenza 
dal d sprezzo esplicito dei vici 
n per I suo atteggiamento 
suss egoso poco socievole 
Campa dectniemente °ol la 
voro di sarto e quando non 

ha da fare spia la dolce bella 
Alice (Sandlne Bonnatre) 
nella stanza di fronte alla sua 
mentre si spoglia si riveste 
mangia o dorme E anche 
quando di tanto in tanto fa 
I amore con un suo equivoco 
losco innamorato Nel frattem 
pò viene scoperto II vicino il 
cadavere di una ragazza as 
sassinata Un maldestro com 
missario di polizia indaga I 
suoi fin troppo facili sospetti 
cadono immediatamente su 
Hire e sulle sue In xentìma 
me Non staremo certo a uve 
lare il complicato groviglio 
Sta di fatto che pur innocente 
innamorato (in parte com 
sposto della bella Alice il pò 
uerocrtsto resta alta (me mea 
strato mortalmente in un infer 
naie pasticcio 

Film sempre tenuto su toni 
e ritmi tesi intensissimi ma 
mai precipitoso né sbrigativo 
nel far intrawedere nell ade 
guato contesto personaggi e 
vicende di obliqua suggestio 
ne Monsieur Hire si può nte 
nere una di quelle opere soli 
damente strutturate E che 
proprio nella loro compiuta 
dimensione drammaturgica 
tematico sono destinate a di 
ventare punti di riferimento 
esempi pertinenti di quei «toc 
co di classe» con cui cineasti 
interpreti tecnici sanno tal 
volta sublimare quasi miraco­
losamente il loro congiunto ta 
lento creativo 

Parlando di blues e tammorre 
RM Qual è Io stato attuale 
ddld musica popolare' Tut 
."altro che agonizzante come 
ciclicamente siamo portati a 
credere nella convinzione che 
si tratti di un patrimonio desìi 
nato a scomparire per incom 
patibilità con la società della 
tecnolog a e dpi consumi Ma 
«T u tarilo che cresce la gente 
lu tanzone popolare cresce 
fon M» e una frase di Woody 
f uihrle npre-sa da Alessandro 
Portelli direttore di / Giorni 
Cantati per introdurre il nuo 
vo numero di questo tnmestra 
k che è qualcosa di più della 
classica rivista specializzata è 
tln progetto editoriale di infor 
mozione sulle «culture popoli 

ri e culture di massa» partico 
larmente attento alle realtà 
più maigmali edemargnate 

Questa volta il dossier cen 
trale è un lungo sguardo dedi 
caio a "Il blues e la tammorra 
musiche popolari d oggi» e 
propone sull argomento una 
nutrita sene di testitnorianze 
Se si vadali intervista fiume in 
forma di monologo a Roberto 
Leydi docente di etnoiT usico 
logia ai Dams di Bologna il 
quale ncconta come la musi 
ca popolare abbia ancora forti 
radici nella realtà italiana in 
occasione di sagre e carnevali 
ma anche nelle musici" e reli 
giose fino ali incontro con 

due giovani art sti napoletani 
che parlano della tammorra il 
grande tamburo campano che 
quasi più nessuno fabbrica 

La vitalità della canzone di 
protesta è testimoniata da 11 av 
vincente intervista a Ewan Me 
Coli 74enne musicista scozze 
se e divulgatore della tradizio 
ne protagonista negli anni 
Sessanta del folk revival Di 
idee comuniste McColl nper 
corre la sua storia la militanza 
al f anco della classe operaia 
il teatro di strada t viaggi le 
«radio ballads- le tantissime 
canzoni scr tte fra cui Dirty 
Old Town r fatta anche dai Po 
gues Sulla canzone poi tica 

interviene anche Paolo Pie 
trangeh quindi due bluesmen 
Louisiana Red e Doctor Ross 
raccontano le proprie esisten 
ze mostrando lo stretto intrec 
ciò che e è tra vita e musica 
nel blues 

Il dossier si chiude con Mi 
chelle Shocked raccontata 
anche da una bella storia a fu 
metti di Marco Petrella ed un 
incontro con Jean Ritchie 
cantautnee politica america 
na suonatnee di dulcimer ed 
autrice della bellissima ballata 
The i&N don t stop nere ony 
more che la Shocked ha (atto 
conoscere anche al grande 
pubblico della nuslca pop 

CAI So 

Comincili la stellila guerra mondiala 
di E N Z O B I A G I 

Enzo Biagi racconta una stona "in presa diret 
ta", accompagnata da 6000 lustrazioni e basata 
sulla storiografia più accreditata ma anche sulla 
stampa dell epoca sui memoriali e gli archivi 
segreti delle grandi potenze E racconta soprat 
tutto una stona di uomini attraverso interviste 
a generali e gente comune vincitori e vinti, eroi 
e semplici testimoni di uno dei periodi più tragici 
della nostra stona t il momento giusto per 
r 1 ii i one da non perdere 

Con il primo numero 
in regalo il secondo, 
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SPORT 

Federcalcio 

Indagine 
su Victor 
aggredito 
M GENOVA. Genoa sul ban 
co degli imputati U società 
rossoblu è finita sotto tnchie 
sta per colpa dei propri tifosi 
La Federcalcio infatti ha deci 
so di aprire un procedimento 
sull aggressione subita merco 
ledi pomeriggio dal giocatore 
delta Sampdona Victor Munoz 
al termine dei derby Si tratta 
del primo esempio di respon 
sabilUà oggettiva delle società 
allargato anche a fatti accadu 
ti dopo la partita e fuori dallo 
stadio secondo le nuove di 
sposizioni anti violenza volute 
dal presidente federale Matar 
rese Victor mercoledì pome 
riggk) è stato aggredito da una 
ventina di facinorosi genoani 
che hanno danneggiato la sua 
macchina (guidata dalla mo­
glie Silvia) e colpito anche il 
giocatore II peggio è stato 
scongiurato dal) intervento di 
un vigile urbano Alberto Bi 
sio 30 anni che sparando in 
aria è riuscito a disperdere il 
gruppetto teppistico e a salva 
re I incolumità del controcarri 
pista dorìano Lo stesso vigile 
però è stato colpito e ha do­
vuto ricorrere alle cure dell o-
spedale di San Martino con la 
prescrizione da parte dei me 
dici di sette giorni di prognosi 
Ora i responsabili federali in 
terrogheranno lo stesso Victor 
e fi vigile urbano e se i fatti sa 
ranno accertati il Genoa ri 
schia una multa molto salata 
se non addirittura la squalifica 
del campo 

La società rossoblu ien non 
ha voluto rilasciare dichiara 
zioni ufficiali È cascata dalle 
nuvole alla notizta dell inchie 
sta e si è definita «estranea ai 
fatti» «Non abbiamo - hanno 
commentato i dingenti rosso 
blu - alcuna responsabilità 
sull aggressione Siamo pronti 
a condannarla ma non pos 
siamo pagare in prima perso­
na» 

Victor da parte sua len mat 
tfna a Bogliasco dopo aver 
cercato di minimizzare lepi 
sodio ha voluto ringraziare 
pubblicamente il vigile salva 
tore donandogli una maglia 
della Samp 

ose 

L'argentino fa slittare di altre Moggi: «Se non ci avverte 
ventiquattro ore il suo rientro rischia di non trovare nessuno» 
La società partenopea non cambia Dalla Francia una voce: 
la sua posizione di attesa «Il giocatore è nostro » 

Farsa Maradona, si replica 
Diego già d'accordo col Marsiglia? 

Diego 
Armando 

Maradona non 
è partito 
dovrebbe 
farlo oggi 

Doveva arrivare oggi pomeriggio Potrebbe atterra 
re domani Maradona appena sarà a Napoli svele 
ra il suo «segreto» a Feriamo reo di averlo tradito 
Diego ha anche minacciato di stracciare il con 
tratto che lo lega alta società partenopea fino al 
93 «Ma al Marsiglia non lo cederemo mai» dice 
Moggi 1 dirigenti marsigliesi però cantano vitto 
ria «E nostro» 

LORETTA SILVI 

M NAPOLI Mentre Diego 
Maradona continua a rinviare 
il suo ritomo in Italia dallAr 
gentina il presidente del Mar 
siglia Bernard Tapie ribadisce 
la fiducia nella possibilità di 
ingaggiare il fuoriclasse argen 
tino L industriale francese ha 
affermato che i! n IO de! Na 
poh indosserà lamaglia della 
sua squadra Quando non 
1 ha detto L imprenditore 
marsigliese Michel Basileviich 
è stato più preciso al riguardo 
Ha affermato che esiste »ii 90 
percento delle possibilità che 
Maradona giochi questa sta 
gione col Marsiglia «Siamo 
entrati nella fase finale di un 
processo iniziato il 5 giugno 
allorché Michel Hidalgo ed 
io visitammo Napoli» na nle 
vaio 

Immobile II Napoli lo 
aspetta cosi senza spostarsi di 
un centimetro dalle sue posi 
zioni né da piazza dei Martin 
«Se ci avverte per tempo trave 
rà in sede me o Feriamo altn 
menti rischia di aspettarci» 
Luciano Moggi recita immuta 
bile la sua orazione sommes 
sa In questa faccenda si sta 

\ giocando la faccia Proprio lui 
che di Maradona è sempre 
stato amico «Nel senso che lo 

stimo e sono convinto che la 
cosa possa ancora finir bene 
Ma attenzione non per questo 
può fare ciò che vuole Quello 
che gli ho sentito dire m tivù è 
incredibile evidentemente 
non ha le idee chiare in que 
sto momento Per questo non 
vedo I ora di parlargli prima di 
fare ipotesi e illazioni II tradì 
mento di Feriamo' Suvvia 
non scherziamo per il presi 
dente Maradona £ -orne un fi 
glio» E un misto di sentimento 
dissimulato e di intransigenza 
imposta 1 atteggiamento con il 
quale il Napoli attende Mara 
dona «Non sappiamo niente 
Andare ali aeroporto' E per 
che' Maradona si è sempre 
servito del suo segretano di 
amici Appena sarà qui parie 
remo nella sede opportuna 
Solo dopo potremo rendere di 
pubblico dominio le nostre 
decisioni» 

Il volo di Aerolmeas Argen 
ttnas di oggi su cui dovrebbe 
imbarcarsi Maradona non va 
a Roma ma è diretto a Parigi 
con scali a Madnd e Amster 
dam E mai il calciatore nei 
suoi nentn in Italia si è imbar 
cato su volt che non raggiun 
cono direttamente la capitale 
italiana 

Moggi attende e precisa la 
linea della società Primo par 
lare col giocatore «Un giorno 
dice che gli ci vuole un mese 
per giocare un altro che but 
ta il contratto ora dobbiamo 
verificare qual e la dichiara 
zione buona E poi i con 
tratti liberamente fumati non 
si buttano Sono ottimista pe 
ro Credo che alla fine la ra 
gione trionferà Anche perché 
questa vicenda può avere una 
sola soluzióne ovvero che Ma 
radona giochi con noi» E se 
I argentino non vole se ragio­
nare' «Sta fermo un anno Alla 
rescissione del contratto non 
pensiamo Una cosa la nba 
diamo però a Napoh voglia 
mo il Maradona vero il mi 
gì or Maradona» E in caso 
contrario' Niente Marsiglia' * 
E un ipotesi che non prendia 
mo in considerazione perché 
noi vogliamo tenere Marado 
na L ho già detto tempo fa a 
Tapie Diego giocherà con noi 
o da nessuna altra parte 

E allora se il Napoli non ha 
neppure preso in (onsidera 
zone I idei di disfarsi di Ma 
radona (idea non strana se 
fosse vera 1 offerta di 32 mi 
liardi') perché Feriamo avreb­
be chiesto a Matarrese la de 
roga per il tesseramento di un 
altro straniero' Risponde an 
cora Moggi «Si è parlato di 
una ipotesi futuribile Cosic 
che da una nostra espenenza 
negativa potrebbero trovare 
giovamento anche altre socie 
tà» Moggi ha anche puntua 
lizzato che il cosiddetto anuci 
pò sull ingaggio fino al 93 
percepito da Maradona sareb­
be solo 1 equivalente della 
nacquisizione del suo cartelli 
no Che praticamente vuol di 
re la stessa cosa 

John McEnroe clamorosamente eliminato a Flushing Meadows 

Tennis. Gli Open Usa 

Ancora un audace colpo 
dei soliti ignoti 
Fuori McEnroe e Wilander 
§ • NEW YORK. Boris Becker 
ha vacillato Mais Wilander e 
John McEnroe sono caduti 
Stefan Edberg vince facile Gli 
internazionali degli Stati Uniti 
dopo un inizio soponfero en 
trano nel vivo mettendo in di 
scussione alcuni protagonisti 
Solo I inossidabile Ivan Lendl 
sembra immune da cedimen 
ti La caduta di McEnroe e Wl 
lander è particolarmente sor 
prendente propno perché vie 
ne infetta ai due campioni da 
un olandese proveniente dalle 
qualificazioni e da un giovane 
statunitense emergente ma 
ancora non affermato Lin 
contro di Wilander è durato 
quasi tre ore e lo svedese è il 
primo campione uscente a 
perdere nei secondo turno 
dopo il romeno Nastase nel 
1973 Pete Sampras che ha 
vinto in cinque set (5-7 6 3 
16 6-1 6 4) è nato a Poto 
mac nel Manland il 12 ago 
sto 1971 nsiede a Rancho Pa 
los Verde in California 

Quattro set invece sono ba 
stati a Paul Haarhuis per sba 
razzarsi di McEnroe Haarhuis 
ha 23 anni è il terzo giocatore 
olandese questanno si è 
messo in luce giungendo al 
terzo turno al Roland Carros 
dopo avere eliminato lo iugo­
slavo Zivojinovic e il tedesco 
occidentale Saceanu Lolan 

de.se ha superato tre turni di 
qualificazione battendo gli 
statunitensi Doldfme Caswell 
e Flur poi nel pnmo turno ha 
battuto in quattro set il neoze 
landese Kelly Evemden Nel 
terzo turno se la vedrà con il 
portoricano Miguel Nido usci 
to anch egli dalle qualificalo 
ni Haarhuis ha messo in diffi* 
colta McEnroe con i suoi colpi 
potenti L incontro è durato 3 
ore 20 e McEnroe è incappato 
in dieci doppi errori Haarhuis 
è nato a Eindhoven e gioca a 
tennis all'Università della Flo­
rida dove si è laureato in eco­
nomia «Ho cominciato a ere 
dere alla possibilità della vitto* 
na dopo il primo set» - ha 
detto Haarhuis Edberg ha 
sconfitto il connazionale Peter 
Lundgren in tre set (6 2 6-2 
6 2) Gli altri incontri non 
hanno riservato sorprese 
Quanto agli italiani in campo 
maschile Diego Nargiso è sia 
to eliminato al primo turno 
dal canadese Andrew Sznai 
der per 6 4 6-4 4 6 6 1 In 
quello femminile escono al 
pnmo turno Sandra Cecchini 
e Laura Garrone e al secondo 
turno Laura Golarsa battuta 
dall australiana Haria Mandli 
kova testa di sene n 16 per 
7 6 (7 0) 0 6 6-1 e Linda 
Fernando vinta dalla sovietica 
Natalia Zvereva n 13 per 6-3 
6-4 

Atletica. Anche Tilli e Di Napoli nel Grand Prix 

Gran finale a Montecarlo 
per l'incoronazione di Acuita 
Stasera grande atletica al chiaro di luna in riva al 
mare e tra le nuvole A Montecarlo e prevista la fi 
naie del Grand Prix e cioè di una manifestazione 
che il passare degli anni rende più bella e più appe 
Ubile In lizza due azzum Stefano Tilli e Gennaro Di 
Napoli Sognano il podio prima della grande awen 
tura in Coppa del Mondo a Barcellona Pterfrance 
sco Pavoni correrà t 100 gara fuori programma 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO M U S L ! M E C I 

M MONTECARLO Stasera si 
corre tra le nuvole visto che 
lo stadio Louis II è in cima a 
un palazzo quasi in riva al 
mare La finale del Grand Prix 
- dopo Roma (due volle) 
Bruxelles e Berlino - ha trova 
to questo gioiello di stadio nel 

Eiù famoso dei paradisi fiscali 
a classifica anticipa una bel 

la battaglia per il successo fi 
naie tra il marocchino Said 
Aouita (5000 metri) lamen 
cano Roger Kingdom (110 
osiamoli) entrambi a quota 51 
punti il messicano Arturo Bar 
rtos (5000 metn 46 punti) e 
I inglese Sleve Backiey (già 
vellotto 45 punti) Il favorito è 
Said Aouita che dopo aver 
vinto il Grand Prix nel! 86 e 
nel. 88 vuole la terza vittoria e 
i relativi 35mila dollari di pre 

mio circa 46 milioni di lire 
Nella lizza conclusiva sono 

impegnati per la pnma volta 
due azzum Stefano Tilli sui 
200 e Gennaro Di Napoli sui 
1 500 Genny 21 anni vincilo 
re quest anno ad Helsinki è 
quinto nella classifica dei 
1 500 metri assieme al cam 
pione olimpico Peter Rono 
con 31 punti Davanti a loro il 
somalo campione del mondo 
Abdi Bile (43) il keniano Kip 
koech Cheruiyht (39) Said 
Aouita (che però correrà i 
5000) e tt bambino prodigio 
Wilfred Kirochi (36) 

Di Napoli è arrivato al tra 
monto della stagione con due 
impegni importantissimi la fi 
naif del Grand Prix stasera e 
li Coppa del Mondo di Bar 

Ciò. Rieletto Sarnaranch 

Il tennis è «olimpico» 
ma Giochi proibiti 
a chi gareggia in Sudafrica 
••SAN JUAN Lo spagnolo 
Juan Antonio Sarnaranch è 
stato neletto per acclamazio­
ne presidente del Ciò per i 
prossimi quattro anni nel cor 
so della 95* sessione del Co­
mitato intemazionale olimpi 
co Sarnaranch che era can 
dldato unico ha 69 anni ed è 
presidente dal 1980 Lo stesso 
organismo ha deciso che il 
tennis è «disciplina olimpica» 
a tutti gli effetti il Ciò ha slabi 
lito anche In 23 anni il limite 
massimo d età per gli atleti 
che parteciperanno al torneo 
olimpico di calcio Le disposi 
zioni votate oggi avranno ef 

letto a partire dai giochi del 
1992 Altra decisione i tenni 
sti che gareggeranno in Suda 
fnca saranno banditi dalle 
Olimpiadi Tra i trenta sport 
delle Olimpiadi estive e inver 
nah il tennis e I unico ad avere 
regolan contatti con il Sudafn 
ca Sulla questione doping è 
invece intervenuto il principe 
Alexandre De Merode presi 
dente belga della commissio 
ne medica del Ciò che ha 
detto di essere contrario alia 
proposta fatta dalla slatuni 
lense Anita Defrantz di squa 
liticare a vita gli atleti trovati 
positivi ai controlli antidoping 
alle Olimpiadi 

ccllona E tuttavia il meglio 
del 1989 lo ha già vissuto 
quali che siano i risultati nello 
stadio tra le nuvole e in Cata 
logna «E vero» dice il ragaz 
to «Non pensavo infatti di fa 
re una annata simile Ho otte 
nulo risultali assai al di là del 
le previsioni e che potrò sol 
[anta migliorare stasera e la 
stltimana prossima» Genny 
non ha nmpianti L infortunio 
in Coppa Europa lo ha trau 
matizzato imponendogli un 
«piccolo calo mentale» «Ma 
qui trovo una corsa piena di 
stimoli e io per correre ho bi 
sogno di stimoli Senza stimoli 
non correrei nemmeno per un 
miliardo II problema è che da 
me la gente si aspetta miracoli 
e cioè che io faccia cose che 
non posso fare Vedi io non 
posso dire di essere contento 
perché volevo vincere in Cop 
pa Europa perché volevo tan 
te altre villane perche io cor 
ro sempre per vincere anche 
la garetta regionale A me le 
sconfitte rimangono in gola e 
tuttavia - nonostante una in 
soddisfazione di fondo - pos 
so dire di avere ottenuto quel 
che volevo il record italiano 
dei 1 500 metri la finale del 
Grand Prix e la Coppa del 
Mondo 

Genny Di Napoli è un mi 
scugho di certezze e di fatali 
smo Si sente più maturo dei 
suoi 21 anni e tuttavia si la 
menta della sfortuna che in 
diverse occasioni lo ha perse 
guitato «Credo in Dio e non 
bestemmio e dunque non 
merito la sfortuna che ho avu 
to» 11 fatalismo lo avvolge 
quando parla dei campionati 
europei dell anno prossimo 
«Se il destino vuole che vinca» 
dice «vincerò itnmenti mi 
cercherò uh altro appunta 
mento E comunque penso 
che sia necessano dare tempo 
al tempo e ve ne farò vedere 
delle belle- Si rènde dunque 
conto che per progredire avrà 
bisogno di aumentare la dose 
degli allenamenti 

L altro azzurro finalista e 
Stefano Tilii impegnato sui 
200 11 velocista romano è 
quinto in classifica come 
Genny Ha 29 punti e gli slan 
no davanti I invincibile brasi 
liano Robson Caetano da Sii 
va (45) e tre americani 
Henry Thomas (41) Calvm 
Smith (31) e Denms Milchelf 
(30) Diciamo che è più facile 
che sul podio del Grand Pnx 
et salga lui che Genny Di Na 
poli 

Calcio. Già tutto esaurito» 
Un Cile vittimista 
arriva in Brasile 
su un aereo militare 
MSAN PAOLO Tutil I 
152 000 bigi etti messi in ven 
dita per la partita di domenica 
fra Brasile e Cile decisiva per 
la qualificazione al mondiale 
90 nello stadio Maracanà di 
Rio de Janeiro sono stali ven 
duti Gli introiti sono stati pan 
a circa due milioni t mezzo di 
cruzados novos cioè ol re 
500 000 dollari La televisione 
cilena ha inviato una equipe a 
Teresopolis presso Rio de Ja 
neiro per filmare gli allena 
menti della nazionale brasiì a 
na ma ciò non le è stato per 
messo con la scusa che a 
Santiago nella partita di an 

data anche i cileni avevano 
proibito alle tv brasiliane di gì 
rare gli allenamenti II Cile sta 
costruendo ora I immagine 
della possibile vittima della 
violenza Sembra che arriverà 
sabato sera a bordo di un ae 
reo militare e npartirà dome 
mea sera subito dopo la parti 
ta il presidente della Confe 
aerazione brasiliana calcio 
(Cbf) Ricardo Teixeira ha n 
cordato ai tifosi che manlene 
re un buon comportamento 
nella partita di domenica è 
anche necessario se si vuole 
che in futuro il Brasile possa 
ospitare importanti manifesta 
zioni intemazionali 

Whitbread, 9 mesi 
di regata 
intomo al mondo 

vy 

m PORTSMOUTH Domani 
alle 12 15 parte da Portsmou 
th ali insegna del «superlativo» 
la quinta edizione dell «Whit 
bread» la regata intorno a) 
mondo certamente la regata 
più lunga « più impegnativa 
mai realizzata con le 32000 
miglia del percorso attraverso 
lutti gli oceani della terra Una 
corsa che furerà quasi nove 
mesi con tappe, come la se­
conda da Punta del Este in 
Uruguay a Fremantte m Au 
stralia di uria lunghezza e (un 
go una rotta mai tertate A co 
minciare dalla partenza che 
sarà evento nell evento con 
una flotta di 3000 imbarcazio­
ni che faranno ala ai 2? scafi 
che affrontano la grande av 
ventura tutto in questa regata 
assume e vuol avere nlevanza 
mondiale Certo già per 1 im 
presa in sé dal punto di vista 
nautico e velistico ma poi per 
le nazioni che sono diretta 
mente coinvolte visto che in 
lizza ci saranno scafi di 14 
paesi poi per gli interessi 
commerciali dagli sponsor al 
I intervento dei mezzi di co­
municazione che non ha pan 
nella storta delle regate Basti 
pensare che la partenza avrà 

Circa 30 milioni di spettatori 
grazie alla diretta televisiva 
con ì impiego di 14 teleca'me 
re E con I istallazione di 5 te 
lecamere su altrettanti scafLe 
I utilizzo di decine di satelliti 
sarà possibile vedere cosa^acV 
cade anche in mezzo a|H 
oceani vivendo tasi cera 
mente emozionanti còme | 
passaggio di Capo Hom -,|r 

Venticinque dunque il Au i 
mero degli scali iscritti e tra"1 

questi 14 j maxi yacht con 11 
taliana «Gatorade» di Giorgio 
Falck sulla quale sarà montata 
una delle cinque telecamere 
volanti I bookmaker londinesi 
danno per favorite le due bar 
crje Neozelandesi subito, se­
guite dal vincitore dell ultima 
edizione lo svizzero Fehlmaft 
che timona il nuovo «Menu 
•Gatorade» viene pagata 25/1 
mentre la vera sorpresa di 
questa edizione I imbarcazio­
ne sovietica «Pepsi Fazisi» è 
offerta 100/1 Protagonisti di 
questa vigilia appunto i savie 
tici che hanno dovuto sostituì' 
re nella notte la chiglia per 
nentrare nelle misure regola 
mentan 

DUS 

Veteran Boat Rally 

Con lo «Schifezzo's queen> 
soffia a Porto Cervo 
il vento del mare d'epoca 
• • PORTO CERVO Per alcuni 
giorni dal pnmo al sei seltem 
bre a Porto Cervo si respirerà 
aria di antica tradizione man 
nara settanta barche a vela 
costruite per la maggior parte 
prima degli anni 50 si radu 
neranno nel cuore della Costa 
Smeralda per partecipare al 
•Veteran boat rally 8"» Quel 
la delle barche d epoca è una 
«mania» finora nservata a in 
glest francesi e americani 
che da qualche anno racco­
glie sempre più seguaci in Ita 
ha A Porto Cervo la barca più 
antica sarà lo •Schlfazzos 
Quenn» un battello da lavoro 

costruito nei cantien di Trapa j , 
ni nel 1878 II suo scafo molto * 
manno ma un pò tozzo sarà 9 

ormeggiato affianco di alcune * 
In le barche più belle del Me- "> 
diterraneo -Orlon» uno 
schooner di 45 m costruito nel 
1910 la "Croce del Sud» una 
goletta a palo di 42 m del 
1933 e «M inette» una goletta, -
del 1916 lunga 38 A bordo 
delle barche più importanti ci * 
saranno professionlsu della ' 
vela con espenenxe di Coppa l 

America e regate transoceanl 
che mentre la maggior parte 
degli equipaggi sarà formata ' 
da dilettanti 
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SPORT 

fontano più 4 gol 
J) quattro morti? 

MONALDO MMOOLINI 

P
er telegiornali e giornali radio è stala la prima 
notizia, per tutti i quotidiani o l'apertura, o co­
munque un fatto da pnroa pagina. Per i tre gior­
nali sportivi, invece, i 4 operai morti mentre la-

^ • M voravano alla costruzione dello stadio mondia­
le di Palermo non avevano né il peso del rigore 

vincente di Vialli né il valore dell'ultima puntata della Mara-
dona-slory, E quei quattro morti sono riusciti cosi a conqui­
starsi uno spazio uguale a quello dedicato alla presentazio­
ne della nuova Uno. Tuttósportè riuscito anche nell'impre­
sa di allineare la notizia dei quattro morti a quella delle 
giornale di squalifica inflitte a Rampulla e Villa. Il Corriere 
dello Sport affianca •Atroce a Palermo- (titolo chiaro su 3 
colonne) alle due righe nere su sei colonne «Roma, che 
poker* e 'Lazio, che beffa». La Gazzetta aetloSpartsì sforza 
di dare dignità alla non-scelta elevando i morti di Palermo 
al rango d| seconda notizia, dietro le gesta di Vialli e Zava-
rov in Coppa Italia e alla pari, ma con minor evidenza, con 
le ultime notizie su Maradona. 

Si poteva sperare in un recupero nelle pagine inteme. Lo 
sforzo c'è stato pfuttosport dedica un'intera pagina) men­
tre Come/e e Gazzella ritengono pia che succiente mezza 
pagina. Ma per conoscere in dettaglio quello che è accadu­
to a Palermo bisogna sfogliare a lungo i tre quotidiani. 

Infortunio giornalistico? Incapacità di rompere certe 
•gabbie* cultural-commerciali? Non ci interessa insegnare il 
mestiere a nessuno, anche perchè siamo.abiluati a rispetta­
re il lavoro di ognuno e perché sappiamo bene che in quei 
tre giornali lavorano alcuni ottimi professionisti. Ma senza 
d.are fiato a trombe e senza scuotere campane, un campa­
nello d'allarme vorremmo suonarlo. Siamo convinti che si è 
persa un'occasione, l'ennesima, per dare un contributo a 
quello sforzo di rieducazione civile, più che strettamente 
sportiva, che non può essere affrontata soltanto con gli sta­
di militarizzati. Aprire la prima pagina di un giornale, anche 
sportivo, anzi soprattutto sportivo, con la notizia dei quattro 
mdrti alio stadio, non significa solo dare il giusto risalto a 
quella notizia, ma imporre al lettore una scala di valori. L'o­
biezione potrebbe essere: «Ma al nostro pubblico interessa 
sapere come ha segnato Vialli...» Obiezione scontata e an­
che fessa, I giornali non sono le -Pagine gialle». 1 giornali 
sportivi spesso vengono accusati di gonfiare personaggi e 
avvenimenti, di usare un lessico guerresco che farebbe da 
fertile humus alla violenza. Non sappiamo fino a che punto 
questo sia vero. Certo t'esasperata -serietà» con la quale vie­
ne trattato un derby o la polemica di un allenatore non 
crea di per sé la violenza, ma come il famoso slogan della 
Pasta del capitano, certamente aiuta. E sicuramente la vio­
lenza non la si estirpa con una colonna in più di titolo ma 
certo si aluta a combatterla se si dà al lettore una occasione 
per riflettere, per ripensare, anche per un attimo, ai -valori 
veri». Obbligare ad accorgersi che dietro un Mondiale di 
qakjo c'è gemo che lavora, che lavora a ritmi frenetici e in 
condizioni rischiose (un rischio dove vengono calcolati 
perfino 1 morti) significa insinuare un dubbio in chi legge. Il 
dubbio che forse le sorti della squadra del cuore sono im­
portanti ma non sono tutto. Il dubbio che la vita e la morte 
non possono essere messi sullo stesso piano di un tiro o di 
un gol. Slamo dei moralisti se pensiamo che questa preoc­
cupazione debba far pane del nostro mestiere? 

Exploit a ripetizione Calciatori più allenati? 
in Coppa Italia: sembra «È un fatto mentale» 
svanire la vecchia dice il tecnico jyiondonico 
sindrome degli undici metri Ma nelle coppe europee... 

Paura dei rigori addio 
Ora tutti tiratori scelti 
Addio paura del rigore? A veder i risultati della 
Coppa Italia pare proprio di si. La settimana scor­
sa, in Napoli-Monza, i partenopei si sono guada­
gnati la qualificazione con il ventiduesimo rigore 
della serie. Mercoledì sera, la Fiorentina opposta 
al Como passa il turno dopo una logorante rou­
lette di sedici rigori. Insomma: i penalty non si 
sbagliano più. Proviamo a capire il perché. 

DARIO CECCARH.M 

Un gatto 
conia 
mania 
del dribbling 

Entrato sul terreno di gioco, 
non voleva più saperne di ab­
bandonarlo. ,>Per un paio di 
minuti, sotto gli sguardi diver­
titi degli spettatori, protagoni­
sta di Juventus-Taranto è stato 
un anonimo gatto: ha dnbbla-

• • • " " " « • • " " ^ " " • • • to elegantemente i giocatori 
che tentavano di afferrarlo ed è passalo a! gioco duro, un mor­
so, quando lo stopper tarantino Luca Brunetti lo ha bloccato. 

• i MILANO Stranezze del 
calcio: i rigori non fanno più 
venire la tremarella. La sin­
drome degli undici metri, visti 
gli ultimi exploit in Coppa Ita­
lia, sembra definitivamnete 
scomparsa. Nervi di ghiaccio, 
precisione computerizzata. 
Perfino i portieri centrano il 
bersaglio senza tanti proble­
mi. In Napoli-Monza (10-9), 
primo turno, fu proprio il por­
tiere partenopeo, Giuliani, 
dopo 120 minuti di gioco e 
21 rigori già calciati, a mette­
re in rete il penalty decisivo. 
E meno male che il suo colle­
ga monzese, Pinato, calciava 
goffamente sul fondo: altri­
menti squadre e pubblico, 
era di rigore, tiravano l'alba 
nello stadio di Castellamma­
re. Un'altra maratona rigore-
sca mercoledì sera a Pistoia 
tra Fiorentina e Como (10-
9). La roulette, come dicono 
in gergo i sapientoni, ha gira­
to sedici volte (i tempi rego­
lamentari erano terminati 
sull'l-1): poi Annoni ha fatto 
cilecca tirando il pallone nel­
le braccia di Landucci, men­
tre il punterò argentino Derty-
cia, con un rasoterra freddo e 
beffardo, realizzava il punto 
della vittoria. Baci e abbracci, 
'e i tifosi viola potevano tirare 
un sospiro di sollievo (e tor­
narsene a casa). 

Domanda d'obbligo: per­
ché il rigore non fa più pau­
ra? Eppure, fino a poco tem­
po fa, lo stress degli undici 
metri era uno dei nostri più 
discussi talloni d'Achille, so­
prattutto nelle partite di cop­
pa: quando s'arrivava ai sup­
plementari i nostri tecnici già 
cominciavano a sudar fred­

do. E adesso? A chi li faccio 
battere? Anche gente dal pie­
de vellutato, che in allena­
mento faceva centro dieci 
volte su dieci, nel momento 
decisivo, quando il silenzio 
pesa come una montagna e 
tutti gli occhi ti si incollano 
sulla pelle, andava rovinosa­
mente in tilt. Clamoroso fu il 
caso di Faicao nell'orma! su­
peratala finale di Coppa dei 
Campioni tra Roma e Liver-
pool: -l'ottavo re di Roma», 
attanagliato dalla paura, si 
defilò lasciando al -generoso» 
Oraziani la spinosa incom­
benza. Graziani infatti sba­
gliò, ma in quel caso lo stress 
proprio non c'entrava, 

Come vedete nelle tabelll-
ne che riportiamo, le cose 
stanno apparentemente mi­
gliorando, anche prescinden­
do dagli ultimi risultati della 
Coppa Italia. Se infatti andia­
mo un po' indietro, nella sto­
ria delle sfide intemazionali 
risolte ai rigori, e poi guardia­
mo invece i risultati e le per­
centuali dell'anno scorso, la 
via italiana al rigore non è 
più una disastrosa ecatombe 
di palloni gettati sulle tribune. 
Ma cosa è cambiato? Nuovi 
allenamenti? Una costante 
abitudine allo stress mentale? 
Davanti a questi interrogativi i 
tecnici storcono il naso. Emi­
liano Mondonico, allenatore 
emergente dell'Atalanta, dà 
questa spiegazione. -Il rigore 
è sempre un fatto mentale. 
Un giocatore può anche alle­
narsi un'ora al giorno, ma 
non cambia niente. Perché 
quando ci si ritrova I) da soli, 
con un pallone tra i piedi e la 
responsabilità di far perdere 

I rigori in Coppa Italia 

Gol Fuori Parati Legni 

Napoli-Monza 
Taranto-Udinese 
Parma-Milan 
Ascoli-Catanzaro 
Cosenza-Reggiana 
Pisa-Palermo 
Fiorentina-Como 
Pescara-Lecce 

Totali 
Percentuali 

10-9 
4-3 
6-? 

11-10 
6-5 
4-6 
10-9 
5-2 

18 
24 
10 
9 

18 
7 

117 

17 
7 

13 
19 
7 
8 

17 
5 

93 

1 
2 
3 
4 
2 
1 
1 
1 

15 
79,5% 6,9% 12,8% 0,8% 

In Europa negli ultimi S anni 
Gol Fuori Parati Legni 

ROMA 
JUVENTUS 
NAPOLI 
MILAN 
FIORENTINA 
ITALIA U.21 

Totali 
Percentuali 

5 
4 
4 
3 

34 

6 
6 
3 
4 
1 
0 

19 
55,9% 

2 
0 
0 
0 
0 
1 
3 

8,8% 

2 
3 
1 
0 
1 
2 
9 

26,5% 

0 
0 
1 
0 
2 
0 
3 

8,8% 

La serie nora dal dischetto 
1M3-S4 
1MM6 

ROMA-LIverpool (1-1 d.t.s.) 2-4 finale C. Campioni. Cetili fuori. Oraziani fuori. 
JUVENTUS-Argenllnoi Junior» (2-2 d.t.s.) 6-4 C. Intercontinentale. Laudrup 
parato 
JUVENTUS-Real Madrid (and. 0-1, rlt. 1-0 d.t.s.) 2-3 ottavi di finale C. Campio­
ni. Brio parato, Favaro parato. 
Reti Saragozza-ROMA (and. 0-2; rit. 2-0 d.t.s.) 4-3 sedicesimi di finale C. 
Coppe. Bonlek parato. AncalottJ parato. 
Boavlila-FIORENTINA (and. 0-1; rlt. 1-0 d.t.s.) 3-1 trentaduesimi di finale C. 
Uefa. Olaz parato, Maldera palo, Onerali traversa. 
Tolosa-NAPOU (and. 0-1; ril. 1-0 d.t.s.) 4-3 trentaduesimi di finale C. Uefa. 
Bagni parato, Maradona palo. 
Speona-ITALiA under 21 (and. 1-2; rit. 2-1 d.t.s.) 5-1 finale campionato euro­
pe».-Giannini parato, Baroni parato, Desideri fuori. 
Stelle Rossa-MILAN (and. 1-1; rit. 1-1 d.t.s.) 3-5 ottavi di finale C. Campioni. 

o vincere la squadra, tutto si 
deforma. Come in un incubo, 
Metti giù il pallone e la porta, 
improvvisamente, si restringe 
fino a diventare uno stretto 
pertugio, mentre il portiere 
s'ingigantisce sempre di più. 
In quel caso, un giocatore fa 
la cosa più semplice: tira nel­
la direzione In cui si sente più 

sicuro, evitande però di cal­
ciare troppo forte per paura 
di sbagliare. Succede allora 
che il portiere, avendo intuito 
la traiettoria, riesca a intercet­
tare il pallone. Agli specialisti 
dei rigore, naturalmente, non 
capita di vedere la porta più 
piccola. Comunque, nel caso 
degli ultimi rigori della Coppa 

Italia, credo che sia soprattut­
to un fatto di tranquillità psi­
cologica. La tensione è mino­
re perché ormai, soprattutto 
nelle squadre minori, prevale 
la soddisfazione di aver tenu­
to duro fino ai rigori. Nelle 
coppe europee, ne sono cer­
to, non si arriverà al ventidue­
simo rigore...». 

La società attende con ansia il ritorno di Sosa dall'Uruguay, previsto per martedì 

Doppio ko, Lazio già in subbuglio 
Liti e accuse fm Materazzi e i tifosi 

FRANCESCO ZUCCHINI 

.•ROMA. Due partite, sol­
tanto centottanta minuti, e la 
Lazio è di nuovo nel caos. Fra 
campionato e Coppa Italia, fra 
Sampdoria e Bologna, il ruoli­
no della squadra parla chiaro. 
Appena una rete segnata, ben 
quattro al passivo, zero punti, 
in classifica, eliminazione dal­
la Coppa, se non bastasse, c'è 
pure una contestazione in atto 
dei tifosi contro il tecnico Ma-
terazzi e il rischio, tutt'altro 
che campato per aria, di una 
squalifica del «Flaminio* per il 
lancio di oggetti in cui gli ultra 
si sono esibiti mercoledì sera 
dopo l'indigesto bis Giordano* 
Marronaro (colpito, sia pur 

lievemente, anche l'arbitro 
D'Elia). 

In questo allegro contesto 
ci si è messo pure Materazzi 
che ieri ha accusato a sua vol­
ta i tifosi. «Avrei capito di più 
una contestazione dopo la Fal­
limentare partita con la Samp, 
quella dell'altra sera col Bolo­
gna resta un mistero. Ma Co­
me? Giochiamo una buona 
partita, teniamo in pugno il 
match per 90 minuti, poi per 
un infortunio si prende un gol 
e da questo episodio la gente 
prende spunto per offender­
mi... Mi sento umiliato, tutto 
questo è ingiusto nei confronti 

di chi lavora seriamente: io 
l'altra notte ho pianto. Non ho 
promesso zona-Uefa, soltanto 
un buon football. Ma qui c'è 
gente prevenuta, che ti aspet­
ta al varco: e io mi sono dav­
vero rotto i e... di andare in­
contro a chi ci vuole male. 

A 24 ore di distanza il tecni­
co ha ancora nelle orecchie 
gli slogan contestatori delia 
curva: e ancor più, forse, quel­
l'applauso scrosciante, l'unico 
vero della serata, con cui an­
che la tribuna si è associata 
agli slogan-ultra. 

Tuttavia le parole di Mate­
razzi sono parse più lo sfogo 
di un uomo già stressato dal 
palcoscenico romano - lo 

scono campionato, con la 
salvezza giunta negli ultimi 90 
minuti, è costato molto sul 
piano nervoso al tecnico la­
ziale - che il frutto d> un sere­
no ragionamento maturato 
nella notte. Tanto più che po­
co dopo il presidente Gian-
marco Calieri, informalo delle 
«sparate» dell'allenatore, è 
parso molto rabbuiato. "Posso 
capire l'amarezza di tutti, cre­
do perù sia più salutare stare 
calmi per uscire da questa si­
tuazione. Che non è dramma­
tica visto che siamo solo alla 
pnrna giornata di campiona­
to. ma non è neppure simpati­
ca, per dirla chiara». 

£ opinione diffusa, a questo 

punto, che te prossime partite 
(trasferta a S. Siro col Milan, 
in casa con la Cremonese e 
trasferta a Pistoia con la Fio­
rentina) potrebbero persino 
costare il posto a Materazzi, in 
caso di altri risultati negativi, 
malgrado la dirigenza, per 
ora, continui a difendere a 
spada tratta il tecnico. Di cer­
to le accuse alla tifoseria po­
trebbero creare un clima an­
cora più teso intomo alla 
squadra. Lazio nella bufera, e 
siamo solo agli Inizi: la società 
guarda con apprensione al­
l'infermeria, dove staziona an­
cora Troglio, e soprattutto al­
l'Uruguay che martedì gif re­
stituirà Ruben Sosa, atteso co* 
me il salvatore. 

La Samp vive di solo Vialli, ma quanto potrà durare? 
Vialli, fortissimamente Vialli, un po' troppo Vialli. 
Mai come in questo avvio di stagione un giocatore è 
anima e corpo di una squadra come Vialli nella 
Samp. Trascinatore, inventore, realizzatore e quindi 
grande alibi per tutti, nella Sampdoria che grazie ai 
gol ed al gioco del suo «Rambo» marcherà vecchie 
e nuove rughe. Ma questa dimensione di «tuttologo» 
oltre a farlo mugugnare rischia di rovinarlo. 

DAI. NOSTRO INVIATO 
"• GIANNI PIVA 

_ • GENOVA. Il primo derby 
be l'è preso la Sampdoria e 
Genova è coperta dì bandiere 
blucerchiale che si mangiano 
tutto 11 sole. Al grido di «viva 
Vialli» viene archiviata anche 

Questa pagina di calcio citia­
mo e l'Inno pare una dote 

eterna per la Sampdoria che 
si è garantita fino a gennaio 
un asso da tenere in tasca e 
da calare se ancora una volta 
la stagione tornerà a farsi 

amara e avara di traguardi. 
La Sampdoria è come una 

mongolfiera gonfia di elio, 

vola in alto, e tutti fingono di 
non vedere che a soffiare, 
sotto, c'è soprattutto Vialli. 

Oggi ha ancora fatto ti pie­
no di titoli celebrativi, ma 
l'impressione è che non si ac­
contenti più. Dopo ia partita, 
mentre tutti aspettavano che 
si beasse facendo la ruota ha 
manifestato la sua insoddisfa­
zione: "La Sampdoria ha un 
potenziale enorme che non 
riesce a sfruttare pienamente 
ed è soprattutto a questo che 
si deve pensare». Dopo il 
derby questo potenziale ha 
dato l'impressione di non es­
sere poi un qualcosa di cosi 
vago . In campo la squadra 
ha potuto e saputo sfruttare 
pochissimo di quello che no­

mi come Dossena, Victor e 
Mancini dovrebbero garanti-
ré. Una combinazione pas­
seggera ? Non è proprio solo 
cosi, del resto Vialli ha detto 
altre cose facilmente inter­
pretabili: «lo credo certamen­
te di dare dei punti a Collova-
li quanto a velocità mentre 
lui mi è superiore nel gioco 
aereo 

Possibile che mi arrivino 
soprattutto palloni alti? Que­
sta è la mia obiezione e pen­
so che ogni mio compagno 
abbia la sua da dire». È chia­
ro che il giocatore non è sod­
disfatto del gioco della squa­
dra e soprattutto del fatto che 
poi tocca a lui togliere troppe 
castagne dal fuoco 

Non si è capito bene quale 
dovrebbe essere l'idea guida 
del gioco donano a meno 
che, dal tecnico a un po' tutti 
i giocatori, credano che l'im­
portante è affidarsi a Vialli. 
Cosa che è facile e sponta­
nea visto che Vialli va dap­
pertutto e si adatta a chiude­
re buchi ovunque Ma se può 
indurre all'applauso vedere 
l'attaccante nentrare a cen­
trocampo per prendersi i pal­
loni, se è il caso npiegare an­
che più indietro e poi propor­
re il gioco con sgroppate sul­
le fasce o suggerendo e chie­
dendo scambi centrali, per 
non parlare della sua presen­
za in area dove va a cercare 
le posizioni più faticose, 

aspettando cross e rimpalli, 
tutto questo non ha senso tat­
ticamente e non fa nemmeno 
bene a Vialli La sua potenza 
atletica e la sua classe to sor­
reggono e la sua generosità 
trova i rifornimenti per non 
mollare mai, ma accontentar­
si di questo non è saggio né 
tatticamente promettente. È 
Boskov che deve stabilire con 
il giocatore a cosa mirare e 
quindi organizzare anche gli 
altn. Vialli tuttologo non ser­
ve, alla lunga, nemmeno alle 
fortune della Samp per non 
parlare di quelle del giocato­
re dopodiché si apre un altro 
capitolo, quello della nazio­
nale. 

Vicini chiede a Vialli un 

compito più limitato e soprat­
tutto di segnare dei gol men­
tre in una Samp cosi combi­
nata Gianluca è sempre più 
portato a sobbarcarsi un 
enorme lavoro dì preparazio­
ne, pur sapendo che alla fine 
è ancora lui quello che deve 
cercare di sbloccare i risultati. 
In prospettiva uno sfrutta­
mento dissennato delle nsor-
se dell'uomo di punta dell'at­
tacco azzurro in vista di quel 
Mondiale che sarà la conclu­
sione di questa stagione. Ha 
ragione Vialli a lamentarsi, 
sia pensando a quello che 
può cavar fuori con questa 
Samp che alle proprie nserve, 
che sono grandi ma non infi­
nite 

Coppa Italia 
Quattro 
gironi 
rompicapo 

Questa la composizione - frutto di un meccanismo di non 
facile comprensione visto che ieri ogni quotidiano forniva 
una versione differente - dei gironi di qualificazione di 
Coppa Italia 89-90 fra le dodici squadre che hanno supera­
to i pimi due turni eliminatori. Girone A; Inter. Roma, Asco­
li. Girone B: Napoli, Fiorentina e il Bologna di Giordano 
(nella foto). Girone C: Milan, Atalanta, Messina. Girone D: 
Juventus, Sampdoria, Pescara. Questo il calendario della 
prima giornata (3 gemalo '90), la sede delle gare sarà sor­
teggiata: Roma-Ascoli, Fiorentina-Bologna, Atalanta-Messi-
na, Sampdoria-Pescara. Seconda giornata (10 gennaio): 
Ascoli-Inter, Bologna-Napoli, Messina-Milan, Pescara-Ju­
ventus. Terza giornata (24 gennaio): Inter-Roma, Napoli-
Fiorentina, Milan-Atalanta, Juventus-Sampdoria. 

Basket violento 
Ancora 
una rissa 
sul parquet 

Sulla scia del calcio parte il 
binomio basket A violenza? 
Purtroppo, pare di si: dopo 
gli incidenti (Meneghin col­
pito) durante Scavolini-Phi-
lips della settimana scorsa, 
mercoledì sera a Torino la 

H ^ N M ^ I » M > ^ W rissa è avvenuta in campo, a 
Point Saint Martin, in valle 

d'Aosta, in Ipifim-Jollycolombani (per la cronaca, partila 
vinta dai torinesi 81-78). Al 10' del primo tempo la gara e 
stata momentaneamente sospesa per un intermezzo pugili­
stico tra gli americani Kopicki e Fox. Una gara evidente­
mente poco fortunata perche nel prosieguo il torinese Pel­
acani, mentre eseguiva una schiacciala, ha mandato in 
frantumi il tabellone del canestro restando (erito (14 punti 
di sutura e oggi verrà operato all'avambraccio sinistro per 
asportare un pezzo di vetro): infine il suo compagno di 
squadra Vidili ha riportato una lieve commozione cerebra­
le. 

Mondiali tiro 
al piattello, 
maretta per 
Scribani Rossi 

Saranno 338, in rappresen­
tanza di 43 nazioni, gli atleti 
impegnati a Montecatini 
Terme (dal 7 al 9 settem­
bre) nei campionati del 
mondo di tiro al piattello. 
Partecipazione-record che 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ renderà ardue le gare di fos­
sa olimpica e skeet (12 ore 

al giorno). Il responsabile tecnico delle squadre azzurre, 
l'olimpionico di Tokio Ennio Mattarelli, ha reso noti i con­
vocati e nella.lista ci sono grosse sorprese per le esclusioni 
di Giovannetti, Giardini e Scribani Rossi, Polemiche sono 
nate soprattutto sul nome di quest'ultimo, scartato, pare, 
per motivi politici (avrebbe sostenuto Panunz» per la pre­
sidenza Fitav, finita poi ad Armani). 

Soltanto 
l'Interregionale 

Beccalossi 

Il centrocampista Evaristo 
Beccalossi, 33 anni, che in 
passato gioco in Brescia, In­
ter, Sampdoria, Monza e 
l'anno scorso nel Barletta, 
verrà ingaggiato dal Porde­
none che milita nell'lptem-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • gionale. Sia per firmare un 
contratto biennale. Il *eck» 

ha già esordito nelle file della squadra friulana, allenala da 
un brasiliano, Hamilton Suarez Macedo, mercoledì ter» 
contro i sudamericani del Bangù. Ma il pubblico non si e 
scaldato più di tanto (olire a Beccalossi nel Pordenone gio­
cava eccezionalmente Pedrinho, anni fa del Catania, ora 
public relation-man) : appena 190 gli spettatori. 

Una influenza equina che 
ha colpito decine e decine 
di purosangue minaccia di 
pone fine anzitempo alla 
stagione ippica in Gran Bre­
tagna. Una ventina di, scu­
derie di .Newmarket., capl-

_ - _ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ > tale Inglese delle corse di 
cavalli, sono siale colpite 

dal virus. La malattia, chiamata *A-Equi 2» dura circa da tre 
settimane: ma per rendere un cavallo nuovamente pronto a 
scendere in pista occorre poi un altro mese. E la stagione 
ippica inglese, che si conclude a novembre, appare dun­
que compromessa. 

Un virus 
mette in crisi 
la stagione 
ippica inglese 

In Lombardia 
al sabato 
la pallacanestro 
femminile 

Il campionato 89-90 di bas­
ket Al femminile patte uffi­
cialmente l'I ottobre ma, 
secondo il calendario reso 
noto ieri dalla Lesa, avrà un 
prologo sabato 30 settem­
bre con gli anticipi Pool Co-
mense-Gran pane Palermo, 
Gemeaz Milano-Famila 

Schio. Le tre squadre lombarde (Magenta e, appunto, Ge­
meaz e Comense) anticiperanno sempre al sabato i loro 
impegni casalinghi. Queste le altre partite del primo rumo 
di un campionato che ha nelle ragazze del Pnolo le cam­
pionesse uscenti: Omsa Faenza-Crup Trieste, Unicar Cese­
na- Italmeco Bari, Vicenza-Primizie Parma, Sidis Ancona-
Basket Ferrara, Ipo Plastic Bari-Enimont Priolo, Saturnia VI-
terbc-Nuvenia Magenta. 

•NRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Riiuno. Pentathlon, da Budapest, campionato del mondo, 
RaJdue. 18.30 Sportsera;20.15Tg2Lo sport. 
Raltre. 14.10 Tennis, da Arzachena, Tomeo femminile inter­

nazionale: 18.45 Derby: 19.45 e 23.30 Atletica leggera, dal 
Principato di Monaco-Montecarlo, Finale Grand Prix laaf. 

Italia 1.22.20 Calcomania: 23.20 Grand Prix. 
Tmc. 13.45 Sport news, »90x 90». Sportissimo; 19 e 20.30 Atle­

tica, da Montecarlo, Grand Prix laaf; 21.45 Mondocalc»; 
23.15 Stasera sport. 

TelecapodlMrla. 13.40 Tennis, Usa Open (in differita)-. 17/ 
I 30 Tennis, da Flushing Meadow, Usa Open; 19.30 Sporti-

BREVISSIME 
Baseball. Italia e Olanda sono le favorite ai campionati euro­

pei che iniziano oggi a Parigi. 
Pentathlon. L'Italia è all'ottavo posto ai campionati mondiali 

in svolgimento a Budapest dopo la prova di scherma. Al co­
mando l'Urss. 

Tenni*. Ai torneo intemazionale di Verona eliminato Geno 
da De Mincis. vittoria di Caratti su Derling. 

Basket. Con la vittoria della Benetton Treviso si è conclusa a 
Grado (Go) la prima fase del gruppo A del trofeo Alpe 
Adria. 

Calcio. Il Monopoli (C2) ha acquistato dal Messina il 27enne 
Cuccoviilo, l'anno scorso In prestito ai Viareggio. 

Real Madrid. Al -Bemabeu» la squadra madritena ha battuto 
per 2-0 in amichevole il Liverpool di Ironie a SOmila spetta­
tori. Reti di Sanchez e Butragueno. 

Rally. Il 9 e il 10 settembre sul circuito tedesco di Grundautal 
si svolgerà il -Formula Rally Germany» con la partecipazio­
ne fra gli altri di Biasion, Auriol, e Vatanen. 

Motonautica. Prima giornata a Formia del campionato del 
mondo offshore per le classi 6 litri e 4 litri con vittorie rispet­
tivamente degli argentini Santella-Bordas e dall'inglese Hol­
mes 

Disciplinare. Si riunirà stamattina per esaminare ì reclami del 
Barletta contro la squalifica dell'allenatore Albanese (lino 
al IO settembre) e del calciatore Fioretti. 

\v .>y;riV::>>V'Vl:!.;!|.vii!-iii l'Unità 
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RTE dei MAR Mf,ESTATE DELL'85 
SEMIFREDDO ALCAFCAFFE* 

Va servito in coppa con degli amaretti ben inzuppati di Caf Caffè, e nascosti da tre palline di gelato alla crema. 

Una cialda farà da dolce ornamento e il Caf Caffè, fine liquore di puro caffè, sommergerà, ^ ^ 

impreziosendolo, il tutto 


